Giovedì 27 marzo 1969 / L. 60 


Quotidiano / Anno XLVI / N. 84 ( Sprd abb post. ) 

^ t «Truppo t ( 70 


UN NUOVO SUCCESSO DELLA LOTTA DEI LAVORATORI 

Settimana di 40 ore per i ferrovieri 
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ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Ingrao illustra alla Camera i molivi di fondo dell’opposizione 
dei comunisti alla politica del governo llumor 



Tribuna politica 
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Oggi (ore 22) 
alla TV parla 

Enrico 

Berlinguer 

vice segretario del PCI 

ORGANIZZATE 

L'ASCOLTO 


Il voto di fiducia non elimina 
la crisi del centro-sinistra 

Nuovo clamoroso gesto di Sullo che non partecipa alla seduta - Il presidente del gruppo comunista esalta la volontà 
dei giovani e dei lavoratori di pesare di più, e afferma che di fronte alle spinte che salgono dal paese la repressione è 
peggio di una follia - « C'è una urgenza di scelte e c'è un problema di tempi » - Intervento di Perno al Senato 


Primo atto di Ferrari Aggradi: più baroni negli atenei 


IL GOVERNO STA A GUARDARE 

La benzina 


i 

i 


i 



La mancanza di benzina comincia a farsi 
sentire, dopo il secondo giorno di sciopero, 
e 11 ministro dell'Industria non si muove. 
Olire al disagio generale, eh; potrebbe fra 
breve trasformarsi In paralisi di attività 
produttive importanti — lo ha ricordalo Ieri 
il presidente dell' Automobile Club, in una 
dichiarazione — si ha un'altra prova del¬ 
l'impotenza del potere politico di fronte alla 
posizione di alcuni grandi gruppi economici, 
in maggioranza stranieri, che con la loro 
condotta sconvolgono uno dei servizi essen¬ 
ziali dell'economia italiana. 

E' noto che 1 40 mila gestori delle pompe di 
benzina sono giunti allo sciopero ad oltranza 


dopo mesi e mesi di agitazione nel corso 
del quali è risultalo evidente che, nel rap¬ 
porti istaurati dalie società petrolìfere, c’è 
posto per lo sperpero di decine di miliardi 
In inutili Iniziative concorrenziali ma non 
per dare una retribuzione decente a chi la¬ 
vora per loro. Anche ieri si sono avuti al¬ 
lentali a impianti di carburanti a Milano, 
Roma e in altre città. A Savona, funzionari 
dell'AGIP si sono trasformati in benzinai. 
Mentre il governo continua a tacere, il pre¬ 
sidente delta FIGISC. una delle organizzazioni 
che partecipano all'agitazione, ha dichiarato 
che, se non avverranno fatti nuovi, la chiu¬ 
sura « potrà proseguire fino alla Pasqua ». 


i 


Centralismo antidemocratico 


S AREBBE troppo facile 
sottolineare come in que¬ 
sti giorni siano stati messi 
alla prova e come abbiano 
fatto fallimento i nostri più 
assidui maestri in fatto di 
metodo democratico. Anco¬ 
ra intorno al nostro XII Con¬ 
gresso si è fatto un gran di¬ 
scorrere a proposito del cen¬ 
tralismo democratico; sareb¬ 
be questa una formula che 
impedisce di garantire, al¬ 
l’interno del nostro partito, 
un dibattito reale e di assi¬ 
curare a chi -vi- partecipa di 
contare al momento delle de¬ 
cisioni. Il nostro peccatò 
mortale è quello di volere, 
dopo il dibattito, stimolando 
H confronto delle idee, ten¬ 
tare di raggiungere soluzioni 
unitarie, sulle quali lavora¬ 
re insieme. Disciplinatamen¬ 
te anche. 

Oggi però, più che una ri¬ 
vendicazione della nostra 
pratica democratica, ci im¬ 
porta di considerare le te¬ 
stimonianze che si sono avu¬ 
te del grave deterioramento 
della vita democratica delle 
istituzioni e della vita di 
partiti che si dicono demo¬ 
cratici. Ci importa compren¬ 
dere il perché della voluta 
prepotenza, che si mescola 
alla corruzione ostentata ci¬ 
nicamente. Un segretario di 
partito vuole dimostrare, 
alla \igilia di un congres¬ 
so, che ha il bastone e che 
con quello può comandare e 
colpire. Una corrente ritie¬ 
ne di essere più autorevole, 
se impone il suo arbitrio, e 
un partito, se ottiene l’umi- 
liazione dei partiti che gli 
sono alleati. 

Q UESTO è quanto c acca¬ 
duto intorno al caso 
Sullo e al rimpasto, con 
buona pace di coloro che 
avrebbero voluto che ci si 
occupasse del merito delle 
questioni. Gli educatori uf¬ 
ficiali si sono fatti maestri 
dì scandalo. ì falsi innova¬ 
tori si sono qualificati co¬ 
me vecchi arnesi di una pe¬ 
ricolosa politica. 

Stiamo ai fatti. Il mini¬ 
stro di un dicastero intorno 
al quale più ferve il dibat¬ 
tito c che si trova a! cen¬ 
tro dell’attività legislativa 
ha dato le dimissioni. Si c 
provveduto a nominare a 
quel posto un altro ministro 
e a fornire un altro di un 
portafoglio (pesante di re¬ 
sponsabilità. come è quello 
che. dietro la modestia an¬ 
tica delie Poste e telegrafi, 
nasconde la televisione!. 
Questo è avvenuto in un 
momento in cui è profondo 
fi travaglio di ognuno dei 
partiti di governo e nella 
situazione di una non facile 
coalizione che richiede ad 
ogni momento, per dirla col 
linguaggio ufficiale, chiari¬ 
menti e '-erifìrhe■ 

Ebbene, l’on Rumor si è 
accontentato di richiamarsi 
alla Costituzione, per dirci 
che non era obbligato a con- 
sultare il Consiglio dei mi¬ 
nistri. Ha dimenticato però 
che la Costituzione non gli 
vietava certo di consultare 
f partiti che comnongono il 
governo, di convocare alme¬ 
no uno di miei rrrtiri che 
hanno fatto cosi sposso og¬ 
getto delle cronache 

L A DISINVOLTURA del- 
• I or». Rumor € stata co¬ 
perta e aggravata da una 
affrettata dichiarazione dei 
socialisti che hanno conside¬ 
rato tutta la questione come 
« un affare interno della 
Democrazia Cristiana » af¬ 


fermando cosi la teoria se¬ 
condo la quale una volta 
spartita la torta governati¬ 
va, ognuno consuma poi la 
parte che gli spetta come 
meglio gli piace. Intanto, per 
la sua fetta, la Democrazia 
cristiana non ha creduto di 
dover riunire i grappi, non 
ha convocato nemmeno i co 
mitati direttivi. La Camera 
ha saputo soltanto dal di 
scorso dell’on. Sullo che si 
trattava di una intricata que¬ 
stione politica, che più volte 
si erano manifestati contra¬ 
sti fra ministri e fra partiti 
governativi, ma i dirigenti 
democristiani questo lo sa 
pevano già. Non è quindi 
malgrado questo che non si ! 
è provveduto a riunire nes 
sun organo statutario di par¬ 
tito. E’ stato invece proprio 
per questo che si è voluto 
evitare il dibattito, l’assun¬ 
zione di responsabilità, che 
si è scelta la via dell’intrigo. 

L’onorevole Piccoli ha vo¬ 
luto consolidare la sua an¬ 
cora incerta posizione di se¬ 
gretario del partito col ba¬ 
stone e con la carota: è un 
brutto segno che ci sia stato 
chi ha subito la minaccia 
e chi si è buttato avidamen¬ 
te sul commestibile. 

Ma gli altri, coloro che 
pretendono di diridere con 
i democristiani l’area demo¬ 
cratica? Non è stato certo ì 
privo di interesse che. nel 
Comitato centrale del Par¬ 
tito socialista, uomini che 
rappresentano una sfuma¬ 
tura di quella maggioranza 
che ha il cinquantadue per 
cento dei voti abbiano av¬ 
viato un colloquio con i de- 
martiniani. Ma è certo stato 
per lo meno strano — e for¬ 
se qualche compagno socia¬ 
lista lo ha trovato avvilen¬ 
te — che nel Partito socia¬ 
lista nessuno abbia discusso 
dei problemi, di merito e di 
metodo, scoppiati clamoro¬ 
samente in Parlamento: che 
TAranti? abbia persino ac¬ 
cettato di cancellare dalle 
sue colonne un articolo già 
scritto. 

P ERCITE’ non si sono riu¬ 
niti i gruppi socialisti o 
i loro direttivi o la direzione 
del partito? Perché nemme¬ 
no nel lungo periodo duran¬ 
te il quale la Camera ha 
sospeso i suoi lavori per la 
clamorosa dichiarazione del¬ 
l’ex ministro qualcuno non 
ha chiesto che ci fosse una 
riunione, per orientare ehi 
doveva proclamare o votare 
una fiducia che altrimenti 
poteva sembrare cieca? 

Dietro quello che abbia¬ 
mo voluto riassumere c'è 
qualche cosa di preoccupan¬ 
te per tutti. Diventa diffi¬ 
cile difendere i partiti dal¬ 
l’insorgente qualunquismo, 
quando sembrano prevalere 
criteri così lontani dal co¬ 
stume democratico. Quando 
si tratta poi del Parlamento 
e del governo ogni pratica 
in cui prevalga l’omertà o 
pesino esclusivamente i cri¬ 
teri del sottogoverno, è esi¬ 
ziale. 

Si è parlato in questi gior¬ 
ni di un problema essenzia¬ 
le per la vita democratica 
dello Stato: dei rapporti fra 
maggioranza e opposizione. 
Ma. prima di questo, com¬ 
prensivo anche di quello dei 
rapporti fra maggioranza e 
opposizione, c'è il problema 
del rispetto e del funziona¬ 
mento della democrazia. Di 
un costume diverso, di qual¬ 
che cosa di più pulito. 

Gian Carlo Pajetta 


Il governo Rumor ha ottenuto la fiducia, ieri alla Camera, con 327 voti favo¬ 
revoli contro 230. La votazione è avvenuta su un ordine del giorno della maggioran¬ 
za sul quale il governo è stato costretto a porre la questione di fiducia per evitare 
che il pronunciamento dell’assemblea avvenisse sulla mozione di sfiducia che i comunisti 
e i socialisti unitari avevano presentato dopo le clamorose ed esplosive dichiarazioni 
dell’ex-ministro della Pubblica Istruzione, on. Sullo. Il voto di fiducia ottenuto da Ru¬ 
mor — come ha rilevato il 
compagno INGRAO che ha 
fatto la dichiarazione di vo¬ 
to per il gruppo comunista — 
non ha eliminato, nè ha ridi¬ 
mensionato la pesante crisi 
che travaglia il centrosinistra 
e tutti e tre i partiti della 
maggioranza. Il discorso pro¬ 
nunciato da Sullo due giorni 
(a ha portato la concreta testi¬ 
monianza dei contrasti profon¬ 
di che dividono le forze della 
maggioranza su aspetti di pri 
maria importanza della linea 
politica e programmatica del 
governo: la polìtica della scuo¬ 
ia e la linea della repressione 
poliziesca. Nessun oratore del¬ 
la maggioranza, nè il prrsiden 
te del Consiglio, hanno smen¬ 
tito fon. Sullo; e l’assenza di 
questi dal voto di fiducia (l’ex 
ministro della Pubblica Istru¬ 
zione si è fatto mettere in 
congedo), così come le imba¬ 
razzate dichiarazioni di voto 
degli esponenti della maggio 
ranza hanno dato un'ulteriore 
prova che la crisi di questa 
coalizione è reale e profonda. 

Il compagno Ingrao, presi¬ 
dente del gruppo comunista, 
ha iniziato annunciando il vo 
to contrario del PCI all’ordi 
ne del giorno della maggioran 
za: la cosa era del resto evi 
dente dal momento che PCI e 
PSIUF avevano presentato una 
mozione di sfiducia al gover 
no. Governo e maggioranza -- 
ha quindi proseguito Ingrao — 
hanno tentato di ridurre a un 
caso personale un problema 
politico di grave portata, aper¬ 
tosi fin dall'inizio del dibatti 
to per l’evidente contrasto tra 
la dichiarazione del presiden¬ 
te del Consiglio e il successi- 
vo intervento dell’on. Sullo. In 
particolare su due punti spe¬ 
cifici sollevati da Sullo, quel¬ 
lo della permanenza della poli¬ 
zia nell’Università e quello de¬ 
gli interventi polizieschi deci¬ 
si direttamente dal ministro 
delflntemo all’insaputa del 
ministro della Pubblica Istru¬ 
zione, l’on. Rumor e altri qua¬ 
lificati esponenti delia mag¬ 
gioranza. come l’on. La Mal¬ 
fa, non hanno dato una rispo¬ 
sta, o lo hanno fatto ricorren¬ 
do a frasi ambigue. 

Quale che sia stato il pun¬ 
to di partenza delle dimissio¬ 
ni deil’on. Sullo — ha prose¬ 
guito Ingrao — va riconosciu¬ 
to obbiettivamente che esse 
hanno messo in luce tutta 
l'incapacità delia attuale for¬ 
mula d: governo di dominare, 
controllare e indirizzare posi¬ 
tivamente un fermento di rin¬ 
novamento che sta squassan¬ 
do l'Università italiana; fer¬ 
mento che si inquadra in un 
vastissimo processo di som- 
movimento che mette in crisi 
gerarchie dì valori general¬ 
mente accettate e tutte le fi¬ 
losofie; persino, la dottrina 
più avanzata, la nostra dottri¬ 
na, che è il marxismo, si tro¬ 
va d: freme a problemi di svi¬ 
luppo ’eortco e d; correzione. 

li governo dimostra costan¬ 
temente di essere incapace di 
comprendere questa realtà e 
di instaurare un rapporto nuo- 



Bologna: studenti e operai in 
piazza contro la repressione 

BOLOGNA — La classe operala e il popolo di Bologna hanno 
dato ieri una fiera, fermissima risposta alla repressione polizie¬ 
sca scatenata contro gli operai e gii studenti che avevano parte¬ 
cipato ad una manifestazione indetta per reclamare la libera¬ 
zione di uno studente tuttora in carcere. Lo sciopero generale 
proclamato dalla CdL contro l'arresto di 5 studenti, un'operaia e 
un sindacalista ha bloccato nel pomeriggio tutte le attività citta¬ 
dine. Nella grandissima piazza Maggiore si sono riuniti migliaia 
di lavoratori, studenti e cittadini ai quali ha parlato il segretario 
detta CdL, Cocchi. 
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GENOVA 


Concorrono in 400 
per tre posti 
da accalappiacani 

Ha vinto uno studente dell'Istituto Nautico 
Per dieci posti di vigile sanitario settecento 
aspiranti — Una grave crisi dell'occupazione 


f. d'a. 

(Segue in penultima) 


GENOVA. 26. 

Ad un concorso per tre po¬ 
sti di accalappiacani indetto 
dalla Civica amministrazione, 
i concorrenti presentatisi agli 
esami con la documentazione 
ed i requisiti indispensabili 
sono stati quattrocento. Ha 
vinto un giovane che aveva 
frequentato l’Istituto Nautico, 
giungendo quasi alla soglia dei 
diploma dì capitano. Sempre 
alla stessa ripartizione è sta¬ 
to indetto un secondo concor¬ 
so per dieci posti di vigile sa¬ 
nitario al quale hanno concor¬ 
so settecento aspiranti (e fra 
essi numerosi laureati): at¬ 
tualmente, dopo la prova scritr 
ta, solo 150 sono stati ammes¬ 
si agli orali. 

Questi due esempi fornisco¬ 
no una testimonianza della 


grave crisi occupazionale del¬ 
ia nostra città, colpita nelle 
sue strutture economiche dal¬ 
le scelte politiche del governo 
per le Industrie a partecipa¬ 
zione statale, gli investimenti 
nella marina e nei porti. 

Secondo una analisi recen¬ 
te sul periodo che va dal 
1963 al 1967 il numero degli 
occupati (operai e impiegati) 
nel settore dell’industria è sce¬ 
so da 141.973 unità a 117.148. 
Dal 1967 ad oggi non ci sono 
dati ufficiali ma 11 precipitare 
della crisi, lo smantellamen¬ 
to di una parte del potenziale 
industriale e la politica di 
biocco delle assunzioni attua 
ta dalle amministrazioni di 
centrosinistra hanno accentua¬ 
to la crisi. 


Secondo voci raccolte in am¬ 
bienti bene informati, il neo mi¬ 
nistro della Pubblica Istruzione, 
Ferrari Aggradi, non appena in¬ 
sediato, avrebbe firmato i de¬ 
creti retativi ai concorsi per 
circa 200 cattedre universitarie 
stabilite con l'ultima legge su¬ 
gli organici universitari. La co¬ 
sa appare significativa e non 
priva di una sua gravità in 
considerazione del fatto che si 
è profilata una manovra da 
parie dei centri di potere acca¬ 
demico iciiuertie ad assicurarsi 
il maggior numero di concorsi 
attraverso una accurata sele¬ 
zione prima di qualsiasi even¬ 
tuale riforma universitaria, e di 
garantirsi In tal modo l'esito di 
questi concorsi per mezzo del 
vecchi meccanismi. 


$1DELINEA UNA RISPOSTA ALLA LEGGE MARZIALE 



KARACHI — Dopo la proclamazione dello stato d'assedio, i soldati pattugliano te vie della capitale pakistana. Nella foto: 
un soidalo di guardia all'imbocco di un ponte. 

Il PAKISTAN MI ORIO 

OSILA GUERRA Civili 


Mentre il nuovo «uomo forfè» minaccia pene di morie e anni di carcere la sommossa con¬ 
tadina avanza nella provincia orientale e l'esercito non ha la forza di stroncarla - La divi¬ 
sione del paese in due tronconi può essere la conseguenza del tentativo dei militari 


instancabili j 

----- i 



L E dimissioni dellon. 

Sullo, le spiegazioni 
che egli stesso ne ha da¬ 
to Veltro ieri alla Corne¬ 
rà e le reazioni seguite¬ 
ne. hanno offerto ai gior¬ 
nali borghesi l'occasione 
per richiamare la meg- 
I giovar za a! dovere del¬ 
l'unità, contro le instan¬ 
cabili offensive dei co¬ 
munisti. « Di quei comu¬ 
nisti — scriveva ieri il 
« Messaggero » — che 

non se ne stanno con le 
mani in mano e che ten¬ 
gono d’occhio ogni occa¬ 
sione per intervenire, in¬ 
serirsi. ieri con la blan¬ 
dizia del dialogo, oggi — 
come è avvenuto alla Ca¬ 
mera — attaccando vio¬ 
lentemente il Governo e 
sostenendo l’ex ministro 
protestatario. In un modo 
o nell’altro essi vogliono 
essere presenti ». 

Da queste parole si ca- 


I pisce come piacerebbero, 
alla stempri governativa, 
i comunisti. Paciosi t ru¬ 
bicondi e cordiali, essi 
dovrebbero starsene spro¬ 
fondati in comode poltro¬ 
ne. con le mani intrec¬ 
ciate c i frollici pigra¬ 
mente rotanti. Passa una 
« occasione per interveni¬ 
re. inserirsi », ma i co¬ 
munisti decidono di la¬ 
sciarla perdere. Semmai 
interverranno il mese 
prossimo: che fretta c’è’ 

E anche nel condurre la 
opposizione c'è modo e 
modo. Xaturalmente il 
« Messaggero » non pre¬ 
tende che i comunisti si 
dichiarino d’accordo col 
governo, ma mai un fio- 

TCf >’»u« (« •» Upp!uì*èO t f/(Ùt 

un gesto affettuoso nei 
confronti dell'on. Rumor. 
che è tanto bisognoso di 
amicizia e di simpatia. 
Perdiana, è proprio detto | 


che non si possa cambi- [ 
nare una scarr.p-igr.ata j 
tutti insieme, ora ere 
viene la buona stagione? 

Tanto più che il gover¬ 
no si è decisamente mes¬ 
so su una strada di en¬ 
comiabile attivismo, co¬ 
me prova il passaggio del 
minisfo Mazza die Po¬ 
ste e. quasi non bastas¬ 
se , alle Telecomunicazio¬ 
ni. Si tratta di una ri¬ 
zoma di struttura, anche 
se d'ora in poi non ci 
stupiremo più di leggere 
sui giornali che una car¬ 
tolina. spedita da Corto¬ 
na nel ’55. è finalmente 
arrirara .sabato a Monta. 
Sono lentezze che il nuovo 
ministro, infaticabile, cor¬ 
reggerà inflessibilmente, 
egli che ha assunto da 
soli due giorni il nuovo 
incarico e già lo chiama¬ 
no l’onorevole Ora et 
Labora. 

Fortebraccio 


KARACI. 36 

rientrato ieri a Dacca >c* 
prale dei Pakistan or>;r:a!e) .1 
Mariana Ra;h-.n:. leader d-, I 
Partito ci opr^i zie-re .v*3T., 
ia p.u forte formaz.ore rei.tea 
errila provincia orientate. Ai ajo 
arrho. ha ri,chiara:.) ere ri pe¬ 
paci deve tener*; pronto a pren¬ 
dere le am: e a combattete. 
Ha «bar,; ha para:.-» prima aerila 
tmocla.'r.azK-r.e cella legge mar¬ 
ziale. ma qsesto movo atto d; 
forza da pare .rei gr.e-ri» ha 
prooabrirrx.-r.te prec-, p. tato 

le cose, e rafforzato ri’.en-v- 
rrcr.te le condì; .,r. ; per una m- 
s.rrez:or.e. d; ca. i.u 
nei p-:- se i -renaromi. 

Arene a riandrà, intervistato 


dalla 

telev.s ece. .arkj AI.. 

rva*.- 


-- ì qjal; barro av_*o 

ma parte d: rilievo nel rr.evi- 

rnec:o 

di opposizione degli uriti - 

rr.i rrv 

si — Sa commev.ta’o !a 


marnale affermando: 

( L UT. Sii 

: dall'essere n grado di 


ristabilire l'ordine, i eserc to 
contribuirà alla d:s rtegraior.e 
del paese, perché non Sa aPToc 
zio pootlare nel Pakistan orien¬ 
tale Prevedo che er.iro penai 
mesi <b *-arà La rie**» -rivale, 
la resistenza contro l'eserc.to ». 

Il nuovo i uomo forte ». il 
capo d: stato ma; por e Vahya 
Khan, appena posto da Ayirò 
Khan alla testa de! paese corre 
•c ammm-.stratore delia legge 

(Segue in penultimi) 
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Col voto definitivo di ieri la legge diventa operante 


: il Senato approva l'inchiesta 


Il compagno Fabiani motiva l’astensione del gruppo comunista — Le dichiarazioni di Farri 
per gli indipendenti di sinistra e Di Prisco per il PSIIJP — Entro tre mesi i risultati 



L’inchiesta parlamentare vai 
SI FAIl sarà aperta appena i 
presidenti delle Camere insc 
dieranno la commissione di cui 
faranno parte nove .senatori e 
uose deputati. La lezge che va¬ 
ra l'Inchiesta è stata infatti ap¬ 
provata definitivamente ieri dal 
Senato ed entrerà in vigore ap¬ 
pena pubblicata sulla Gazzetta 


Ufficiale. 1 risultati «dovranno 
e siero presentati entro tre mesi 
dal giorno in cui la commis¬ 
sione parlamentare verrà inse 
diala. A favore della legge han¬ 
no votato | tre gruppi de! con 
tro sinistra, hanno votato contro 
i socialisti di unità proletaria e, 
con motivazioni opitoste, i mis¬ 
sini c i litterali. 11 gruppo co- 


Dopo la «fiducia» 

Polemiche de 
sul caso Sullo 


I sindacalisti di «Forze Nuove» chiedono 
una riunione della Direzione — Attacco a Pic¬ 
coli nel discorso di Andreotti? — i commenti 
al Comitato centrale socialista — Precisazione 
della Farnesina sull'incontro Nenni-Papandreu 


Se il caso Sullo non può cer¬ 
tamente dirsi chiuso con la 
votazione della lidueia al go¬ 
verno. le queMiuni interne del 
PSI non si sono d'altro canto 
dissolte per l'approvazione di 
un documento interlocutorio e. 
come è stato detto dagli stes¬ 
si socialisti. « neutro ». Su 
l'uno e l'altro punto le po 
Ioniche si rinnovano, l’or il 
licenziamento in tronco del 
ministro della Pubblica Istru¬ 
zione, la sinistra sindacalista 
di « Forre nuove » Ita chiesto 
una riunione della Direzione 
democristiana, per discutere, 
si precisa, € pii atteggiamen¬ 
ti del segretario del partito ». 
poiché, soggiungono i sinda¬ 
calisti de, se anche Sullo po¬ 
tesse aver torto. Piccoli cer¬ 
tamente non ha ragione. Obiet¬ 
tivo della polemica, almeno 
nel suo risvolto interno di 
partito, che riguarda la pro¬ 
spettiva congressuale (le pri¬ 
mo assemblee di base dovreb¬ 
bero avere inizio subito dopo 
Pasqua), è essenzialmente 
Piccoli, accusato d'avere com¬ 
piuto con l'accettazione delle 
dimissioni di Sullo e la sua 
rapidissima sostituzione una 
premeditata azione di forza, 
che nelle sue intenzioni avreb¬ 
be dovuto avere significato «li 
ammonimento per le altro cor¬ 
renti d.c. 

Gli amici di Moro hanno già 
fatto intendere il loro atteg¬ 
giamento nei confronti della 
segreteria. Ieri, per sottoli¬ 
nearlo ancora una \olta. han¬ 
no pubblicato sulla loro agen¬ 
zia un lungo brano del discor¬ 
so alla Camera dì Andreotti. 
quasi a rilevare quanto era 
contenuto in esso di critica 
implicita alla gestitale Piccoli 
(e forse anche a Colombo), a 
proposito di qualcosa che nel¬ 
la DC sarebbe « reauto meno » 
rispetto al passato e di diri¬ 
genti ilei partito che — come 
ha detto Andreotti — 'conosce¬ 
vano meno a memoria e sape 
i nno didricarM meno bene tra 
statistiche economiche c red¬ 
diti mn orcenro quel colore 
che forse noi abbiamo ;x»r- 
dutn ». A suo tempo m di-so 
etiche che l'al.i ;u tiri otti.m.i 
non avevo pari» u;i.ilo alla 
elezione di Piccoli a si gre- 
tarlo. 

Quanto ai socialisti, i coiti- 


Ripartita 
la delegazione 
del Comitato 
cèco per la pace 

Una delegazione tifi Comitato 
cecoslovacco cella pavé. compo 
»:a cat professor; Dalibor K—o. 
Josef V.acch. l-adis’.av KoAa 
ha visitato I Italia da. 13 al -3 
marzo. 

Nel corso degl, incontri coi 
rappresentarti usi n ov intento 
italiano delia tare. si sono 
icambiate le esperirne acqui- 
site nell az.onc ni appoggio alia 
lotta del popolo vietnamita per 
la sua indipendenza. srila b.i«o 
del programma pol.tico del 
FN!.: p?r ’i pace nel Yed.o 
Or.ii.'.c. per la sicurezza eu¬ 
ropea. sui.a bare dei principi 
della cocs.stenta pacifica, del 
r.'pe'.to della sovran.ta r.azio 
naie e deJa ug.iazl.anzu degl: 
Stati nella sovranità; per il rii 
sanno generale, e specialmente 
per la creaz ene in Europa di 
zone denuclcar.zzate. 

I movimenti della pace ceco 
»lovaeco e italiano si sono mol 
tre in pegnati a sostenere ogni 
iniziativa tendente alla creazio 
ne di un sistema di sicurezza 
in Europa, che tenda a sost'- 
tuire alia politica dei blocchi 
militari una politica di coope 
raz.one internazionale basata 
sui principi riell'ONU e eie! c.- 
r.tto internar.onale. c che parta 
dal riconoscimento delle fror.tie 
r* esistenti e della non ii.ee- 
ROlt. 


menti non mancano. Il vicese¬ 
gretario del PSI Bertoldi ha 
debilito « interlocutorio » il 
Comitato ’ centrale conclusosi 
l’altro ieri; nel prossimo, tut¬ 
tavia. « qualcosa si dovrebbe 
verificare ». poiché. « se è sta¬ 
ta confermata una maggio¬ 
ranza aritmetica » si è visto 
anche « che non c'è più una 
maggioranza politica ». I man 
ciniani di Presenza socialista 
scrivono clic il CC segna un 
passo avanti verso * una mag¬ 
gioranza unitaria »; un passo 
nondimeno insufficiente e ina¬ 
deguato rispetto alla * spinta 
unitaria di base ». Carigli.!, 
vicesegretario tanassiano. tor¬ 
na invece ad avanzare Tipo 
tesi di un nuovo congresso 
fondato sulla riconferma dei 
famosi « principi dell'unifiea- 
zinne ». mentre Ferri annuii 
eia per il mese prossimo quel 
convegno nazionale dei nen- 
niaili che finora gli è stato im¬ 
pedito per l'opposizione nian- 
ciniana. Il quindicinale della 
sinistra Pmnramma scrive elio 
all'ultimo CC ha subito una 
« dura sconfitta » il « dnrutei- 
strio socialista », cioè quel mo¬ 
do « di fare della politica un 
pretesto di potere fine a se 
stesso ». 

Preti è invece forzatamente 
ottimista e si limita a ricor¬ 
dare clic la < maggior parte 
dei maggiori esponenti del 
partito si trova ai governo ». 
con un sottinteso polemico nei 
confronti dei demartiniani. La 
sua corrente, però, è forse la 
più colpita dall'andamento del 
dibattito nel CC. Nella fase 
«Ielle dichiarazioni di voto, tra 
l'altro, è stata direttamente 
chiamata in causa dall'inter¬ 
vento di uno dei suoi membri. 
Mariani, uomo vicino a Man¬ 
cini. che ha parlato «li jxir- 
tare il discorso nei confronti 
dei comunisti sul piano delle 
r cose concrete ». risultando 
alla line applaudito lungamen¬ 
te non solo dai membri del 
CC a lui più vicini, ma anello 
«lai demartiniani e dalla si¬ 
nistra. K Ferri ha fatto pre¬ 
cisare alla stampa « he egli 
pati.ìv a a titolo personale 

A Palermo, intanto, « % sta¬ 
to eletto segretario della Fe- 
<!iT.iz : ono socialista Mascelli- 
no. niaiicimano. con una mag 
giornn/a che comprendo la m- 
:it-tra. i d< iiiartimani e i l.*rn 
bardiani. Una parte della cor¬ 
ra nte nenni.ina è all'opposi 
zione. 

NENNI SU PAPANDREU In r , 

crvi>t i olio r* . oriti «■rimi 
stronzo » del govorivi «ii At«»- 
:>o. il ministero dogli Esteri 
ha diffuso ieri un.i noia in mi, 
d,t;v> aver ricordato Lini «vi 
tro del 6 marzo scordo tra 
Nonni e Andrea Papardreu. 
c i passi di protesta compiuti 
dall'ambasciata greca, che 
« hiedeva una smentita allo 
vosi di : muti materiali » pro¬ 
mossi aH'esiilc greco, si af- 
f« mia : < I-a risposta è stata 
elio non c'era niente da smen 
tiro. Che il ministro digli 
Ks;«.n aveva ricevuto i! si- 
Cnor Papandreu in sogno di 
simpatia e solidarietà mo¬ 
rale con gli esuli greci, con 
i prigionieri pulitici e con il 
pipilo greco. Che la politica 
italiana rivi confronti della 
particolare situazione in cui 
è la Grecia si ispira a tre 
criteri: auspicio di un rapido 
r.torno alla normalità demo¬ 
cratica; non ingerenza negli 
affari interni: richiamo, nel¬ 
le opportune sodi internar;^ 
ii,«li. agli obblighi di libertà 
e dt-mocraz.a assunti dai pae¬ 
si membri «lei Consiglio d'Eu 
ropa e «idi Alleanza atlan¬ 
tica ». 

C. f. 


ninnista si è astenuto, («li nHt 
pendenti di sinistra (elle alla 
Camera votarono contro) noi 
hanno paiteripjto alla vota/m 
ne. salvo i senatori Honaz/i e 
Albani che hanno espresso voto 
contrario. 

Alla inchiesta si è giunti t o 
me è noto, dopo una tenaci» 
batta dia politica del PCI e del > 
la sinistra. Governo e maggio 
tatua, che dapprima avevano 
manifestato una opposizione 
pregiudiziale, furono costretti 
a modificare il loio atteggia 
mento dopi ia sconfitta «»!«■( 
forale del 19 maggio, ma hairm 
impasto seri limiti «Il cui ce:la 
monte cercheranno di avvaloro 
nella imminente condotta (Iella 
inchiesta. La legge definendo 
gli scopi dell'inchiesta parlarne»! 
tare stabilisce infatti clic e»»a 
dovrà: 1) accertare, secondo li* 
indicazioni della commissioni» 
capeggiata «lai gencrnlc tximh.ii 
di « le iniziative prese e !«■ 
misure adottate nell'ambito de 
gli organi competenti In mate 
ria di tutela debordine pubblico 
o della sicurezza. In relazione 
agli eventi del giugno e del 
luglio 1964 »; 2) esaminare «ma¬ 
li «li tali iniziative « debbano 
considerarsi in contrasto con le 
disposizioni vigenti e gli ordi¬ 
namenti costituiti per la tutela 
dell'ordine pubblico e della si 
curezza »: 3) formulare propo 
ste « in relazione ad un even¬ 
tuale riordinamento degli orga¬ 
ni preposti alla tutelo della si 
dirozza e alla tutela dell'ordim» 
pubblico e in relazione alla 
disciplina vigente in materia di 
tutela del segreto, ni fini di una 
ordinata ed efficiente difesa 
della sicurezza ««dermi e lutei- 
mi conforme aH'ordiri,amento ilei - 

10 Stato democratico ». 

Il compagno FABIANI nella 
dichiarazione di voto ha illu¬ 
strato i motivi dell'astensione 
comunista: a) perché t comu¬ 
nisti sono insoddisfatti del di¬ 
segno «li legge per i suoi limiti, 
ma tuttavia essi ritengono che 

11 varo della inchiesta sia un 
risultato della battaglia svolta 
nel Paese c nel Parlamento e 
die ha indotto il governo a su 
biro l’indagine parlamentare: 
ti) perché ritengono la legge, 
sia pure con i suoi limiti, crime 
un punto di partenza per con¬ 
tinuare con più efficacia la lot¬ 
ta contro l'autoritarismo; per¬ 
ché il fatto che si faccia la 
inchiesta sul tentativo di colpo 
di Stato del giugno-luglio '64 
porterà ad una mnggiore vigi¬ 
lanza delle masse popolari e 
richiamerà l’attenzione di tutto 
il Paese sui problemi della di¬ 
resa delle istituzioni democra¬ 
tiche. 

Ciò consentirà al Parlamento, 
come è previsto dall'articolo 1 
della legge di proporre norme 
per il riordinamento — secondo 
i dettami della Costituzione — 
dei servizi di sicurezza, di sta¬ 
bilire in modo netto c incquivo 
cabile i loro compiti, in modo 
da contempcrare le esigenze del¬ 
la sicurezza militare dello Stato 
con ta salvaguardia della li¬ 
bertà e dei diritti costituzionali 
dei cittadini. Il senatore FARRI 
a nome della maggioranza degli 
indipendenti di sinistra ha cri¬ 
ticato soprattutto che l'inchiesta 
venga liniitata ai fatti del '64. 
Non possiamo comunque disco¬ 
noscere — ha detto Parri — 
che la legge sia un primo atto 
di buona volontà; poiché non 
possiamo votare contro. né aste¬ 
nerci, in quanto ciò testimonie¬ 
rebbe un sia pur parziale giu¬ 
dizio positivo, siamo giunti alla 
determinazione di non parte¬ 
cipare al voto. 

11 compagno DI PRISCO ha 
ribadito l’opposizione del PSIUP 
« in «pianto la maggioranza c 
il governo hanno impedito che 
l'inchiesta fosse estesa alle re; 
jponsabilità politiche dei fatti 
dei 1964 ». Il missino FRANZ \ 
ha difeso le misure piese nel- 
l'estate del '64 ed ha detto che 
Lmi-ho-tu c«v»!:tui»ce un uc 
• Lineilo nei n>:ifr«v:’.i della m 


Alla stazione ferroviaria di Villasor 

Drammatica protesta 
contadina in Sardegna 

Migliaia di quintali di carciofi rischiano di marcire 
per l’insufficienza dei trasporti 


Sui patti agrari meridionali e gli investimenti 


PROGETTO DEL PCI 


COLPIRE ALLA RADICE 
L ARRETRA TE11A DEL SUD 

Si chiede di togliere poteri alla proprietà terriera assenteista 
per trasferirli ai lavoratori e agli enti di sviluppo 


« Prima di firmare 11 con 
tratto, prendemmo i incili » 
ha dichiarato un dirigente dei 
proprietari terrieri del Trapa¬ 
nese, nel corso della lotta che 
si e sviluppata nelle settima 
ne scorse. K a un sindaco che 
aveva accettato di far votare 
al consiglio comunale Lordi¬ 
ne del giorno di solidarietà 


Gaiezza ambientale < istruzio¬ 
ne, rasai, disoccupazione en¬ 
demica. Non t un alibi il fat¬ 
to «die piccoli gruppi «li bor 
ghesia urbana, proprietaria e 
concedente di piccoli gruppi 
di coloni o acquirente dei loro 
piodotti, sia talvolta interes¬ 
sata al mantenimento della 
rendita fondiaria e allo sfrut- 


coloni: «Stai attento a lamento dei lavoratori agricoli. 


Dalla nostra redazione 

(' \GLL\KI, 26 

La stazione ili Villa-.or. un glosso coni ine 
agi koo del ragliai itami, è .stata teatro di 
una massiccia azione di protesta da parte 
«ti ce Untala di piccoli e «nodi coltivatori 
diretti I contadini si sono presentati alla 
feiinvia, con i loio trattori e i loro camions. 
menti e partiva un treno merci diretto nel 
capoluogo co-i un i anco di zucchero della 
Eridama. In un pruno momento veniva assi¬ 
curato clic «piatirò vagoni ferroviari .sareb- 
Ihto stati nic-.si a loro disposizione per il 
trasjiorto dei prodotti ortofrutticoli desti¬ 
nati alla esportazione. Successivamente, per 
ordini giunti dall'alto, il carico dcll'Eridania 
Ii.i avuto la precedenza. 1 contadini esaspe- 
i.iti. hanno allora chiesto a gran voce che 
icin-.se garantito il traspoito regolare di cen¬ 
tinaia di «puntali di carciofi ammucchiati 
nei piazzali 

Villasor è un centro «li raccolta del car¬ 
ciofi provenienti dai campi del Sulcis e del 
Campidano Praticamente in quella stazione 
si ammassa l'ottanta per cento della produ¬ 
zione dell'intera provincia Se non vieni» 


garantito un rapido e regolare sistema di tra 
spinti, la merce è destinata ;t deteriorai si 
il pinblfin.i si trascina (la molto tempo, ma 
le autorità it.it.ili «» regionali non hanno inai 
perniato di leolverlo. nonostante le proteste 
dei contadini della zona, costretti a subire 
rilevanti danni economici. 

I,a manifestazione nella stazione ferrovia 
ria ha indotto le autorità ad attuari» un 
provvedimento ili ciucigcn/u. Un convoglio 
speciale è giunto «la Cagliari [>or provvedere 
al trasporto di gran parte dei carciofi. 1 
contadini, tuttavia, continuano a mantenersi 
in stato di agitazione Rivendicano un siste¬ 
ma di traspoiti ferroviari e marittimi più 
«»fficiente. in modo da permettere l'avvio re 
golare «tei raccolto ai centri di vendita di 
Cagliari. Milano. Genova, Roma. Torino. Ho 
loglio e altre città del continente Cioè deve 
cessare il trattamento «li favore riservato 
al monopolio delio zucchero, mentre occorre 
mettere a disposizi'nm ogni lunedi almeno 
dodici vagoni per la spedizione dei prodotti 
ortofrutticoli, i.a situazione è sempre t«»sa. 


quello «die fai. Te ne faremo 
pentire ». hanno detto gli stes¬ 
si dirigenti. II sangue versato 
ad Avola ò del resto troppo 
recente perché ci sia bisogno 
di sottolineare come t patti 
agrari vigenti nel Mezzogior¬ 
no siano uno dei punti più 
drammatici ila sciogliere per 
realizzare una svolta nella vi¬ 
ta economica, sociale, politica 
dellTtalla. 

La tematica di certo recen¬ 
te meridionalismo, furto im¬ 
perniato sulla importazione «li 
aziende pubbliche più o me¬ 
no importanti, ha fra 1 suol 
torti maggiori quello di aver 
cercato di mettere In ombra 
questo elio rimane un aspet¬ 
to centrale della questione me¬ 
ridionale. Accanto agli operai, 
ai lavoratori e a parte della 
borghesia cittadina, le masse 
dei coloni c» braccianti riman¬ 
gono la punta «ti diamante per 
una politica di rottura nel- 
l’« equilibrio nell'arretratezza » 
In cui ristagna il Mezzogior¬ 
no, in quanto ne vivono gli 
aspetti peggiori; bassi salari, 
ricatto quotidiano del padro¬ 
ne. paternalismo statale, arre- 


Dal compagno Pajetta ai membri della Commissione Vigilanza 

CONSEGNA TO IN PARLAMENTO 
IL DOCUMENTO SEGRETO TV 

Un passo che serve a spingere verso la massima pubblicità del dibattito 
sulla riforma della RAI — Incontro al vertice del centro sinistra: i re- 
pubblicani dicono no alla nomina di Paoliccbi al posto di Granzotto 


Incontri dei 
parlamentari 
comunisti 
con gli operai 

Nel quadro dei contatti 
che I senatori comunisti 
vanno prendendo con (evoca¬ 
tori e fabbriche per discu¬ 
tere sullo statuto dei diritti 
dei lavoratori, una numero¬ 
sa delegazione di senatori 
comunisti sarà a Milano dal 
U al 30 marzo. E' previsto 
un intenso programma di 
comizi di fabbrica, di assem¬ 
blee operaie, di riunioni nel 
quartieri e nei comuni della 
provincia. Della delegazione 
fanno parte il compagno se¬ 
natore Edoardo Perna vice 
presidente del gruppo comu¬ 
nista del Senato e I compa¬ 
gni Remo Salati, Mario 
Mammucari, Flavio Bertone, 
Vasco Palazzeschi. Franco 
Del Pace, Paolo Sema, 
Ismer Piva e Francesco Lu- 
gnano. 


Provocazione poliziesca nel Cosentino 

Operai e studenti 
convocati dai CC 

Interrogati nella caserma di Serrapedace sul¬ 
l'attività del nostro partito anche il segretario 
della sezione comunista e dirigenti della FGCI 


raSENZ \. 26 

Una inaudita prov ovazione 
joIuiom a è m atto da alcuni 
giorni a Scrrapodacc. un pic¬ 
colo centro deila provincia di 
Cosenza alle falde della Sita. 
Decine di operai e studenti di 
sinistra, tra i quali din geni 
della Federazione giovanile co 
monista e lo stesso segretario 
della sezione comunista. Romeo 
Bonaro. sono stati convocati 
presso la locale caserma dei 
carabinieri e sottoposti a lungm 
e sfibranti interrogatori. Un ra 
garzo di 14 anni. Luigi D'Am 
brusio, è stato interrogato per 
tre ore consecutiv c. «falle 21 
alle 24 A tutu quanti sono state 
fatte domande riguardanti l'at 
tività del nostro partito In par 
tieolarc al compagno Romeo, 
che e anche vtee sindaco di 
Serrapedace. è stato chiesto chi 
sono c quanti sono gli iscritti 
alla F«»dcrAzionc giovanile co¬ 
munista. chi possiede le chiavi 
della sezione, che core fanno ì 
giovani, in sezione, ed altre co 
se del funere. L’operazione « si- 


farcsca > dei carabinieri di Scr- 
raperìace. che sono coadiuvati 
da « specialisti » piombali nel 
piccolo centro silano da Co¬ 
senza. è « scattata ». pretestuo¬ 
samente. dopo la comparsa di 
alcune scritte inneggianti a Mao 
Tse Tung e a «Che» Guevara 
sui muri della chiesa. Le scrit 
te hanno immt'diatamente mo 
bilitato i redattori di un quoti 
diano di destra, che ha ripor¬ 
tato l'episodio dandogli molto 
rilievo c toni scandalistici, in 
ventando di sana pianta un pre 
sunto « scardinamento della por¬ 
ta dell'Azione Cattolica e la di 
struzione di una bandiera tri¬ 
colore e di un crocefisso » c 
identificando gli autori di tutto 
ciò in presunti « vandali rossi ». 
Tutto questo chiasso, che po 
raltro si inquadra perfettamen 
te ne) clima di provocazione 
c di repressione invocato conti¬ 


li « documento segreto » sulla 
riorganizzazione delia KAI-TY, 
preparato da un comitato di 
esperti, è «la irri nelle inaili dei 
membri della Commissione par¬ 
lamentare «li vigilanza. Alla co¬ 
noscenza di questo importante 
documento — clic i lettori del 
l'Uriifn conoscono attraverso la 
pubblicazione dei brani di fon¬ 
damentale interesse da noi ef¬ 
fettuata nei giorni scorsi — i 
responsabili parlamentari non so¬ 
no tuttavia giunti, come sarebbe 
stato doveroso, grazie all’inizia- 
tiva della RAI-TV «> di quel pt> 
tere esecutivo che controlla Len¬ 
te. E‘ stato il compagno Gian 
cario Pajetta. nella sua qualità 
di vice presidente della Commis 
sione parlamentare, che ne ha 
fatto pervenire copta a tutti i 
membri della commissione ed 
al presidente, il senatore demo¬ 
cristiano Mario Dosi. 

Questa iniziativa si inserisce 
perfettamente nel quadro ptù ge¬ 
nerale dell'azione svolta, a tutti 
i livelli. t>cr portare il proble 
ma della RAI-TV fuori dal chiu¬ 
so delle controversie det gruppi 
di potere del centro-sinistra cd 
impegnarvi, invece, tutto il pae¬ 
se. Ed è lo stesso Pajetta a ri¬ 
levarlo. nella lettera indirizzata 
al senatore Dosi, quando seri 
ve: «Penso sia giunto il mo¬ 
mento di richiamare i dirigenti 
della RAI-TV a considerare che 
la Commissione parlamentare 
esiste, che dovrebbe avere una 
funzione anche nei loro con¬ 
fronti e che sia opportuno chie¬ 
dere loro di riferire sulle que¬ 
stioni di cui all'allegato e sulle 
altre che fanno oggetto oggi non 
solo di pubblica discussione ma. 
quel che è peggio, di preoccu¬ 
pazioni e di scandalo». 

Dopo questo passo, il documen¬ 
to segreto dovrà ormai essere 
pubblicamente discusso, insieme 
a tutte le altre questioni che oggi 
travagliano la vita dell’ente. 

Tanto più urgente, del resto, 
appare la discussione se si tiene 
conto che le correnti di potere 
all’interno della DC e del PSI. 
insistono per svolgere una ano 
ne politica di vertice che metta 
tutto a tacere con un nuovo com 
promesso. Ieri, infatti, si è svol 
to un nuovo incontro — al li¬ 
vello di segreterie — fra ì tre 
partiti del centrosinistra. De¬ 
mocristiani e socialisti hanno ri 
hadito la propria intenzione di 
chiudere frettolosa niente la vi¬ 
cenda Granzotto con il passag¬ 
gio del socialista Paolicchi dal¬ 
ia carica semi onoraria di v icc- 
presirientc a quella rii ammini¬ 
stratore delegato Ai repubbli¬ 
cani verrebbe invece «incesso 
di installare un loro uomo nel 
posto lasciato vacante da Pam 
ticchi (si avrebbe cosi la presi 
denza « neutrale » di Quarom. 
le vice-presidenze di De Feo 
(PSI) e di un repubblicano, men 
tre i podi chiave di direttore 
generale e di amministratore de 
legato sarebbero divisi fra d c. 
e socialisti nelle persone di Ber¬ 
na bei e Paolicchi). 

Questa soluzione, tuttavia, ha 
trovato una ferma opposizione 
nei repubblicani, che si dicono 
decisi nel rifiuto d: compro—.c? 
si di vertice c chiedono una di¬ 


sta volontà è offerta dalla Voce 
Hepubblicana di ieri che ha 
dedicato un lunghissimo articolo 
di fondo al « problema RAI ». 
che fa proprie parecchie indi¬ 
cazioni del documento degli 
esperti (i repubblicani, dunque. 
Io conoscevano: perchè non lo 
hanno reso pubblico?). Nell'ar¬ 
ticolo. tuttavia, si chiede anche 
di creare subito una « funzione 
di garanzia che oggi non esi¬ 
ste»; nell'attesa sarebbe il pre¬ 
sidente a dover diventare « giu¬ 
rìdicamente il garante in prima 
persona dell'equilibrio politico e 
del rispetto assoluto dei criteri 
«li equità e di correttezza nella 
amministrazione dell'azienda c 
nella gestione del suo persona¬ 
le ». I repubblicani insistono in¬ 
fine sulla necessità di allargare 
i poteri del Comitato direttivo 


(mentre socialisti e democristia¬ 
ni. assumendo anch'essi alcune 
indicazioni dei tecnici, sono per 
un ulteriore accentramento a li- 
vello di direttore generale e am 
ministratore delegato). Il rifiuto 
di un accomodamento al vertice, 
come si v«m1c. non è dunque ac¬ 
compagnato da una battaglia 
per una immediata riforma, ben¬ 
sì da richieste di ristrutturazio¬ 
ne all'interno dell'attuale siste¬ 
ma organizzativo e politico. Lo 
precisa la stessa Voce repubbli¬ 
cana. parlando di « fughe in 
avanti di troppe correnti di si¬ 
nistra»: c dimenticando che. per 
giungere concretamente ad una 
riforma della RAI-TV attraver¬ 
so un dibattito che impegni tut¬ 
to il paese, è inevitabile porre 
oggi e subito il « problema RAI » 
nella sua interezza. 


Conferenza stampa dei medici 
delle cliniche universitarie 

Continua lo sciopero 
per una vera riforma 

Gli assistenti ordinari, volontari, i medici interni 
e i borsisti hanno ribadito la necessità del di¬ 
ritto allo studio, del dipartimento e del docente 
unico come base per una nuova Università 

Gli assistenti ordinari, gli I dovranno essere il diritto all v 


nuamente dai fogli di destra, scusatone generale e pubblica 
ha fornito lo spunto ai carabi- sulla riforma (o meglio, riorga- 
meri di interferire illegalmente nìzzaztone) della RAI-TV. Una 
nelle tose interne del nostro dimostraztone concreta mia per 
Partito. altri versi pretveupanto) di que- 


as>istenti volontari, i tecnici 
laureati, i m«hei interni «■ ber 
sisti della facoltà di Medicina 
di Roma, in sciopero da! 28 
febbraio, hanno tenuto ieri 
pomeriggio una conferenza 
stampa per illustrare i oiot:- 
v i fondamentali «iella loro lot¬ 
ta. < E’ chiaro — hanno det¬ 
to — ;1 no-tro no alla r.forma 
dell'L'niverv.tà. che non muc¬ 
ca affatto le attuali strutture 
ormai decrepito. Le propone 
e he noi portiamo alì'ottcnzior.e 
di tutta la classe politica vo 
giamo invece «ssere la base 
par creare unT'mver>.tà ra 
dlealmente diversa. D: questo 
nuovo edificio i tre pilastri 

Chiassata fascista 
davanti 
alla Camera 

l’n grappo di giovani r.eofa 
«cisti aderenti alì'organ.zzatone 
«Giovano Italia» ha inscenato 
oggi una chiassata di freme alia 
Camera dei «iep.gati «1 a.ia 
Prcsidcr.j.'ì Ccrv»!?*!»'. 

Giunti verso ie 18.30 con car¬ 
telli inneggianti al fascismo 
hanno cantato inni nu«»o!:Tani 
c fati oesplodere razzi e pe:a-d . 

Otto z ovina--!-] uno stati fer- 
niati da. a z.a. 


studio, il dipartimento e il rio 
cento u i:co ». 

Cr.n una serie di interventi 
i docenti hanno illustrato m 
par;.volare come si dovranno 
urttco’.arv le tre r.vcndtcazto 
ni. specialmente per quanto ri 
guardia la facoltà di Medicina. 
« Il docente unico o i! dipnn. 
mento saranno le due nane 
strutture per trasformare 1T- 
nners.rà in un centro di ri¬ 
cerca e di studio, do.e la ge 
rurchì.i classica «ara a boi. t a 
mediante i attnbuzione degù 
i-v.’.ricni derr-osrat.currenv a 
m- con.la d« ; reali menti per¬ 
sonali ». 

Sempre nel corso della con¬ 
ferenza stampa è stato ch.an 
to che. a d.fferenza delie di 
chiaraziom di alcun: g.ornah 
facilmente individuabili, du 
rante io sciopero i malati gra¬ 
vi non sono mai stati abban 
donati, ma continuamente as 
sistui da « equipe » ck»signate 
dadi stessi scioperanti Mar 
todì prossimo inoltre a pal.az 
zo Brancaccio, si terrà una 
pubblica riunione tra gli assi 
stenti in agitazione, e i rap 
presentanti dei partiti e d« i 
sindacati per prendere m esa 
me la s.thiiazione attuale del 
lTmv er-:à. Io sciopero con 
tmuorà ancora a umpo indo- 
terminato. 


E* in questo quadro che va 
vista l’importanza della Inizia¬ 
tiva del PCI con il progetto di 
legge presentato ora alla Ca¬ 
mera «primo firmatario Alfre¬ 
do Reichltn) per «la trasfor¬ 
mazione «tei rapporti coloni¬ 
ci e lo sviluppo agrario ml- 
gtioratarlo ». lai proprietà fon¬ 
diaria non coltivatrice impe¬ 
disce, con un potere dispotico 
oggi inconcepibile nella sua 
mancanza di limiti, la trasfor¬ 
mazione agraria e con essa sta 
il progresso tecnologico che ta 
occupazione, la qualificazio¬ 
ne delle professioni, l’adegua- 
menro della produzione alla 
domanda nazionale ed estera. 
Valgono per tutti gli esempi 
recenti della crisi delle aran 
ce — incapacità di fornire un 
prodotto di qualità concorren¬ 
ziali a prezzi intemazionali — 
come pure i limiti incontrati 
dalla produzione di ortaggi, la 
« scelta on'ofrutticola » fatta a 
fronte dt un mercato che in¬ 
vece domanda quella car¬ 
ne che le attuali strutture im¬ 
prenditoriali del Mezzogiorno 
non sono in grado di produr¬ 
re. E cosi per gli ostacoli po¬ 
sti alla irrigazione. 

La proposta mette in pri 
mo plano, quindi, la questio¬ 
ne politica di chi deve, e può 
dirigere il processo di trasfor¬ 
mazione, sotto un duplice 
aspetto: trasferimento di po 
ieri dalla proprietà fondiaria 
ai coltivatori; creazione di un 
efficace centro di direzione e 
intervento pubblico quale 
può essere esercitato dagli en¬ 
ti di sviluppo. 

A questi rini convergono le 
disposizioni contenute nel prò 
getto. 

L’articolo 2 migliora la quo 
ta di riparto spettante al co¬ 
lono in base all’articolo IO del¬ 
la legge 15 settembre 1964. nu¬ 
mero 756, fissandola ad un mi¬ 
nimo del GO'.c. 

L'articolo 3 precisa la sfera 
di applicabilità dell'articolo 9 
della legge n. 756, secondo la 
interpretuzione autentica di 
cui alla legge 1. marzo 1968. 
n. 188. per ciò che attiene al¬ 
la ripartizione dei prodotti nel¬ 
le concessioni di nudo ter¬ 
reno. 

L’an'icolo 4 stabilisce la di¬ 
visione tra coloni e conceden¬ 
ti delle srese per la coltiva¬ 
zione. 

L'articolo 6 estende alle con¬ 
versioni colturali, ai migliora 
menti e alle trasformazioni 
fondiarie e agrarie il diritto 
d'iniziativa di cui all'articolo 8 
deha legge n. 756, discipli¬ 
na la materia delle migliorie 
sostanziali e permanenti ed 
estende il campo di applica¬ 
zione delle leggi relative alla 
trasformazione in enfiteusi dei 
contratti miglioratari ed al 
l'affrancazione dei relativi ca¬ 
noni, cioè il diritto del colono 
di riscattare la terra. 

L'articolo 7 precisa l’inden 
nizzo dovuto ai coloni miglio¬ 
ratari in caso di cessazione 
del rapporto. 

L’articolo 8 rende obbliga 
tori ì piani zonali d'interven¬ 
to nelle zone coloniche, fissa 
i fini da realizzare con la pia¬ 
nificazione zonale da parte de¬ 
gli Enti di sviluppo agricolo 
e disciplina, nell'ambito dei 
piani stessi, l'esercizio del di- 
raro dei coloni, singolarmente 
o m forma associata, di pre 
sentare ed eseguire piani or¬ 
ganici di trasformazione azien¬ 
dale. 

Gli articoli 9 e 10 dispon¬ 
gono l'esproprio e le relative 
procedure dei terreni delle zo¬ 
ne coloniche produttivamente 
arretrati e di quelli trasfor¬ 
mati con finanziamenti pub¬ 
blici. 

L'articolo 11 affida al colo¬ 
no la direzione aziendale e, 
nel caso di aziende con piu 
fondi, stabilisce doversi con¬ 
cordare tra le parti 11 piano 
di produzione aziendale e le 
decisioni di rilevante interes¬ 
se, mentre riconosce ai coloni 
il diritto di nominare un pro¬ 
prio comitato aziendale rap¬ 
presentativo. 

L'articolo 12 disciplina l'uso 
comune degli impianti azien¬ 
dali per la lavorazione, la tra 
sformazione e la conservazio¬ 
ne dei prodotti agricoli. 

L’articolo 14 prevede i d: 
ritti del colono per le presta 
rioni e le srese eccedenti quel¬ 
le di sua spettanza. 

L arvicolo 15 estende ai con¬ 
tratti in corso il divieto di 
concessione separata del suo¬ 
lo e del soprassuolo. 

L'articolo 16 estende l'equi¬ 
parazione del lavoro femmini¬ 
le a quello degli uomini a tut¬ 
ti i rapporti agrari previsti 
dalla presente proposta di 
•egge. 

L'articolo 19 istituisce com¬ 
missioni comunali per l'attri¬ 
buzione a: piccoli coloni del¬ 
le giornale lavorative ai fini 

A tutte le federazioni 

Damarti 21 marzo lidia la 
federazioni sono tenute a tra¬ 
smettere tramite I comitati 
regionali, alla sezione cen¬ 
trale di organizzazione I dall 
sull'andamento della campa¬ 
gna di tesseramento 19(9: 

I iscritti e reclutati al partito 
e alla FGCI, donne Iscritte 
al partito, numero delle se 
zionl e del circoli che hanno 
raggiunto e superato il 100'r. 


dell’iscnzione negli elenchi 
unagrafici 

L'articolo 2<l du ni coloni il 
diritto di precedenza nella 
concessione del contributi sta¬ 
tali e regionali, 

L’urticoio 21 regolamenta, 
sulla base delle esperienze re 
lative risultanti dall'applicazio¬ 
ne della legge 26 maggio 1965, 
n 590, l’esercizio del diritto 
«li prelazione da parte dei co 
Ioni e dello loro associazioni 
L'articolo 22 rende obbliga¬ 
tori, quando si tratte «li terre¬ 
ni a colonia, gli interventi de¬ 
gli enti di sviluppo per ì mu¬ 
tui e i prestiti agevolati 
L’articolo 23 dispone il tra¬ 
sferimento in proprietà ai co 
Ioni dei terreni condotti a co 
Ionia di proprietà di enti pub 
blici e morali. 

Gii articoli 24 e 25 deter¬ 
minano l’inderogabilità delle 
norme e i limiti «li applica¬ 
zione della presente propo¬ 
sta di legge. 

Le formulazioni della propo¬ 
sta di legge, suiln base della 
esperienza di mancata attua 
zione della legge 756 nelle zo¬ 
ne coloniche, tendono a stabi¬ 
lire In tali zone un intervento 
non burocratico e personale — 
come per il passato — ma pub¬ 
blicistico, affidato ad organi¬ 
smi collegiali (commissioni», 
sorretto dall’intervento statale. 


La difesa 
del suolo in 
discussione 
al Senato 


Oggi le commissioni riunite 
dell’Agricoltura e Lavori pubbli 
ci «lei Senato daranno inizio alla 
indagine conoscitiva per la «fife 
sa dei suolo e la regimaziunc 
delle acque in Italia. 

I punti sui quali si concen 
trerà l'indagine riguardano spc 
tificamente la difesa e La sset 
to della montagna - assetto 
agricolo, assetto pastorale c 
idraulico forestale — ; il regimi» 
dei Rumi c» dei torrenti, in < on 
flessione con i problemi idrau 
bei della pianura; la difesa co 
stiera e lagunare: la disciplina 
urbanistica delle aree minaccia 
te: il coordinamento dell'uso 
delle acque; i servizi conoscili 
vi interessanti In difesa del suo 
lo. anche in riferimento ai fe 
nomcni sismici: ia compilazione 
aggiornata rii una carta delia 
montagna: la prevenzione degli 
eventi calamitosi ed interventi 
di salvaguardia e di emerge» 
za; la salvaguardia della flora 
e della fauna: l’organizzazione 
ed il coordinamento del servizi 
amministrativi e tecnici per la 
difesa e la conservazione del 
suolo. 

j II Comitato di presidenza del 
la commissione ha ritenuto op¬ 
portuna iniziare l'indagine co 
noscitiva con il prof. De Mar¬ 
chi. capo della commissione in 
terministeriale incaricata di re 
digere uno stuilio sulla sistema¬ 
zione idraulica e la difesa del 
suolo nel nostro paese. 

I.a commissione deve presen¬ 
tare le proprie * conclusioni » il 
31 luglio 1969: ma ha già pre 
rentnto una prima relazione 
sul lavoro svolto fino al 31 di¬ 
cembre 1968. 

La relazione, apprezzabile sul 
piano della ricerca di soluzioni 
tecniche per i diversi settori af¬ 
fidati alle diverse sottoeommis- 
sioni. appare, tuttavia, insuffi¬ 
ciente come programma organi¬ 
co: in particolare, non possono 
essere condivise le proposte 
tendenti ad accentrare la pro¬ 
gettazione e la competenza nelle 
scelte e negli interventi in or¬ 
ganismi a carattere prevalente¬ 
mente burocratica. 

Non siamo noi a negare che 
le opere di maggior mole deb¬ 
bano essere di competenza del¬ 
lo Stato, o di istituti o aziende 
a carattere nazionale ed inter¬ 
regionale. soprattutto per assi¬ 
curare l’indispensabile unità ad 
indirizzi ed a criteri tecnico-po 
litici per l'intero territorio na¬ 
zionale; chiediamo, pero, fin 
d'ora, che alla determinazione 
«Ielle scelte e degli indirizzi sia 
no chiamati gli enti locali, e. 
soprattutto. la Regione, che. per 
legge istitutiva, ha precise com 
potenze in materia di agrieoltu 
ra e di foreste 

I,a commissione deve porsi il 
problema delia radicale nstrut 
turatone della economia mon¬ 
tana. collinare e agricola in ge 
nerale, valorizzando al massimo 
il lavoro contadino e l'azienda 
diretto coltiv atrice. E' r.ecessa 
rio un generale riordinamento 
giuridico ed economico dell'ut:- 
hzz.ir.onc del suolo, nel <w,te 
sto di una pianificazione urba 
nistica moderna : occorre una 
nuova regolamentazione dell'uso 
delle acque e degli impianti idre 
elettrici, che risponda esclusiva 
mente agli interessi della col 
iettività nazionale 

Sono, questi obiettivi, impassi 
bili’ A noi pare di no. ed è da 
questa convinzione che è nata 
la nostra adesione alla commis 
sior.e d'indagine conoscitiva in 
| sede parlamentare, la quale do 
I vrà raccogliere i numerosi studi 
| e le proposte già esistenti e nor 
| tarli, dopo il vaglio di una Con- 
i ferenzn nazionale 'ulta dife«.i 
j del suolo, a realizzazioni concre 
te e rapide sul piano legislativi* 
e programmatico e degli impe 
gni di spesa. 

Pasquale Poerio 
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Tardive e insufficienti 


le misure del governo 


buoi 


Quando i 
sono 

già fuggiti 

5.000 miliardi all’estero dal 1964 al 1968 
Perchè sono diminuite le riserve valutarie • Le 
responsabilità dell’assurdo spreco di risorse 



W Viaggio fra i tecnici dell’Italia ’70 


Filialmente, anche il go 
verno italiano si è convinto 
della necessità e della possi¬ 
bilità di fare qualcosa per 
fronteggiare la fuga dei ca¬ 
pitali verso l’estero. Nei 
Kiorni scorsi, infatti, la Man¬ 
ca d’Italia e l’Ufficio Italia¬ 
no dei Cambi hanno adotta¬ 
to due provvedimenti che 
hanno lo scopo di frenare lo 
spreco di risorse che il pae¬ 
se ha subito, e continua an¬ 
cora a subire, a seguito del¬ 
le esportazioni di capitali. 

Per anni Carli e Colombo 
hanno teorizzato, in polemi¬ 
ca con noi e con altre forze 
di sinistra, l'impossibilità 
di qualsiasi misura efficace 
volta ad impedire un mas¬ 
siccio impiego all'estero dei 
capitali accumulati in Ita¬ 
lia. A sentir loro, qualsiasi 
provvedimento che si fosse 
proposto questo obicttivo 
avrebbe raggiunto effetti 
diametralmente opposti, per¬ 
chè — essi ammonivano — 
II capitale vuol essere libe¬ 
ro e quando sente minaccia¬ 
ta la propria libertà fugge in 
fretta verso la Svizzera. Co¬ 
sì. all’ombra di tali teorizza¬ 
zioni. anzi, con il diretto con¬ 
senso di Carli e Colombo, 
nel periodo che va dal 19(54 
ni 19fJ8, l’alta finanza e i 
grandi gruppi economici 
hanno inviato all’estero ca¬ 
pitali italiani per circa cin¬ 
quemila miliardi di lire. 

K questa emigrazione di 
denaro è stata accompagna¬ 
ta da un’altra emigrazione: 
quella di oltre un milione 
di lavoratori, rimasti disoc¬ 
cupati e costretti a cercare 
lavoro aU’estero anche per¬ 
chè quei cinquemila miliar¬ 
di di lire, accumulati soprat¬ 
tutto con l’intensificazione 
dello sfruttamento del lavo¬ 
ro c con la politica dei bassi 
salari, non sono stati inve¬ 
stiti in Italia per creare 
nuovi posti di lavoro e nuo¬ 
ve fonti di reddito. 

Sprechi 

Ma cerchiamo di chiarire 
cosa hanno significato per 
li nostro paese esportazioni 
di capitali per un importo di 
cinquemila miliardi. Questa 
cifra corrisponde, grosso 
modo, a 15-20 volte quella 
impiegata nella costruzione 
dello stabilimento automobi¬ 
listico Alfa Sud, di uno sta¬ 
bilimento cioè nel quale do¬ 
vrebbero trovare lavoro 
12-15 mila lavoratori e che 
rappresenta una grande spe¬ 
ranza per centinaia di mi¬ 
gliaia di lavoratori di Na¬ 
poli. della Campania e di 
tutto il Mezzogiorno. Inoltre, 
quei cinquemila miliardi di 
lire di capitali esportati co¬ 
stituiscono una cifra pari a 
circa dieci volte la maggiore 
spesa prevista per quest’an¬ 
no in seguito all’aumento 
delle pensioni ora in discus¬ 
sione al Parlamento, oppu¬ 
re ad una volta e mezza la 
somma complessiva degli in- 


\estimenti di tutte le impre¬ 
se a partecipazione statale 
realizzati nello stesso quin¬ 
quennio 19(54 ’(58 

Da questi confronti è fa¬ 
cile dedurre quale grave re¬ 
sponsabilità si som» assunta 
coloro che hanno permesso 
e tollerato che l'Italia, con 
tutta la massa dei suoi biso¬ 
gni insoddisfatti, divenisse 
uno dei massimi esportatori 
di capitali del mondo intie¬ 
ro. Operando in tal modo. 
l'Italia ha sprecato alcune 
grandi possibilità di svilup¬ 
po economico e di progres¬ 
so sociale per contribuire in 
larga misura a finanziare 
l’espansione dell’economia 
americana e le varie inizia¬ 
tive imperialistiche degli 
USA portate avanti in ogni 
continente. K' noto, infatti, 
che le esportazioni di capi¬ 
tali dall'Italia si sono tra¬ 
sformate soprattutto in cre¬ 
diti concessi ai grandi mo¬ 
nopoli americani o diretta¬ 
mente al Tesoro americano. 

Contrazione 

I.e esportazioni di capitali 
italiani che hanno avuto 
questa destinazione sono di¬ 
venute particolarmente mas¬ 
sicce negli ultimi temili, in 
seguito al continuo ed ecce¬ 
zionale aumento dei tassi di 
interesse praticati dalle ban 
che americane. Cosi, mal¬ 
grado che la nostra bilancia 
dei pagamenti correnti ri¬ 
sulti fortemente attiva, (per¬ 
chè gli incassi italiani in va¬ 
luta dovuti alle esportazioni 
di merci, al turismo, alle ri¬ 
messe degli emigrati e ai no¬ 
li superano largamente i pa¬ 
gamenti effettuati all’estero 
per le importazioni, i viaggi 
dei turisti italiani, ece.). le 
riserve valutarie italiane 
hanno subito negli ultimi 
tempi una sensibile contra¬ 
zione. Nel periodo novem¬ 
bre ’68gennaio ’fi9, cioè In 
tre mesi, tale contrazione è 
stata di quasi mezzo miliardo 
di dollari. Negli ultimi due 
mesi poi, tale contrazione è 
divenuta ancor più grave 
poiché le esportazioni di ca¬ 
pitali dnU’Italia hanno rag¬ 
giunto la cifra di 15420 mi¬ 
liardi di lire al giorno. 

E’ a questo punto che il 
governo italiano ha final¬ 
mente deciso di intervenire: 
da un lato aumentando il co 
sto di certe anticipazioni fai- j 
te dalla Banca d’Italia alle 1 
banche ordinarie, e. dall’al j 
tro, disponendo che le han- * 
che italiane riducano a ze- 1 
ro (entro il 30 giugno pros- 
simo) i loro saldi attivi nei ( 
confronti delle banche stra- . 
niere, che ammontano at- 
tualmente a circa 600 mi¬ 
liardi di lire. Ma. frattanto, 
molti huoi sono già fuggiti 
dalle stalle ed altri conti¬ 
nueranno a fuggire perchè 
parecchie porte rimangono 
aperte 



rivolta 


premipulsante 


«Non siamo più dalla parte del più forte perchè la produzione ci spinge via da quelle briciole di potere che prima ci incanta» 
vano » — Esecutori senza autonomia — La capillare presa di contatto dei tecnici con il movimento studentesco — A colloquio con 
i sindacalisti della CGIL e della CISL — Nuove forme di lotta — Avanza con la tecnologia la politicizzazione 
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Gina torna al lavoro 
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Eugenio Peggio 


Le società distributrici stringono i tempi per preparare i film che beneficeranno detl'c usci¬ 
ta * delle feste pasquali, tanto più che la lavorazione è stata bloccata ventiquattro giorni 
dal vittorioso sciopero dei doppiatori. Per riguadagnare il tempo perduto è stata messa 
sotto torchio anche Gina Lollobrigida, ancora sofferente per i postumi del grave incidente 
stradale di cui fu vittima nei pressi di Orvieto. Nella foto: l'attrice, adagiata su un leltino, dop- 


1 pia il film « Buonasera, signora Campbell », di cui i protagonista. 


Nostro servizio 

•IX)HINO. marzi) 

Qui it Torini» basta girare 
per le strade miche quelle del 
centro per capire che siamo 
In unii citta operaia. La piu 
operaia di tutte, con una sto 
ria di tutte ed un impero in¬ 
dustriale t cui segni e possi¬ 
bile ntrovaie peritilo nei no 
mi delle vie Corso Agnelli e 
via di seguito A Torino, in 
modo anelie piu vistoso die a 
Milano, si percepiste il prò 
cesso obiettivo di proletari/ 
/azione degli strati intermedi 
dipendenti e nel contempo 
si constata In loro esplosiviib 
jMitenziale. 

« Il tecnico o l’impiegato so 
no ancora, in genere, inte¬ 
grati nel .sistema — mi diritta 
rava un perito chimico della 
Pnnnitaha — nia tutto (pie 
sto non durerà molto, perche 
andiamo perdendo quella si 
purezza psicologica elle la .Mi¬ 
ca sulla spalla del padrone o 
del direttore sembrava of¬ 
frirci. Non siamo più dalla 
parte del piti forte, perche la 
produzione ci spinge via da 
quelle briciola ili potere che 
prima et incantavano. Diventia¬ 
mo sempre piu degli esecu¬ 
tori senza autonomia, doi tra¬ 
scrittori di dati, del ripetiti» 
ri di fonnulo, dei premipul¬ 
sante ». 

Il tecnico quindi, da un la¬ 
to gradualmente va assumen¬ 
do sempre piu la funzione <h 
manovalanza ad alto livello 
(e non gin la qualità di ope 
rato specializzato di nuovo tl 
poi, mentre daH'all’ro lato con 
serva in parte la debolezza or 
gani7/ativa dell'impiegato tra- 
lii/ionale. Certo e però che 
anche il tecnico meno sensi 
bile (e cosi pure alcune tate 
gorte di impiegati amministra¬ 
tivi, riie sempre piu sono as¬ 
soggettati ad un anonimo la¬ 
voro. ripetitivo e inintelligen¬ 
te) comincia a rendersi con¬ 
to di come il vecchio stsfe- 
ttiii della contrattazione indi¬ 
viduale con la Direzione dd- 
l’azienda per elemosinare qual¬ 
che miglioramento della pro¬ 
pria condizione non tiene piti 
e che so non ci si organiz¬ 
za le cose non potranno che 
peggiorare. 


Sulla strada 
della lotta 


In sviluppo della tecnolo¬ 
gia, quindi, anche se non e 
sufficiente a far competere le 
nostre aziende con i colossi 
dell'industria americana, di¬ 
venta comunque un veicoli» 
di nuovi metodi e processi nel¬ 
la produzione tali da obbliga¬ 
re anche i meno disposti a 
protestare, ad incamminarsi 
sulla strada della lotta. 

Torino e il Piemonte. In 
questo sensi», rappresentano 
un caso limite Sotto t) pro¬ 
filo industriale, la geografia 
aziendale della regione e sm- 
i golarissima 

t Accanto ai giganteschi sta- 
I mhmenti della FIAT, CEAT, 
Pirelli. Lmrm, RIV, etc. vi so- 
| no una miriade di piccole e 
I medie aziende, satelizzate dal¬ 
le maggiori, che producono 
! parti staccare, congegni e stru¬ 
menti necessari alla produzio¬ 
ne delle imprese più grandi. 
Ne risulta che perfino le mac¬ 
chine mensili, cosi come gii 
appareccm piu delicati, ven 
gono soven'e roviniti m quel¬ 
le che i piemontesi chiama- 


Interrogativi sul viaggio di Paolo VI in Uganda 


I martiri di una nuova 

L’ondata neocoloniale - Gli impiccali di Salisbury e la guerra nigeriana -1 massacri dei fascisti portoghesi - Vecchi e nuovi padroni 


Africa 


proseguendo i suoi concai- t de'.'.’Afrxa nera. Un m irr.en'o r mani anti.e gr ipp. pnvilez.a- | 


ti con il « terzo mondo ». Pao¬ 
lo VI si recherà, questa vol¬ 
ta. nell'Africa nera. Si tratta 
di un avvenimento importante 
e particolare. In questa par 
te del mondo, infatti, il catto¬ 
licesimo non ha semina* v m 
profondità, non h3 legioni d: 
fedeli, e la Crv.esa nor. na 
robuste strutture come :n 
America Latina. Solo d: recen 
te si è cominciato ad avere 
vescovi africani, e la ger.'e cel 
posto ricorda ancora, e non 
sempre piacevolmente, que. 
péres blancs, che m ves'e d; 
missionari spartivano i ce 
re coloniale con govema*or. 
e ufficiali. Tanto che rer lar¬ 
ga parte dell’Africa nera »a na¬ 
scita del movimento naz.ana¬ 
lista e passata per la risco¬ 
perta delle religioni mess.am¬ 
ebe e indigene, e talvolta per 
la ricerca di un Cristo r.ero. 
da contrapporre a quello dei 
bianchi. Tanto piu significa* i- 
vo sarà dunque ciò che il 
Pontefice sapra dire all’Africa, 
e dell’Africa al mondo. E non 
tanto nel senso di una già av¬ 
venuta modernizzazione della 
presenza cattolica nel conti¬ 
nente, quanto sui problemi 
di fondo che esso ha di fron¬ 
te a sè. 

Paolo VI compirà il suo 
YÌ3ggio m un momento pam- 
fOlarmen’e difficile della vita 


d: crisi, m cui una 'erte a: 
nodi, che riguardano la pro¬ 
spettiva politica e o..ile e la 
vita fisica stessa deg.: -fr.-.t 
ni. sono arrivati al peti.ne I>-i 
tre con*menti che hanno va 
oro la co.omzzazione. . Afri 
ca e quello che piu d: i/n: 
altro porta ancora v.-.e le vr- 
ce di ar. dominio spigali 
lui decolonizzazione e .o 
acce-'o alia indipendenza han 
no. infatti, m genera.e. appe 
na sfiorato questa realta Po¬ 
co o nulla hanno mutato de; 
rapporti concreti di dipender, 
za economica e politica E 
forse, non pochi paesi del- 
i’Africa nera sono ricada*: «-re¬ 
to una dominazione meno e.: 
dente e brutale, ma non me¬ 
no drammatica per .a mise 
ria. l'arretratezza, la fame de. 
popoli che li abitano Tutto 
ciò non accade per una sm 
perscrutabile fatalità Le sue 
cause, al contrario, hanno un 
nome preciso. Si chiamano un 
meccanismo del mercato im¬ 
perialista mondiale che sac¬ 
cheggia le r.cchezze agricole 
di quei paesi a prezzi di fa¬ 
me, «aiuti» capestro mal ce¬ 
lati da una patina di canta, 
investimenti fatti sulla base 
del profitto dei grandi grup¬ 
pi monopolistici intemaziona¬ 
li. inesauribile rapma delle ric¬ 
chezze minerarie. E si chia- 


indigem r.is*e m:|.*ar. una 
g.ovane « Dorgne-ua » a/.da 
quanti» oarassraria ere per¬ 
petua un veccmo rapporto cii 
sfn:: lamento facendosene at 
riva intermediar.a Tra quest: 
grupp. Paolo VI troverà im¬ 
ene un capo d; Sta*.» ra**i»l:o>. 

N >n p»*ranno cosi sfuggire, 
arme ad un viaggio frettoloso, 
ma .-vada instabile e il con 
r. »*a* *> o *n arrframento — 
rispetto al decennio 1950-60 — 
fa'ti di una miriade di colpi } 
d: Stano che hanno reso ma 
cro c eop:ea 1 or.da'a r.eocolo- 
niale. e fatti di una sene d: 
.aeranti vmer.de nazionali, 
cr.e > e murano ricacciare ma.e 
tro la dura fa*:ca deila co¬ 
struzione delle nazioni. La 
guerra n renana e li. ai 
di la dei suo: contorni uma¬ 
ni. a. simboleggiare un gioco, 
neanche sottile, di disgrega¬ 
zione operato da una eredita 
coloniale antica, ma anche da 
una presenza attuale dell’im- 
perialismo. 

Ma non potranno, del pan. 
sfuggire, dietro questo riflus¬ 
so. le nuove tensioni posnive 
che scuotono l'Africa nera, gli 
interrogativi brucianti che le 
masse cominciano a porsi, e 
l’emergere di una rinnovata 
coscienza che salda i problemi 
dell’indipendenza nazionale ai 
grandi temi dell'emancipazio¬ 



ne sociale dall'imperialismo 
esterno e dalle élites pnvile- 
jT-ate interne. Sono il segno di 
una nuova fase della lotta per 
risolvere in modo ampio e de¬ 
finitivo i problemi del sotto- 
sviluppo. Avrà :1 Pontefice 
qualcosa da dire su tutro que¬ 
sto? Qualcosa che vada oltre 
il suo messaggio ai * popoli 
africani » dell’ottobre 1967, ir 
cui erano presenti solo alcuni 
vaghi cenni sulla promozione 
civile e sociale di quei po¬ 
poli? 


Guardando oltre le front.e- 
re dei! Uganda, neanche tan 
to lon*azr_». Paolo VI potrà poi 
vedere le forche dei patrio*; 
africani impiccati a Salisbury 
da un regime razzista allo sta 
to puro. E piu g.u i lagem 
dei Sud Africa, dove il din io 
più elemen‘are — queilo di e« 
sere u »m.n: — e negato agii 
africani p-rcr.é negri. E li v. 
rir.o, ancora, potrà sentire :i 
fragore de.ie bombe ai na¬ 
palm che .1 fascismo porto¬ 
ghese. che si vuole chiamare 
cartolici», rovescia sui comoat- 
lenti del Mozambico e dell'An- 
gola. :r» armi per liberarsi da 
uno dei più ottusi regimi co¬ 
lonia!.. E dietro questa pesan¬ 
te coltre di umiliazioni, sopru¬ 
si.oppressione, dietro il iragie 
re di una guerra devastatri¬ 
ce. non si fa fatica a trova¬ 
re non un vecchio padrone co¬ 
loniale sopra*/.ssuto al seeo.r- 
scorso, ma moderne e fioren¬ 
ti imprese cne portano i p.u 
bei nomi della borghesia in 
glese, francese, americana e te¬ 
desco • occidentale. 

Avrà il Pontefice parole 
adeguate a sostegno di chi lot¬ 
ta contro tutto questo? Ricor¬ 
derà a fianco al martiri cri¬ 
stiani del secolo scorso, i mar¬ 
tiri di una nuova Africa di 
questi anni? Edoardo Monda¬ 
ne, assassinato settimane fa 
dai portoghesi? 


Non ano..imo ma. r onf iv» 
1 viaggi re..gius: di un Pome 
f:re con a**: pillimi i.mmed.a 
ti. Eppure propr.o per ù pe 
so cr.e la Cr.:*—a r.a n-1 mon¬ 
do co r. * <• m po r a neo. per l'amo 
rita de.la s parola, -appi 
mo c-orr.«- q :•-->*! "..aggi abo.u 
no atia r:-manza. ->- n m or. 
interno, cne co..".volge ar.cr.e io 
or.en'aTi'-n* > :d--ale - I op ra 
di va«*e marne d; creder;*: 1 
pr.rr.o v.aggio .n Ina.a. soda¬ 
vo anni or-or.'». :rr.mer.-e spe 
ranze. E la folla dt affamati 
cne segui quel v.agzio fu la 
immagine Corposa d: ’in ìm 
pegno che r.on voleva essere 
solo morale nella lotta cor. 
Pro la fame. 

Il recente viaggio m Ameri¬ 
ca Latina r.a raffreddalo que. 
le speranze I! « processo » a 
monsignor I..:ch e il d:*.ie*o 
ai sacerdoti di frequentare il 
Centro studi di Cucirvi vaca — 
da cu: sono uscite alcune del¬ 
le cose p.u impegnate dei cat¬ 
tolici latmo-amencam — ne 
sono una eloquente testimo¬ 
nianza. Vorrà Paolo VI. nel 
cuore del continente coloniz¬ 
zato per eccellenza, che cerca 
una nuova dimensione croie 
e umana, rilanciare le grandi 
linee che hanno aperto il mon¬ 
do cattolico ai grandi temi 
delia stona presente? 

Romano Ledda 


no sprezzantemente « le bol¬ 
le». fubbrichctte cioè che adot¬ 
tano criteri di gestione anti¬ 
diluviani, praticano tl vitto- 
salario e ovviamente non faci¬ 
litano la crescita sociale della 
coscienza operala per non par- | 
lare di quella dei tecnici o ; 
degli impiegati elle iti questi 
ambienti svolgono mansioni 
•uttofare ruotami attorno a 
funzioni caporalesche e auto 
rifarle. 


Comunanza 
di obiettivi 


D'altra parte, anehc nelle 
grandi aziende, ed in primo 
luogo alla FIAT. Iti repressi!) 
ne padronale degli anni cin¬ 
quanta e unii politica occhiu¬ 
ta di controllo quotidiano del¬ 
le coscienze seppure profonda 
mente incrinata dagli scioperi 
dell’anno passato e dal mic 
cesso della CGIL alle ele/.to 
ni per la Commissione Inter 
na, qualche mese fa, compri 
mono piu che si può l'msod 
disfazione del tecnici di prò 
duzione. Ma anche la linea 
corporativa che aveva ferita 
to negli anni scorsi di sosti¬ 
tuirsi alla contrattazione indi¬ 
viduale ha avuto vita breve. 
Proprio alla FIAT, c'era sta¬ 
to un tentativo dt autorgamz 
zazionc corporativa del tecni¬ 
ci, nel cosiddetto RAPIF (Rag¬ 
gruppamento autonomo periti 
industriali FIAT) cui aveva 
fatto seguito il RAIF (per gli 
Ingegneri > Ma la timidezza 
delle richieste e certe autoli- 
nutazioni statutarie (come la 
esclusione dello sciopero) por¬ 
tarono 1 ■organizzazione, che 
pure aveva raggiunto t HI**) 
iscritti nei tempi migliori, ad 
esaurire rapidamente la sua 
funzione. 

Meno nota e piti imporran¬ 
te e invece la progressiva, ca¬ 
pillare presa di contatto elio 
alcuni tecnici di diverse fai» 
liriche vanno sviluppando con 
il movimento studentesco to¬ 
rinese, oltre che con i partiti 
delia sinistra unita e con i 
sindacati. Il collegamento fra 
termici e studenti delle facol¬ 
tà scientifiche (piti che uma¬ 
nistiche) avviene secondo li- 
nee di incontro che scaturisco¬ 
no dalla comunanza di obiet¬ 
tivi generali (ad esempio fra 
tecnici del settore chimlco- 
fannaceutico e studenti di me¬ 
dicina. biologia, chimica, e per¬ 
fino di sociologia) oltre che 
dal fatto che molti giovani 
penti, impiegati neU’industrra, 
proseguono t corsi presso I.i 
Università (studenti - lavo¬ 
ratori). 

Ecco quindi rhe la esplo¬ 
sione studentesca riesce a en¬ 
trare nella fabbrica, indivi¬ 
duando, al di la del rappor¬ 
to ron gii operai forme di lot¬ 
ta nuove e metodi d’analisi 
sociale originali, mutuando dal 
movimento, concetti generali 
di impianto politico e di clas¬ 
se che autonomamente 1 Tec¬ 
nici avrebbero forse piu len¬ 
tamente elaborato. 

A Torino, e non solo a To- 
Tino, esiste pero una resisten¬ 
za ancora molo» marcata — 
mi dicevano alcuni sindacali¬ 
sti della CGIL e della CISL 

— da parte degli operai a da¬ 
re credibilità al potenziale di 
lotta del tecnico e dell'impie 
gato, nonostante che da una 
recente indagine della FIOM 
risulti che ti 2.V-> dei dipen 
denti dell’industria metalmec¬ 
canica sono tecnici o impiega¬ 
ti di produzione. La diffiden¬ 
za operaia, e la mancanza di 
uria stona sindacale e po.it :ca 
autonoma, di un re'rovrra ri- 
vendicative» di piattaforme di 
lotta già spenme.vato. sono 
certo un limile e un osta' ir¬ 
lo all'espansione de! movimen¬ 
to. Ma il percorso aa fare 
non passa p.u, da'o :i clima 
nuovo di generale partr-cipa- 
z.o.ne delle masse ai grandi 
movimenti che scuotono il 
pae<e, per una lunga catena 
d: esperienze cr.e altri stra- 
*: socia.i nanne» compiuto 
..o *e.*npi diversi. La polpic.z- 
zaz.or.e e la coscienza s: fao- 
bricario p.u presto oggi, van¬ 
no d: par: pasvo con la tec¬ 
nologia avanza’a Le forme di 
In’ta Trovano soluzioni nuove. 
>] inventano strumenti di coa¬ 
gulo deli'artenzi&r.e 

A Tonno, un gruppo di *ec- 
nics comunisti da anni affron¬ 
ta i problemi della cond:z:> 
r.e degli in'ellettuali subalter¬ 
ni nella produzione, mn'-noo- 
s: artorno ad un giorr.a.e, 
* Terni", e Classe Operaia ». 
(r.e dà! !'*66 fino alla rr.~*a 
d-ll anr. » pi'=:«*■» ha avvia*/» 
-in di'Co.-so con gl. opera, d: 
fabbr.ca a; qual: sempre p.u 
li accomuna la cord.z.ine d 
lavoro II g.ornale vira 20 n. 
la copie a numero e nere d.f. 
fuso sopra” urto a Torir. 1 . na 
arene a M.lano e Genova in 
esperienza e s:a‘a po.i.t.v a, ma 
il lavoro e appena ag.. :r..z. 

D.ee ur. i dei redaitor: « Og 
g: il vero canale attraverso il 
quale far leva sulla co viven¬ 
za de: tecnici ntn e piu o 
solo la grande azienda, dove 
il controllo politico e la f. 
losofta aziendale (vea: FIAT, 
Olivetti» rappresentano un fre- 

- no alla presa d: coscienza di 
questi strati soc.aii nuovi. S: 
tratta di individuare e pren¬ 
dere contatti con ì tecnici del¬ 
le aziende di medie dimensio¬ 
ni. dove il rapporto d: lavo¬ 
ro è meno legato alla impal¬ 
catura paternalistica dell'azien¬ 
da o de: sindacati « g.all: » 
Il collegamento con i tecnici 


delle fabbriche d'appoggio ai 
grandi compiesti può essere 
realizzato (lai Partito, dal Sin 
ducato tn modo piu .scorrevo 
le. Il controllo e la manipola 
/ione delle coscienze e mino¬ 
re. Inoltre data la precarietà 
m etti versano molte di que 
ste imprese che vivono sui 
contratti di fornitura della 
I-’IAT o di altri grandi mono 
poli, la peggiorata (indizione 
del tecnico nella produzione si 
somma all'ineertez/a pernia- 
nenie circa la sicurezza del 
posto di lavoro, legando intor¬ 
no alio stesso assillo tecnici e 
oj'orai. 

D’altronde, la di.soi-cupa/to 
ne e fenomeno ohe incide og¬ 
gi anche sui periti, perfino 
sugli ingegneri. L’arquisto da 
parie di imprese USA di pie 
cole e medie aziende produt¬ 
trici di macchine utensili, la 
politica dei brevetti e delle li¬ 
cenze di fabbricazione, ( he fa 
scadere il livello della teeno 
logia nazionale, li.uino avuto 
l’ctretto di smobilitare, anche 
(pii m Piemonte, alcuni fra 
1 pochi centri di ricerca esi 
stenti L’elettronica e l’elcttro- 
mcccamca pesante sono in 
mano alla « General Eletrir », 
dopo la fusione con la « Oli¬ 
vetti » e l‘« Ansaldo S. Gior¬ 
gio ». Primo risultato di que¬ 
sta operazione e stato quel¬ 
lo di liquidare il Centro di 
ricerca di Pregrmna sul cal¬ 
colatori elettronici. Nel serto- 
re delle macchine utensili 
aziende di media grandezza 
come la CIMAT < 400 tecnici e 


Olierai specializzati) che produ¬ 
ce parti di macchini' transfer*, 
sono state acquistate dagli 
USA. I-a FIAT stessa nel corso 
degli ultimi anni, cercando di 
razionalizzare la propria prò 
(lozione, ridimensiona lmptan 
ti e stipula — si dice correo 
temente a Torino in ambienti 
vicini alla Direzione dell’azien 
da — contratti segreti ron ai 
tre società ( Finmeccanica. Oli 
vettl, Mred.t, eec > per la ri 
partizione di (erte produrlo 
rii fra le diverse aziende, con 
una tendenza alla specializza¬ 
zione di ciascuna in un solo 
settore. 11 discorso e ancora 
confuso, ma sembra ormai av¬ 
viata una politica industriale 
del grandi complessi che ten 
de a punture su un solo ramo 
(Pattuita tecnologicamente or¬ 
mai maturo, eliminando tutte 
| le produzioni collaterali non 
connesse a quella principale 

Ma (li questi orizzonti poco 
s: >-a quelh» che viene fuori 
con chiarezza e invece Lattea 
zinne con cui 1 tecnici subai 
terni delle diverse aziende 
guardano alle manovre del ver 
tire direzionale, uscendo dal 
Portu ello della speciahzzazio 
ne per comprendere la portata 
generale, politica, delle singo¬ 
le operazioni. 

A Milano come vedremo la 
realtà composita della metro¬ 
poli lombarda ha già fatto 
scoppiare vistosamente molte 
contraddizioni che a Torino 
covano ancora sotto la cenere 

Carlo M. Santoro 


Mosca 

Intervento 
di Sereni alla 
conferenza sulla 
Internazionale 
comunista 

Dalla nostra redazione 

MOSCA. 26 

Alla conferenza storica in 
( orso da u ri a Mosca jx.-r il 
:M. rlolHiitoriiazionale comu¬ 
nista ha pre>=o la parola oggi 
tra gli altri il compagno Emi 
Ilo Sereni, della Direzione del 
BUI, eh»*, dopo avere ricor¬ 
dati i grandi menti storici 
del Commtern nella lotta pe r 
fare avanzare le idee del so 
nalismo rv-1 mondo, ha posto 
il problema di un « approccio 
storico e non semplice-mente 
propagandistico ai problemi 
della storia dcllTntemaziona- 
lf* »: anrhe — egli ha de tto — 
per * rendere più assimilabili 
e comprensibili alle giovani 
generazioni ì tesori di espe¬ 
rienza accumulati dallTnte-r- 
nazionale comunista ». 

Un approccio puramente 
propagandistico alla storia del 
mov .milito c'anumrta inter¬ 
nazionale- — ha de-tio Sereni — 
rrtchierebbe infarti di lascia¬ 
re adito a interessati tr.i \i 5 a - 
menti '- a deformazioni aneti- 
turi'tithe e opportunistiche. 

Arcatilo pn alle ragioni di me- 
*odo che richiedono eia noi uno 
sforzo nuovo pr un'clabora 
zior.e «‘ortografica oltre che 
pol.tica della stona deUTr.tcr- 
na/ior.al*-. v: vino le ragiori 
d. minto. Li necessità c 
anche ai fini ri: una propaga¬ 
rla più efficace, di fare op ru 
i d'iliumiriaztor.f- s-iha rr alci 
grande e crimpìe->«-i o*-!! In*/ 
nazionale cr.rr. ,n,«t-(. 

A ili d-scu-snn-.- --.no inter¬ 
venuti tra ■' ri ra > /-/hi r : 
rrcrov. compagni, tra c-, \j- 
clos p-r .1 Bar*.* < c*-*r.ur:«*a 
francc-».. Sjrct^ai pr ;! Par- 
t.to comunista :r.i ar»c N 
rr-cz pr ù P«r** » s»<iai;«*-a 
op* f -» :o . * r ' » rr - * ■ 

La Prj’di. r.:-r-"d-i oggi 
sn!l ar» r* ira ci* I.a conft r« n- 
zs. p.re :r. r.I.evo ;! <\a-i.«- 
S-.m-■) rt- ilo P-S-.AO > 

L *.triaz. <-ij!e Ci-rr.-'ii- 
-:a. in p»rt.coLirc reila < I 
tu coltro il d«.v laz.or.urr»» >. n 
gioma.'- r.pigu arche i testi 
ni ; n.scora, pronunciati i-.r, 
(fa x -.-!ov e PoRomanov. ma 
ron — d. q-jest’uitirpu — le 
frau relative alla Citta, cne 
— aveva dt-tto Ponomartov — 
t aiuta oggetti*.anteme 
rtah^nt-o ed è di O't-Hxxu alla 
azuc.e unitaria dtl’.e forze n- 
voluztonar.e ». L'cnusaoee di 
questo pu.ss-i sembra do vuoi a 
un accordo xn ba*e al qvutie la 
conferenza non deve servire 
da tnbuna pr pronunciare 
corciir. or 

a. g. 


Bonn 

Dodicesimo 
suicidio 
per il giallo 
dei servizi 
segreti 

Nostro servizio 

BONN, 26 

Nuovo, misterioso suicidio 
tra gli alti funzionari del go 
verno di Bonn. La signora 
Charlotte Merfcel. di 46 anni. 
deH'ufficio del sottosegretario 
agli Affari Esteri Gerard Jahn. 
si e uccisa ingerendo una for¬ 
te dose di barbiturici. Il fa* 
tn e avvenuto in un villino che 
la signora aveva a Bad Go 
desberg, la località resiAer. 
ziale a sud della capitale fe 
derale. 

Il suicidio della Merkel e :. 
dodicesimo da quando, nello 
scorso ottobre, il vicecapo de. 
servizio segreto tedesco, ge¬ 
nerale Horst Westland, si to. 
se la vita iniziando tutta una 
serie di morti misteriose che 
hanno costituito il « giallo 
spionistico» della RFT (già. 
lo che torna adesso d’attua 
Ina». Anche questa volta, ir. 
latti, le automa e la poi;*;., 
di Bonn hanno certa*.-» di te 
nere nasci/sta la morte de..» 
signora Mer»cei, avvenuta qua. 
cr.e giorno fa. ma la r.o'izia - 
trapala oggi E an.ne questa 
vo.ta e sca'ta-o -un pxier-j- » 
apparato d: p-.izia pr m_r.. 
rruzzare la c^sa e. comunque, 
impedire cr.e se r.-e sapp.a c. 
p.u E’ sta'u anzi de:* - u -,e .. 
gesto del.a Merz.e. — div„r 
z:a*a e madre d. due f.g.. — 
e dovut/j s-j.*dTi*.j a rag.cn. 
persona.:, cr.e .a d »nna s^ar. 
va di una torte Cepre-»a:unr- 
r.ervosa e cr.e e a-rq_.e c.-. 
(escludere cgr.. connessi ,r.e ;.*-. 
-a Sai ... j, e e aJa.. ri - * » * j 
o d: spi -na//. >. 

Ma . ep.derma d; suicidi i , - 
m » a g » i... :. cr»n .a 2,1 e r » e . > 
cr.e r-i >cor.-.c.*o ì seri_zi se 
/re*: todesc.i: e due min -,*e~_ 
'Ls-e.i e Difesa i na in.e. e 
de..e precise connessi-r.. c.r. 
-—".a gi/ar.-es-ca attivila «p_ ,- 
^*.~a ce.-a German.a di P.c_i 
Ba.s*.i ricordare cne :. se-ror. 
do ad ucc.ders: id.e giurr.. 
dopi Wes*jndi fu .. cor. 
trammiragl.o He.ma.-. L-ctUe. 
cr.e faceva porte ce..» stato 
ma/r.ore de.-a NATO a 3ru 
x/-..e 3 . e ccr.*r> q-ua.e era 
' - a*o s p.cca*o, da qua. : r.e „ra 

- - ■ ...à. .va ) _ v 1 . ,. 2 p-el 

sp.òr.a//. 1 . 

Ber. o**o de : inda : su.c.C-. 

ti .3-ti cs-:_ir.. per e 

st3to *r« ‘ai zj’irsj*'. + 

b.l-.re se s; *.-a-*a--v>e g. 
c:d. o, ir.vece. i. orni;.di au^- 
mer. e cam-dat. M..*. ;.cr- 
5; 5 _ t.o +rJzir.t: 
cx»rr,e era pc^:o:.e erre 
questa cater_a di morti miste- 
in vestisse proprio e so. 
tanto funzicnan governa:.vi e 
al li -udicLali cr.e avessero rap¬ 
porti con 1 estero. Molte ipo¬ 
tesi sono state fatte. Tra que¬ 
ste, quella che le morti mi¬ 
steriose di Bonn starsi cau¬ 
sate da un'accanita guerra 
« di concorrenza » tra le va¬ 
ne centrali spionistiche cr.e 
fanno capo all’esercito. aLa 
poema e al governo et Bonn. 
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Ripreso alla Camera il dibattilo sulle pensioni 


Impegno del Congresso dei braccianti della CGIL ! 


No dei bonomiani 
ai miglioramenti 
per i contadini 

I parlamentari democristiani hanno dimostrato 
di voler prendere In giro I lavoratori — Dichia¬ 
razione di Di Marino, Esposto e Ognihene 
Contrasto tra Brodolini e il gruppo de — Suc¬ 
cesso dei comunisti: rinviata la discussione sul 
finanziamento — Approvati gli articoli 7 e 8 


Il * no » dei democristiani, c 
dei bonomiani in particolare, 
alti! pro|H)ì>tn di perequare il 
trattamento pensionistico dei In 
voratori autonomi a (inolio dei 
lavoratori dipendenti ed un si 
gnillcntivo contrasto tra il mini 
stro del Lavoro Brorinlini. socia 
lista, e il itrupixi de: questi i 
due fatti politici della seduta di 
ieri alla Camera, dove, termina 
to il dibattito sulle dimissioni di 
Sullo, è ripreso l'esame della 
legge sulle pensioni varata dal 


PARMA, 2G. 

Un gruppo di lavoratori del¬ 
la « Salamini ». da mesi in lot¬ 
ta eontro la smobilitazione del¬ 
la fabbrica, hanno oggi occu¬ 
pato simbolicamente il palaz¬ 
zo comunale di Parma. Si è 
trattato, afferma un comunica¬ 
to approvato dalla delegazione 
operaia, di « una ulteriore for¬ 
ma di pressione verso le auto¬ 
rità governative», alla vigilia 
dell’incontro che il sindaco com¬ 
pagno Baldassl e gli altri espo¬ 
nenti del comitato cittadino che 
si batte per la salvezza della 
fabbrica avranno domani a Ro¬ 
ma con i rappresentanti dei 
ministeri interessati. 

« Mentre si dà atto — dice 
ancora il comunicato degli ope¬ 
rai — dell’impegno assunto dal- 
l’amministrnzione comunale nel¬ 
l'opera svolta a nostro favo-e 
per la conservazione c la di¬ 
fesa della fabbrica c del posto 
di Lavoro, i dipendenti della 
* Salamini » si riservano di 
chiedere la convocazione in se¬ 
duta permanente del Consiglio 
comunale, qualora rincontro in¬ 
terministeriale non dia i risul¬ 
tati auspicati da tutti I lavo¬ 
ratori ». 

La giunta comunale riunita in 
seduta straordinaria ha riaffer¬ 
mato a sua volta « la propria 
volontà di sostenere la lotta ad 
ogni livello e con tutti i mezzi 
possibili » per salvare la fab¬ 
brica. 

Intanto, la mobilitazione at¬ 
torno ai lavoratori della « Sa¬ 
lamini » sta investendo tutta la 
città: se non si arriverà ad una 
soluzione positiva nei prossimi 
giorni, sarà indetto per il 2 
aprile uno sciopero generalo 
che paralizzerà Parma per 24 
ore. 


Disaccordo totale 


Ieri a Bruxelles 


Prezzi 

agricoli 

-» > 

prorogati 
di 3 mesi 

BRUXELLES. 2»' 
La riunione dei ministri del¬ 
l'Agricoltura della CEE si è 
conclusa con un disaccordo com¬ 
pleto circa il sistema dei prezzi 
da imporre ai contadini Si è 
deciso quindi di prore care i 
prezzi attuali, che scadevano 
ai pnmi di aprile, fmo al primo 
luglio. La richiesta di diminui¬ 
re i prezzi dei latticini — o co 
munque d; ri.-truegere Io enormi 
scorte di burro, parte dille qua 
li ormai irrarrd.'e perché v«c- 
rh:e di p:ù di un Rnro — è q-:.n 
di caduta per ora Prr t prezzi 
dei cereali, olii, grassi e zucche¬ 
ro è convocata un'altra riunione 
il 21 aprde al Lussomburco: le 
divergenze hanno oppo'" 0 n’-d 
Italia e Germania occidentale, 
poiché la pr.ma vuole maggiori 
prezzi per orzo e granoturco 
rnen‘re il governo italiano ne 
vorrebbe add.nttura la ridi 
zior.e per facilitare l'aumento 
de! patrimonio zootecnico E' 
prob^hile ehp il rinvio renda 
possibile anche un collc-gamrn 
to più stretto della revisione 
dei prezzi alla riforma del'e 
.strutture agricole che si dice 
di voler affrontare: ma su un 
punto i governi della CEE sem 
brano concordi, e cioè sul non 
fare mente che dispiaccia al 
l'industria e alla proprietà tir 
nera capitalistica, per cui i co 
sti artificiosi ed enormi del 
l’agncoltura continueranno a 
mangiarsi la remunerazione del 
lavoro contadino con qualsiasi 
regime di prezzi. 


governo dopo un nccoido col 

Miulm uti. 

Il contrasto tra Hiodolmi c il 
gruppo de si è verificato solo 
potile ore dopo che il governo 
aveva avuto la tldueia. I de bau 
no chiesto infatti che venisse po 
sto in votazione un odg che itu- 
pc'n.iwi d governo a liquidare 
entro il 1. gennaio ’7G i tratta 
nienti minimi di pensione ni la¬ 
voratori autonomi in misura 
uguale ni minimi liquidati ni la 
voratori dipendenti e fissare, 
sempre entro il 1. gennaio ’7G i 
limiti di età per In pensione (li- 
vecchiaia dei lavoratori nutono 
mi in CO anni per gli uomini e 
55 por le donne. 

Hrodolim lui accettato l'odg 
come raccomandazione e ha 
chiesto clic, in caso di vota¬ 
zione. la Camera lo respingesse 
dal momento che non poteva, 
né personalmente né a nome del 
governo, assumere Impegni per 
il ‘7G. I de. nonostante l’invito 
del ministro, hanno insistito: a 
questo punto I compagni BARCA 
e TOGNONI per il FCI e LI¬ 
BERTINI per il RSIUP linnno 
annunciato che non avrebbero 
preso parte ni voto e Iranno 
denunciato il tentativo della DC 
di « prendere in giro » i lavo¬ 
ratori. Infatti se l'odg fosse 
stato posto m votazione nei ter¬ 
mini in cui era stato presentato 
e fosse stato respinto, ciò avreb¬ 
be impedito la votazione di que¬ 
gli emendamenti alla legge elio 
le sinistre limino presentato 
proprio sui minimi di i>cnsiuno 
e sui limiti di età per i lavo¬ 
ratori autonomi. A questo punto 
i de hanno chiesto una sospen¬ 
sione della seduta. 

Alla ripresa veniva proposto 
per In votazione un odg — che 
è stato poi approvato — che 
non avrebbe comunque precluso 
la votazione sugli emendamenti 
in quanto con esso U governo 
veniva genericamente « invita¬ 
to » a presentare provvedimenti 
legislativi atti ad attuare le ri¬ 
chieste avanzate. 

L’accusa di Tognonl c Barca 
ai bonomiani (Pavone. Lafor- 
gin. eco.) di voler « prendere in 
giro » i lavoratori è stata dimo¬ 
strata quando è stato votato un 
emendamento del PCI e del 
PSIUP che poneva proprio te 
richieste avanzate dall'odg: de¬ 
mocristiani e socialisti lo hanno 
respinto. Commentando questo 
episodio i compagni Di Mari¬ 
no. Esposto e Ognibene hanno 
ntTcnnnto che esso « dellnisce in 
modo inequivocabile in che ma¬ 
niera i deputati della Coldiretti 
rappresentano gli interessi dei 
lavoratori autonomi e in parti¬ 
colare dei coltivatori, mezzadri 
e coloni che hanno riposto in loro 
la fiducia ». 

Tutti gli emendamenti delle 
sinistre agli articoli 7 e t) della 
legge — che sono stati appro¬ 
vati ieri — sono stati respinti 
dal centro-sinistra. Particolar¬ 
mente grave é stata la decisio¬ 
ne del governo e della maggio¬ 
ranza di respingere, con motiva¬ 
zione che si riferivano a dati 
falsi, una proposta dei compa¬ 
gni Sulotto e Libertini perché, 
dal 1. gennaio '69. « per le 
pensioni a carico dclFassicura- 
ziono generale obbligatoria per 
l'invalidità, la vecchiaia cd i 
superstiti dei lavoratori dipen¬ 
denti nonché le pensioni a ca¬ 
rico delle gestioni speciali por 
1 coltivatori diretti, mezzadri e 
colcni. per gli artigiani e per gli 
esercenti attività commerciali 
sono aumentate in misura pari 
al 10 per cento del loro ammon¬ 
tare. fermo restando che gli 
aumenti non possono essere in- 
(Yrivvti a iVXM lire c superiori 
a 10 000 lire mensili». Proprio 
aL’ir.izio della seduta, il presi¬ 
dente Pertini aveva comunicato 
clic gli articoli dal 1. al 6. della 
legge, relativi alla copertura fi¬ 
nanziaria del provvedimento, sa¬ 
ranno discuoi a conclusione del 
dibattito sudi articoli di me¬ 
rito l’na richiesta formale in 
tal senso era stata avanzata 
dal compagno RAUCO, il quale 
aveva rilevato come il governo 
aveva ritenuto di far precedere 
neh articoli di merito quelli 
relat.vi all'impegno di spesa, 
in modo da rendere p:ù difficile 
la possibilità di accoglimento rii 
emendamenti migliorativi che 
comportassero un aumento del¬ 
l'onere finanziano. La decis.one 
annunciata ieri da Pcrtini se¬ 
gna perciò un primo, indiscuti¬ 
bile successo dell’azione con¬ 
dotta dal gruppo comunista. 

S..L.to dopo questa con.uni- 
caz.me. .1 relatore di maggio¬ 
ranza. il cc Bianchi Fortunato, 
o il ministro del Lavoro. Bro- 
riolir.i. gira intervenuti per re 
r beare al dibattito g( aerale. 
Ambedue hanno mi sso in rilievo 
il valore cella legge e hanno 
anche affermato che essa è « su- 
scettibJe certamente di qualche 
ulteriore miglioramento ». 

Sono quindi inziate le vota¬ 
zioni sugli emendamenti e sono 
stati approvati gli articoli 7 
cd 8. 

Nella g.omata delegazioni di 
coltivatori diretti provenienti 
da Teramo. V.terbo. Perug.a. 
Terra. Orvieto e Savona si era¬ 
no recate ai gruppi parlamenta¬ 
ri Per sollecitare il migliora¬ 
mento del d.segno di legge go¬ 
vernativo per le pensami, soste¬ 
nendo l't-sicenzi dello piena pa¬ 
nia con k- altre- cattgcr.e. 

f. d'a. 


Oggi a Roma 
colloqui del sindaco 
ai ministeri 

Salamini: 
occupazione 
simbolica 
del Comune 



Un’ampia relazione presentata a nome della Segreteria da Giuseppe Caleffi — Contrattazione del colloca¬ 
mento e della condizione dei braccianti; alleanza con i contadini e fra le forze politiche e sindacali; obiet¬ 
tivi di riforma alternativi al nullismo del governo e alle prospettive « efficientiste » del piano Mansholt 


Importante successo dei lavoratori 

/ ferrovieri conquistano 
la settimana di 40 ore 

Maggiorate le competenze accessorie - Gii assuntori inquadrati negli or¬ 
ganici F.S. - Perequazione economica per i dipendenti degli appr/ti 


La settimana lavorativa .li 
•10 oro e la rivalutazioni' delle 
competenze accessorie ìht i 
ferrovieri costituiscono I punti 
principali delfnccordo raggimi 
to ieri nel corso di un incontro 
tra il ministro dei Trasporti, 
on. Martotti. e le organizzazio¬ 
ni sindacali CGIL. CISL e UIL. 
Nel quadro dell'intesa, che in¬ 
teressa circa 200 mila lavora¬ 
tori. é stato anche risolto ii 
problema dell’inserimento nei 
ruoli delle Ferrovie del perso¬ 
nale delle assuntorie. l’er il per¬ 
sonale di macchina addetto al 
mezzi di manovra l’orario di 
lavoro sarà di 38 ore settima¬ 
nali. 

La settimana corta verrà rea¬ 
lizzata gradualmente nell’ureo 
di tre anni per consentire al¬ 
l’azienda F.S di predisporre 
una nuova organizzazione degli 
organici e dei turni di lavoro. 
La spesa prevista è di 45 mi- 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. 26. 

La classe operala, gli stu¬ 
denti, 1 lavoratori di ogni ca¬ 
tegoria, il popolo di Bologna 
hanno dato oggi una risposta 
esemplare alla ondata di re¬ 
pressione che anche nel capo¬ 
luogo emiliano le forze allet¬ 
tate dal fantasma dello a Stato 
forte » cercano di far montare. 
L'ultimo anello di una catena 
ormai lunga di interventi in¬ 
timidatori della polizia e del¬ 
l'Intero apparato repressivo 
dello Stato è stato l’arresto di 
cinque studenti, di un sinda¬ 
calista e di una operala che 
due settimane fa avevano par¬ 
tecipato ad una manifestazio¬ 
ne nel pressi della questura 
per reclamare la scarcerazione 
di un altro studente, tutt’ora 
in carcere. 

Dinnanzi al nuovo gravissi¬ 
mo episodio la Camera confe¬ 
derale del lavoro ha procla¬ 
mato Io sciopero generale per 
le ore 16 di oggi. Lo sciopero 
è pienamente riuscito, e non 
solo nelle fabbriche ptù gros¬ 
se, dove più avanzata è l'or¬ 
ganizzazione del lavoratori ma 
anche in aziende piccole e pic¬ 
colissime, in un gran numero 
di uffici e di servizi. 

Dai luoghi di lavoro e dal 
quartieri della periferia la 


Per martedì 


A Congresso 
i chimici 
dei laboratori 
provinciali 

Domani e sabato si svolgerà 
a Mantova il congresso dei chi¬ 
mici dei laboratori provinciali 
di igiene e profilassi. Il primo 
giorno sarà dedicato ell inqui- 
nair.cnto delle acque interne e 
costiere, sulla base di due re 
laziom presentato rispettivamen¬ 
te da Sempio del laboratorio d; 
Mantova, c da Riffoh. Casule 
c D'Agati del laboratorio di 
Firenze. Il secondo porno ver¬ 
rà presentato un progetto di ri¬ 
forma dei laboratori, elaborato 
da una commissione eletta r.el 
congresso dell’anno scorso. La 
crisi che investe le strutture 
sanitarie del nostro Paese si 
fa sentire anche sui laboratori 
particolarmente nei reparti me 
dico micrografie!. verso cui i 
giovani medici non si onen 
tano più. Il documento conclu¬ 
sivo verrà presentato al mini¬ 
stero della Sanità, ai gruppi par¬ 
lamentari. alle amministrazioni 
provinciali dell’Uruone delle 
provinole e all'ANCI. Dopodiché 
i chimici, ove si continui da 
parto governativa a rinviare 
problemi rimasti insoluti da an¬ 
ni e a non promuovere un rin 
novamento di istituti di impor¬ 
tanza vitale per la difesa della 
salute delle popolazioni, scen¬ 
deranno in agitazione. 


bardi di tiro. La maggiorarlo 
ne delle competenze accessorie 
riguarda in modo particolare 
Il compenso per lavoro nottur¬ 
no. il premio di maggior pro¬ 
duzione per gli operai, l'inden¬ 
nità di reperibilità, il compen¬ 
so per assenza dalla residenza 
ed altre indennità generali e 
particolari. 1,'adeguamento (iel¬ 
le competenze accessorie com¬ 
porta un onere dì 28 miliardi 
e 400 milioni di lire. Ber quan¬ 
to riguarda il personale delle 
assuntone l'accordo prevede il 
loro inquadramento in ruoli or¬ 
ganici sulla base di un dise¬ 
gno di legge per il quale é 
stata già assicurata la coper¬ 
tura finanziaria, che il Consi¬ 
glio dei ministri esaminerà nel¬ 
la sua prossima riunione e clic 
sarà presentalo sueeessivnmcn 
te alle Camere E’ stato an¬ 
che definito il problema della 
perequazione economica dei la 
voratori degli appaili F.S con 


gente è affluita con ogni mez¬ 
zo al centro detta città, e si Ò 
raccolta In piazza Maggioro 
per ascoltare il comizio del se¬ 
gretario delta Camera del Io- 
voro, Iginio Cocchi. In prima 
(ila. ancora una volta, i giova¬ 
ni. migliala di ragazzi o ragaz¬ 
ze della scuola e dette fabbri 
che, col loro cartelli, 1 loro 
slogan, ta freschezza e la ma¬ 
turità delle loro convinzioni. 
Alle 16,30 piazza Maggiore era 
già piena e Iginio Cocchi ave¬ 
va Incominciato a parlare che 
altri operai e studenti conti¬ 
nuavano ad affluirvi. 

Il segretario delta Camera 
del Lavoro ha ricordato che ri¬ 
corre quest’anno 11 ventesimo 
anniversario dell’uccisione di 
Maria Margotti e Loredano 
Bizzarri, caduti l’ima sotto 11 
piombo di un carabiniere, l’al¬ 
tro per mano di un sicario dei 
padroni durante il grande 
sciopero nazionale del brac¬ 
cianti del 1949. La politica di 
quegU anni era quella del pu¬ 
gno duro di Sceiba, e gli av¬ 
venimenti di questi giorni ri 
riportano al clima di quelle 
giornate. Ma come allora la 
politica della repressione e 
della persecuzione fu combat¬ 
tuta e vinta, così oggt sarà 
stroncata sul nascere ogni ten¬ 
tazione di portare un attacco 
a fondo contro la democrazia. 


Por la vertenza deH’EXP.VS. 
i.n incentri) per un primo coi¬ 
rne » della questione da parte 
del governo (presidente del Con- 
mc1:h. dei ministri del I-avoro 
e dii Tesoro) e delle confedera¬ 
zioni dei lavoratori, si svolgerà 
martedì, primo aprile. La posi¬ 
zione dei sindacati è stata riba¬ 
dita proprio sabato, si chiede 
cioè la * indiffenhilità > della 
soluzione dei problemi che at¬ 
tanagliano FENTAS. in caso 
contrario c risulterà inevitabile 
— ò stato precisato — jl ricorso 
ali atone sindacale ». Il deficit 
dell ’ ENPAS ammonterà que¬ 
st'anno a circa G6 miliardi, cd 
è uno deci elementi che può 
portare alla paralisi dell'isti¬ 
tuto di assistenza di oltre cm- 
que milioni di statali, pensiona 
ti e familiari. La riforma ne 
consegue come fatto primario, 
a cui si affianca l'altra riven¬ 
dicazione degli statali, con la 
quale si chiede l'assistenza di¬ 
retta. cioè un'assistenza miglio¬ 
rata rispetto a quella finora 
erogata. Questi sono i due capi- 
saldi della riforma ENPAS. per 
i quali si battono le confede 
razioni, i sindacati e gli statali. 

Per qanto riguarda gli alti 
funzionari dello Stato, ieri il se 
gretano generale della Dirstat 
ha illustrato le modalità e lo 
scopo dello sciopero: l'astensio¬ 
ne che è diretta contro il rias 
setto si articolerà in una prima 
fase — dal 3i prossimo ai venti 
aprile — con l'applicazione del 
la lettera di tutu 1 regolamenti 
burocraUci allo scopo di bloc¬ 
care la macchina dello Stato. 
Una seconda fase di agitazione 
seguirà a partire dal 21 aprile. 


il trattamento di cui godono lo 
corrispondenti qualifiche dei 
dipendenti delle Ferrovie. 


Maggioranza 
alla CGIL 
alla FIAT 
di Genova 

GENOVA. 26. 

Per la prima volta dopo 15 
anni la CGIL Ita presentato una 
suo propria lista per le elezio¬ 
ni della Commissione Interna 
alla filiale FIAT di Genova e fra 
gli operai ha strappato la mag¬ 
gioranza alln UIL Ecco il det 
taglio dei risultati. Operai: vo¬ 
tanti 181. schede nulle 6. bian 
elio 21. valide 154: voti: FIOM 
CGIL 86, UIL (IR 


La mobilitazione del lavorato¬ 
ri, la loro unità, l’unione con 
gli studenti e con tutta la gio¬ 
ventù democratica sono la ga¬ 
ranzia piu eltlcace contro ogni 
propensione, palese o nasco¬ 
sta, per soluzioni autoritarie 
e liberticide. La richiesta di 
scarcerazione dei giovuni com¬ 
pagni detenuti è stata salutata 
dagli applausi scroscianti del¬ 
l'immensa folla. 

Dopo 11 comizio migliaia di 
operai e studenti hanno for¬ 
mato un enorme corteo che at¬ 
traverso le vie del centro si è 
diretto al carcere di San Gio¬ 
vanni in Monte, davanti al 
quale è sfilato scandendo a 
gran voce la richiesta di libe¬ 
razione dei compagni che vi 
sono detenuti. Successivamen¬ 
te, sempre in corteo, 1 lavora¬ 
tori e gli studenti si sono por¬ 
tati all'università, dove hanno 
tenuto Un'assemblea comune 
nell’aula magna. Intensissima 
è stata l’attività svolta nelle 
sedi universitarie per prote¬ 
stare contro gli arresti 

Ma non solo dagli studenti 
è venuta un'adesione larghissi¬ 
ma allo sciopero La sezione 
bolognese dell’ADUS (Associa¬ 
zione docenti universitari su¬ 
balterni) vi lia partecipato 
con un documento in cui de¬ 
nuncia tutti gli episodi di re¬ 
pressione in atto nelle scuole 
bolognesi compreso a ('intolle¬ 
rabile permanente presidia- 
mento dell’università da parte 
delle forze di polizia », e do¬ 
po aver ribadito di a essere 
schierala a fianco del Movi¬ 
mento studentesco nella lotta 
per la democrazia nel Paese e 
nell’università » invita tutti i 
propri membri a contribuire 
con una giornata di stipendio 
ai finanziamento dell’uificio le¬ 
gale di difesa degli operai e 
degli studenti detenuti per mo¬ 
tivi politici. 

Un gruppo di docenti univer¬ 
sitari di ruolo e centocinquan¬ 
ta docenti subalterni (ma si 
tratta solo di un primo gruppo 
di firmatari) hanno sottoscrit¬ 
to un manifesto in cui si de¬ 
nuncia il fatto che l'insieme 
dei singoli e numerosi episodi 
repressivi « coincidono in un 
unico risultato oggettivo, la 
mortificazione del Movimento 
studentesco, la forza che al di 
là di ogni singola riserva, rap¬ 
presenta storicamente il mo¬ 
mento più alto di presa di co¬ 
scienza della crisi che dalla 
società si riflette sull’intera 
struttura della scuola italiana», 

I docenti si associano alla 
unanime richiesta di scarcera¬ 
zione degli arrestati, confer¬ 
mando il proprio impegno « a 
difesa della più ampia e piena 
possibilità di espressione del 
dissenso, individuale e orga¬ 
nizzato, come condizione indi¬ 
spensabile del libero sviluppo 
della società civile e della dia¬ 
lettica politica ». Tra i profes¬ 
sori di ruolo firmatari del ma¬ 
nifesto, Marco Battacchi, 
Athos Bollettini, Marcello Cec- 
carelli. Paolo Favero, Giovanni 
Favilli. Antonio Fofani, Paolo 
Fortunati. Francesco Galgano. 
Giorgio Ghezzi, Federico Man¬ 
cini, Oliviero Olivo, Carlo Po¬ 
ni. Renato Zangheri, Carlo 
Zauli. 

Alla manifestazione di pro¬ 
testa e di solidarietà della 
organizzazione sindacale ha 
espresso la propria adesione 
anche la giunta comunale, che 
si è associata pienamente alla 
richiesta di scarcerazione dei 
detenuti. 

I. V. 


Una rcla/.Kne di glande inte¬ 
resse. concreta, di forte signifi¬ 
cata politi! (> s.n lavale, ho aper¬ 
to ieri matt.na ai Teatro Elréco 
i lavori dell'ottavo Congresso 
della Fe U-rbiuceumti al quale 
ciano pi esulti Novell,i. l-'oa. de¬ 
legazioni (il partito, saldatoli 
italiano e estere. 

L'ha letta il Segretario ge¬ 
nerale delia categoria, Giuseppe 
Calcili, a nome di tutta la Se 
grctcria. 

« Siamo In presenza — e la 
relaziono lo lui rilevato pun¬ 
to lltr.cn'e — di lina crisi eie 
.seui'e ricll'agricoltiini e di una 
condizione sempre più grave e 
deteriorata dei lavoratori agri¬ 
coli. in dieci anni circa 3 mi¬ 
lioni c mezzo di braccianti, con 
ladini. mezzadri sono stati 
espulsi in molo inccntrol'ato 
dalle compagne: i giornalieri di 
campagna lavorino (incora in 
media KM giornate all'anno (e 
a salari di farne per lo più): 
migliala di miliardi sono stati 
distribuiti agli agrari, oll'indu- 
stria alimentare, senza che nul¬ 
la sia cambiato nella situazio¬ 
ne sociale contadina. Dice Ca¬ 
lcili: « La massa dei lavorato¬ 
ri agricoli si è visto passare sot¬ 
to il naso questi miliardi, ha 
assistito q speculazioni fra le 
più assurde, e nel contempo ha 
visto aggravarsi tutte le con¬ 
traddizioni strutturali ». 

Sono i due corni del problema: 
da fin lato la miseria, la degra¬ 
dazione dell'ambiente agricolo, 
l’esodo; dall’altro lato il precipi¬ 
tare della erósi agricola (con ri¬ 
flessi precisi e decisivi su tutti 
i problemi di struttura e di svi¬ 
luppo dei paese) e le prospet¬ 
tive del « plano Mansholt » sul¬ 
l’agricoltura degli anni ’8fi. un 
programma che p-evete una ri¬ 
duzione di 4 milioni e mezzo 
delle unità bracciantili e conta¬ 
dine con il relativo Abbondino 
di 5 milioni di ettari di terra. 

La relazione ha aperto il di¬ 
battito congressuale proprio su 
questi due pinti che rito-nano 
anche nel titolo di tutto il Con 
grosso: « potere s'nlacnle » e 
« alleanze » por salari, occupa¬ 
zione e riforma agraria. 

POTERE SINDACALE — La 

analisi è stata ampia e le 
prospettive indicate sono sta¬ 
te molto varie e articolate. Og¬ 
gi i braccianti in primo luogo 
— ma sotto aspetti diversi, 
anche mezzadri e coloni — non 
possono più concedere agli 
agrari spazi discriminatori e di 
arbitrio casi ampi quali quelli 
che ancora mantengono e che 
difendono con le unghie e con 
i denti come hanno dimostrato 
ancora recentemente i fatti 
drammatici di Avolo. L’arbìtrio 
si esercita soprattutto sul terre¬ 
no del collocamento e. più in ge¬ 
nerale. dell'occupazione. Esisto¬ 
no ormai situazioni assai diver¬ 
sificate ai Nord e al Sud del 
nostro paese, ma ovunque per 
il proletariato agricolo il pro¬ 
blema dello stabilità di occu 
pozione e delle garanzie di col¬ 
locamento tornano in primo pia¬ 
no: sin contro i contratti a 
« termine » (due anni al mas¬ 
simo) dei braccianti di cascina 
del Nord che contro i mercati 
di piazza del Sud. Occorre oggi 
coordinare la lotta stabilire 
nuovi collegamenti (una nuova 
« tessitura ». ha detto Caletti), 
cogliere il momento — registra¬ 
to proprio in questi ultimi me¬ 
si-di rivitalizzozione delle 
Leghe e del movimento di lotta 
dal basso, per costruire stru¬ 
menti e modi avanzati di con¬ 
trattazione e di battaglia. Rien¬ 
tra in questo grande tema del 
potere sindacale, anche la som¬ 
ma del grandi problemi quali 
l’orario di lavoro (« il nostro 
tempo di lavoro ò rosolato sul¬ 
l’orario delle vacche ». com¬ 
mentava ieri un bracciante set¬ 
tentrionale) le incivili condi¬ 
zioni di vita, il colossale pr<v 
blomn della parità previdenzia¬ 
le, delle pensioni, dell’assisten¬ 
za. Attraverso questi rivoli gli 
agrari rubano ogni giorno, hi 
ricordato Caletti gli aumenti ro- 
’arinli conquistati a duro prez¬ 
zo dai lavoratori. Ca’eflì ha oti 
che sottolineato che cont-id ni 
e braccianti non possono coi- 
siderare in alcun modo chiuso 
il discorso sulle pensimi. 

Il primo obiettivo comunque 
resta < I-i ccmulstn da parte 
dei smdaeati della gestirne del 
collocamento attraverso n«titu- 
7-me di Ccmmisrimi ai diversi 
livelli, con poderi deci simili 
anche in relazione nll'accerta- 
mrnto del diritto dei lavora'ori 
alla Iscrizione agli elenchi ana¬ 
grafici ». 

ALLEANZE E RIFORMA — 

La relazione, r.allacciandosi 
àmpiamente ai - temi » congres¬ 
suali d:.-cits.si :n coitolo di 
assemblee di Lega e prov.no-.a.i 
nei mesi scorsi, ha indicato 
uia precisa linea alternativo s a 
alla politica nullista e liqui¬ 
da torta del ventennio di governi 
dcmocristieni. sia allo prospet¬ 
tive efficientiste di Mansholt. I 
punti in sintesi, sono questi: lì 
estensione del diritto delia ter 
ra o chi la lavoro tramite il 
ro’onz.aniento delirizknda con¬ 
tai na e di molteplici formo 
associai,ve: 2) creazione di 
grandi aziende d: pripr-.età pub¬ 
blica e cooperativa gestite cui 
lavoratori: 3) reol;zrazione di 
una grande rete d; ndustrle di 
trasformaziore dei prodotti di 
gestione pubblica o cooperativa: 
4) attuazione dì un vasto pieno 
di riassetto idroeoo’oeioo-fore- 
stale a opera delle Regioni e 
dello Stato; 5) trasformazioni 
i viabilità, opere pubbliche, ser¬ 
vizi. eoe ) de: contri rurali. 

Gli strumenti per questo plano 
esistono e seno forti. * Noi pen¬ 
siamo — ha detto Caleffi — a 
un settore agricolo dove l'asso- 
eiazionismo eco.tcd.no raggiun¬ 
ga vette altissime e dia vita a 
grandi complessi economici: a 
una evoluii me delle antiche for¬ 
ine di eoopemz.cne braccianti- 
li e a forme di gestione moder¬ 
ne dell'unità orodutt va ». 

E' in questo Quadro che si 
colloca la questione della defi¬ 
nizione delle regioni e delle za 
ne agrarie: della finzione degli 
Erti di Sviluppi: del ruolo di 
«vanguardia che taia v.roM e 
salda alleanza fra tutte le forme 


della proprietà e del lavoro crn- 
tadino e bracci,.utile, deve awi- 
meie nell'im.s) tu/ccie del pia¬ 
ni zonali. Comune e zona devo¬ 
no diventare il naturale pardo 

di aggregamele, di saldo allean¬ 

za e di lotta fra le foize lavo¬ 
ratrici delle campagne, respn- 
gendo i tentativi dell'agraria 
di rompere l'unità sia al li¬ 
vello sociale che al livello po¬ 
litico dei lavoratori e delle lo¬ 
ro organizzazioni. 

Moltissimi altri sono stati i 
punti trattati nella relazione, e 
nel dibattito che prosegue ora 
a Aricela puite in commi saio 
ne (quattro in tutto) e parte 

in assemblea; emergeranno tut¬ 
ti: compresi i prob’enii rito" 

nazionali, il ruolo della Foie-, 
braccianti per l'unità sin tieni--, 
le forme e gli strami liti di una 


I problemi del ruolo e del¬ 
la collocazione dell’organizza¬ 
zione giovanile, del suo pro¬ 
gramma di lotta e di inizia- i 
Uva politica sono stati al cen- ' 
tro di un ampio dibattito nel 
Consiglio Nazionale della 
FOCI che si ò aperto Ieri con 
una relazione del compagno 
Gianfranco BorghlnL Sull’in¬ 
troduzione ha avuto inizio 
oggi il dibattito che si conclu¬ 
derà nella giornata di doma¬ 
ni. Lo sviluppo della situazio¬ 
ne e delle lotte di questi ul¬ 
timi mesi — ha detto fra l’al¬ 
tro il relatore — ha confer¬ 
mato la giustezza dell’analisi 
svolta al convegno di Aric¬ 
ela dal quale ha preso le 
mosse il processo di rinno¬ 
vamento della organizzazione 
giovanile, e la giustezza delle 
scelte che da quella analisi di¬ 
scendevano: lavorare cioè per 
la costruzione di una orga¬ 
nizzazione di massa della gio¬ 
ventù rivoluzionaria, capace di 
stabilire un rapporto nuovo 
con i movimenti giovanili e 
con le nuove generazioni, di 
dare solidità e continuità 
quindi organizzazione, alle 
spinte nuove maturate tra i 
giovani, per portarle a piena 
espressione. 

II problema non 6 di con¬ 
servare o meno la FGCI at¬ 
tuale, ma di come cambiarla, 
di come creare una organiz¬ 
zazione adeguata. Avrebbe con¬ 
seguenze gravissime, ha affer¬ 
mato il relatore, un affievo¬ 
lirsi del nostro impegno sul 
principio della «organizzazio¬ 
ne ». Su questo punto dobbia¬ 
mo condurre una battaglia de¬ 
cisiva. facendo comprendere 
ai giovani che nessun pro¬ 
cesso politico può sviluppar¬ 
si senza organizzarsi, senza 
creare condizioni per la sua 
continuità. 

Il concetto delia necessità 
dell'organizzazione non può pe¬ 
rò essere disgiunto da un al¬ 
tro concetto di eguale impor¬ 
tanza, e cioè dalla necessi¬ 
tà di una teoria e di una stra¬ 
tegia rivoluzionaria, che per 
noi significa la strategia delle 
riforme. Il rischio che 13 no¬ 
stra iniziativa politica deve 
evitare è quello di mantenere 
separati questi due aspetti, 
con la conseguenza di un dua¬ 
lismo paralizzante tra il « vec¬ 
chio» che è poi la base del¬ 
l'organizzazione, i circoli che 
debbono essere gli artefici del 
rinnovamento e che invece 
verrebbero abbandonati a se 
stessi, e il « nuovo n visto co¬ 
me ristretto gruppo di ver¬ 
tice che rischia di perdere 1 
legami con il complesso della 


Minorali spinta olla demo tu 
zia e alla partecipazione ne! sm 
dacato. 

Significativi sono stati ieri i 
saluti e gli n'.erronU: quelli rii 
Pu-Rore (leirUII.-br.icc,enti, (il 
Tramontani per l’Alleen/.i c<n 
tari ria e rii Vairio M uuu.ni rie! 
la IjìfUi (ielle cooperative (fo.ti 
contributi all’unità fra tutte lo 
categorie dei lavoratori agrico 
li), ria Bilobi dellTNCA. Era 
premonto anche il rappresentar 
te (Iella FISBA-Cisl. 

Al turogo della presidenza 
accolte da un applauso c< n 
masso, le donne di Basile e ri 
Bizzarri: uno. t>-acci rote (non 
a Avola nel 1968: l'altro, bra • 
'•:mto morto a Bolo, i/j n ’ 
1919. 

Ugo Baduel 


organizzazione. 

E necessario ha aggiunto 
Borghini. riaffermare con for- 
i za il significato di linea ili 
massa, di azione di massa, e 
di lavoro e di organizzazione 
di massa. Su questo terreno 
dobbiamo avviare una precisa 
battaglia politica che non è 
di rettifica della linea scelta 
ad Ariccia, ma è di definizio¬ 
ne chiara del carattere reale 
di questo processo. Carattere 
di massa significa continuità 
dell'organizzazione, reale arti- 
colazione delle istanze di ba¬ 
se, quindi anche estensione 
doU'organizzazicme e delle sue 
capacità di intervento. L'impe¬ 
gno principale oggi deve an¬ 
dane nella direzione della ri- 
costruzione di tutta la nostra 
rete organizzativa e di un 
rovesciamento reale, nella 
prassi sociale e polìtica, del 
suo modo di lavorare e di 
fare politica. Questo significa 
in ima parola riconferma del 
carattere territoriale dell'orga¬ 
nizzazione che non va frain 
teso con la riconferma del cir 
colo tradizionale, la cui essen 
za non era la territoriali 
tà, ma un concreto modo di 
fare politica, ma va visto seni 
plicemente come recupero del 
la dimensione di base, della 
zona fondamentale di inter 
vento. 

Non si tratta di rovesciare 
il processo che abbiamo av¬ 
viato, ma invece di farlo cam¬ 
minare sulle gambe e non 
sulla testa, superando ogni pe¬ 
ricolo di verticismo. In que 
sto quadro è necessario por 
re oggi con forza anche il 
problema del tesseramento, 
che va visto come un concre¬ 
to atto politico, il cui signifi 
cato muta a seconda del prò 
cesso politico in cui è inseri¬ 
to, e che deve oggi essere mo 
mento integrante e qualifican¬ 
te della costruzione della nuo 
va organizzazione. 

Dopo avere illustrato le li¬ 
nee generali del programma 
di lotta e di iniziativa politi¬ 
ca della Federazione giovani 
le sui temi della battaglia per 
l’uscita dell’Italia dalla NATO, 
della scuola, della condizione 
operata giovanile, temi su: 
quali sono stati posti m d: 
seussione anche ampi docu 
menti di lavoro. Borghini ha 
concluso affermando che la 
FGCI deve oggi sviluppare 
il massimo impegno nel* met¬ 
tere concretamente in movi 
mento tutta Forganizcarrone 
nell’acquisire ad un modo 
nuovo di fare politica ira le 
masse giovanili tutte le istan¬ 
ze di base e tutti i militanti. 


i 

Una nota della FILZIAT-CGIL 


Alimenti zootecnici: 


più salari 

Dopo il rinnovo dei contratti 
nazionali rì<u lavoratori delie con 
serve ammali e del Settore del 
ciano, c dopo numerosi e com¬ 
patti scioperi, è stato stipulato 
il nuovo contratto per gli addetti 
all'industna degù alimenti zoo 
tecnici: una industria m forte 
espansione, con 10.000 lavoratori 
impiegati in fabbriche general¬ 
mente moderne ed in qualche 
caso altamente automatizzate e 
con un fatturato rii oltre 200 
miliardi di lire all’anno. 

I risultati conseguiti con il 
rinnovo del contratto di lavoro 
riguardano anzitutto il mis'uora- 
mcnto dei livelli salariali e la 
riduzione dell'orario di lavoro, 
nonché i diritti sindacali. 

« Per ciò che si riferisce neh 
aumenti salariali — sottolinea 
la FILZL\T-CGIL - il contratto 
degli alimenti zootecnici prevede 
un miglioramento di ben ;l l?/7 
dei vecchi minimi (lò*» tabel 
lare e 50 ore di premio specia¬ 
le. che viene cosi portato a 175 
ore e quindi molto vicino al va¬ 
lore di una quattordicesima men¬ 
silità). 

Lorario di lavoro e staio ri- 


meno ore 


dotto a 42 ore settimanali, con 
r;propor2ionamento della paca 
base e contingenza da 48 a 42 
ore. Anche le maggiorazioni per 
Forano straordinario sono state 
sensibilmente aumentate. 

Altro risultato d: r.ùevo è q.xl 
lo della panni totale ed irnrr.c 
(fiata tra operai e impiegati per 
ciò che attiene ali isututo delle 
ferie. 

Il nuovo contratto prevede poi 
la contrattazione aziendale, m 
fatto di qualifiche, delle nuove 
mansioni, delle mansioni non 
previste e del cumulo delie man 
sioni. Si costituiranno nelle azkn 
de comitati pantetici per la con 
trattazione dell'ambiente di la 
voro. I membri di questi comi 
tati verranno designati dai sin 
nacati e verranno tutelati alla 
stessa stregua dei membri delle 
commissioni interne. _ 

La segreteria deìia r novi AI 
rileva che il nuovo contratto è 
stato accolto con vero entusia¬ 
smo dai lavoratori interessati. 
In tutte le fabbriche del settore 
è già in atto una forte azione 
di proselitismo e di tessera¬ 
mento *. 


Contro l'arresto di cinque studenti, un'operaia e un sindacalista 

Un grandioso sciopero 
blocca tutta Bologna 

Forte protesta in piazza Maggiore davanti alle carceri - Imponente corteo 


Per l'ENPAS incontro 
fra governo e sindacati 


Ampio dibattito al Consiglio Nazionale della FGG 

Linea di massa 
e organizzazione 
della gioventù 

La relazione di Borghini — Posto con forza ii 
problema de! tesseramento 



Il nostro contributo 
per Ptinit;i del 
movimento operaio 

internazionale 

Cara Unita, nel corso rii una 1 
assemblea generale dei comu¬ 
nisti di Tivoli abbiamo disi -i*. 
so ì dramma'tu episodi che ti 
sono rententi in questi (/.-or¬ 
ni alla frontiera fra in Cina 
e l’URSS e tutti i compagni 
intervenuti r.el dibattito , nel 
concordare con l’articolo di 
fondo del compagno (Inlluzzt 
del 12 ultimo scorso , hanno 
espresso la loro profonda a- 
marezza e preoccupazione per 
le ripercussioni negatile che 
tali episodi hanno nello schie¬ 
ramento Internazionale ope¬ 
rato e nella lotta unitaria che 
esso deve condurre contro fi 
suo principale nemico• l'im- 
pennlismo • 

’ Noi riteniamo mdispcnsribt- \ 
le al fine di portare un con- I 
1 tributo notevole aVn causa del. i 
i l'unita de! mot Immin comuni- I 
sta e operaio internazionale, ! 
che il nostro partito, nella . 
chiarezza della sua eoncezio- 1 
ne internazionalista rosi co¬ 
me è stata definita da! XII 
Congresso nazionale, sviluppi 
l’idea di un internazionalismo 
di tipo nuovo che. respingen¬ 
do le scomuniche e gli appel¬ 
li al monolitismo e alla dl- 
sciplina. si avvalga dei con¬ 
tributi originali di ogni Par¬ 
tito comunista e di ógni mo¬ 
vimento operaio, creando n#J 
concreto un fronte antimperia¬ 
lista in cui l'unità sia la ri¬ 
sultante di esperienze rivolu¬ 
zionarie diverse. 

In questo contesto ritenia¬ 
mo che ta conferenza di Mo¬ 
sca del maggio prossimo do¬ 
vrà fare il massimo sforzo per 
concentrare tutte le sue ener¬ 
gie sulla necessità di reallt- 
zare una piattaforma unitaria, 
la più larga possibile, camice 
di accelerare la lotta contro 
il comune nemico rappresen¬ 
tato dall'Imperialismo 

Fraterni saltili 

MARCELLO MUTI 
a nome del direttivo della 
sezione del POI di 
Tivoli (Roma) 


Ringraziamo gli nitri lettori che 
ci hanno scritto su questo orga- 
: mento- PO. (Rovino); Mirhel.m- 
j gelo MAGGIO (Milano); Renato 
B. (Cordenenr). G. MARCIANO 
(Napoli); Giovanni Vicini (Mila¬ 
no); B. GARDAMI (Roma). 

Contro ogni 

tentativo 

autoritario 

Caro direttore, la lettura del. J 
la prima pagina di domenica 
lù marzo, circa la famigerata 
operazione « ordine pubblico ». 

ha fatto tornare in mente 
le ripercussioni e le reazioni 
in sede politica e giornalisti- 
ca che ebbero in passato ana¬ 
loghe e puntuali iniziative del 
nostro giornale. Cioè, .smentì 
te. denunce, precisazioni far- 
neticanti e così via. per non 
dire — e questa è la cosa più 
! grave — dell'impiego canag'ie- 
sco. da parte del governo tifi¬ 
le forze di polizia come nel 
i960, con l’uccisione di dimo¬ 
stranti giovani e anziani in 
centri diversi della penisola. 
Ecco a questo punto l’osser¬ 
vazione fondamentale, ecco il 
motivo specifico che mi ha 
indotto a scriverti. 

Hanno parlato tanto e tan¬ 
to hanno scritto sul nostro 
recente Congresso di Bolo¬ 
gna, ma si vede che non han¬ 
no capito, o meglio hanno fìn¬ 
to di non cap.re. La verità è 
che la borghesia, la classe do¬ 
minante. i reazionari, sono at¬ 
territi che noi comunisti si | 
possa giungere al potere per ! 
via democratica, come abbia- j 
mo sempre affermato nei no- | 
stri documenti in ogni istan- i 
za, in ogni sede, a tutti i II- ’ 
velli. | 

Sono atterriti e reagisco- - 
no come meglio sanno e pos¬ 
sono. Ma stiano attenti! Via j 
democratica non vuol dire ri- ) 
flusso e abbandono delle mas- • 
se e dell'azione. Vogliamo giun- | 
gere al potere per ria demo¬ 
cratica — lo ribadiamo con [ 
la massima chiarezza — ma 1 
se si contrappone violenza li- j 
berticida. ci saranno — come j 
ebbe occasione di dire il com- ; 
pagno Longo — la forza e j 
l'organizzazione delle masse I 
operaie e lavoratrici, la no- ! 
stra vigilanza. la nostra pron¬ 
tezza a reagire, in ogni modo 
e con ogni mezzo, a qualsiasi 
tentativo di arrestare il libe¬ 
ro corso delle lolle democra¬ 
tiche nel nostro paese. 
Fraternamente 

GASTONE INGRASCI’ 
(Roma) 

Bisogna far la 
coda anche per 
ritirare la 
magra pensione 

Cera Unità, to ho la dele¬ 
ga per riscuotere la per.sio- i 
ne per mio padre. Quando oi 
sono le paghe delle pensioni 
il piccolo ufirio postale del 
mio paese subisce la cclca di 
un gran numero di pensio- 
r.-.ti. di cui molti vecchi e sof¬ 
ferenti Il disagio è grande, 
per impiegati e pensionati. 
Spesso s: verifica che uno. 
dopo aver fatto la ili per 
qualche ora, deve tornarsene 
a casa senza riscuotere, r er- 
chè sono finiti t *o'di. e deve 
ripassare Fin domani 
So che que"'. de?:» » infor¬ 
tuni * mandano l'cssear.o a 
domicilio e l'interessato ~a a 
riscuotere, credo r!.’a bi-ca. 
coi suo comodo Ch* imnedi- { 
mento c’è pereti* t'IS'PS non 
possa tare r.lfet fc’-ro' 1 
E questa «-‘vi-ro-e esiste i 
ci mio r-cese o ii rrnvnria 
di Pistoia, ovenire è ri tutta i 
Italia , Se è n tufo l‘~'-a c i 
je fosse doluta al fn'tn che ! 
si continua a tare sceme ver j 
il passito » senza tene* d: 
conto che in questi ultimi cn 
ni molte categorie nuore hai 
v.o acqui sito il di ri: lo a" a ver¬ 
sione che cosa si può fare 
per rimuovere questa inerzia 
burocratica’’ 

LIVIO ANCILLOTTI 
(Lamporecchio - Pistola) 
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Per esaminare il dossier dell'estradizione 


L’arresto di Riva 
prorogato dai libanesi 
a tempo indeterminato 

A Milano continua l’inchiesta dell’ispettore 
ministeriale -1 fratelli contro il bancarottiere 

Felice Una non sarà rimesso in libertà II provvedimento, 
pi e so ieri mattina dalle autorità libanesi, è a tempo mdeter 
minato, cioè perlomeno fino a (piando non sir.i completamenti* 
esaminata la documenta/.ioiu* presentata dall.imbasciata ita¬ 
liana al segretario del ministero (lenii esteri libanese a so 
Meglio della richiesta di estradizione. 

Intanto a Milano l’ispettore ministeriale Claudio Del Conte 
lui interrogato ieri il sostituito pioeur.itore Guido Handirati. 
il piociiratoie capo della Kepubhliea De Ceppo e l'avvocato 
M.ino Caselli:, lettale c ivilista di Felice Ulva Povero -i Fi* 
lu ino» sembra che tutti ce rabbuino con lui Prima il pre 
sidente Ibanclii (l’Kspiiiosa clic* Io fa arrestare, poi l’Interpol 
che « prende a cuore » il suo caso, infine orti audio i fratelli 
clic vogliono la sua testa. K' di ieri infatti la notizia che Vii 
tono e Ida Piva hanno chiesto alla magistratura di indagare 
su alcune « spregiudicato » operazioni finanziarie effettuate 
dal fratello con due società dio hanno selle a Roma 

In sintesi clic costi affermano i congiunti del multimiliar 
dario industriale? (Ili amministratori della SFISK (Società fi 
nanziana per lo s\iliip|>o edilizio) t* della FP1 non avrebbeio 
tenuto conto nei bilanci di un'entrata di oltre (100 milioni rica 
vati dalla vendita del pacchetto azionario di uno delle so 
cieta minori, la « Mirella » e di una uscita di oltre un miliardo 
che fu vernato a Felice Riva per far Ironie alle obbligazioni 
clic* si erti assunto verso il curatore del fallimento del coti» 
inficio <t Vallcsusti », nel tentativo, fallito, di scongiurare la 
denunciti per bancarotta fraudolenta. 

Gli amministratori clic* sono stati interrogati dai magistrati 
suH’aUivitn di queste due società hanno melato resistenza 
di « numerose carenze e illegittimità > che potrebbero porlo 
meno far imputare Felice Riva per evasione fiscale. Senza 
parlare delle numerose operazioni <r spregiudicate » operate 
attraverso Iti SFISK e la FP1 nel campo edilizio ed anche 
questo vagliate dai magistrati. Certo sembra che Felice Riva 
ovunque si è girato ha lasciato il segno: sempre miliardi but 
tati al vento, disinvolte attività finite in clamorosi fallimenti, 
migliaia di operai ed impiegati sul lastrico. Per anni intorno 
a lui la famiglia ha fatto quadrato per difendere « l’impero 
del cotone*, ma ora clic questo è in sfacelo tutti cercano di 
racimolare almeno le briciole. 



Felice Riva 



VIAREGGIO — Questa è Aurelio Lucchesi, l'amico di Ermanno 
Lavorini la cui decisiva testimonianza ha permesso di pre¬ 
cisare la pista dei « signor X ». 


Drammatica denuncia dei parlamentari comunisti 


MUOIONO 10.000 BIMBI ALL ANNO 
PERCHE' PRIVI DI OGNI ASSISTENZA 

Triste primato dell’Italia nella mortalità infantile — Le proposte del PCI per un moderno servizio di assistenza alla ma¬ 
ternità e alla prima infanzia — Il progetto illustrato dalla compagna Angiola Minella — L’ONMI dovrà essere abolita 


Un p.ono ftraord nano di 12 
anni a f.n.mzMmt-nto rip inizi 
fra lo Stato e gli enti locali, 
per la (ostruzione e la gcst.one 
di nuovi asili nido comunali suf- 
fìr.cciti ad O'p.tare almeno J>0 
nula barnb.ni da zero a ire anni. 
è >tato proposto con un disegno 
d; legge prf'Cntato da! gripj>o 
comunista al Senato. 

Il provvodimtnto. tenuto con'*» 
degl: imoegm g.a ass'inti dal g<> 
verno con ;! pmio p ino q i u 
qucno.ile ‘19O6 1970) ma non ,e> 
cora mesi: /i atto, tirowio < :»f 
il pano dodi ((mole conetdi 
con f| i into li ’• gge g à d:>;>o 
rie: la costruzione, cioè d a. 
ni* iv* 7 890 lindo e*itro 1 
1970 

I’ disegno 1 legge è -*ato e-, 
ili l't-ab» dalla s«mtr(e Arte •> 
la M.nella, vite pu*s d-nt** ri--. 1 i 
rmni!*s iine S in ta de! S -n.it ». 
pr.ma f.rma'ur, i ie’. a i-op*i-t i 
ne *. s<rie del grraw cmv.n:-*i 
cu Pi’azze* Madama 

S' tra’ta - na rii'*o — -a n 
tervccure. n nxri-i n.vno *• ri--h 
r.-<* n n se**o*c = ->*<. f co o•■!• 
l'ass s*o-.7.! ali'nfmz.tì q i**llo 
cn-* r.g i.ird-i , bimhn di z.--.» 
a *.-e i**i.. Ma q it's*,i n*. -r.cn 

t-> s.-;:,in., .* o-.-r ii fa"o che -, 

•s>*a i p-r.C i .deal, e ii *. 
d r // s- -.si: f c: foli V‘ 

r i •■. . g- :*a !•■ hi', e pv.'i-.i ’e 

c-rrd 7 (>'• -vm .la - f.r-n i ri'J 

c.-ier.i'e > r xi - - ■■•lei g •* 
biV n:f r.i'o *? vrocr.r.ci 
rie*'" s ri-viV io rei’." g '. 
ire*-c.". »■ • r: i d..e. r - *.*•.» 

r ‘ la ..i p-.m i nf :nz i. a.. <*.- 

feoz * ae.-eTii •• i () i\!i n 0 -., 

i.o vt ()i - »• •> anvn ca ’vs/•' 

co.eg.i': e n f* i nbol.'i 

ogn: i 'fr.Ti naz.«x.e tra bimh- 
r.-> .og.tt -n-> e g :*.i>> tri n- 
f.-.nz ,i do. p ;-g •• nfa-i7 a del 
Ko-d. 

I rnc p, •• e f n il ‘à g-n-- 
ra.t : -'iv* q ;o 1: ì*\.*i obbl g.»:• >- 
rcà •>■'!!'(ver - .*t” j piobluo n 

rap>o—o 1 -* r, ru" -•> ri r.***» 

de! c :;a.1 ro . ,i" s-.vza. e.-»- 
mesi r. r. i » coiv cir'a o 
a i'o ita cor*' s, »-*, .7 i n moc¬ 
ci» c !i ; ; ì -'-sf i.i,- 'ri.'a 
prevor* ; i 

In q e."’.» '*ns,, ; g lo <: 

leggo O'T V '■ ! ’» ( •*'>' SII 

m s ir-i p. r, i morte * f i'*n i 

T'.'o; pi s.,-)} re d-.l OVVI! 
7a’o •* o dura * :*’ > 

« i.v ig jaroare n m-vto ot >*- 
to :1 rxx-M d .av o-o e . ir”. 
f .rtd.c; ed eeor'o-n.c. acq ; ' : 
da’. persoci a. e e 1 *»i**agg o 
c '. o-g?.n c-. e dv. b-tv tm t 
■fi e pit-rr*n*i'- ri--!!OVM! 
j:’; or.' !•>.al; < ri a..-* S't'<* 
Sotv>”0' 4 :»»v' — hi precisa - .> 
corno iena M r* ! a — eoe > 
C'-o't* anche c-Hi»'* ma eoe 
« r ' eoe ,'getve .*i ni -p- 1 . 
<ib’o per n -1 effe*:.va n f.- 
c.rz.ne dorTs>cra:,77i7 <r.- -> etc- 
cer.*-amon*o d-" s -• "ria i-t- 

«•cnz.ale 

Da Co«: : iZ'-no — ha ricordi 
to la c.mpiCni Mrxl.a — «ar. 
c.'co egli ar co'i 31. 12 117 ) 
dovere do .lo S’.vo d p:.»*errorc 
la matorn *a c i'.nfanz a d. : i 
telare .a sa! .:*c come St-.ì.i ren 
tale d.ritto del c.pad r.o e a:*r.- 
ba:5ce amp. pa'or. ar.c.oe r.or- 
mi-n. si materia a. ass.s'c.ora 
alia Regtorc. Tuttavia, nonostan¬ 


te la moralità e morbilità .nfnii- 
t abbia pt-rcc»it'iali ancora 
molto alte .n Italo, e sj>ecie nei 
le rcg-.ixii mertdiunah, e nixio- 
st.ntc* ii cre.-cente ii'frimiiiw 
della doona nella produzione ab- 
h.a pas'o con forz .1 l'esigmza 
di ini nuovo t * moderno sistema 
di protez.one e di s<tvi7.i .socia!,, 
il precetta cost'tiizayiale. anche 
-fi (|ii»-sto camp*, è r,inasto .nat- 
t rito 

Q lesta assenza di ntervento 
pih'»l,(<> hi cdi-egai-nze gr.t- 
v.ss.ole. lìi-‘ riflettere sii fa', 
•o che. s.Tendo d pirere della 
Sin*.» .1 I.■.«•!!<> d. mortalità .n 
fan*..'e. thè e o-a :i Italia de! 
tf. ;vr :n ile 1 71.47 .n Hu'.hca 
tal corro il 14 2 d-'l!*i Svezia 
e il 19 ! delia F-anci.i piò 
- cende'e ai 27 - 20 ;kt mule 
:xt cu 10 tu: 1 1 bnibn p>*reh 

b. ro noi ’iior.re ogni anno 'O 

c. fo=s,-ro .n;-rveliti p-of.iatt ci 
ad‘*g iati .n ogn, rogane de] pae 
s<* capaci di infime <ic era me n 
*e ' i. fattoi infetti*.. e d.e'etici 
da'. •>*■ mo amo d v.ta. 

I.’OVMI creata <la! fa-min» 
rt*-i *en*i*vo di imo,no!,zza*e 
! .i" '*(ti/a a!!a materni,*à e a! 
!' nf :e.7 a. se da tn lato per 1 i 
' j i '*- rt ira foi* ma ere ecn:-si 
! 7 7 i* i e a )‘or tar i - e d mo 
'traM ncap.Ke i*> ,is;o!\,*e : 
-.» coni:).* .-t*iz,nal: (ì d: 
'i.anzi '.no i it,-.h*-i:. da 2 
■li ! ri « m //■> V 6! i ]3 
*i !,i--t -i *, f,H i«n >-'in*-- . c- n 
*i.i '*•.*/ ima»* •■-,t»rinr. 
>!• o *s-I*.» t - .)-.*■ o< i,'r.i e : le 
s**i7<r. .! r. ri*--,* d-- g!. a", 

't.t: o del ( p-e-’a/on- -o-o 
i ,*»* n i.nst*re inni : v. r r. ha 
.ni,usi *•> la p-o. f-*-.iz r-,.- d. sn'.i 
nnv-it . *>'* la g-,-n n*re -•-,*- 
C •>- . ir. i d i d ra- 

gn.n e-h-- ai e a'iarg.ita a mar¬ 
ch a -i o' •> e 'x- ! i u ia.-* r* '*a 
. 11 , 1 - g rn*i*a • » r-i .a ir<-.n 

p:"e ,i* !.o r d-S't n.ve ai- 

: *tT7.i Da q ;. la rra'Cì 
di*! sv.’.or >v,rro e •!••!! i ‘T. 
n>c»*a. //-ir •« •• >i • ok' -'*•* 
n!- »<. re»-! .o -t-r-ho Pe 
trirc: h l’OVMI -i. !i->ri». -.- 
v > ir!. e.> -or p.u irammat.c: 
•J•> i*■ j :•*.’.. <c--e‘tr. ■* d 

P- > 'i c, r.ca >•- 'Fro-. 
ma • -i fr inza'o q*-g . .-- * .* 

d. M » ì-n.i 

!-i n io, i ..-g ?. 77 . 17 .,r- . r fi 

ca'i nropi--a +i .•«•nairt < 
i -i q >. s*e .rse: i‘*r.h . 

7-r. xita-.a de!'. i-- ---r,7i a.- 
’a m*. -n *a e a _i n-.ma *.f.-r 
7-i a! mr.'*er.» qe!!i .n-.nra a - 
• • Itig-n.. m ates i d q >-. •’ 

a -*i*ro r-i-miv a co-nta*. 
ri-g i«ia. a, programmi/s-i- 
r * i- a» ail-' Pro. m-. a. Cai ; 
r. > ccn-o-z: c Conni, f nz o 
re nis'.jre >-.!e ;t«-g*r.. q,.-i : 
>-n. io ,t-',ii--n.’,*o iftidi 
ì r.*a i! « P'o. *Ke d--l vomp *o 
■ 1 Ctrr.--.lo e f v.g lonza: affi 
•da*rH*To a..*.- P*>. nc- % o. O'-cr. 
Z'ì..m«Y,*e a Conn -tei coi 
n*. .v>-rat.. e ic.la cO'triz.r.e 
e c t --1 ixv- . r>r»--id, t - i, / a 
! . f ztz.c,- 4, cordi» riiiro 
ro*-.iniv..ro genera.** a! m n 
vero della Smra: c<Tis g': e 
avK-.T,nlee ro:- i : ve de; g-'n.- 
*o-, come s*r i*rtnt. q. partfs:. 
paz.ono o.retxa ne: c.*tadji . 

C. t. 


Sentenza per la strage di Malga Sasso 



MILANO, 26. — Dopo quindici ore e mezza di camera di consiglio i giudici della prima 
Corte d'assise di Milano hanno emesso la sentenza a carico degli attentatori altoatesini 
giudicati per atti di terrorismo, tra cui l'assalto alla postazione della guardia di Finanza di 
Malga Sasso che costò la vita a due militi e a un ufficiale. Adolf Obexer, Alois Larch 
Karl Ausserer sono stati condannati a 24 anni; Giorgio Ktotz a 23, gli altri imputati a 
pene minori. NELLA FOTO: Richard Kofler, a sinistra, e Andreas Egger durante il processo 


In 30 mila «bombardano» Ginevra 

Pillola ai piccioni 
per pulire la città 

GINF.YP. \ :*' 

!.i p.llol.i p. r : p.cc.ii-.. • '*«** i r f*»s.i a p .r.*o 
rii ’. i labir.r-ir.o «v./zcro. p* ~ ovvi .ire .i.li 
t.iubi'i prol.:.. :a .1* » 3») rn.l.i vola:!, chf 
. .ft stano : ^ * 1: r. Ginevra. ca--i'.d,> oji: an 
->»i. *q.i .1 ioro '*• reo c»*rr«i'.»o. n.i*,i. pt-r c.r-a 
't- rn.l.om i r<- . 1 . pa,a//.. a. g.ir! n i. 
mon..n.t*r,t) In tffi't». -. pirla d. piha.i so’.» 
I«r .nana r ; : Qivll.i crx- virra «zvnm.r» '*r,iM 
i-i a--eli. '.ira .n «pecta e Ti-J.it- .maro 
g*ia:,i d: un pr>id,v*o a'ticoic» z.ona'e. che 1 
stenl.zzera facon lo!: tip. da mente : m.n--re n 
m.xi.i inaolorc e mcrccr,*.<>. Gl: a.tr: rr.czz.. iilh 
:rapr»o e a. e carabine, h inno fa::,» f.i'h-r,- 
c Gr.evra r:*-h:i ora d. essere -vff.x'.i'.i ria 
gli s*.,,rmt cne st mol:.pi.caro. Il problemi p.-.n- 
c pile. pare, san q-cllo ri. cor.v.ncfre gli am.et 
d-'t pe-r.n.r: a non dar loro altro c.bi all’tn 
fuori d. q-e..o trattavo con ; prodotti ster.l.i- 

»ana. 


Secondo un giornale religioso 

«Cristo si sposò e 
forse ebbe figli» 

G-- : tra st.t/»; ■;*! p-idrc ri famiglia Iy> 
a":Vrrr-a. .i "i r: e,• ■> apparso .* J ’t. • .*t» 
-, -."Tt. :o ri-. 1 ri. ,-r.al of ri-* im< - .cr.l Sp.i.t-v », 
.u pa-tore prt'i tt-r.an-a. .1 tir,- V. . l.am Phinps. 
:i ‘I -a.e r; .«'ria cne la ora z rr.- ri. vc.i-yilo 
stnzi f g; era o»-.-:ri* - 1 * i a q .ei :e-mp; g-v.e- 
px--c.it-> » bet.x-qo e : a.!o-i — -crivt- 

:1 :-<:*r,r p.is — ,r, ». .me» m >veva essere 
convri-vav» *..--.oso -e nm p-e*n lev i ivig.ie e 
-e r.an aveva ri-*: oimni:» Pere.** -e G--* . 
fo--e* ce:'he le .scr**.re a - rehFx r.» nrexia 

hlTt-e *.ì.\m*i i'e-co rie-1 e cr.t.che cortr-i ri. 
. \e.l‘art c.Vo e 'ù* - '» reato .1 f it o che ne! a 
verdone greci rie! \‘arge*lo e mer*.7_orata von 
) .er.7 1 .a prt-<i.7, q. --.i co-m a. fiacco 
ri. Cr,-M. 

Se-cordi il d*v*or Ph:r»-»=, Gè-. r.on » ra «p.->- 
s,i*o r.e.i' ft.rro per orio dvrii s»v *. .*.i (*. tre anni 
della pred.cag or.e) ma lo era stato s <rirarr>er*e 
oei pertodo precedente; foro# era rimalo vedova. 


Dopo la rivelazione dell’amico di Ermanno 

Frugano un solo ambiente 
per tro vare chi ha ucciso 


Conflitto di competenza tra la Procura di Lucca e quella di Pisa - Gli investigatori 
parlano di una «persona rispettabile» - Ora sanno tutto sulla giornata del 31 gennaio 


Dal nostro inviato 

VIARKGGIO. 26 

Sul t giallo * di Unni ggio 
sutvbl>«* .sorto (m* non è g,;i 
esploso) un conflitto «h comjx - 
t(«iz«* fr.i l.i procura della R**- 
pubbliea di Lucca e (|U«*lla ;ii 
Risa. Il giudice istruttore dot 
to,* Tannila, secondo U- uh mie 
notizie, dovreblx* rimettere di 
utbcio gli atti della mistenos.i 
\ icend.i al m.igistr.ito di Risa. 
coiiqK*tenU* jxt territorio 
(’oin't* noto il cor|*> dello 
sventurato f.inciullo fu rune 
mito se|x»lto sulla spiaggia .li 
Marma di Vecehiutio. tu-1 o» 
mime di Risa e quindi rompe 
lente jx*r territorio sai ebbe il 
l giudice della procura pisan i. 
Ma Li procur.i di Lucca obi.-*- 
t«*M bile chi* non è stato .incoi,i 
accertato dove si è consuma*,» 
il nato (uccisione di Krman 
no) alleile se è presumibile 
che la morte del ragazzo è 
j avvenuta nella pineta e sulla 
j spiaggia di Vecchia no dove 
! appunto è stato ritrovato *! 

< adavere il jx>tn«*riggu> ik*l *1 
marzo storso. Una (k*cisio*ie 
m un senso o nell’altro sar.i 
piesa nei prossimi giorni e -e 
! is'iiittoria verrà rimessa al 
la priK iira di Risa, il giud’ce 
di quella città dovrai ricomm 
eiare (laccar» le indagi**! 

Le indagini sull'assassinio 
di Krmanno Lavorini sono or 
mai circoscritte, secondo gli 
inquirenti, ad un certo ani 
Incute di Viareggio e di altre 
città della Toscana: Massa. 
Carrara!. Lucca, Pisa, Pistoia 
e Firenze. Igi pista, come i 
1< (tori riconteranno, l’ha for¬ 
nita un amico di Krmanno. ’o 
studenti* .Aurelio Lucchesi Con 
Li sua preziosa testimonianza, 
gh mva-stigatori ora sanno (s>- 
m<> Knnanno passò il i»mc 
riggio del HO gennaio Ma so 
prattutto la polizia e i carabi¬ 
nieri sono venuti a sapere 

che Ermanno confidò al suo 
ami(s» Aurelio di avere in- 
a>ntrato un uomo che gli ave¬ 
va promesso decine e decine 
di biglietti jx*r il luna pirk; 
ch*^ Knnaixio non conosceva : 1 
i sig'x>r X » (altrimenti w 
avrebtx* fatto d ix*me al- 
r.imi(o) il quale aH’tihin.o 

momen'o si sostituì al tappe/- 

7,*-:e e fis-<> un appuntamento 
r»>n Krmanno jx-r il venerai 
n >ni(*nggi<». ad» beandolo c«>*> 
il miraggio d, quel dono eh** 
avrcbtx* pr-niM-sso al nga//n 
di divertirsi all'autopista Mo 
chi è il * «.gnor X i? Gli in¬ 
vestigatori parlano di una jx--- 
s'*>a t rispettabile v. di tiri uo¬ 
mo di un cerio livello sociale 
che riesce a mascherare, pur 
con quali he difficoltà, i suoi 
istinti, d.etro uno schermo -li 
falso dr-c*»ro dovuto probabi’. 
m( nte allo sua atfiv »*à ( i^* lo 
ripara dai sOsp»-tti e lo tie**o 
lontano digìi equivoc*». 

f.'tmp-ess.o-x- che sj -iceve 
dai (»>HfX(i, (’»*i gl t trv» siai- 
tori è ( ix- la p>! z a 'ìispo'iga 
di una r,otri*.i sere d* nomi 

< (t«- p a*.o p’.iix». ron iii**a 

’a i.iì**'!i (i>- il casi» s'igg-*- 
-.s((. si appi -ti a vagliare 
h* s,»,_r ;»-:/io*ii Inuti’e 


il.r- 

<\* >i t-,jt 

•;i fi, 

. u*i i.i 


^•!V 

ri>< rj 
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r« 

r> in 

tr.i 

un 

solo t* 


"\n 

r>*~ f1 

jr»* ^ 

:■:! m*s 



d Vi ir* gg o c *<* la ncos»r*: 

7 .»• .- 'i-T'h llt TO' li !•• g or* t 
* 1 - Kmv»» Lavo-,ni r e*at‘i. 
-fi-, *"• <:•••.» eh* r»”>ch*-s‘i 
-.-gì — io** ) nello ;p,i7 o fj ; 
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Giorgio Sgherri 


Il Watteau rubato nel museo 



Grisbi da 600 milioni 
con due colpi a Londra 


Quattro banditi mascherati assaltano una banca e si impossessano di una 
grande quantità di gioielli - Decisi a tutto - Molto laverò per Scotland Yard 


LONDRA. 26 

Due grossi colpi della «ma¬ 
la »» londinesi» .stanno costrin¬ 
gendo. ormiti da mezza gior¬ 
nata. gii ispettori di Scotland 
Yard ad un vero e proprio 
tour cIr torce. 

Del pruno si occupa anche 
l'Interpol perche si tratta d: 
una opera d'arte di grande 
valore E’ un quadro (Il Wat 
teau. del XVII sci oio valu'.i 
to sulle 200 mila sterline (HOO 
milioni di lire) che ignoti 
nanno asporta*»». < on tutta 
la cornice, dal Str John Soa- 
Tje's Afuseum. 

Il secondo colpo e s*ato por- 


Treni del Sud: 
ancora disagi 
e ritardi 
dopo la frana 
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meleorologica 


La situazione meteorolo- I 
gica si e cristallizzata sulle 
posizioni dei giorni scorsi. | 
Su tutte le regioni si al- * 
ternano anruvolament», p;o- ■ 
vaschi, anche a carattere I 
temporalesco, e zone di se 
reno piu o meno ampie Ogg» I 
le regioni piu interessate da I 
annuvolamenti e piovaschi . 
dovrebbero essere quelle del [ 
l'Italia meridional, specie 
Puglie, Calabria e Sicilia, e | 
anche la (ascia costiera | 
adruiica. , 

La temperatura rimare in- | 
variata a nord e al centro, 
mentre diminuirà a sud e I 
sulle isole. I 


Sirio | 


tai'o a termine In una banca 
ed ha fruttato un bottino di 
preziosi del valore (il 350 mi¬ 
lioni di lire. 

I due colpi sono stati por¬ 
tati a tonnine con abilita e 
prontezza straordinarie, sicu¬ 
ramente da professionisti. Al¬ 
la banca, i rapinatori si sono -. 
presentai armati anche di fu¬ 
cili a ( anni* mozze. 

Per quanto riguarda il fur¬ 
io al museo «• stato accerta¬ 
to che i ladri sono entrati 
da una finestra. L'opera di 
Wa’teau e intitolata « Le no- 
ces » e rappresenta una festa 
d: nozze m un villaggio. II 
furto di questtt notte e l'ui- 
timo di una serie d: colpi por¬ 
tati a termine negli ultimi 
m<-M in Inghilterra m danno 
di musei. I quadri rubati fi¬ 
no a questo momento hanno 
un valore totale che si aggi¬ 
ra s’ii 7.70 milioni di lire. 

Per quanta riguarda la ban¬ 
ca le cO't* si sono svolte in 
modo molta piu drammatico. 

Pr.ma dei,a apertura del¬ 
ia succursale della Merchant 
liink. posta m Marron Garden 
ti nota cenTo di commercio 
d.amantifero di Londra, due 
tio.m.n: < oi volto coperto da 
•ma calza ri. nailon «o.io en- 
*ra*i neii'odtftc.o d-i una ftr.e- 
s*ra ìa’erale che era stata 
aperta per !e puiizte. Appena 
denaro, i due banditi si sono 
avi-iena*: a! portone principa¬ 
le d'ingressf» e con calma e 
sangue freddo hanno aueso 
al varco, ur.o ad uno. gl: 
impiega*:. Costoro, appena 
me**e*.an > p.cde r.egii u:I:ci. 
si seri*ivano p*mtare una 
'.■'»!*» i.a aiif* cirs'oie da qualcu- 
r. > cne aspettava ne.l’omhra. 

P >:. : tna!cap:*a*: venivano ie- 
j.i*: rr.an: »_* p.ed: :moavagi.a- 
*; e messi da una parte Tt..*• 
rr..na*.i . orerà/:.*r.e. : die .ta- 
mr.a’on venivar,<> razzi ir.**, t.i i 
n!*r: due comnagn: che *r i- 
*. ti'i ar.o :r. a* ori vi., R'»*t?rr. > 

I nand:*:. cosi, m numero d: 
qjà'To cos'rtngevano .1 d:r-z*- 
*ore del.a canea ad apr re 
le casseforti luna a >p*j 1 al- 
*ra. L'uomo. pa!.:d » in volto, 
obbed.va senza opporre re'i- 
s *en za. Gl; .mp.e-gat; della 
banca har.m v.'to : bar.d.*: 
r:emn:r- 1- borse d: g: 0 .e..: 
poi. d le. nanno aperta :1 P r- 
* j.-.e d ingresso pr.r.c:pale e 
'ino U''.*: fu ir: c_.m: e *rar.- 
q :..l. P.u *irci:. g.: impiega': 
r..iz*.r.o d-**o c. a--ere avrò 
la 'i r.'jJ".-»r.e cne : tarma'o- 
r. fossero a'*e'i da a.*r. co~- 
p.izn. f : »r. I quanta che era- 
r. > erma': .n bar.*.» sano ((' 
m .r.qg* sa;.-. ar. au'O di- 
lerganr.x-i s-o.*o c,»>u. 

Ur.o degl, impie-zat; na di- 
chiar.vo- « Ho avnro una pau¬ 
ra terr.bile. Credevo cr.e 
q .es-s* cose accadessero solo 
su. rum. *>. 

Jor.n Wilson, d: 19 armu che 
ha rtferro qies*: par.irolar. 
alla do. .z .a na aggrumo d: 
è"-*re rimasto terrorizzato 

N m e s-.vo solo ad ave¬ 
re av rò pa ira perche 3.*re 
qaa"r.» impiegate del.a ban¬ 
ca e ;n tm.r.egata. -. r.i s*a- 
t: ricovera*, m ospeda.e a cu : 
sa de.lo cr.o.< r.portalo Ep- 
oure : barrir ; non nir.no s-- ». 
ra*o nemmeno un colpo. Jom 
W.Scn na detto: « S: capiva 
benissimo cr.e r.or. serenava¬ 
no e cne r.on avrebbero es;. 
uro un momenta ad ammaz¬ 
zarci *u*.t: se avessimo oppo¬ 
sto res-s-eruta. Facevano sui 
serto, r.on c e dubbio ». 

II direttore deha banca, ras. 


Phillips ha reso una dettaglia¬ 
ta deposizione di quanto era 
accaduto, ancora pallido In 
volto e con i nervi a fior di 
pelle. Insomma. con ì due col¬ 
pi di oggi. Scotland Yard non 
potrà ceno dormire sonni 
tranquilli. 
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Piazza Esedra: i lavori saranno rinviati ? 


II maniaco ha tenuto con sè alcuni frammenti della reliquia 


Cercano dove mettere [Restituito il piede di S. Teresa 

la stazione del metrò \ Agenti appostati in sacrestia 


Intoccabili i resti archeologici rinvenuti in prossimità della fon¬ 
tana - Dovranno essere fatti nuovi progetti e nuovi preventivi 


I poliziotti temono nuovi colpi e vogliono acciuffare a tutti i coati l’insolito ladro - Il ritrova¬ 
mento della reliquia dopo una telefonata - Era in un pacco nella chiesa di S. Maria del Rosa¬ 
rio - Non è stato rubato neanche il fermaglio d’oro - Ora manca il teschio di San Crisogono 
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II « sondaggio » est vii Ho in piazza della 
Repubblica. nella tonti dorè si prefitte soma 
la stazione della metropolitana Termini-Prati, 
ha messo in luce importanti ruderi che ali 
archeologi considerano : interessanti ». Si 
tratta, come si intravede m-lfii foto, ili un 
complesso di abitazioni romane, iti buono 
stata di conservazione, .«pe-cii- per quanti » n- 
Qtiarda pii archi e i muri « portanti ». Im So 
vrintcndenza alle belle arti ha nnlinata ili 
estendere pii scavi fin sotto la fontana del- 
VKsedra, per vedere se anche in i/uel punto 
esistono ruderi così Inni conservati. 

Il rinvenimento, abbastanza prevedibile, 
provocherà un rilanìo nell'inizio dei lavori jvr 
il tronco centrate della Metropolitana roma¬ 
na. I nodi delicati da sciogliere. come .si ri- 
corderà. erano due: piazza della Repubblica 


e- piazza Harhcnui. In attesti ilue inaiti ali 
scavi si .-areblzero scontrati con zone arvheo 
topiche delicate. Vennero roti ordinati pii 
scavi di sondappio, scali che hanno confer 
maio le previsioni. 

Ora il prablvma ila superare è come si 
possono < incorporare » i riiiveninu uti con i 
fori ilei mi’Irò. Per piazza flclld Repubblica 
i propettaton sembrano orientati a spallare 
di una decina di metri la stazione, facendola 
sbucare in prossimità della /ontano (tempre 
rhà anche in questo punto non ci siano tu 
den « importanti *). iSuovi propelli, nuovi 
lavori e quindi ulteriori ritardi. K' abba 
stanza chiaro, a rpirsto punto, che ii 20 aprite 
prossimo, come era stato pretòrio. non po¬ 
tranno prendere Fa indo i fat-ori del tronco 
Termini-Prati. 


Solo 40 impianti aperti su 1800 


Lunghe code alle pompe 
ma il traffico resiste 

Se lo sciopero durerà fino a Pasqua si esauriranno anche le riser¬ 
ve dei distributori in funzione - Danneggiati nella notte 2 impianti 


Agli Ospedali Riuniti 

Primari e aiuti: 
graduatorie pronte 


Il Consiglio Hi amministrazio¬ 
ne degli Ospedali Riuniti riunì 
tosi l'altra notte (Ino alle 4 del 
mattino, ha esaminato e varato 
gli elenchi dei primari c degli 
aiuti. In un'altra riunione sarà 
varato l'elenco degli assistenti 
Entro breve temi>o le gradua 
toric potranno essere rc«o pub 
bliche mi-dmnte affisa one. I 
medici potranno co«i presenta 
re gli eventuali ricorsi, esa¬ 
minati i quali si potrà proce 
dere alla graduatoria definitiva 
degli incarichi. 


Lutto 

Il compagno \ntonini Knrico. 
della st/ione arandole ferrovie¬ 
ri è stato n.lpito d.i un grave 
lutto con la premuti.r.i scompar¬ 
sa della moglie Hruna. \1 icm 
pagr.o Antonini le vivissime con 
doglianze dei compagni della «e- 
l.one ft rrov .eri e dell'»! tota». 


In corteo 

rendono omaggio 
ai caduti della 
Resistenza 

Mensile il jiojmt ruZK.o un e r 
trs» et. cx-ivirtigiam. <1: vecchi 
militanti antifascisti, d: do:i>> 
eretici del qaflrticrv S. I,orrii/*> 
ha r» so omagg.o ai marmi della 
Resistenza doli.: zona, vitt.me 
<!<•! nazi fascismo. I-a man.fe 
stazione era ineletta dall'ANPI 
di J» Ixirenzo. li c-'rteo è ivartito 
eia via eiei Sardi, ‘-ode doIi'As**» 
dazione dei ;>nrtigiani. e si è re- 
i ,ro alle lipidi che ricordano i 
cad :'t .vil.fa.'Cisi.. decennio 

c»i-ine d f.o _ i. Km (i-vx-nte :»** 

1 ANl’I .'. con.vig'io Fr.ifKO Ra¬ 
pire.'.:. 
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iMW ' VISITATE LA 

RASSEGNA INTERNAZIONALE 
¥1/1 ELETTRONICA, NUCLEARE E 
An TELERADIOCINEMATOGRAFICA 

18 MARZO - 30 MARZO - EUR . ROMA 

Palazzo de! Congressi 

Grandiose esposizioni elettroniche, atomiche e 
spaziali. 24 - 27 - 21 dalle ore 9,30: « Uffa papi 
quanto rompi ». Orarlo per il pubblico; dalle 9,30 
• Ile 23,30 (continuato) 






. v. v 


m4 


Lunghissimo calo |>er tutta la 
giornata davanti ai |>odhi distri¬ 
butori aj)crti (una quarantina 
su ÌROO e tutti gestiti direttamen¬ 
te dalle società). Particolare af 
follamento. nei intralcio al trnf 
Ileo, che non pai e comunque 
messo in crisi, almeno |x»r ora. 
dallo sciopero. si ò avuto a Piaz¬ 
zale della Radio, a Corso di 
Francia, al ministero del Te¬ 
soro. sulla Nomentaua 
Stilla durata dellagitazume 
non si hanno notizie p.vc.se. 
sembra iterò che le ixwiqx- re- 
steranno chiude almeno tino a 
Pasqua. N'essuna trattativa in 
tanto è in vista e da parte go 
vernativa non c'è alcun impegno 
di mediazione per giungere ad 
una j>o»it:va .soluzione della ver- 
tenz-i Se nienti* di nuovo avver¬ 
rà nei prossimi giorni vedremo 
vo'i la irta -.vuotar', an he 
porchò le jxKhe pom,»c aperte 
stanno ormai ixt esaurire le ri¬ 
sene. Una patahs, tota'e s: avrà 
invece nel caso che «rendano ,n 
.sciopero anche gli aatoci«teriu- 
sti. Infatti la F1TA. la orgamz 
zazione che organizza circa rim 
quemila autotrasportatori art:- 
g.nni. in tutta Italia, sembra 
che stia per concordare con le 
organizzazioni sindacali dei ben 
zinat una azione unitaria. Se > 
due categorie giungeranno ad 
un accordo di questo t.ix». runi¬ 
ca possibilità di nformre t di¬ 
stributori sarà costituita dalle 
a jtoi istorilo di propr.età dolio 
società le quali sono jieró a- 
volutamente .n-uifficu-nti ad .la¬ 
mentare l'intera rete del!,- >t i 
z:o:ii sii rifornimento l-vnido 
1 altra notte due d <tr.tintori s,, 
no stati danneggivi Feo de».li 
miiv.vit. si trova siili T.Moli¬ 
na od ha av aio daux ggi.ito le 
colonnine mentre l'altro si tr.v 
va a viaie Kgeo. 


Conferemo 
sul PCI 

di Paolo Spriano 

Domani sera, alle ore 21 
presso la sezione- del PCI 
di Monti verde \cecino, in 
v.a Sprov,trt. Paolo Spria 
no. autore della * Storia del 
Partito Comunista ». terrà 
una conferenza pubblica sul 
i«nia «Il PCI nella stona 
d'Italia ». alla quale sejin- 
rà un lilioro dibattito. 


I. Ii.i : est ilmto ma si i da' 
Inulto quali ho 1 1 amini n’ 1 » iur •' 
|x*i rii indo 11 pelo di Smt i 
Teres.i, rubato dii uiimi'u ilo 1 
da qiinloho teiiqio I i vivon- no’- 
11 agitolo ai pi mi i ilei muiu'i 
e dolio <hio o dove .mio corto 
d.te le innumerevoli rol.quio 
spaisi- |>cr la città o Vate» n 
trovato lotto un banco della 
i Illesa di S. Man i del Hovii o, 
in via Ornai.i vr.no la -ta 
zusio Termini I' ladro m»i -.1 
è l>- eiK < U[/it<» in-ppui o d. Pini- 
lire il fet uiagl.o duo ti niji- 
st ito d. I) t-tu < h<- 'ih'.i al 
cijH ;«•//! delia io! t|U i II 
piova i ho ii ti itta d lui la ho 
i su -'enio ,s » t’.-t oiynto ■ .*t 

poro n.iggio a • r nm .n'eiec 
.ano i -oidi 

I! ntrov.imui'o nm i avvo 
liuto ]>or c.tu) F/ sla'o p oprai 
il maniaco ad avvertilo di ave" 
lasciato 1 i reliquia orto »i bari 
co Li tofi fui ita t i.imvaii 
;xh(> dojto le 17. 1' litio ieri, al 
rettore doU'ivtit'iìo do' padri 
Mar-s'i ili va Cornai.i. p.el-«* 
(ìiov.imii (‘urti, i Ilo Inviato la 
reliqin i di Santo ’lou's.i — di 
ceva la uno - nella vostia 
(blesa, ptis.it" .io a restituirla 
•il parrò.o «fi Santa Mari i <|'>l!a 
Stola . Sec'jn.lo il padre pruno 
Inorilo elio parlava aveva tn 
accinto siciliano e sembrava 
molto giovane. 

K‘ stata onl.nata i*i i is|x-/.u> 
ix- a cui hanno partecipato tutti 
i frati del convento, ma del pa¬ 
lle nepitnro Foiitbra. Per la 
verità le ricerche er.Hto state 
parziali, iterchc* ostacolate dalla 
presenza <tei fedeli elio n<»i j»> 
t'-vano essere disturbiti. leu 
mattali alle 11,'tO apposi i .qx-iti 
la chiesa, il incrostano, palio 
Aldo, tutti!re faceva le pulizie, 
ha scorto un involto di carta 
mai rene sotto t*i banco. I.'ha 
a pei lo e dititro vi ha tiovato il 
piede della santa spaginila in 
iieine atl un r.tagl.o di giornale 
che parlava del furto: quasi che 
il ladro si fosse preoccupato di 
non ing( tieni re cinfusiwK*: cpiel 
io era proprio il piede di Santa 
Teiesa. 

Subito doi*> setto arrivate due 
telefonate, ma a pidre Culti, 
l'.iltra a patire fler.irdi. dei car 
inelituni Scalzi « L’avolo ritro 
vato? -- ha detto la vice — lo 
l'ho lasciato come vi avevo 
detto ». Kvitlenteincnte il ma¬ 
niaco, confuso tra 1 fedeli, ave¬ 
va visto i frati che facevano Io 
ricerche e subito dti|x> aveva 
abbanditiato il pacco. Patii e Cle 
rardi Im avvertito il commiss t 
riato di Trasteveri- e un agiti'.* 
si à recato a riprcttdere il piede 
della santa. 

« Ora - - dicono ii Carmelitani 
Scalzi — bisognerà fare un "tri¬ 
duo" di ripurnzi'Hio priuxv di 
rimettere la reliquia al suo ixs 
sto clmtro la chiesa di Santa 
Maria de'la Scala. lui Chiesa 
considera infatti Mierilegio il fur¬ 
to di reliquie . 

Dunque ora sono due reliquie 
già rc-stitu.te delle tre rulMte 
nel giro di ìkkIii gioliti Prilli i 
fu il teschio di San Silvestro 
c'insognato in confessione a<I un 
.sacerdote poche ore (io;xi il suo 
trafugamento. l\»t 0 stata la 
volta appiatto del piede di Sonia 
Teresa d'Avila ritrovato ieri. 
Manca nell’elmco il teschio di 
S.in Crisogino. e corto .se Tigni» 
to « amatore » di rose sacre n<*t 
si decidt»rà a restituirlo, come 
ha fatto negli altri ctue cast dif¬ 
ficilmente t [xidri Trciliari ni 
seminilo a i domare ai ix»sS<-sso 
della loro reliquia. A meno che 
l'ignoto e sconcertante tK-rs.>. 
naggio non sia tentato di fare 
un altro cofixi. approfittacxlo del¬ 
le numerose fi*i/ioni i:i onore 
di santi, che iti qm-sti g.oriu m 
celebrano m molte eh.ex- ro- 

Ill.KH* 

Nelle sacrestie titanio i ,x'l. 
Z'Otti vigilano. Notte e g.oiti.» 
v»io a guardia di te. iie. ime e 
rcl’q nari sondando il voto de. 
fedeli e cercando d. 'i-opnrc t; i 
\>;o 1 ignoto trafugatole, ma 1 
ladio (xr o:a pon si hh.iii-. 
Fo'se j-ix Ita die la calma torà . 
pe* tenta'e un a.irò co:;»* 


Assemblee 
e comizi 
sulla crisi 
comunale 


S. molti pica no le in.ziatne 
d: parti'o ed mutano vii M a eri- 
s: del Campidoglio Si allargt 
di pan pasMi la richiesta delle 
dimissioni della Giunta di centro 
s,ras-mi e de.l .ipi-rtiir.i d. un 
d buttivi in sode di Oon-igi.o 
cor.miale salii situazore del 
Comune Q.»e«te richieste s; col¬ 
li gai» d.rettamente con la ux» 
b.l.ta/.one ;x>po!.ire s... prab e 
m: gravi d: i.l: V niU "0 che 
dorxi la so'az.o'v. S: w-ra ce 
me g.à ann.m. iato, a T-irp.gna: 
tara a.e ore H «i t.e..e un 
pubblico onii.j o ioti I ca \ » to¬ 
ro Sabato a Mon’i d;-".! Ftr- 
r.esina .il e ore 19 avrà luogo 
un incontro dei baraccata con 
.1 cons.gliere aimjn.i!c P.o 
Marconi. Domenica p; il PCI 
e por il PSII P parleranno a 
Fiumicino, noi corso di un pu!> 
bl.co comizio «Ile ore 17.30. ri¬ 
spettivamente P.o Mariom e 
Roberto Maffiolc:!:. l’n comi- 
re pubblico avrà luogo pure 
a Monir«pnccat,> mentre a Hor 
ghetto t. at.no av ra luogo un m 
.nn'ru dei b»raccan .im il un 
» gl ere oiniun.tlr Riffa Uni 
m.uv.ft stazione un tar.a avrà 
luogo il 3 aprile tiri sso la se- 
/ .me del l’SU'P di Tr.o.nfa'e 
i\'ia Tunisi 12 alle ore 19 30L 
Oltre al PSIIT. per il quale 
parlerà Roberto Marfioletti, e il 
PCI. ìx-r il uua'e n.-irlerà IV.» 
Vetere. partecipcrar.iw altre 
torte politiche. 


Operata da Bernard una bimba di 7 anni 


Tutto ok dopo 
F intervento 


Ninno iute rvc-iilu di H.iniiittl sul cuore di una bimba ro 
lumia: il noto chimi go ili Citta del Cu|xi ha infatti corretto, 
con una operazione » a cuore- aperto» una anomalia congenita 
alla piccola Heathc: Ker intride/, di sette aiuti nata a lìomb.iy 
da genitori indiani ma che vive eia anni nella nostra città, m 
via della Motonautica a Vigna Clara Sembra che l'intervento 
-- compiuto martedì sera da una" equipe ” di medici diretta 
da Rumati! -- sia riuscito con successo, anelli- se saranno in- 
cessali alcuni giorni prima che la pinola .sia dichiarata fuori 
pericolo 

Il padre di Heutlu-r. Suinev Fernande/ die ha 42 anni ed 
è vice direttine della compagnia ac-iea «Air India», si trova 
dal IH marzo insieme- alla moglie Km.v. a Città del Capo. 
L’uomo riusci a mettersi in contatto con il famoso Ramare! 
molto tempo fa, quando il chirurgo venne per la seconda volta 
a Roma. In quell'occasione» fece visitare lleather e furono presi 
accordi per l'intervento. 

La bambina, figlia unica, nacque do|x> anni di attesa e 
(In dalla nascita apparve gracile e asfittica a causa dell'ano 
malia cardiaca. « Non ixiteva nemmeno camminare v con il 
passar degli anni questa sua infermità stava diventando setti 
lire più grave* » -- ha raccontato ai giornalisti la bambinaia 
Mary, l'unica persona che sia rimasta nel ricco appartamento 
di Vigna Clara. « Finalmente — ha aggiunto — avn'i il pia 
cere di accompagnare la mia piccola lleather a scuola. fiiiHl 
mente jxitrà camminare! ». K' questo il ter/o intervento chi 
rurgico che Christian Ramarci compie su bambini romani. 
NKI.I.X FOTO: )a piccola l!c-.iltiei Kciii.mdc/.. 





£’ cominciata la lotta per il cottimo e il premio di produzione 

Sciopero alla Voxson 

Oggi scendono in lotta tutti i metalmeccanici di Pomezia — Verso lo sciopero ge¬ 
nerale del settore — La Comet vuol licenziare ventidue operai — Scioperi alla « So¬ 
relle Fontana » e alla STEFER — Agitazione fra le maestranze del mattatoio 


Sciniiero unitario ili un’ora 
dei 1 200 lavoratori della Vo¬ 
xson. E' cominciata così Ieri 
nello stabilimento delln Tibur 
timi la lotta unitaria fx-r im¬ 
porre al padrone la ricontrat- 
ta/iono del cottimo e del pre¬ 
mio di produzione. Le richieste 
dei lavoratori sono state re¬ 
spinte dalla direzione della 
azienda c- dall'Unione Indu¬ 
striali Da qui la decisione dei 
dipendenti di scendere in scio 
pero. N't-1 l'orso delFastensione 
dat lavoro. allTntemo della 
fabbrica, si è svolta una com¬ 
battivi! assemblea. E’ stato e- 
letto un comitato di agitazione 
che, insieme alla Commissiono 
Interna, dovrà stabilire le mo¬ 
dalità successive della lotta. 
Oggi, comunque, i lavoratori 
scenderanno in sciopero di 
nuovo, dnlle 10 alle 11. 

l’OMKZIA — Come è già 
stato preannunciato, oggi i 
metalmeccanici di Pomez.la 
scenderanno in sciopero per 
24 ore in appoggio ai loro com¬ 
pagni dell ALCE, Mantovani e 
SACET di Roma i quali si bat¬ 
tono da tempo per superare ta 
resistenza padronale «d'acco¬ 
glimento di qualificate rlven 
dieaziont aziendali. 

t.OMKT — Ieri si è avuta la 
richiesta della Società CO 
MET. azienda metalmeccanica 
di prefabbricati per l'edilizia, 
di licenziare 22 operai con la 
motivazione di voler eliminare 
alcuni settori improduttivi. 

Questa società, nel giro di 
cinque mesi, ha ridotto l'orga¬ 
nico da 120 a 70 unità lavo¬ 
rati» e. i_q richiesta di licen¬ 
ziamenti à stata respinta dai 
iuv oratori 

FONTANA — Le operaie 
Orilo stabilimento delle sorci 
le Fontana, sulla Nettunense. 
hanno ieri scioperato e mani¬ 
festato davanti alla fabbrica, 
arierrnd > all agitazione proda 
mani dalla FII.TEA-CGIL Le 
rivendicazioni avanzate sono: 
1) revisione delle qualifiche: 
2» corresponsione riell‘8 per 
cento jx r mancato cottimo; ai 
lavoro straordinario. 4» rego 
lamentazione dell'apprendista. 
to; ó> rispetto e valorizzaza» 
r.r tirila personalità del lavo 
r.fore ieri ma’tina lo operaie 
m sono riunite in assemblea e 
hanno ribadito la toro volontà 
di proseguire la lotta Ocg:. 
tra sindacato e Untone Indù 
striali, a-,ra luogo un incontro 

MATTATOIO — 1 lavoratori 
vici mattatoio son»i dectsi a 
scendere m sciopero da que¬ 
sta ndio qualora le associazio¬ 
ni degli operatori del mercato 
delle canti non si decidano a 
rispettare gli accordi già pre¬ 
si verbalmente con i rappre¬ 
sentanti di categoria por il 
rinnovo del contratto di lavo¬ 
ro scaduto dal 31 dicembre 

STFd HR — Ieri t macchini¬ 
si: della STEFER sono scesi 
in sciopero per rivendicazioni 
di carattere salariale. Lo scio¬ 
pero continua oggi. I servizi 
della Metropolitana urbana e 
di quella extraurbana, della 
Roma Lido e della Roma Fiug- 
gi-Alatri pertanto, avranno mi- 

7jD la maffina r»ITnx fl mnn 

tre per il resto della giornata 

osserveranno i consueti orari. 


Alla FATME al termine di ogni turno 

Incontro fra l'Unità e operai 

Interrogazioni al Senato e alla Camera sulle 
intimidatorie indagini contro otto lavoratori 



l i oierle e cordiale in¬ 
contro con 1 Fn.tà e oh ape 
rat dello F\TMK vi è «roI 
to ieri mattina davanti al- 
l inprcsoì della orando fah 
bnca. i rio lavoratori sono 
.'fati proto ranisti di una du 
ra e ri! toriata hattapha 
sindacale c alta dei Quali 
sono ora viti me della re 
pressinre pohz'csca e ;-a 
tiro-iole. 

I! no-tm redattore ro;-o. 
.\'c\sa-.dro Ci-rzi. a! temine 
a, oj’ii fi.rno. ha detto hre 
rt ;\iroh- a cecine di laro 
rotori e ad un pnippo di 
.-.Indenti. Ha sottolineato il 
carattere idillico della lotta 
sindacale appena conclusa 
si. ha rii adda la orantà 
acne manovre repressive. 


che in tutta Italia colpi-cn 
no operai e studi nU e so- 
; ra’t’.tta ha ìn-i-t.'.o .s: dìe, 
necessito che stm!» mco-itri 
si facciano sempre più fre 
quenti t por approfondire in¬ 
sieme — ha detto — ì temi 
di lotta del mov intento opt» 
raio e per far «ì che Fi ni 
tà «m sempre e meglio il 
giornale dei lavoratori, delle 
Itattaghe elei lavoratori • 
Por quanto ripuarda poi 
le l'.daami che la polizia sta 
i-orta-do orar.!- o scopo mft 
sudatorio contro otto o; croi 
della fabbrica sono .state 
l rcsrntate in Parlamento 
due interroqaztoni Alio co¬ 
rnerà i conifioom .Votoli Po¬ 
chetti e d'Ales.s io « rilevato 


ri.e l'azione dell,-, i-ohz-a por 
i modi e le un o-tanio che 
la caratterizzano appare 
preordinata a colpire t lavo 
ratori che hanno avuto un 
ruolo di punta » chiedono al 
presidente del Consiaho e 
al immuro demi Interni 
«quali provvedimenti inten 
ciano attuare per far cessare 
un simile «tate rii cose ». 

L'altra mtc i n-gazwnc è 
-•rofa i-mecc presenterà al 
.''eoato. dai compatì i fii 
cian Rodino e Madcrchi. 
« iter far cessare le inam 
rrussibili pressioni esercitato 
dalle autorità di Pubblica 
sicurezza nei confronti di 
lavoratori della FATME che 

Il anriA n»rtr»/»I nw*n n 11 ‘ jr( r 

nono aziendale ». 


Campidoglio 


Anche la DC 
prende tempo 
per la giunta 

Rinviato a domani il co¬ 
mitato romano - Una 
riprova doll'inetlitudi- 
ne del centro-sinistra 


Dire che d tao. e alle stille 
è poco La munta lapilolina e 
in crisi, tic ri --(<»-.ari tic hanno 
abbandonalo il centra siili-tra 
accusandolo ih iniinohili.smo e 
di incapacità, i da ineriti t>cia 
listi non .sanno dire una .sola 
parola sul muda di u-rire dal 
flint-prato r ritti un,., lumi rieri 
siane in atte-a < he l/ conni.ito 
romano della IM' si pronutu > 
il comitato romano si riunisce 
e subito dopo atiaiorna i suoi la 
vari, xenza prendere una sola 
decisione. I inorili passono, e 
con i piami le settimane, sen 
za che si trovi una via d'uscila 
alla situazione capitolina. Tuli" 
questo mentre t problemi della 
città si accavallano, si sovrai 
polipolio a 'pretti che da otiti 
attentltiiin una .soluzione. Se t i 
roterà ancora miti pruni deiUi 
invttituihne. del i noto ih uh i 
e di volontà ilei centro sinistra 
essa à venuta 

L’attesa riunione del cornila)" 
romano della IX'. eletto nell'u 1 
timo lonprcsso. q e tenuta Icr' 
pomerio pio per pochi minuti 
Pvtruvn. che ha assuma la prt 
.stdenza nella sua qualità ili 
pruno eletto, dopo brevi parali 
di .saluto ha proposto vd otti 
liuto un rinvio di due piorrn. l.o 
convocazione era .stata fatta per 
eleppcre la piunta esecutiva < 
per discutere sulla situazioni 
del Cainpido’/lio II rini io dimo 
stra che nessun accordo è stai" 
ancora rappmnto fra le i aro 
correnti ile sulla composizione 
dcll'orpano diripente romano 
Si è temuta di piunpere a uno 
spaccatura ancor più profonda 
di quella che si è prodotta allo 
interno del pruppo de capitolino 
t'osi, si è scelta la comoda via 
del rinvia. 

Proprio ieri il pruppo che fa 
capo a l’ctrucci e che al con 
presso si apaiudicò la mangio 
ranza relativa, ha tuonato fuor o 
e fiamme cantra ogni proposta 
di andare a un dibattito con 
tutte le forze politiche capilo 
line. Se questo si dovesse verdi 
care — dicono aMxindunrrei'i 
ma la piunta. La sinistra demo 
cristiana invece ha ribollito la 
sua richiesta di andare ad « una 
nuova maoi/ioqiiura iittraversii 
lo spostamento dell'asse politi 
co della DC romana i vr-o forze 
piu avanzate ■ 

E. anche t'iitit chiurliamo con 
la « Voce repubblicana ». L'um 
cn ornamento che Cornano del 
CHI ha stipilio mare fuori ih 
fronte al nostro riheio che il 
conpresso </n repi.bblu ani ro 
mani non ha dello una sola 
parola sulla crisi capitolina, e 
di invitarci a primiere la vali 
pia c a trasferirci a Mosca a a 
rechino. Rv-dentemvnte la - To 
ce repubblicana » lieve averi’ 
scambiata il fosso del Quartircio 
lo con l'Vssuri. (Rei chi non lo 
sapesse il fosso del Quarticcio 
lo passa nel mezzo del nuovo 
mattatoio tanta cara all'assc.ts o 
re repubblicano Mommi fina al 
punto di rimanere auorappato 
a tutti i codi al relitto della 
giunta capitolina). 

t. C. 


Dibattiti 
alla Casa 
della Cultura 

Stasera alle 21 presto la C-a -1 
della Cultura, m via della Co 
firma Anton .ria Ó2. il Mov.nxs iu ■ 
Studentesco dello facoltà di Me¬ 
dicala. presenterà le propr.*- 
elaborazioni politiche e discu 
terà il volume « Da Medicai: 
Contestata ». riadatto da un col¬ 
lettivo degli studi di meiic.na. 
edito da Editori Riunì*). 

Domani invece, «ediji-e alb¬ 
ore 21 a!!a Casa delia Calli") 
s-irà presentato il volunve « M-» 
vi mento stud-nte-co » d: Car' > 
Oliva e .V.ofi.o Rondi. Parte': 
v-ranno Gabriele G.ann.in-ji 
Ma-co Panne-Ila c-d Hr.zo Mod . 
2'1 « 

Sabato sera -• :: aug ira n-. 
liXdb di v a eie.la Colcmn.i An 
tomna 32 ,a rixistra »i: Elva : 
De Luca. 


Diffusione 
straordinaria 
di « Rinascita » 

La lezione Macao Statali ha 
deciso di compiere uno (forzo 
eccezionale verso la diffutlone 
di Rinaicita. A partire dal pros 
(imo numero e per le lettimanc 
(ucceKive, saranno diffuse 200 
copie del settimanale davanti 
agli uffici ed ai Ministeri. 

Ripartito 

ASSEMBLEE DI CIRCOSCRl 
ZIONE — Circoscrizione Catili 
na Sud presso sezione Quarticcio- 
lo ore 19, Trivelli. Circoscrizio¬ 
ne Portuense presso sezione Por¬ 
tense Villini 20,30, Della Seta 
Circoscrizione Salaria presso se¬ 
zione Salario, ore 23 Velare. 
RIUNIONI Di MANDAMENTO - 
Bracciano 19,30 con Marletta. Vi- 
covaro, domani, ore 20 Comita¬ 
to Mandamentale con Piacen¬ 
tini e Fredduxxi. STATUTO DEI 
DIRITTI — Operai Fiat (Porto 
Fluviale) ore 11 con Colesentl e 
Fontana. TESSERAMENTO E 
XII CONGRESSO - Palestina 
19,30 Magrini - Sbardella; Gc 
nazzano 19,30 Comitato Direttivo 
Strufaldi - Rueca. DIBATTITI — 
Borgo Frali ore 20,30 dibattito 
su: « Il conflitto Cino-Sovietico; 
Ludovisi, ore 20,30 dibattito su: 
« Il PCI e i problemi internazio 
nell » con Romano Ledda. AS¬ 
SEMBLEA GRUPPO GIUSTIZIA. 
Domani 28 marzo alle ore 20,45 
presso la Sezione Prati, in via 
Properzio 15 si terrà un'assem- 

problemi del diritto al lavoro. 
Relatori Ugo Natoti • Luciano 
Ventura. 
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Lewis e Bergami 
dònno scandalo 




JACKSON, 26 

'rutto lo autorità del Missis¬ 
sippi — uhm <lo>:li stati piu ra/,- 
zirti. i provinciali i e sciovinisti 
d'Muorila — sono partite, lan 
eia in resta, contro Jerry Lewis. 

Il popolarissimo attore comi¬ 
co. infatti, durante uno show 
televisivo messo in onda dalla 
M!C. ha detto: i Recentemente, 
a bordo di un aereo diretto a 
New York, ho potuto soddisfa¬ 
re un mio vecchio desiderio: 
fare la pipì sul Mississippi ». 

Una battuta innocente, la cui 
comicità risiede nell'accostamen¬ 
to tra il bisogno naturale del 
protagonista e il più grande Fiu¬ 
me degli Stati Uniti. Ma Missis¬ 
sippi e anche il nome di uno 
Stato, i cui dirigenti hanno la 
coda ih paglia perchè sanno di 
meritare anche attacchi polemi¬ 
ci d,i parte «lei democratici e 
degli antinazisti 

Comunque. dojio l'intervento 
de I governatore dello Siato di 
quasi tutti i senatori e di altri 
gri issi papaveri locali, il vice- 
presidente della N'HC ha porto 
le sue scuse al Mississippi ma 
ha aggiunto <he Lewis è inno¬ 
cente, essendosi egli probabil¬ 
mente limitato a leggere una 
fr.i>c scritta nel copione. 


STOCCOLMA. 20. 

F.a presm'ozione alla televi¬ 
sione svcsl,--e del litio, un «ori¬ 
gliale* realizzato ;>er il picco¬ 
lo schernii» da Ingoiar licrginan, 
ha provocato polemiche e pro¬ 
teste. 

Il rito — scritto, prodotto e 
ilirePn dal celebre regista — 
•nana la storia di tre mimi che 
ai un paese cattolico vengono 
accusati di oscenità per un loro 
spettacolo; un giudice loculo 
chiede di poter assistere ad una 
rappresentazione privata e i tre 
— impersonati da Erik Ilei!. 
O-mnar Bjoemstrand e Ingnd 
Thuiin —. approfittando del fatto 
di trovarsi solo con il censore, 
si vend*cvino di lui. Uno dei 
inimi gli frusta 1 piedi, mentre 
la ragazza ha rapporti sessuali 
prima con il giudice (che esce 
morto dal tumultuoso amplesso) 
poi ceri l'altro mimo. Di qui le 
accuse di oscenità e di sadismo 
rivolte all'originale televisivo: 

Prima dell'inizio della trasmis¬ 
sione Bergman aveva breve¬ 
mente pari-ito agli spettatori 
.nvindo tutte lo persone im¬ 
pressa»» »bih a nnn guardare la 
televisione e a leggere, invece, 
un buon libro. Ma questo es;>e- 
diente ncn è valso a calmare i 
Ciii c ori che — come si vede — 
s- no numerosi anche nei paesi 
scuni.navi. 


le prime 


Musica 

Lidia 

Grychtolowna 
al Ridotto 
dell’Eliseo 

Se non cbsc.iarr.n abb arr.t 
rannose aito nella pan-.-’a po 
lacca Lai a Grv ih'olo'.vn.i h-» , rt. 
eie ha suonato l'a'.tra sera nel 
R.doro dt-ll'Eliseo. la veerr.en'e 
fr.'erp'Pte che completò la ce 
!rb-a7.or.e di Chopin (17)'* ?.n- 
r>vt"~ar:o fi-l.n nascita», te 
r e » a T \ccadi -mia ri; Siti' ! 
Cririia. ru 1 1 ria Lue. 

Funga. 

I) ■:>» crei ri ( ri ami la crn 
C* -t i * r. tornata a Homi 
r r " ( s t,.r-i arcn-a m un pro¬ 
gramma ilion n a:ii). scelto tra 
le pagine remo battute 

F.' qu«s*a Gr>chtolo-*na. ima 
pianista «traori.n.ar.a rei rt ri- 
ri--e il senso viri e riolla ma- 
I ca di Ch.epin 

Della Fonato, r.n. 35. 'on r'- 
n'.tati «tur-rrdams-nte cu im¬ 
peti a czrr-><.v< rie! primo Ter: 

; 'i ; rvrievolt un.ur. cello 
F la forza e la :>\ns:orc 

ri- la .Marna e’ re. la f.ar/a 


*‘n rr. 

»>*cr.o 

-.t.ì 

rie! F 

'Tì* i 

finale, f 

! jc n*e 

;n 

un rr. 

a 2. co 

r 'vzzn = 

jfir.o 




!. No¬ 

'•TUO. 

cp. 

i 5. h 1 

poi. 

ti e!.Fri 

Li ^tr 


rana ! 

€\ 

ri. tr-CCO 

dolio 

r.rcrt.eicae 

rr.am 

rifila pia 

n r? :a. 

rr.cr.: 

:re le» 5 

: y iCr- 


za. cp gl. esploso con cagliar- 
riia folgorante, ha ragg.ur/o 
frementi ri » noria forrieità. Nel¬ 
la Boll,ita. op. 52. relìTr-p’omp- 
ft-, op. 51. e r.elia Fa’ti,ut-a. 
rp. 66. la crncertis'.a ha nv.- 
rub.’mrn’e Centra 1 *") quel clima 
s'.'ps-o ricl’a mus.ca rii Ch.o- 
p n fatto anche rii a«per.tà t.-c- 
r, rhe ri-o!:c .sempre in ur.a ! . 

L. a .sfSr» .»ti.l>v.v..uivs*-tl ’ 

s va 

leggerezza «oavtà. p.mezza 
d. sj.iRO. r.t.T.o ferreo, mesau- 
r.biiità della gamma timbrica 
lono siate inoltre rivelate daiia 
Grj chtolowna in die Mazurke 
• nella Grande Pcìor.ese. ope¬ 


ra 22. App!auriiti>sirna, ha. con 
eleganza e raflinatezza di stile, 
eseguito, infine, due splendidi 
bis fimo Sturilo e un Valzer». 

Il -iiLtc--o »• tanto pai ri 
marchevole m quanto il piano 
forte svelava (jualehe oggettiva 
durezza e opacità di suono. Il 
coneerto — al quale ha assistito 
un pubblico numerosissimo — 
era promosso dall'Associazione 
italiana per i rapporti culturali 
con la Polonia. 

e. v. 


Cabaret 

La voce della 
coscienza 

I! rivi'. • i» r ni.-.v -• -s -, j. 
vu ;»-r r r.'.nia -- a ■: :> ej .a.- 
<--~a. ha b-.'-ogno ri: r.-..•>»■. ;-si 
sempre, a» stare o.etro ai fat- 
t. e alla v.-.a rii t./t. : » ot.i. 
poi. tic a e di cortame. Ha h. so¬ 
gno. in poche parole, ri: idee. 
F-a ; cabaret romani * Il P,.:T » 
rt-.a de. SaluT!;. ir. Trastevere» 
< certamente quello che rii .'iu¬ 
re ha sfornate e r»e sforna p.a 

• -,g.. alte . anche -<■ ror. in 
•nan era continua o erosecr.v 
L "a trac zio Ixi i xc cel¬ 
li coscienza, presentato lai"! 

I -era ha app-ir.'o ia. car.tt'or.-' - 
cari: essere v.vo fresco =u f 
t.. ma or:imente con q-zai<r.-- 
otm :n mero r.spetto a q 
pre-<n’.;t. ;n passato. Ancne .-» 
impegno e ia bravura ri; Lardo 
Fiorirti, Rod Licary, Emy Eco 
e Toni Santa gaia non rcsc'no 
sempre a « tenere » lo spettaco¬ 
lo se : ‘.erti ;n q laiche parte 
r.veiano smagliature. Pochi, a 
ri.re il vero i punti debo!.. L’.ta- 
’.o f-a noe se Rori L’.cary. ,.n 
t nacg.o » che raccatti ?.m 
p.it.A alla p-:ma occhiata e ;! 
po'!.oc tra-to'.» rro Tony Sin 

• - * - • » *-» -,*■•»»*• »i ■ » i »■.-***-. *■ - « 

lO . u.tl IMI V t *.* IIM . V . » èlVZII 

tr'.an» ari i-t.TiW. -o.np'c 
urna p.«na ut.i.zzazone delie lo¬ 
ro cupac.ta. 

Landò F.or.n. Li cantato c<m 
ia bravura rii sempre le canz-mi 
delta sua attà. 

vice 


Ma non si sa quando comincerà 


COSI 


Accademia: 
ispezione 
ministeriale 
(continua la 
occupazione) 





• ■ 

4. 

-n 


1 ff 

Tx ■ 


,. 


W /■ 

V 

1 '*4i 
> 5 , 


fNMM 

•ti 


•} J 

l'.(). J 

|( v| 

r.t. 





x y. 


''sp'1 




m. :■ m 

t ’ 


- e 



ALT 



il Festival 
dei Due Mondi 

Piètre e Sawalliseh insieme 
alla Saura musicale umbra 


Per.ti.tle, neH'allipifà musi¬ 
cale italiana, il « gusto * del 
mistero, della riservatezza, 
della s .sorpresa » da fare al 
prossimo. Il gusto che hanno 
gusto di prendersi proprio co 
loro ai quali è affidata una 
attività, dopotutto, pubblica e 
sovvenzionata. Capita, (piai 
che rotta, ai critici musicati 
di essere persino esclusi dal¬ 
la prova generale d'uno spet¬ 
tacolo che si fa e a porte 
chiuse », e capita che, chi può 
dartele, lesiti i invece sulle no¬ 
tizie. Poi si scopre che sono 
tutti segreti di Pulcinella. 

Per esempio, pochi giorni 
or sono, durante la conferen 
za stampa del maestro Thomas 
Schippers (quella a proposi 
to della edizione dell’ Assedio 
di Corinto che dirigerà tra 
breve a Milano I. fu come aver 
strappato l'impossibile. Fotte 
nere qualche < confidenziale » 
anticipazione sul Festival dei 
due mondi Quel che si riuscì 
a sapere fu questo: primo, che 
il Festival sarebbe stato inau 
gurato da Schippers con L'ita¬ 
liana in Algeri, di Rossini; 
secondo, che lo stesso Schip 
pers avrebbe concluso le ma 
nifestazioni. a Spoleto, con la 
IX Sinfonia di Beethoven, in 
piazza del Duomo 

Tra l’una e l'altra cosa, 
certo vi sarebbe stato dell'al 
tro. ma fu allora che inco 
miricìò la manfrina del riser¬ 
bo. Poi uno va a casa, e con 
la posta gli arriva il bolle! 
tino dell’Associazione europea 
dei festival musicali, nei qua 
le le notizie sono spiattellate, 
prescindendo da ogni retìccn 
za, in tutta l’Europa. E allora, 
qual è il gusto di quel gusto 
di dire c non dire? 

Nelle grandi lince, pertanto, 
il Fesliral di Spoleto ha gin 
una sua fisionomia assai me¬ 
no scheletrica di quel che 
sembrasse alla conferenza 
stampa suddetta. Tra L'ita¬ 
liana in Algeri e la IX Sinfo 
nia di Beethoven. c'è. ad 
esempio. La Medium di Me¬ 
notti. e figura uno spettacolo 
tripartito con F !1 retablo de 
Maeso Perirò di De Falla, 
Le Rai masqué di Pnulenr 
e una Canzona di Dietrich 
Schoenbach (che A un gin 
vane dell’avanguardia) che 
qualcuno aveva già capito co 
me una storpiatura del nome 
di Schoenberg. 

Il balletto prevede snetta- 
cnli con musiche di Probo 
ficv. di Ilaydn e di un Mahler 
che, però, non è Gustav C'è 
anche un Souvenir su musi¬ 
che di Franco Donafoni, con 
la coreografia di Amedeo Amo¬ 
dio. il ballerino recentemente 
applaudito net Marsia di Mil- 
Ins.s-Dallapiccnla. e c'à l'in¬ 
tenzione di ripresentare quel 
Ballo Excelsior che fu. qual¬ 
che anno fa, la disastrosa 
trovata di Remigio Paone al 
Maggio musicale fiorentino. 
Disastrosa, per lo meno dal 
punto di vista economico. 

Il settore della prosa, oltre 
che novità italiane nnn ancora 
perfezionate, prevedo La spa¬ 
da di Damocle di Xazim ÌIW 
met. La musica, a proposito. 
sarà completata dai famosi 
c Concerti del mezzogiorno i. 

Le mostre d'arte puntano su 
una * personale » di Leoncel¬ 
lo e su una rassegna dpU'arte 
astratta spagnola. 

Il cinema, ridimensionato 
— pare — nell’ambito di film 
per il video, presenterà opere 
dedicate alla musica e al bal¬ 
letto. 

E’ ancora incerta la data di 
inizio del Festival. In un pri¬ 
mo momento fissata al 19 giu¬ 
gno. pare che si sposterà ni 


Il Festival 
di Oberhausen 
solidale con 
Pavlo Zannas 

OBERHAUSEN. 2* 

I.a ri.Tc-ziors del Fe«t;v*l rid 
cortometraggii ri: Oberai i*«-n 
(Germ.a.wa ferier.i.'c) ha ri-tei*'» 
di non proiettare t fi re. che 
rappresentano ufficialmente la 
Grecia f.r.chè resterà in p-, 
g.or.e Patti Zsr.r.i< ricettore 
del Festival c;ncmatng:af.co 
greco. r;cor.ose..,to co.pcvole rii 
aver stampilo volani.ru ostili 
al governo di Atene. 


Kostelanetz 

divorzia 

NE Vi \()P.K. y. 
n d.rctto-e J r.rche-t-u \nirri 
Ko-telaaetz e l.i mog..»- Sara 
nanr.o iniziato il y.-oref.mento 
legale presso la corte supre¬ 
ma di Manhattan, por ottene¬ 
re la separarono. Sono sposa 
ti da otto anni. In primo noz- 

7 A »I f -i m/%<- A fl{«zvf*i7»A 

chestra sposò la cantante Lily 
Pons. Quel matrimono terminò 
con un divorzio nel 19V). 


21 o 25 o addirittura al 29. 
La colfia è delle ristrettezze 
economiche o, comunque, del 
maggior costo degli speffucolt. 
Il fattore economico, del re 
sto, A alla base anche della 
riduzione di adii ilei .stabilita 
anche dalla Sagra musicali’ 
umbia, che ha il doppio degli 
anni (siamo alla XXIV cdi 
none) del Festoni dei due 
mondi (che ne ha dodici ». ma 
ha dimezzato la quantità del 
tempo da dedicare alla mu¬ 
sica. La qualità A sempre sal¬ 
va. Quest'anno — dal 21 set 
tomhre al 2 ottobre — avremo 
contemporaneamente i due di¬ 
rettori che avevano ciascuno 
illustrato le precedenti edizio¬ 
ni della Sagra Cioè, Georges 
Pr'tre (fu il trionfatore dette 
celebrazioni di Berlioz due 
' anni fa) e Wolfgang Solca 1 
lisrh (animatore delle impor 
tanti riprese di musiche ora 
toriati di Schumnnn) 
Quest’anno, i due direttori 
si divideranno pagine di I.iszt 
(Fui leggemln di Santa Elisa 
betta), di Weber (Kuriante). 
di Benderecki (Messa russa). 
di Messiaen (Trasfigurazione) 
e di Brtirbnpr (Grande Messa 
in fa magg.) Speriamo che 
tutto possa realizzarsi come 
stabilito Cerche dubbiamo di 
re che uno sipuirdo a (pici rhe 
succede negli altri Festival 
europei ( ritorneremo solfar 
gomcnto). pone in primissimo 
piano proprio i cartelloni di 
Spoleto e di Perugia (la Sa 
gra sarà completata da prime 
esecuzioni assolute di rompo 
sizioni italiane) rhe in genere 
si preferisce tener <- nasco¬ 
sti r. chissà perché, fino al¬ 
l'ultimo momento. 

e. v. 


Un isjK-ttore rie! Mnistcn» 
della Pubblica Istiu/io-i«* ha 
avuti), turila giornata -li >i»ar- 
U-riì. lunghissimi mi miti i uri 
gli allievi ih-ll'Aci arii-mi.i n.i 
zumale d'arte ai turni t'ica. 
Dai colloqui sembra m.i-i.» t 
morsi, sulla condii/,.me ri-rii i 
scuola, fatti riotevolmi nv giu 
vi. tali ria rendere m n-.s.iri,i 
una approfondita indagete mi 
nistcrialc. 

(ìli allievi continuano, intuii 
to. 1'occupa/ione il.-Il i sc uola. 
Mentre direzione e corpo in¬ 
segnante hanno ribadito .1 
loto diniego alle neh e,te di gli 
allievi, come abbiamo p-ibbl. 
cato anche ieri, si al! irgn ' i 
solidarietà del mondo di 11 > 
spettacolo e<m i giovani h-ri. 
al lungo elenco di -iiVomii' 
tori si sono aggiunti Marcel'.. 
Mastroiamii e il sindacato 
FILS CGIL 

La solidarietà io-unta con 
gli studenti è p'ut colarmi ri*.- 
impirtante p.-rehè ].i mi-i/.j- ir 
pirli* di msi, non -i lo 

residenti a Roma, non pos 
sono couture sull'auro In ri 
ziario delle faiil-gbe Gli si-i 
denti vivono. pra‘uam-:r.-. 
con le bor-c di *tutIi (7 _ < -n-! i 
lire al ine-i- p -r i non ivsiri- -ri 
e 'li mila lire |»-r i r<‘si'!*-i'i 
a Roma) »• sui sus-> di Ilo- -• 
e sussidi non .vino stati pai 
pagati da quando gli alberi 
hanno cominciato. 2,0 gio-ni 
or sono. Foci up iz one ri- ! l'ii 
tufo ih via IV Font.me I gio 
vani hanno manifestato ieri 
sua a Roma davanti al T.-u 
tro Sistina, ilov. eia in pio 
granulia « Viola, violino e vio 
la d'amore ». 


Festival dei Popoli 

La commissione 
popolare 
ha fatto centro 

Di notevole livello i documentari presentati nel¬ 
la seconda parte della rassegna all'» Eolo » 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 2G. 

Chi scherniva la commissio¬ 
ne popolare del * Festival dei 
Popoli * e nei corridoi andava 
— come una novella Cassan¬ 
dra — a predire guai e falli¬ 
menti della proL'rammazione 
popolare dcll'Eolo ( t Ma d.a 
mo loro la possibilità di fare 
il loro festivalino. che tanto 
si ricopriranno di ridicolo da 
soli e cosi di gestione popolare 
non so ne parlerà più »: dice¬ 
vano alcuni) ha avuto in que¬ 
sti giorni una cocente delusio 
ne. I documentari scelti dalla 
commissione popolare nomina¬ 
ta dall’assemblea il 12 gennaio 
scorso hanno ottenuto un suc¬ 
cesso clamoroso come testimo¬ 
nia l'afRuenza di un pubbli¬ 
co attento e interessato alle 
proiezioni doH’Eolo. 

In poche parole, la commis¬ 
sione popolare ha fatto centro 
e c;ò avrà un peso non indif- 
feren’e nell'assemblea genera¬ 
le fidata per i primi giorni 
del prossimo me^e. nel corso 
dilla quale si parlerà della ri¬ 
strutturazione del Festival. 
Ora. però, i film. 

Sette documentari ci aveva¬ 
no particolarmente colpito ieri: 
1m fabbrica parla. Spagna 'rii. 
Le gui (rii vischio 7 ). Folg- 
carpa. Estudiantes. Della co 
r.oscenza e Kid Sentimenti ari 
t-si va aggi-.p’o le ’ i Vr au-s. 
presentato »n serata. 

Iniziamo da quest'intimo per 
passare poi agli altri. 

/.Ari Strau.s.s ò un documen¬ 
tario girato per la televisione- 
francese dal regista Michel 
Treuguer su soggetto dello 
stesso Lèvi Strauss. il grande 
antropologo caposcuola dello 
strutturalismo. Il f.im dura più 
di un'ora: una lunga ora nel 
corso della quale Lévi Strau-s 
parla, sollecitato da un inter 
vistatore. delle sue teorie, d.-i 
suoi metodi scientifici e delle 
sue ricerche più importanti 

Dal punto di vista del lin 
guaggio cinematogranco. u do 
cumentario riesce, pur consi 
derando la difficoltà della ma¬ 
teria trattata e il modo come 
esso procede, a scorrere abba¬ 
stanza rapidamente, tenendo 
sempre desto i'interesse dello 
spettatore. Per quanto riguar¬ 


da il pensiero di Levi Strauss. 
il discorso si farebbe troppo 
lungo e non è certo questa la 
sede per riportare impressioni 
o di avanzare giudizi. 

La fabbrica parla di Mano 
Carbone è una approfondita 
indagine sulla condizione del¬ 
la ria*'.- operaia italiana ilei 
Nord at'r.r.t r-o pregnanti m 
terviste con gii operai e con 
l loro familiari vengono poste 
in rilievo le conseguenze dei 
ritmi iruer.n ili lavoro, che ge¬ 
nerano nevrosi ed incidenti 

Spagna 'rii. realizzato dal 
collettivo di lavoro * Unitele- 
film » d, Roma, offre un qua¬ 
dro attento della situazione po¬ 
litica, 'oziale e religiosa della 
Spagna di oggi. I,e gui (« Il 
vischio») del francese Edouard 
Ha>t-m. narra alcuni dei mo¬ 
menti pi ì 'lenificativi della vi¬ 
ta di un lavoratore portoghe¬ 
se ermerato a Parigi. Polj; 
carpa. r*a!:z/atn dagli Etats 
Gòner i-ix ri i rmóma di Pa 
ri gì. è im '.enificntivo repor¬ 
tage su una comunità, forma 
tasi in seg-i to a d un<1 m a r ,j. 
festaz.nr.e di protesta a Bo- 
gotà. nella Colombia. la quale 
vive in baraccamenti prov¬ 
visori. p- r testimoniare La 
propria volontà di lotta contro 
il governo au’ontario. E.rtu- 
dianìr~: c r ^dic-onamenio e re- 
roPn (t *-• iri< rti: ror.d - z:ona- 
fr.er.* > c ras *.a i). del regima 
brasiliano P> *• r Overbrck .»na 
I:z/a. ;“r:v.rso la reg:"ra 
7 ; or.e di ma 'f-:> di avv«-ni- 
mer.t - .re, rvi-te con studen¬ 
ti di varie c!.as<;j « re i a ] ì. l'im¬ 
portanza d. 1 movimento si»; 
derriosco nel Brasile. 

Della conoscenza di Ales¬ 
sandra Rocchetti è un docu- 
mentano di indagine: l’autri¬ 
ce ha cerca’o di analizzare 
le tesi polit.co culturali del mo¬ 
vimi r.*o studentesco italiano. 
illu=trate dai protagonisti 
delle manifestazioni romane 
del ’Bì 

Fui Ser.timent del regista 
canade«e Jacques Godbout è 
una cruda descrizione di un 
certo modo rii vivere degli ado 
le menti della società dei con¬ 
sumi. che hanno condizionato 
(e sono stati a loro volta con¬ 
dizionati) le scelte del rninn» 
monopolistici. 

Carlo Degl'Innocenti 


Replica dei Balletti 
all'Opera 

ia nllo 1 M. in «ibi» nlh* 
nu.if ti* “et 'In replica dolio Spet¬ 
tai nlo di ll.tllf'tti (tappi n 35), 
diM 11 o il.it in li ktiu h.tim *R'u 
C’n^tofnli. \ t'ii.imiM (-Meniti 
n (.‘.ir n.iv.il < di S» hiim.irm-1'o- 
n n,i-Ki‘l\inc*Vi)i« it »»n\ l’Iiil - 

tali ( > , <( MrlISld » ili 1 > . I 1 1 . I [MI l Ohi - 
M I .1 p.i//i.i H •- 

nili» » di Hatichlui l-MJIIu | -*«-S »- 

dilli. « Hnlch) » di i(.i\i*!-Mil- 
Insti-Viiro Iritorpiitl piinuipali 
M.itP ini. I Iis.iIm tt « li - 
Litui-1 Aiim d«'«i Ani’nli". C.in,- 
ni Notali. Alti* ilo l< tiiu*. ( «mi i- 
i**n lo Vanl.itft'n». .Aihl.mo Vi¬ 
tali*. ^ alti ! /.<tpp(»lini * il ( *m- 
po ili 15 dio del 1 i\»U (» l » » p‘ t- 
t irulo v * * i t A iipln’d'i d"jn ru- 
im. allo 1*. in .ilih allt a iiniinr 

Previtali-Brugnolini 

all'Auditorio 

Domi’iiitM dlt* I t all’ Vidit*»- 
r lo di Via dall i (’ntii‘iM.i/l*‘[n*. 
niflirlto iliH’tt»» ila Kmi hrIh 
P rrMt di. pianista Adi! ma Uni- 
jfnulitii (st*iKlont k Mnl'iiiii a dt 1 - 
t' \* nati lilla «li S 1 * < ili ». il 
.diti ta^l n 5.1 In p!*>L" -‘fil¬ 
ini 1 L < •«***! fin *. Uu i * //1 
pt //i x. di* i • i i i | v i « a * Ji -li a. 
l’i di* n (.’idit ♦ i t * In le li) »U- 
jp*if * p* i piaimf* *i t«* •• »*i > !»«•- 
tr » l'i **thn\* n »*d t li ’• 

I 'il'ln*t1 1 In Mudila ni l)**tt* - 
lima <h ITAudltm P>. in \ i.i th*l- 
I t (A.nrdi.t7i»*n»‘ 1. d dh* m 
*>..((» itili* 15.50 i* dall»* 1*> al!** 
l'J t* pit^so r.\im'iiu'i Lx - 
pn-5‘1 In IMa//a di Spagna, 55 

L'American Brass 
Quintett alla Sala 
di via dei Greci 

U. in tT 11 .dh* 21 1 * al! i Sai i 
di Vìi dt i («itti. i*i»nr«il*» th*L 
1' Alia inali I ( a -i Qninp'tt a 
(‘•'. iriRiiic di tinisK a fi» tMiu ia 
ih 11 V r.nh mi» ili S villa, 
in i.hh tairl n Ih) In prn- 
L'F.ilnma tnimlrliL* <11 (I Gabrie¬ 
li. JJfi\ hantU’-H. Pi*/» l. Nvlhv- 
b< I. Lvxahi. JS. Parli. Labi 
I(.fci 1 i**l1 1 Ir» a « i»d ta al butt* - 
slitti*» <b U’Ari* ni» mi.», in Via 
VlMmin L. d db» nri* 50 «il!** 

I i. '0 r d dh* P* alle Pi 

CONCERTI 

,\< CXIIIIMI \ I llallMONICA 

ROMANA 

st, * ».» .il:,- z i. : "* ;»i 'i <- iir-i 
(il lumini i f »ni i-rl-» il- 1 l/u.ir¬ 
li tt*i Ani ii 1 > iis ii u;l ti zìi 
i. M i:h. -li In- ili M-.'.irl • 

; ti ltu rifili- (Inscni.m- 

/■• * II- i-tliovi-n <»j• '»> '• 

Si IjuIm 11 «I.a inm t«- i- li 
t ni i'ill.i » Ululi- iti in V< II- 

ihi.i .il i. a r M ( :uJ-l">) 

ASS Mt NICAl.i: ROM \N \ 

le,mani all-- 1 i/m »» « sim.i 
,i S Iun.i/lii rirlt'irui i- i.tri- 
K- l-i Iiigif'i'» llb.-rn 

(.ORO POLIFONICO X’AI.I.I- 
Cl.I.LIANO (Via XXIV Mag¬ 
gio. !») 

Uiiinrmca alle 21 Zipoli or- 
K.-trilsta AKOUlnl SylntuaH 
J ,i 7 / , Miflifllne rt Jacriucs 

IH FI r FZIONE UNIVERSITA- 
RIA OKI CONCERTI 

M trt-'rll allf 21.là Ir atro LU- 
F( n roncr rto rlr -1 pi nasi.i 
M.itiri/io I-.aiini In pr-»({r iin- 
ina iiiii«ir In* ili HouÌ»-7. i'.ai- 
tok. St h-i'-iitx-rg. Strawinski. 


TEATRI 


ALL) RINGHIERA (Via de* 
Riari, HI) 

Al!-- 21. is uiiiina '-ttiiii il..» 
Il.i >ili I.uiiilnl t III ppe eliti- 
r:r t j.r--«i-iit in i 11 rtcil.il ili 
i in/iini • liavsl rriinr Inlklorf 
r ||»-ppp cono- llriiirni • 
Al.I.’Alt 1E CELTI (l'.le delle 
1701 Inde - 'lei. 425705) 

Alle ore 21 « I Folli » prr- 

F'-ntano * l illalrrcltl ilei morii 
xiir . -Il :.tiiO U- lolita ro:i 
H Al-k> c-i, A li-iri. t-1 I.itt- 
g,. Monti. A Fortini. A 

H. ip:«arrll U-M.a auti.r.- Sf¬ 
iori. lo na 1 ,' a jccesvi 

Alti. 1 A(-MINO 

Alle :t t.,ui i e 2 : 1 S il if.-<- 

tr» t. 1 1 » -1 • - ri. Ha Litri rii Ilo¬ 
ti,. prr i * I*»n? I*«m • rii 

Ali ni.ov. H-kia y lwiii.ij -M.t- 

r. - .1. 

BEAT 72 

Alle 2! Fi • Mli.lnnr pilropo- 
llllra • iri ir.*, a el.il.or i7!o:.‘ ) 
r F Va-vil.co. 1 hot,uni. 

A F.in/i. 1- .Mo-liglianl 
UuiM.O s. SITUI IO 
.',rt i •• U ,r ri i a .illf i' So 
li V ia Li O.»-T.i m. p:« - 
- ..*..i - Il il-luto < 1.-1 IP.Ino 
t.» » ' . *•: :: ’*) 'i : iti-i rii 

I<;- a/ o ::<-i ì‘ t 77 ! famU.ari 

(Al’. -!7 

A.i- 22 e Fi"..-to F: •:«->•- 
r i i * < h- n-- prn.atf 

del * / a» rt.j.M -r.t «or. 

I. i j.-.Il. M I- Sr-.-.a L) l.al- 

1 sii i- !. )Li..:.o Fr.-.eld 1 | 

CENTIULE 

a,.. : : ,.o tir...: .:;.ma «*t- 

t.n...n.. fili' x-;!- L- .-I' - 

«olir n-R./z t'. ir. « Tuli*» per 
amfirr . ti. IZ-.l,-: Re/.* *'»- 

cilIKSi S. MARIA IJEI.LX 
CON-SOiaZIONE (Foro Rih 
mano) 

/i'.i» f, r — '. 2 2/ r C IA T « .a r r o 

i. a;’** dt ; b*.i4 i*l » f r * 

i .*.» ‘urj (!. • > J r4fR e ic». 

•J i< Ojl'tìiC ■ 1 < Tu li . . :. (. 

■ . . , , s » » . » r 

. . r *... * » ■» 

T- - : • : 1 . HalsOi H« Z.k c, 

M • • • ■. 

CORDINO 

A - or-- 22 5C ■ « I fiatibl- 

f*ri . ;r Arr*-r:».t *- Cori..-': 
rar t (..ir.-.. .'•! r-rr-tt.-. 
i. M *U .«-.o. (. I. Arati A 
R-U. U ». i .r.o Rar.ftta 
T-.-7 t «• •' «':ri.i«*o. 

DEI.LE XRTI 

Ita- '. .rr.;' ria 
TV- F lippa pi * fonar fini l»on 
Ferdinand-- Kn .ppolo • <1. 

V p;.:m le' Fuippo l'r.ma 
7 a; ; - — : -r ire p,cr i !•-.!.-a. 

OEM.»- MI s«: 

VT',.. 21 m •• -za *• • I/Jrr.'.r'- 

r la cu> in » ’* r« ’ . 

e r.ar * -a da ’t ,iv < A-hi.le 
V" : - r ì.ppo rr:-.e’.:t 

DE’ SEHVI 

a::» 2 u *■ >— r-a rt.r 

F Ar ’.Z'.i..- . in * Ruma rn- 
nnn iMiri/n • iti t.i. l a Oi- 
il.p.i ite » i • f :»:.:o Arr.Lro- 

ELISÉO 

A’> :: f.rr-* U e\ - Il 
prezzo . ri. A "Sur M Uer c" 

R V.aKor.e. Pt 'cacc.i. F 
la— Cercai. .M IlcUl Rr*!.-. 
Ri* ViU-.-p 

FILMSTT IMO 76 (XT* Orti 
d’Aliber» 1-c) 

Alle '. 3 20 - .2 20- . I X trata- 
mrnt ri OrphCr • rii T csr. Coc- 
t-a; ri- J-r.r M -,i'« f. :.- 
7. ~ » o-.g rii» .rt-g*»:.' 
FOLKSTIDIO 
Ai:-’ 12 Ju7 1 .a Rarr-i rr f_t -' 

S.tl G-no\i-«f cor. T Tor- 

IL .NOCCIÒLO 

A'tr 22 Ja ne: Sm.th rre»cr.:.l 
folk rr. :«:c con Ar. Jro Ceco- 
vl.-.i e Charlie. 

LA FEDE 

All— Al AA II — -- - *» - - 

**••“ ••.—*> *• ' ’ • w H ^ 

Re(V) action prr^^rd.i 2S opi- 
ninni *u Marcel rJuch.irrrp rii 
J rt.r, Cage. Novità ri r » Ita 

ha 1 


Mari.» 

Etili.» 


l’ANTIIEON . (MARIONETTE 
IH MARIA ACCETTE LLA 
(Via Iti-aio Angelico 52) 

Alle l»>.l , . f appui eelto ros¬ 

ari - ll.it» i nitiMi.ile rii Ir aio 
e Iti inni Ara etti'lln 

l’Alt IOLI 

Alle 17 famil • Il slKiiort- va a 
l'accia • <11 11 Fevileau enti 11 
l iivi M Malfatti. I* Calimi, 
M .Mirimi Ridia Mano 
1 .unii 

TUFI 

Alle :»:’' ri « I.a voce ridia 
cnsclcii/a - con I. Firn mi, K 
Keo. Il Iic.nv. T Sani.alati, 
'li 11 ili llo-»«». I letiu-i te, C'Iil- 
r> III. Mu aiineei, l’eit- 1 . 
MITRINO 

MI, I , I il in I « 11 i'i uppii li a - 
Ilo e a/lone *» (III (fluidi-» 
sto li l.-i pi ."uhi • Cani.il.» 
rii un illusilo lusitano • lavo¬ 
ro (Il !•-.ilio eoli tnu-uche (Il 
I '• 11 I \\ i I " I'i iilu/i-ine (li 
l .lui ,;to Sti . 1 » 1 > i . 

RIOOITO ELISEO 

Alle 17 fami! « I Ruspanti > 
pi ilitani» .< alti • (iiillicrio »• 
l .niildo » rii 11 . iftKllurzi, 

• Opere (Il licite • ili C. fl.v- 
zelli. - Il diti-ina ilei dottor 
Muratili • (Il S Culli. Regia 
S'IVIU OlKll 

ROSSINI 

! leni mi alle ?’ IT» il Teatro 
Stilili-- di ("h'iio , Amia 

I li I r.ni» i . Iella Duci i un • Il 

in i r 11 - » ili min inolile • Iti mili¬ 
ta li i i i i utini o 111 < I ( fi-tt - 

/ it- » 11 * t-la ( ‘ Dinante 

SAI MCI ( lei. .VF, *.52) 

MI*- pi li ialina ili dall • 
- Vii I lanini; Milli Sarah 
Ch'ir Itili 

SU I IN ( 

Alle iii r 21.la l.ntno V, i - 
t la Salci no, Alti e e E.11• n 
K( sh|. t nell t eoiiiineilla mti- 

* ir.ile rii Carine! e Glov.ummi 

I I 1 1 » t a eoli Magni « Vinta vio¬ 
lino viola ri'ainore » mudi hi- 
< atifnra Scene e cndumi Cul¬ 
ti !!•■, ri Corengr Charinoli 

S. SARA 

! turi me t alle 17 la C la It i- 
11 in t ili pi oia ” I poeti tei 
ttionrl > pre-t olà -la hit in- 
rilei.i - il, ('.uh» Giililnni Ite- 
l'.i i Iti n ito I-iiicu oli 
I OC * » I NON \ (|.\ l’ii.milellit) 
(Via \i quasparta. Ri ■ 'ITI. 
fi'. ;i»is) 

Alle 7» ro - Il gruppo teatro 
T • pi. «i-nta • Santa Mari.» 
ilei luttotl It.ippnrtl tuli.» 
Istltii/lotii- pvh lilatro a e «ti.» 
Itena/'oiie * (li M Iloggio e 
K. (.'nonni liciti.t .V Foggio 
V 1 ' t ! M ei (;Vt 7'l|) 

All- 17 f.onll il Teatri» Sta¬ 
llile rii 'Ilici!" p-e-i ma • Iva¬ 
no» » rii A ('celio»- 


VARIETÀ' 


AMIWt\ RIVINCI.1.1 ( IVIi fo- 
un 7 :mi.:«:ìrì) 

l'ut» tneravIgllosa icalta um 
G l'opp irti SA ♦ •• il» tie¬ 
ni ninno. Dante e Rosali t 
Mai't-'n 

VOLI LRNO (l i-l. 171-557) 

Spi-* oltre II Ir*.lite, (un \ 

F t .un iosa \ ♦ •• t i\ Hiz/t- 

C'(m # e 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 3IÌ2.153) 

Coro tll Macketina, i in G 

iMk A ♦♦ 

ALFIERI (IVI. 2IM12Ì51 ) 

Coro ili Maikenn. 1 . imi G. 
I*. ( I: \ ♦♦ 

AMERICA (Tel. 5Xfi.lWO 

Curo iti Mai kt'lina, i on G 
l’elk A ♦♦ 

ANTARES (Tel. K!H)J)17) 

I.a moglie giapponese, i un G. 
Moli Ititi SA ♦ 

AIT’IO (Tel. 779.63X) 

Teorema, con T. Starnp 

(VAL Iri) Dlt + + + 
ARCHIMEDE (Tel. 875^67) 
Secret Crrlmon> 

ARISTON (Tel. 3532230) 

I.a cliamatle. con C. Dencive 
S ♦♦ 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 

I n lungo giorno per morire 

(prima > 

ATLANTIC (Te). 76.10.656) 

(’> un Unni » nel lei!» rii 
mamma, con l) I)av S 4 
AVANA (Tel. 51.15.105) 

II giro ile) mondo In 80 giorni 

(..Il 1) Niven A ♦♦ 

AVENTINO (lei. 572.137) 
Inculio sulla città, con C. 

Hloont DR ♦ 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

(ledilo per occhio rirnie per 
ilrrur. < on J Stu irt A + 
BARBERINI (Tel. 471.707) 
Colpo rii stato, con L Saire 
SA 4- 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

I.es amants. con J Mr.ii-.vi 

IVM 1 J . i S 4 4 

BRANCACCIO (Tel. 7352255) 

Incuto» sulla città, mr, C 

Itloo’n Dlt 4 . 

C.M’ITOL (Tel. 3932280) 

Il lltiro ridia giungla D\ 4 
H FRA MCA nel. 672.465) 

Dora llura ror, *2 Firn 

<VM s 4 

C\I*RANICII KIT \ n .672.465 ) 

I.a malrlarra eoo C s-„, ,< 

»'. ,‘.t Ut S \ 4 

CINESI IR (Tel 789J12) 

Itlo-f iranno | -in,fri eroi ’ 

e- - \ r--,r 1 : (4 

COLI DI KIKN/.O n_TVC»81) 

sur... interri.i/ion ile. 1 . . I 

Il e -e- (i 4 

C0R>0 (Tri. 671.691) 

fluii dt. <"•'■ 7 - .*> M< .'‘f-r, fi ^ 

DUE ALLORI (Tel. 2732207) 

< or» la morte alle spalle 

EDEN (Tel. 3WUKS) 

I.a moglie giapponese, r G 
S\ 4 

FMHXSSY (Tel. ^70J245) 

Ihff/'x* Jud ha'idlr. j 

* 3 • S 4. 

F.MIMRF. (Tel 855 622) 

l'en.lijliim. cr-t (. f--; , l’ri 

*» ♦ 

ELKCI.NE (FtarzJS Italia 6 - 
EUR . Tel. 59I.1W6» 

Dora Dora. cor. C Pani 

IV.T S 4 

EUROPA (Tel. 865.738) 

Dove osano le aquile, c". R 
• .-tirt C/M ; i * A 4 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Funny Girl. cnr. Fi Strdjan-l 

M 4 4 

F1AM5IETTA (Tel. 470.461) 

Funi)» C. I ri *: ,r. c.r.Z.r.-le» 

(.tl.ll ltU (Tel 673-267) 

la harnhoh.n*. i-,r, ; Ti- 

g -77. 'VAL ' ì S \ 4 4 

GXRDKN (Tel 5K2 8 «S) 

•rtroi internizi.inste. e -n 7 I 
li -•(■ (i 4 

Gl MIDI NO (Tel iniS45) 

l.’hr.n» Banco, c^r. H F -eh - 

’ - z s\ 4 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

Ia ragazza con la p.stola c.” 

Y v ( ». ^ \ ^ 

HÒLID4Y (Largo Benedetto 
Marcello - Tel. 838.328) 

Il ladro rii crimini, c - -. J I. 

Tr ir.-ignara (VM II- DR 4 4 
niPERIM.CINE N. 1 (Tele¬ 
fono 6X6.745) 

Il teschio di Londra f-ri-r.it 

IMPERI 4I.CINE N. 2 (Tele- 
fono 674.681) 

t.a ruota di scorta delta »t- 
rnnra Blossom, cor. S Me 

I.a.r.e « 4 

MU.sTOsO (Tel. 7x6.ax6) 

l on !» rrortr alle spalle 

MAJESTIC (Tel. 674 308) 

Brucia ragazzo brucia, coi F. 
Prevoti (VM 13 1 9 4 

5!AZZINI (Tel. 351.942) 

Le* amanta, con J Moreau 
(t’tr «A. m a a 

METRO DRIVE IN*'(TfIef<>. 
no 60J02243) 

I amante di Gramigna .-on G 
M. Volon: ■ 1 Vii iti DR 44 


METROPOLITAN (T. 689.100) 
Dove osano le u(|tillr. con R. 
Murimi (VM 11) A 4 

MIGNON (Tel. 869.493) 

Film tl'K.i.il: Nostra signora 
del 'I un iti, con C. Bene 

(VM H) Dl( ♦♦ 
MODERNO (lei. 1602285) 
Nt-rositlilaiirii. con A S.-tmlers 
(VM IH) S 44 
MODERNO SA LETTA (Tele- 
fniiu 460.285) 

I. angelo sterminatore, con S 
Pm.tl (VM II) D It 4444 
MO.NDIAL (li-l. 831.876) 

Teoreni.i. curi T St.nop 

IVM II) Dlt 444 
NI'.W YORK (Tel. 780.271) 

L'oro >1 1 Macketuin. cn G 
Ft i k A 4 4 

OLIMPICO (Tel. 302 lillà) 

Alle 21 I» concerto del Quar¬ 
tetto Am.oleus 

PAI. \/.'/() (lei. 19.56.631 ) 

I e sai.un.unir.', coti i: l'tm- 

mm:h un DII 4 

PARIS ( lei. 751.368) 

Ite-alt A romanzesca DR 44 

PASOLINI) (lei 503622) 

(lumi (in oilgiitale) 

PLA/.A (lei 681.193) 

Diario segreto ili una mino¬ 
renne, con bF lll«e. udì 

(VM li) S 4 

(fUATTKO FONTANE (Telefo¬ 
no 180.119) 

l.e s.ihimjiirirr, con 11 Gun- 
1 ,itigli un ( VÙL III) DII 4 

0' liti N M.lv ( l ei 162.658) 

la mori tea rii M 011/.1 con A 
lì. '. \- uod ( VM la » Dlt 4 

orliti ni: PI A (lei. 670 012) 

Dllllnger e inorili, enti M Fl< - 
coli (VM 11) DII 4 <44 

Il \I> 1 <» CITY (Tel. (61.103) 

II Mitro tirila giungla l)\ 4 

REM E ( lei 580.231) 

Sfratino, con A Celentano 

(VM 11 > HA 4 

Il EX (Tel. 861.165) 

La li.uiilitilona, con U To¬ 
gli. t/ 7 l (VM ! l ) SA 44 

KIT/, (Tel. 837.181) 

Serallmi. ron A ('dentano 

(V M 'Il SA 4 

RIVOLI (lei. 160.883) 

Baci rullali, ioti J p Lcnud 
(VM hit S 444- 
ROI'GE El NOIR ( 1. 681.305) 
Realtà romanzesca DR 44 
ROVAI, (lei. 770.519) 

Kr. 1 k. 1 foa est <11 (llasa, con 
M .Sciteli A 4 

ROXY (Tel. 870.501) 

L'amante rii Gr .miglia, con 
GM Volimi» f.'M l'.t Dlt 44 

SAVOIA (Tel 865.023) 

Cera una sulla (I West, con 
C Cardinale A 4 

SMERALDO (Tel. 351.381) 
Poker di sangue, con I) Mar¬ 
tin A ♦ 

SI FI Uf INUMA (Tel 185.198) 
Rulliti con S Me Qtieen G ♦ 
Tll I \M (Via A. De Pretis 
lei 162390) 

l'io • I = l'Jl. con I. N'vtnark 
(VM 1,1) Dlt 44 4 
TREVI (Tel. 689.6T9) 

Orgasmo 

TltlOMPHE (Tri. 838.0003) 

KltisGranno I nostri eroi.. ** 
e. ut A Sordi (' 4 

I NI VERSAI. 

Il teschio rii Iaindra (prima) 
VIGNA CLARX (Tel. 32(059) 
Rosemary’s Baby, con Mia 
Fari -iw (VM 11) IJR 4 4 

Seconde visioni 

Al ILI A - Visa sisa Villa: imi 
Y Itr.s ni., r A 4 4 

AllRIM INI.: K-i notte r (atta 
per rullare, coti F. Lerov 

S 44 

Al RICA: Ruba al prossimo tuo 
imi il limisi»» 

(V.M l.'l) SA 44 
AIRONE: la» moglie giappone¬ 
se, con G. Moschi» SA 4 
ALASKA: La morte non ha 
sesso, con J. Malta G 4 
ALBA: Conferenza 
ALCI.: L'ora delle pistole, con 
J G.trner A 44 

Al.('A ONE: Ma>rrllng, um O 
Sh.irif DR 44 

AMBASCIATORI: Là gatta da¬ 
gli artigli d'oro, con D. Gau- 
hert G 4 

AMBRA JOVINEI.l.I: lina me¬ 
ravigliosa realtà, con G. Pep- 
p.iril SA 4 e rivista 
ANIENE: La Irggenda di I.obo 
ili \V Disney A 4 

APOLLO: I Barricanti del pia¬ 
cere. 1 on W Edward* A 4 
Aqi.'II.A: Rapina al treno po¬ 
stale. con S Baker G 4 
ARALDO lAarklII. con G. 

Montgomery DR 4 

ARGO: Il vergine, con J. F. 

Lejtul S 44 4 

ARILI,. Colpo grosso alla na¬ 
poletana. con V. De Sica C 4 
ASTOIt: Il medico della mutua. 

con A. Sordi SA 4 

Al GISTI»: L'Ira di Dio. con 
M Ford (VM Hi A 4 
AEREI.Il): I caldi amori, con 
J Ferriti S 4 

AEREO: Irpcpa. ron T Miliari 

-A 4 4 

AEROIt A : I cannoni di Sala¬ 
rimi-. i.,n (• Feck A 44 4 
A ESOSI A' La signora nel ce¬ 
mento. ere. F Slr.atra 

» V M Hi G 4 
AA'OltlO- -lohn II bastardo, 

1 on J Ha r. irdson 

(VM Hi A 4 
IDI.SITO Maverllng, con (> 
on. i.-.f DR 4 

Bollo. \ppunl-imento sono ti 
letto r - H For.ria S 4 
BU Vili, l.e soci bianche, ce. 

- ', 'VM Hi -»a 44 

BU 11 I ol.■ cavaliere senza vol¬ 
to. < pi,,-e, \ 4 

Rito A DM A A : Moort lenta¬ 
mente 

CALIFORNIA: Gioco perverso 
». 7. M ( air.e (VM ;»» DR 4 
( Asslo Scusi tacciamo l'amo¬ 
re’ . F. CFfi.f.-.n SA 44 
( ASILI.1.0- I contrahhandleri 
dei cielo, con H Ta'. lor A 4 

I I olilo: Femmina, con M 

I* r, H 4 

( ORALI.O Preparati la bara. 

c -. T Br'.l A 4 

CRIir.Al.lO Non vi mitrrar- 
Tanr. ioti le signore. ,H 
-ì-. :g r (i 4 4 

DEL a ASC LI.1.0 * Due «.purché 
carogne -or. A Lo*. " G 4 
DIAMANTI.: I Ire avventurie¬ 
ri. -e.. A Dei n A4 

DIANA: Poor-Co-.v, co". C 
VV’ 1 .-.,- -VM -..Al 9 4 4 

L‘•’*RI \ : Il grande inquitltore 
cor. V Pr ce i M :s» DR 4 
EIzFI.MFISn lx dolcezze del 
peccato con i T vrd^v 

. VM ; 3 . A 4 
FSPFRIA- II mrdtco della mu¬ 
tui. cor. A r-'rri- SA 4 
FSPFRO (IO 117 «egretOsi.mo 
. ", 4 G 4 

f arsi «I.: I> «ipar.o strappato 
, ... ; :,ear..a' '.'A! G 4 

FO(.II\NO Alaggio all’irlnin- 
te .'. - F' ■ I A 4 4 

Gitilo C F S \ RI : Toe (Uss 
1 Implacabile con a ! ar.c«- 
e-r A 44 

II ARI FM H.p-<*"> 

IIOI.I.AMOOD R rigo I! cava¬ 
liere solitario, cor. p M»f- 
* et ! A 4 

IMPFRO Metemp*lco etri A 
A.'-er*. .VM '.a) A 4 I 

INDE NO- 1^ fredda alba del 
commissario Joss 
ZOLLA Maverllng. cor. O 

5 r « r. f DR 4 

IONIO Fscalatlon. ccn L. Ca- 

»5‘h! : »» SA 444 | 

LFBLON: A tutto ga», ccn E 
prr*> V M 4 

LI \OU Gioco perverto, cor. 

M C . 'e VM lìi DR 4 
MADISON: Niente rose per 

oss 117 . c*r. J Gai ir. A 4 
MASiIMO- Le voci bianche, 
con S Mila lA’M là) SA 4 4 
SF.\* ADA: Passo falso, con M 
C».r., A 4 

NI AG ARA' Termi tutti comin¬ 
ciamo da capo, con E Pre¬ 
sici' 9 4 

NEOA'O: I fanciulli del West 

C 44 

JR'OVO OLIMPIA: 9eduto alla 
zeta destra con AA* strorfe 

(VM HI DR 444 


FIIMSTUDIO 70 

Via dogli Orti d’Allbart 1-c 
(V. Lungara) • tei. 650.464 
Ore 18 • 20 - 22,?0 

LE TESTAMENT 
D'ORPHEE 

di JEAN C0CTEAU 
con J. Cocleau, J. Maral*, 
Maria Casale*, E. Dermlthe, 
Yul Brynner, Lucia Bosè* Pa- 
blo Picasso, Francolse Sagan, 
Brigitte Bardo», Roger Varilm, 
C. Azanavour, Francois* Pe- 
rier, O. Gelin, Leaud 
Kilizii.no originale integralo 


I* A LI. A DI EM ' Atl ogni coiti), 
t uii J l.e gli A 4 

PLANETARIO Le bambole, 

< on G Lollobrigida 

(VM 1 I) C 4 
PRLNI.HTK: Ma> erllng, con O 
■Sh trlf DR 4 

PRIMA PORTA- Ruba ni pros¬ 
simo tuo. con It iltiriron 

(VM li» SA 4 4 
PRINCIPE - 20 000 leghe «otto 
la terra, con A' Prie- A 4 
RENO' limatine, con Pack 

-A 4 

RIALTO' 1 .im-ifnv leni» Jo¬ 
nes. roti ,\ F'lnn.’V 

(V.M II) SA WW 4 
RI BINO' li giardino 'elle tor- 
Itire, i on J F.t'.inc 

<\^'a 11 ) O 4 

S PI.I'N I -1 !»- I.litoti bambole 


SPLI'NI-IM 
e I, 1 rat • 
TIRCCN'»' 
TRI AVIV' 


TIRCCN'»' Gloriti rt amore 
TRI AN»»N' Stasera m hiitto, 
con F".m( hi-lner.f a t‘ 4 
TESC'OI.O' Le due facce del 
dollaro, con M Gr* cnworxl 

A 4 

GLISSI'.' F'ncr»- per l'Inferno, 
con G Pi-pp.ir<! 

(VM II) DR 44 
A'ERBANO: L'Artiglio blu. con 
K Kin«kl (V.M I'I) O 4 

Terze visioni 

COLOSSEO; I,a valle dell# 
bambole, con li Pari» ns 

(VM .1, s 4 
DI I PICCOLI: R.pn’o 
DELLE MIMOSE' Seduto alla 
su.» ri-vira un AV >»ro»!e 

(VM H) Di: e .-. «. 

DEI I.F RONDINI: I fanciulli 
del AA est C 4 * 

ELDORADO: Eemmint. con M 

Pare S 4 

FARO: I.a forza lns''slhl'e. ron 
G Famllton A 4 

F'OLGORE' Poker rii p'sto'e 
Nf'V' CI ,’E I selvagg . c- n P. 

Fonda (V.AT ’ 1 ' » ’: 4 

OI'EON R’o l-'ab’o 
OIDI NTE• Agrn’e spec ale 

I. li , con 11 P.in-on SA 4 

PLATINO: A'Ivere ria vcllac- 
chl murre da eroi, ron 12 

Horgnlnt- \ 4 

PRIMAVERA: Rip-no 
PECCINI: I.a stirpe d r l vam¬ 
piri, con AV, Brnriv 

(VM ir,) g 4 

REfilf.I.A: A'enrio cara la pelle 
con M Mar’hall A 4 

SALA UMBERTO: Il sapore 
della vendella, con T Try'on 

A 4 

Sale parrocchiali 

IDILI-ARMINO: Danza di guer¬ 
ra per Klngo, con S Granger 

A 4 

BELLE ARTI: 9]B massacro e 
diamanti 

CRISOGONO: Yoghl, Clndy e 
Huhu DA 4 

DELLE PROA’INCIE: Uccidi o 
muori, con It Mt»rk A 4 
DON BOSCO: SOS Stanilo e 
Olilo C 44 

ERITREA: Smndokan contro II 
leopardo di Saravs-ak, con R 
D.tnion A 4 

EUCLIDE: Il papavero f an¬ 
che un flore, con T. Howard 
A 44 

GIOV. TRASTEVERE: Fanto- 
mas minaccia 11 mondo, con 

J. Marni» A 4 

I.A SAI.ETTE: 30 Winchester 

per F.l Dlablo 

MONTE OPPIO: Il dottor Zl- 
vagn. c ..n O Sharif DR 4 
MONTE ZKIIIO: Attacco alla 
costa di ferro, con L. Bridge* 
DR 4 

NUOVO D. OLIMPIA: DJango 
«para per primo 
OKlONFI: La piu grande itorla 
mal rscrontata. con M V Sy- 
d.»w- OR 4 

PANFILO: Punte di comando. 

<>>n A Gtjinnca* A 44 
PIO X: Solo sotto Ir stelle. 

<‘in K P-'.-igla* DR 444 
QUIRITI: Frank CotteRo fac¬ 
cia (l'angelo, ron A Delon 
DR 44 

RIPOSO: Morgan matto da le¬ 
gare. con D Warner SA 44 
SALI S. SATURNINO: Domi 
nlt|iie. con D. Rejnolds M 4 
SESSORIXNA: Il massacro del 
Sioux A 4 

TRASPONI INA: Ramon II mei- 
vlcanu 

TRASTEVERE: L'Incredibile 
avventura, con A Geneat 

A 4 

TRIONFALI.: Uuarznta (nell! 
al pa<so Apache, ror. A .ri!-- 

M'irr-h- A 4 

CINEMA CHE (ONCLDONO 
OGGI I A RIDUZIONE ARCI 
I N AI, AGI* .Ambra JovinelII 
Apol|f>. Argo Aquila Corallo 
f'ulosseo. Cristallo Esperia 
Farnese. jo)l>. Nomentano. 
Nuovo Olimpia. Orione. Pal- 
ladlum. Pasquino. Planetario. 
Plaza Prima Porta, Roma. Sa¬ 
la Piemonte. Traiano di Fiu¬ 
micino. Tuvc- ■ Io T F ATRI Le 
relative Informazioni e ridu¬ 
rlo.-:! al vari botteghini. 
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Il « vecchiume » d’Italia 
sotto accusa negli scritti di 
Alessandro Galante Garrone 


I diritti 
degli italiani 


Il tragico «comico quotidiano» di 30 anni fa 

I pensieri 
del federale 

Una raccolta di disposizioni del segretario 
del partito fascista tra il 1931 e il 1939 


Quando vengono raccolti 
in volume articoli di gior¬ 
nale il primo pensiero, più 
o meno espresso, del critico 
è quello di chiedersi se ne 
valeva la pena; e tanto più 
se lo chiede il cronista dato 
l’abuso imperante nell’ulti¬ 
mo decennio da parte di let¬ 
terati e saggisti di ri presen¬ 
tare in un libro scritti 
estemporanei, nati per la di¬ 
mensione di un intervento, 
di una recensione, di una 
battuta nel dibattito cultu¬ 
rale. Generalmente, poi, il 
rischio è grosso. Messe in¬ 
sieme, spesso, le note d’oc¬ 
casione rivelano il loro li¬ 
mite, fanno da spia su certe 
ripetizioni e compiacenze di 
stile dello scriltore, e cosi 
via. Contrariamente, però, 
a quanto si erede, tanto più 
l'operazione si annuncia ri 
scliiosa quanto meno tali 
scritti erano davvero dei pez¬ 
zi di giornalismo Se erano 
del buon giornalismo, se 
cioè erano retti non soltan¬ 
to da una vivacità di stesu¬ 
ra ma dal bisogno di dire 
qualcosa, di affrontare un 
problema, di svolgere un di¬ 
scorso civile, di segnalare un 
vizio, una stortura, un’esi¬ 
genza, essi reggono alla pro¬ 
va e rendono anche un ser¬ 
vizio utile. 

Da questo punto di vista, 
11 volume I (ìiritli degli ita¬ 
liani (Edizioni Scientifiche 
Italiane, pp. 007. L. 0000) 
in cui Alessandro Galante 
Garrone ha raccolto gli ar¬ 
ticoli già affidati alle co¬ 
lonne di un giornale torine¬ 
se e di vari periodici pro¬ 
prio su temi e casi concreti 
(quasi sempre cavati dalla 
cronaca: un processo pena¬ 
le discusso dall’opinione pub 
blica, la questione del « de¬ 
litto d’onore ». la battaglia 
per il divorzio, la posizione 
della donna nella famiglia 
e nella società), può tornare 
addirittura, se non come una 
rivelazione, come un pro¬ 
memoria di strettissima at¬ 
tualità. Vale a dire che con 
il suo acume di giurista ma 
soprattutto ron la passione 
di democratico. Galante Gar¬ 
rone ha per così dire, dise¬ 
gnato una carta topografica 
che potrebbe anche essere, 
come un malizioso errata- 
corrige. la segnalazione di 
varie inadempienze costitu¬ 
zionali. di quelle contraddi¬ 
zioni che la mancata appli¬ 
cazione della Costituzione 
(per le leggi e gli istituti 
da essa prescritti o previsti) 
ha provocato nei rapporti tra 
i cittadini e lo Stato, nel 
funzionamento della giusti¬ 
zia o del potere legislativo, 
svilendo lo spirito di una 
Repubblica che doveva esse¬ 
re fondata sul lavoro, mo¬ 
strando le innumerevoli ine¬ 
guaglianze di fatto che na¬ 
sconde la proclamata egua¬ 
glianza dei diritti. 

Si tocca subito — anche 
se l’autore spesso preferi¬ 
sce suggerire piuttosto che 
affermare — la sostanza di 
classe di tanti ordinamenti 
e privilegi e dati di costu¬ 
me. ma il discorso non può 
arrestarsi qui. Che. un libro 
come questo invita a una 
riflessione e a un impegno 
che interessano lo stesso mo¬ 
vimento operaio, erede di 
tutte le migliori battaglie 
civili condotte per fare del 
l’Italia un paese moderno: è 
In altri termini, una perlu¬ 
strazione del terreno di tan¬ 
ti scontri di mentalità, di 
tabù radicati da generazio¬ 
ni. d> un « senso comune » 
che non è meno reaziona¬ 
rio per :1 fatto che la vec 
chia ideologia conservatrice 
dominante {«•rmè.i l.ir -2 "ìi«-ìi- 
te strati subalterni E’ un 
terreno accidentato, i cui 
ostacoli vanno piuttosto af¬ 
frontati che aggirati, ma non 
è neppure un muro che crol¬ 
li con una spallata. Valen¬ 
dosi di un'argomentazione 
pacata c logica, il giurista 
pare continuamente fare ap¬ 
pello a tutte quelle forze e 
quelle energie pratiche e 
ideali che si possono schie¬ 
rare a favore di ciò che va 
cambiato, e radicalment'. 
del nuovo che spunta e 
preme. 

E' altrettanto vero che 
ognuna delle storie e delle 
moralità raccontate, a volte 
con ironia, a volte con il 
fremito sarcastico del mora¬ 
lista di razza, potrebbe an¬ 
che essere letta come la vi¬ 
cenda dolorosa di tutti : cari 
in cui ancora - le mort sa:s;t 
le vif ». di tutti i residui 
medioevali, borbonici, fasci¬ 
sti. di tutti i • vecchiumi » 
(l’espressione è di Gramsci' 
che si frappongono a una 
espan-ione della democrazia 

Il libro c un piccolo mo¬ 
dello di cultura illuministi¬ 
ca. con quel che di sottil¬ 
mente arcaico ma sollecitan¬ 
te essa reca con sé nel con¬ 
testo culturale attuale. At¬ 
traverso la figura dell'auto¬ 
re — magistrato, storico, 
•ombattente deiia Resisten¬ 


za — si riscopre un filone 
preciso della tradizione ita¬ 
liana « civile », dal Cattaneo 
a Salvemini, (lai Gobetti si¬ 
no a quel Piero Calaman¬ 
drei che Galante Garrone 
prendo, e largamente richia¬ 
ma, ad esplicito ispiratore. 
Vecchi motivi vengono vivi¬ 
ficati qui da un impegno 
quotidiano di battaglia ri¬ 
formatrice. Più ancora, del 
resto, di quanto non risulti 
dall’insieme degli articoli, 
l’incidenza e gli stessi nuovi 
contenuti di tale impegno 
sarebbero inconcepibili sen¬ 
za quella che è stata ed è 
la presenza positiva, pole¬ 
mica, del movimento ope¬ 
raio, delle sue forze orga¬ 
nizzate e dello spirito di re¬ 
sistenza, di ribellione, della 
carica di proposte, di de¬ 
nunce, di utopia, elio le mas¬ 
se popolari italiane immet¬ 
tono nel Paese. Quel riflesso 
di pensieri e di sentimenti 
che le vive pagine della rac¬ 
colta recano andrebbe ap¬ 
punto integrato con ciò clic 
qui manca: la infinita casi¬ 
stica dell’offesa ai diritti de¬ 
gli italiani come lavoratori, 
dentro la fabbrica c fuori, 
di quei diritti tanto concul¬ 
cali quanto riproposti dalla 
tenacia e dalla forza degli 
operai. 

Paolo Spriano 


Sarà un caso, sarà un'inten¬ 
zione, certo e die questo vo 
Immuto (« I pensieri del fe 
dorale » Bompiani, 1 000 lire) 
è uscito al momento giusto, 
quando le velleità autoritarie 
i richiami aU’ordine e alla 
disciplina, le minacce <U un 
neo squadrismo rendono at¬ 
tuale questa minuscola rac¬ 
colta di pagine che negli ari 
ni fra il ’.ll c il ’.'lfi - gli an¬ 
ni d’oro dei regime - appar¬ 
vero sul « Foglio di disposi 
zioni n del segretario del par¬ 
tito fascista. 

E' un volumetto che fa ri¬ 



dere, certo, ma — come dice 
l’introduzione — si deve ricor¬ 
dare che questa comicità co 
priva una tragedia nazionale 
che non è solo da individua 
re nel fatto che in virtù di 
questi testi comici, molti Ita 
Mani ebbero a soffrire perse 
cuzioni e l'intero Paese i ri 
sultati sanguinosi di un pen 
siero « virile » e « guerriero ». 
ma anche nel fatto che gran 
parte di una classe sociale sep 
pe al massimo ridere di que 
sto prosa commentandola sa 
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Copertina del libro « Scrittori stranieri del XX secolo ». 
Edizioni Gondola). 


BUDAPEST, marzo 
-tona delia diplomazia so¬ 
vietica tra le due guerre nar¬ 
rata direttamente dai propago- 
n.-ti viventi: qiie>to i! tenia di 
i,n libro Gabor Geliert -un 
giornalista unghere-o che si 
occupa -a politica e-tera e di 
prthlen: storici' che -la rivai 
tendo rn vivo sneoe-ìo. I. epe 
ra. da! t.toài Ar a iJsarr.ap 
,< Q iciia domenica *). si 'ine¬ 
risce egregiamente in tutto :! 
vasto ti ione di hbn dedicati alla 
ulteriore oorxwenza degl; eventi ! 
che seguirono !'Ottt>bre rus-o. j 
L'autore parte da quella dome- j 
nir.i. cioè dal — giugno !Mi, i 
giorno dc'lhniz-io riei' ofTen-;v a [ 
orientale d: Hitler contro i'Un.o j 
no Sovietica. Ma i giorni de; j 
giugno IMI .soma solo un pre- j 
:o>t • ;e: allargare :I discordo 
a tutto io v men te dipiomat.che 
che hanno caratterizzato la v.ta 
delia Repubbl.ca dei Soviet 

'Libo: Geliert è -tato per vari 
mesi r.c!l Unione Sovietica, ha 
av ,.:o rinvio di con su. tare rac- 
io!:e d. :hvjmenti in archivi 
s,xoo-o,.,ti al va-to pubblico, 
ha parlato direttamente con ì 
j-rota /or. i«fi deila diplomazia. 
Ne è co-i venuto fuori un rc- 
•,-Oliale utihs-.mo che va: atte» 
r.zza ancor p.ù il r.Kvlo avuto 
0.1 una sore ri; ;<T>onacgi 
qua.-: -riapre rimasti neil'om- 
bra propr.o perché artefici ri: 
grand: avvenimenti e soluz.oni 
storiche. 

Lauto-e ha mterwtato Ivan 
M.rvd, che fu ambasciatore -o 
v.etico ;n Inghilterra da. 19 0 
al 1M2 e. quivi.. uno dei mag 
g ori to-tim-xu delia -tor à (ivi 
patio di non aggressione tra la 
Germania e 1 URSS Ha parlato 
con ;! professor Ljub.mov, il solo 
testimone ancora vivente ael- 
i accordo separato fra russi e 
te-dcschi che fu siglato a Ra- 
poìio il 16 apnie 1922. Ha rac¬ 
colto '.a testimonianza dell ani- 
m.raglio Kusn.ekov sull'incontro 


tra Stalin. Roosevelt e Churchill, 
a Teheran, nel 1943. E. infine, 
tia intervistato il primo tenente 
dell'esercito ros-o che incontrò 
il generate vo:i P.vuhis. il 2 feb¬ 
braio Ì943. giorno della vittoria 
a Stahngrado, conducendo o -tal 
generale dell ' Armata Rossa 
Z-.ikov. 

!! libro è stato p.ibbucato 
dalia -.liitnce Vaincto di Buda¬ 
pest. * * * 

Da alcuni decenni in Unghe¬ 
ria non uscivano enciclopedie 
letterarie dedicate agli scrittori 
stranieri. I»i lacuna v iene ora 
colmata dalla casa editrice 
Ciondolai che ha pubblicato un 
ottimo volume dal titolo A XX 
sznsad kulfoldi irOi (« Scrittori 
stranieri rio! XX «ocolo zi. 

lui scelta è -tata vasta: vi 
figurano 1-UV) biografìe corrc- 
• :ate via amp.e bibliografie delle 
ope:> cogli autori segnalati. 
Largo -pizitv è «dato dato an 
ohe alla ili ì-trazuono della figura 
d: Antonio (Uamsei. 

Il libro prc-enta poi una 
appendice viove si trovano mdi- 
cazi-rv, bh'.ograhchc por co¬ 
loro clic .ntcn tono approfondire 
la conoscenza «iegìi autori. Tutto 
ciò rientra - com-o avverte la 
profaz.one — nello .-n.r.to nuovo 
che si è voluto dare all'opera: 
far lonoss-erc la letteratura 
straniera in tutti i suoi a-petti. 

r Da noi. infatti — è scritto 
nclia prefazione — caratteri¬ 
stica della cultura sociuii-ta è 
stata q.iella di far vorto-cere, 
in parte, a dori socialisti, Que 
sto. oggi, non s.gnuica che v«-n 
cane nessi da parte autori im 
portanti e famosi. non socia¬ 
listi ». 

E :1 libro, a nostro parere, 
ha proprio il mento d: allar¬ 
gare. rell'Unghena d'oggi, gli 
onz-zonti di coloro che vogliono 
conoscere e studiare ìa lettera¬ 
tura mondiale. 

Carlo Benedetti 


laenmentc nei caffè e dovette 
attendere per esserne libera¬ 
ta. che altri italiani meno pro¬ 
pensi al comico decidessero, 
di pagare a caro prezzo un 
cambiamento di stile. 

Erano gli anni d'oro: il redi¬ 
me aveva sistemato Etiopia, 
Spagna. Albania, aveva com¬ 
battuto la battaglia del grano 
e quella demografica; insoin- 
nia. aveva fatto l'Impero e ora 
doveva fare gli imperiali, i 
neo-romani scattanti, virili che 
salutano romanamente, si dan¬ 
no del « voi » parlano con 
uno stile lapidario, vanno a 
piedi, fanno la ginnastica tut¬ 
te le mattine e mangiano so¬ 
lo un a rancio ». Questo è l'ita¬ 
liano ideale disegnato da Sta¬ 
race ma è solo ideale Nella 
realtà la gente continua a 
stringersi la mano e Starace 
va in bestia; il !) settembre 
1 filili avverte: « Il verbale di 
una vertenza tra camerati e 
stato chiuso con la formula 
seguente: "si sono riconci 
hall, con una stretta di ma 
no" La formula da adottare 
deve essetc fa seguente.' "...si 
sono riconciliati, salutandosi 
romanamente" » Ma gli av¬ 
vimi imeni i non servono e 
quattro anni dopo il 1! gen¬ 
naio 1 flit7 il segretario del par¬ 
tito fascista ammonisce: a "De¬ 
dito alla stretta di mano" Ec¬ 
co la nota caratteristica da se¬ 
gnare nella cartella persona¬ 
le dì cht persista in questa 
esteriorità ». 

Ai dadi, al barbera e alle 
donne si aggiunge — nell'elen¬ 
co dei vizi italiani — la stret¬ 
ta di mano. Ma 6 una campa¬ 
gna perduta, come quelle che 
appunto volessero privare un 
libero eiltadino del vino e del¬ 
le donne: due anni dopo — il 
27 marzo lfi.'if) — Starace tor¬ 
na alla sua idea fissa: a ri¬ 
cordo ai Consiglieri nazionali 
che la stretta di mano c abo¬ 
lita anche nell'interno di Moti- 
tccitorio ». 

Saluto romano, quindi, ma 
badando ad alcuni particola¬ 
ri: « Il saluto romano non im¬ 
pone Vobbligo di levarsi il cap¬ 
pello » (12-6-'.Ti): togliersi il 
cappello con la sinistra men¬ 
tre si alza db scatto la destra 
è quindi facoltativo anche se 
difficile, tassativo invece è che 
il saluto romano esclude la 
riverenza: « Sono tipi da stu¬ 
diare... quei tipi che. salutan¬ 
do romanamente con molta 
cautela, fanno anche la rive¬ 
renza » (3t-7-’34). Effettivamen¬ 
te sono da studiare, perchè 
probabilmente sono gli stessi 
che si tolgono il cappello: si 
scappellano, fanno il saluto e 
si inchinano. Una specie di 
esercizio ginnico che il fasci¬ 
smo apprezzerebbe — il 23 
.settembre 1938 il « Foglio di 
disposizioni » invitava i gerar¬ 
chi ad impiegare una parte 
della mattina per attività spor¬ 
tive (basterà un'ora, per im¬ 
pedire che si depositi la rug¬ 
gine sul nostro sistema mu¬ 
scolare) » — se nel caso spe¬ 
cifico non contrastasse con la 
immagine virile e guerriera 
voluta dal fascismo. 

Voluta ma non realizzata: 
dal « Foglio di disposizioni » 
si apprende che alle adunate 
i gerarchi arrivavano talvolta 
conciati in modo un po’ stra¬ 
no: Spesso in luogo del 

prescritto Pantalone nero turi 
go o del Pantalone nero cor¬ 
to, con stirali neri, viene in¬ 
dossato un Pantalone a righe 
residuo di tight! » e non basta 
si vedono in giro alfieri con 
i gagliardetti sotto il braccio 
o ravvolti nei gtornah ». E 
poi c’è anche geme abbiglia¬ 
ta in modo disdicevole per 
cui il partito ammonisce: che 
la cravatta nera svolazzante 
I non è consentila ». 

E non e neanche consentito 
parlare di Mussolini che po 
sa le solite prime pietre; cioè 
di Mussolini che posa le pri¬ 
me pietre bisogna parlare: è J 
la formula che bisogna rive¬ 
dere per adeguarla ai tempi 
e il * Foglio di disposizioni » 
del 2-1 settembre 1938 chiarisce 
il concetto: Coloro che insi¬ 
stono nell'annunziare la "posa 
della prima pietra" dimostra¬ 
no in modo evidente, di non 
essere aggiornati con lo stile 
del fascismo. Il fascismo an 
nunzio l'inizio dei lavori o il 
primo colpo di piccone: an¬ 
nunzio dinamico e concreto. 
L'altro e un annunzio stati¬ 
co ». Effettivamente la pietra 
una voli a che è messa lì ri¬ 
mane ferma, statica; il picco¬ 
ne invece si muove e il fa¬ 
scismo infatti, è tutto movi¬ 
mento per cui il 4 febbraio 
1935 Starace ordina che non 
si dica che un gerarca o una 
commissione si sono « insedia¬ 
ti » perche tutti pensano che 
si siano seduti: bisogna dire 
cne li iranno minato ì lavori » 
che dà un senso di feconda 
operosità. 

Dove abbia portato questa 
feconda operosità, lo sanno 
tutti ed e qui che il riso su¬ 
scitato dalla lettura- delie di¬ 
sposizioni alle quali avrebbe 
dovuto adeguarsi :1 buon fa¬ 
scista si esaurisce perche mol¬ 
li dei mali che resero possibi¬ 
le il fascismo hanno resistito 
alla sua fine: sono semi che 
germogliano ancora. Quando 
rileggiamo il « Foglio di di¬ 
sposizioni » n. 386 del 16 apri¬ 
le 1935 che diceva: « Bisogna 
decidersi a fare piazza pulita 
dei circoli, circoletti culturali 
e simili nei quali si annida¬ 
no spesso residuati dell'ara - 
seismo se n-m dell'antitasci- 
smo * vengono in mente ì non 
fontani attaccai al « cultura¬ 
me » e gli attuali insulti al 
movimento studentesco contro 
cui si sollecita l’uso della for - 
za: le « randellate » del a Fo¬ 
glio di disposizioni » nume¬ 
ro 1301 b:s dell’aprile 1939. 

Kino Marmilo 


Nuovi contributi all'orizzonte culturale e terapeutico 

Psicoanalisi 

preventiva 

Il significato e le prospettive dell’intervento sull’infanzia — Dal* 
l'« Enciclopedia » di Lapianche e Pontalis all’opera di Melanie Klein 


La psicoanahsi oggi m Italia 
sembra avere trovato un fertile 
terreno di espansione favorita 
in parte dalla crisi della cultura 
idealistica che per numerosi de 
cenni ne ha ostacolato lo s\ i 
luppo. ed m parte dalla inade¬ 
guatezza di certe tecniche torà 
peutiche basate sulla repressione 
e l'autoritarismo. Di ciò è testi¬ 
monianza la frequenza delle 
pubblicazioni di libri pMCoanali- 
tici. Questi, m un tempo (li estro 
ma commercializzazione della 
cultura, contribuiscono alla rii! - 
fusione e sensibilizzazione del 
lettore medio nei confronti della 
psicoanalisi. Ma come accade 
in ogni fase di « volgari/zazio 
ne » della scienza esiste il pe¬ 
ricolo che le tematiche e le eia- 
! (orazioni originarie si dis|x-r- 
dano. in questo desideri!» di 
renderle accessibili a tutti, a 
tal punto da dare origine a fe¬ 
nomeni di deviazione o (li errale 
interpretazioni del pensiero ori¬ 
ginario. Da (pn deriva anche 
la formazione di un linguaggio 
psico analitico spurio, incoeren 
te, a volte contraddittorio con 
la stessa matrice culturale della 
psicoanalisi. il quale finisce per 
lo snaturare (piasi sempre la 
vera portata scie ut dìe a e tcra- 


Nel 1965, in un’intervista al¬ 
la « Paris Review » William 
Burroughs aveva parlato della 
sua formazione letteraria, del¬ 
la funzione della droga nella 
sua arte, della sua ideologia, 
del suo metodo di lavoro, del¬ 
le sue finalità artistiche. Ora, 
« Il Verri » (n. 29) con una 
presentazione di Donatella 
Manganotti, pubblica m edi¬ 
zione italiana quell’intervista 
e per l’occasione, propone al¬ 
cuni scritti indicativi dello 
scrittore americano e due in¬ 
terventi critici contrastanti 
uno di McLuhan. l’altro di Ta¬ 
gliaferri. 

Per l’intervista, tutta inte¬ 
ressante per una più idonea 
conoscenza della narrativa di 
Burroughs, basti ricordare che 
nel quadro della sua visione 
« fisiologica » della tecnologia 


egli propone all'uomo di og¬ 
gi l’assunzione di una nuova 
coscienza, una coscienza globa¬ 
le. che implica « una esperien¬ 
za non corpo» fondata sulla 
condizione del « silenzio ». Pro¬ 
prio per produrre in qualche 
modo questa condizione, egli 
usa in narrativa la tecnica del 
a taglio » o del « collage » che 
consente di accostare parole e 
immagini e abitua « a pen¬ 
sare in blocchi di associazio¬ 
ni piuttosto che a parole ». 

Un corollario dell'intervista 
dello scrittore sono « gli ap¬ 
punti su Burroughs » di Me 
Luhan che ne esalta l'opera¬ 
zione letteraria, per la visione 
tecnologica corrispondente alla 
sua indagine sociologica (an¬ 
che in Italia divulgata dal libro 

Gli strumenti del comunicare). 
Un ridimensionamento invece 
dell'opera di Burroughs anzi 
una stroncatura è il saggio di 
Aldo Tagliaferri che nella 
« tecnica surrealista del nme- 


0 Ecco l'elenco delle opere 
più vendute nel corso della 
settimana. I numeri tra pa¬ 
rentesi indicano il posto che 
le stesse opere occupavano 
nella classifica dell'ultimo 
notiziario. 

NARRATIVA 

1) Arpino: t li b.i.o e il m e- 

le r. Rizzoli (1) 

2) Updike; * Gopp.e *. Fel- 
trinelli (2) 

3) Bassani: sL’a.ror.eJ. Mon¬ 
dadori (4) 

4) Me Lean: « Dove osarsi 
!o aquile z, Bompiani 

5) Mishima: < Confis»:on: «L 
una maschera Feltri¬ 
nelli 

SAGGISTICA E POESIA 
1) Carlier: « I_a seconda 
guerra mond.ale ». Mon¬ 
dadori (1) 


peutic.i riducendola a mera mi- 
provviuuztone o ad i atteggia¬ 
mento » o i moda » culturale. 

In realtà la psicuaiiabsì oggi 
ixiggia su uà - corpus > robusto 
ed organico di ricerche e ili 
.studi. |»er cui libri come la 
Enciclopedia della psicoanalisi 
di Lapianche e l’ontalis (Kdi 
loie Laterza) si collocano in una 
prospettiva di sistematizzazione 
e di organizzazione delle cono¬ 
scenze acquisite. Esso soddisfa 
un'esigenza massimamente seti 
tita dagli studiosi e da coloro 
che m un modo o nell'altro 
hanno a che Tuie con la psico- 
analisi e cioè quella di avere 
mi lesto a cui « appellarsi » per 
chiarire il significato tecnico e 
semantico del linguaggio psico- 
analitico. Il libro infatti è molto 
atten'o sia all'inserimento della 
terminologia analitica nella ma¬ 
trice culturale ed ideologica di 
provenienza, sia all'analisi de! 
suo significato attraverso una 
ricerca accurata e precisa con¬ 
dotta stigli scritti di Freud e 
dei maggiori .ultori di studi 
pstco.malitici. 

Tra questi ultimi frequenti ri¬ 
ferimenti sono fatti agli scritti 
di M. Klem che alla p-:counahsi 
Ila aperto la prospettiva di ap- 


Riviste 


scolamento delle immagini » 
vede « la carica mistificatoria 
e la contraddittorietà dell’im¬ 
postazione ideologica sottesa 
all’intera avventura sperimen¬ 
tale di Burroughs ». 

In apertura della rivista si 
leggono interessanti osserva¬ 
zioni di Rosario Assunto su 
« Il paesaggio come oggetto 
estetico e la relazione del¬ 
l’uomo con la natura ». 

Assai stimolante anche se di¬ 
scutibile è poi il saggio « Il 
sogno, la crudeltà, ii gioco » 
in cui Fausto Curi riprende, 
in particolare, il discorso di 
Edoardo Sanguineti a propo¬ 
sito della « Letteratura della 
crudeltà» (((Quindici» nume¬ 
ro I). per chiedersi se « E’ 
davvero quello della crudeltà 
(o come propone Sanguineti 
quello del « cinismo riolento ») 


l’unico orizzonte nel quale sia 
consentito oggi allo scrittore 
di operare responsabilmente ». 
Curi invita a non prendere 
troppo sul serio oggi la cru¬ 
deltà letteraria, pena il rischio 
di fame una categoria di in¬ 
tegrazione borghese. Piuttosto 
egli ricorda che, secondo le in¬ 
dicazioni di Tzara « l’opposto 
dell’insensato "serieux” » bor¬ 
ghese può essere una lucida 
moltiplicazione di insensatez¬ 
za. Non ia semplice ironia o il 
semplice paradosso. Ma una 
totale e deliberata desemanriz 
zar ione della realtà deseman- 
rizzata: « un colossale » cioè 
«e inmterrotto gioco che non 
ha al ria regola che la con¬ 
finisene contradiction » Il gio¬ 
co sarebbe dunque in Lette¬ 
ratura a l’unica forma possi¬ 
bile di crudeltà ». Curi ne 
trova la testimonianza nello 
stesso Gioco dell'Oca di San¬ 
guinei 

a.l. t. 


Notizie 


2) Nikolajevskji: «Karl 
Marx i. Einaudi 

3) Piaget: < Lo sirutiura!:- 
srio r, il Saggiatore (3) 

4) Montanelli-Gervaso: « L7- 
: -i 1 : a della Controrifor¬ 
ma j. Rizzoli (2) 

5) Don Mazzi: « Isolo!:o 
1.M9 2 . Laterza (S) 

La classifica é stata com¬ 
pilata su dati raccolti presso 
le librerie Internazionale Di 
Stefano (Genova); Interna¬ 
zionale Hellas (Torino); In¬ 
ternazionale Cavour (Mila¬ 
no); Catullo (Verona); Gol- 
doni (Venezia); Internazio¬ 
nale Seeber (Firenze); Uni- 
versitas (Trieste); Cappelli 
(Bologna); Modernissima e 
Gremese (Roma); Minerva 
(Napoli); Laterza (Bari); 
Cocco (Cagliari); Salvatore 
Fausto Flaccovio (Palermo). 


plicazione c di intervento sul- 
ì'mfanziu ed alla quale Ball¬ 
ila Segai ha dedicato il libro 
Introduzione all'opera di Me 
laute Eleni (G. Martelli Edi¬ 
tore. Firenze). 

L'analista nello svolgimento 
della propria opera Ila dinanzi 
a sé un individuo già storica¬ 
mente condizionato ed d suo la 
voro consiste nel ripercorrere 
assieme all'individuo !e tap;>e di 
questo condizionamento storico 
alla ricerca dei fatti, spesso lo 
cahzzati nei primi anni di vita, 
che jxissoiio avere determinato 
particolari modalità difensive. 
In quest'analisi retrospettiva il 
teratieuta dovrà necessariamen¬ 
te sospendere ogni giudizio sulle 
circostanze attuali, che il pa¬ 
ziente tende a valorizzare come 
causa del proprio disadattamen¬ 
to o della propria insoddisfa¬ 
zione. ricercando invece in un 
passato — come tale immodifi- 
cabile — le cause prime del 
disturbo. La sua fxissibihtà tera- 
jieutica risiede nella disposizione 
del paziente a rivivere tali cir¬ 
costanze personali remote e a 
modificare positivamente le pro¬ 
prie capacità di reazione. In so¬ 
stanza l’ambiente ebe il tera¬ 
peuta prende in considerazione 
è soprattutto quello remoto e 
qtiiiuLi non suscettibile di inter¬ 
vento e di modificazioni. 

il bisogno tuttavia di contri¬ 
buire a far sì elle condizioni 
sfavorevoli non continuino ad 
agire nella società si manifesta 
nei terapeuta coi suoi interventi 
profilattici nel campo infantile 
e soprattutto nel suscitare una 
sensibilizzazione ai problemi del¬ 
l’infanzia in genitori ed educa¬ 
tori. In questo senso l’opera di 
M. Klein, oltre che aprire nuovi 
orizzonti alla psicanalisi, copre 
una delle grosse lacune riscon¬ 
trate nell ’ applicazione della 
tecnica analitica, quella dell’as¬ 
senza di interventi profilattici fin 
dal primo manifestarsi di un 
disturbo psichico in bambini ed 
adolescenti onde delimitarne le 
conseguenze ed arrestarne Io 
sv ìluppo. 

Giuseppe De Luca 


Schede 


La banda 
Bonnot 

E’ in programmazione un 
film dedicato alla banda Bon¬ 
not. ed è stato già tradotto 
e pubblicato il libro dal qua¬ 
le presumibilmente è stato 
tratto il film: Bernard Tho¬ 
mas, La banda Bonnot (Fo¬ 
rum Editoriale, pp. 338, li¬ 
re 2000). Si tratta della rico¬ 
struzione romanzata ma fe¬ 
dele delle vicende di un grup¬ 
po di anarchici illegalisti che, 
cominciando dalla « riappro¬ 
priazione individuale » di ciò 
che la società capitalistica ru¬ 
ba agli sfruttati, porta alle 
estreme conseguenze l’afTer- 
mazione che « il profitto è un 
furto » e quindi comincia a 
praticare il furto per rien¬ 
trare in possesso della ric¬ 
chezza potenziale che è stata 
loro sottratta dal Capitale. 
Lentamente si passa alla ri¬ 
volta totale. Non basta più il 
furto (in fondo compiuto per 
sopra vxi ve re», non basta più 
la fabbricazione di monete 
false per cercare di mettere 
in crisi l'economia. 

Si passa alla attuazione di 
un piano di guerra totale al 
sistema. Iniziano rapine a 
mano armata, omicidi e vere 
e proprie battaglie con la po¬ 
lizia e gli « onesti cittadini ». 
E la banda Bonnot ha per lun¬ 
go tempo la meglio terroriz¬ 
zando la Francia ipocrita e 
colonialista della belle epoque. 

La fredda genialità b milita¬ 
re » di Bonnot aveva compre¬ 
so la possibilità di usare i 
mezzi della moderna scienza 
(soprattutto automobili che 
andavano alla fantastica ve¬ 
locità di sessanta chilometri 
l'ora' contro la società co¬ 
stituita, e quindi la possibi¬ 
lità di comparire quasi con¬ 
temporaneamente in più luo¬ 
ghi, colpendo rapidamente per 
poi sparire. L'anarchico Bon¬ 
not è stato contemporanea¬ 
mente il precursore della tec¬ 
nica dei gangsters moderni e 
di quella della guerriglia ur¬ 
bana. non essendo in realtà 
ne un vero e proprio gangster 
né. tanto meno, un vero com¬ 
battente per la libertà, anche 
se credeva d: esserlo. -Ber¬ 
nard Thomas racconta la sto¬ 
na dei « banditi tragici » con 
una azzeecatissima e difficile 
mistura di ironia e partecipa¬ 
zione. sui fino d: un'amara sa¬ 
tira. sia dei temerari anar¬ 
chici che da soli sfidarono la 
società per tramutarsi pero 
in assassini e rapinatori, sia. 
e ancor p:u. della società bor¬ 
ghesi e dei suoi rappresen¬ 
tanti. che vengono derisi e 
sterzati dalla satira proprio 
ne! momento in cui le gesta 
di Bonnot e dei suoi com¬ 
pagni ne mettono in evidenza 
tutte le debolezze e le cru¬ 
deltà. Thomas, che è eviden¬ 
temente un po' anarchiste. 
conclude il suo libro con 
questa frase: «Quanto alla 
bandiera pera, a cmquantasei 
anni di distanza essa porta 
ancora il lutto dei crimini di 
Jules Bonnot ». 

Giorgio Manacorda 


Visione 
«fisiologica» 
di Burroughs 



Controcanale 


RICHIAMI ASTRATTI — 
L'ultima puntala dell'inchiesta 
di Michele Canditi e Marcello 
Bernardi sutt'i conquista del 
linguaggio da parte dei bam¬ 
bini ci è parsa, per molti ver¬ 
si. più debole delle preceden¬ 
ti. E questa debolezza si spie 
za: giunti a filare le somme 
e a trattare non solo della 
meccanica del linguaggio, ma 
anche dei conti miti che altra 
verso il linguaggio giungono ai 
bambini, l’inchiesta ha risen¬ 
tito del /afta che (li questo 
aspetto del problema nelle al 
Ire puniate si era parlato Irop 
po poco. Gli autori hanno du¬ 
cuto condensare ui poche fiat 
tute osservazioni che aire h 
Itero meritato ben altro scoi 
pimento: e cosi la sommarie¬ 
tà ha messo in ombra tutto il 
resto. 

Tipico il brano sul confron¬ 
to Ira città e campagna. Aspet 
tavamo dall'inizio del ciclo che 
si accennasse alla decisiva in¬ 
fluenza deliamlnente .sulfap 
prendimento del linguaggio: ci 
si è ridotti a parlarne solo al¬ 
la fine e solo prospettatiti le 
differenze fra ifigli dei con 
ladini e i figli dei cittadini. 
Certo, su questo terreno il 
confronto è cos. evidente da 
facilitare al massimo il di¬ 
scorso. Ma ciò non significa 
che sia giusto limitarsi u que¬ 
sto: perchè le differenze est 
stono anche tra i bambini che 
vivono nelle città — e non 
basta certo accennarne appe 
na. affermando che gli sii 
moti del mondo cittadino rag 
giungono i piccoli z sia pure in 
maniera diversa a seconda del 
ceto sociale ». In questo ino 
do. in realtà, si elude il prillile 
me. tanto piti quando poi gli 
esempi, in tutto il resto della 
inchiesta, erano presi nella lo 
ro stragrande maggioranza da 
ambienti borghesi e piccolo 
borghesi. Anche perchè, sia 
chiaro, gli -i stimoli s> hanno un 
toro rovescio, quando, mediati 
dai genitori, tendono a .spinar 
re il bambino verso l'integra 


zi one m un certo modo di vita 
e in una certa società. Anche 
nei limiti del confronto citta 
campagna, coni inique, il di 
scorso è stato affidato più aìb 
parole del commento che o r : 
uiTcscniptif inazione attenta < 
concreta: mentre il pregio del 
l'inchiesta e .stato, ut quasi 
tutte le altre occasioni, proprio 
quello di offrirei esempi mot 
to precisi e funzionati. 

Il tirano migliore della putì 
tata è stato quello sulle bugie 
arricchito dai significativi co! 
loqui con i bambini e da alca 
ne acute osservazioni di Ori 
glia e Grecato. Abbastanza evi 
denti sono siati anche gli esani 
pi che hanno sostanziato la 
polemica sull'assoluta inatte 
giallezza degli asili nido: ma 
qui. la prima polemica avrei) 
he dovuto uvotgersi contro l'i 
nesistenza di questi servizi so 
ciati ni gran parte ilei nostri, 
paese. E assai più chiara 
avrebbe dovuto essere largo 
mentaztoitc sulla figura ma 
terna chi parla dal video ha 
l'obbligo di sapere tu quale si 
(«azione parla e di caudino 
nare il proprio discorso in rap 
porto a quella situazione — t 
in Italia, si sa. il primo prr 
giudizio ancora da vincere e 
quello che vuo'e un rapporto 
" fisico e viscerale " continuo 
tra madre e figlio 

La carenza del discorso sin 
contenuti si avi ertira anche 
negli accenni ali'titfluenza del 
la televisione e dei fumetti, per 
altro interessanti. E questa co 
renza si è riversata sul finale 
rendendolo, questa voliti, tiene 
neomenie morcdisUco. Selle pa 
rote di Marcella Bernardi c'c 
ra. ci sembra, l'intuizione di 
invitare i genitori a dare ai 
tmli un'educazione critica: ma. 
francamente, il richiamo era 
troppo astratta perche i tele 
spettatori potessero intenderlo 
a dovere. 

g. c. 


Programmi 


Televisione 1* 

12.30 SAl'KKK 

« L uomo e la campagna», di Cesare Zappulli (7* puntata) 

13,00 ANIMA DKI.I.A SPAGNA 

« Elogio c nostalgia di Toledo » di Jesus Fernandcz Santo.*. 
E' un documentarlo «« lirico » sulla famosa città spagnola 

13.30 TELEGIORNALE 

17.00 TEATRINO DEL GIOVEDÌ* 

« I sogni di Ernesto > di Guido Stagna™ 

17.30 TELEGIORNALE 

17.15 LA TV DEI RAGAZZI 

« Teleset ». cinegiornale del ragazzi 

18.15 QUATTRO STAGIONI 

lui trasmissione Include un servizio sufi-emigrazione del 
giovani dalle campagne e un'inchiesta sufi-allevamento de¬ 
gli ovini 

19.15 SAPERE 

« Gli atomi e la materia », a cura di Giancarlo Masini 
(*» puntata) 

19.15 TELEGIORNALE SPORT, Cronache italiane. Oggi al Par¬ 
lamento 

20.30 TELEGIORNALE 
21.00 VIDOCQ 

Sesta puntata del teleromanzo di George Neveux 
22.00 TRIBUNA POLITICA 

Conferenza stampa del vice segretario del Pel. Enrlrn 
Berlinguer 

23.00 TELEGIORNALE 


Televisione 2* 


10,00 FILM (Per Roma c zone collegaie) 

19,00 Corso di tedesco 
21,00 TELEGIORNALE 

21,15 A CHE GIOCO GIOCHIAMO? 

Ospite della trasmissione di stasera è Don Backy. rh<- 
cercherà con la sua canzone di interrompere la noia ga¬ 
loppante del quiz 

22.30 ORIZZONTI DELLA SCIENZA 

Tra i servizi in programma figura un'inchirsta sulle ultime 
scoperte per combattere la leucemia, svolta anche in Inghil¬ 
terra e In Francia, e un servizio su un nuoto motore rea¬ 
lizzato In Olanda 


Radio 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ore 7. 8. 
10. 12. 13. 15. 17. 20. 23 

6.30 Corso di lingua franrrse 

7.15 Musica stop 

8.30 Le canzoni del mattino 
9.00 L'Elisir d'amore 

10.05 La Radio per le Scuole 

10.30 I.e ore della musica 
11-30 Colonna musicale 
12.05 Contrappunto 

13.15 la Corrida 

11.00 Trasmissioni regionali 

11.15 Zibaldone italiano 

15.00 Programma per i ragazzi 

16.30 Sensi ha un cerone? 

17.05 Per sol eiovani 

19.13 la prodigiosa s-ita di 
Gioacchino Rossini 

19.30 t.una-park 

20.30 Operetta edizione tasca¬ 
bile 

21.00 Concerto 

22.00 Tribuna politica, confe- 
irnza stampa del site 
segretario del PCI on. 
Enrico Berlinguer 

SECONDO 

GIORNALE RADIO: ore 6.10. 

7.30. 8J0. 9.30. 10.30 11.30. 
12.15, 1340. 11,30. 15 70. 

16.30. 17.30. 18.70. 19 30. 
22. 24 

6.00 Prima di cominciare 
7.43 Biliardmo a tempo di mu¬ 
sica 

10.00 Fabiola 


10.40 Chiamate Roma 3131 
13.00 La bella e la hestia 
13.75 Partita doppia 

1 4.00 Juke-box 

13.15 Saggi di allievi dei con¬ 
servatori italiani 

16.00 Meridiano di Roma 

16.35 Musica—Teatro 

17.35 Classe unica 

19.00 Aperitivo in musica 
19.00 I n cantante tra la folla 

19.30 Punto e sirgola 
20 01 Fuorigioco 

20.11 Caccia alla voce 
21.00 Italia che lasora 

21.10 Col fuoco non si scherza 

22.10 La hella e la bestia 

22.40 Xppuntamento con Nunzio 
Rotondo 

TERZO 

10.00 Concerto di apertura 
ILIO Quartetti per archi di 
Bela Bartok 

11.15 Tastlrre 

12.20 Cisiità strumentale italia¬ 
na 

12.55 Intermezzo 

17.35 A'oci di ieri e di oggi 

14.30 Musiche italiane d'oggi 
15.05 I. Boccherini 

15 70 II disco in srtrina 

17.15 H A r.fi./art 
1S.OO Notizie del Terzo 
18.43 Pagina aperta 

19.15 Concerto di ogni sera 
20 20 II Cordo», ano 

22.00 II Giornale del Terzo 


A'I SEGNALIAMO: Opere di Petrassl. A lad e Peragallo (Terzo, 
ore 20.20) — Dal teatro « A'erdl » di Trieste vanno In onda » 11 
Cordovano» di Petrassl. «Storia di una mamma» di Roman 
Vlad. « Da gita in campagna » di Mario Peragallo. Diriga I or¬ 
chestra Francesco Cristofoli. 
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Completata ieri la preparazione a Bergamo 





« 


Nel galoppo di ieri contro la giovanile del- 
TAtalanta gli azzurri hanno vinto per 5 a 1: 
goal di Maraschi, Prati, Rivera, Mazzola, 
Bertini, Riva 

Albertosi a casa 
Cudicini riserva 
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NAZIONALE: Zoff (Cudici- 
nit; Burgnich, Pacchetti; Ber- 
tini. Saivndqrt*. Castano: Pra¬ 
ti. Rivera, Mazzola. De Sisti. 
Riva. 

MISTA ATALANTA JUN10- 
RES AZZURRI: Cudicini (Zoff); 
Majanti, Reietti; irodetti (Mo- 
rosini). Znniboni. Martinelli (Pe¬ 
rico): Moro (Mutti). Julinno. 
Maraschi (Donina). Boninsegna. 
Doldi. 

ARBITRO: Valcareggi. 

RETI: nel primo tempo, al 
14' Maraschi, al .12' Prati: nel¬ 
la ripresa, al fi' Rivera, al 20’ 
Mazzola, al 23’ Bertini. al 3.V 
Riva. 

Dal nostro inviato 

BERGAMO. 26. 

Nessuna sorpresa: Prati nume¬ 
ro 7. Mazzola numero 9. Val¬ 
careggi ha schierato a Bergamo 
la formazione conosciuta fin da 
ieri. Questa, come è noto: Zoff; 
Burgnich. Pacchetti: Bertini. 
Salvadore. Castano: Prati. Rive¬ 
ra. Mazzola. De Sisti, Riva. 

Su questi uomini il C. U. ha 
insistito per entrambi i tempi, 
di 40' il primo, di 35' il secondo. 
Unica variante: Cudicini tra i 
razionali nella ripresa. Valca¬ 
reggi. secando le previstali. si 
è riservato di comunicare Li for¬ 
ni.i/.ime uffici-ale soltanto ve¬ 
nerdì. 

Valcareggi si è detto sostan¬ 
zialmente soddisfatto de! galop¬ 
po di alicnamento compiuto da¬ 
gli az-Zurri. s;iecie tenuto conto 
delle disagevoli condizioni del 
terreno, notevolmente scivoloso. 

« Alcuni — aveva premesso — 
gi nuca vano con tacchetti di gom¬ 
ma. Con qiKile risultato è facile 
immaginare, su un terreno ditti- 
ci!e anche con tacchetti regola¬ 
mentari. 

x T<outo conto di questo eie- 
nuoto sfavorevole ho motivo di 
essere soddisfatto dei movimen¬ 
ti. erbe mi seno parsi abbastan¬ 
za buoni, anche se il gioco si 
è. a momenti, eccessivamente oc- 
centrato ». 

Effettivamente le punte azzur¬ 
ri- hanno finito, ai più di una 
occasione. j>or rubarsi a vicenda 
i palloni delle conclusicoi. 

i.'alltnamento si è ccncluso 
con il punteggio di 5-1. Aveva 
segnato per prima, con Poletti. 
la squadra allenatricc, una gio¬ 
vanile dell’Atalanta rafforzata 
da sei riserve azzurre. 

Valcareggi ha però un po’ mi- 
s* eriosa mento annullato per fuori 
eioro il coai degli allcootori. 
i quali tuttavia, sei o sette mi¬ 
nuti più tardi, seno andati an¬ 
cora a segno con una splendida 
rete realizzata di Manu schi su 
calcio <li punizione. 

Ai 34’ ha pareggiato Prati. 
Nella ripresa hanno quindi se¬ 
gnato nell'ordine. Rivera. Maz¬ 
zola. Berlini e Riva. 

Zoff h-a ehninciato qualche in¬ 
certezza. Cudicini. pasto come si 
diceva nel 2° tempo a difesa 
della pirla degli allenatori, 
è parso invece n condizioni sma¬ 
glianti. come il rosso vivo del¬ 
la maglia che indossava. Il gi¬ 
gante rowax-ro è parso ricco 
di determin-.izione ed insieme 
sicuro con le sue braccia 
smisurate, con la leggerezza 
e l'eleganza d; una danzatrice e 
nrn sbagliava presa. In un paio 
d. occasi) rii il grande F-abio è 
eti lato ad arraffare un paio di 
p i .ioni, su conclusioni ravvici- j 
nate di Riva (14') e di Prati | 
v-.-rsi la mezz'ora con duè lira- 
vite fantastiche: un volo por- ! 
t<it:o?o ne! primo caso, una usci- 
1 1 a siluro nel secondo, che ha 
’.a-riato interdetta la stessa e- 
stn rn. r«>s-xtnera. Al termale, 
durante ;ì breve allenamento de¬ 
che ito da Valcareggi specifica¬ 
tamente ai portieri, l'est remo 
ri. ter. -ire ross.rh.-ro, ha ricevuto 
una calorosa ovazione dalle tri- 
b :n-. che lo invocavano evkkn- 
t«nvn*o ,n squadra: < Cudicini... 

C : i : n . . =. 

C\.or.ostante a Berlino entre¬ 
rà q: 1 .-: certamente in campo 
Z-.ff che era prevedibile: Zoff 
è giovane, t’u-iicinj anziano; e 
Va. va reggi r-n vuol scoraggiare 
li aria», una delle sue pedine- 
bi-e deii'a w. taire. Peccato, per¬ 
che :'. g.gante rosscnero meri- 
te rebbi* davvero questa soddisfa- 
»,ro. L'effictcoza deila squadra 
ri.penderà da im serie di fatto¬ 
ri c-vid.C;ten>nte: nrn ultimo il 
ron limento Mazzola. Oggi 
Mazzola ivi ripetutamente cerca¬ 
ti spazi a destra, e si è mossa 
in : >. - : z. • i : - - arretrata, consape¬ 
vole probabilmente d: dover m 
q laiche m- • ia nte^pretare il ruo¬ 
to d. D->m«ig'i:ni. Come punta 
pira pure tabe infatti risultare 
abbastanza n ì:sag:o. E questa 
è '..na ì i '■. 1 ,-jgiii: che è pa;- 
«ro d. ri-ter ricavare dal galop¬ 
po peraltro iim. t-at a mente in-2:- 

li risiila: >. ovviamente, rìipen- 


TORNEO DE MARTINO 


Roma-Catania 5-1 

CATANIA: Fisichella (Ne¬ 

tti); Casale, Fiorito; Cerosi, 
Giampiccolo, Polesello; Lombar¬ 
do, Carrera, Glustolisi, Bernar- 
dìs. Di Stefano (Lo Certo da! 
Ji' della ripresa). 

ROMA: Evangelista; Bertini, 
Carloni; Rossetti, Spinosi, Co- 
lafrancesco; Venturato fdall'8' 
della ripresa Cherubini), Ora- 
zi, Giuda, Polselll, Nobili. 

ARBITRO: slg. Foschi di Pe¬ 
scara. 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po al 3' Nobili, al T Orai!, al 
|7' Polselli; nella ripresa al 6' 
Orari, all'11' Carrera su rigo¬ 
ra, al 43' Orazi su rigore. 


derà anche dalla prova di Ri¬ 
vera. oggi non sempre preciso 
Ma la sema, a Berlino, potrebln? 
anche ca(X>vo!gersi. 

Prati e Riva burino compiuto 
si tosta menti ria un vertice al 
l’altro del campo, quasi a di¬ 
mostrare che i numeri delle ma¬ 
glie avevano un valore assiri re¬ 
lativo. Un po' avulso dalla ma¬ 
novra è risultato Bertini. 

Tra gli allenatori, molto atti¬ 
vi. Maraschi e L/xietti. Ma Val¬ 
careggi. dopo i primi 40'. lì ha 
sjx-diti negli spogliatoi. 

Alberto Vignola 



PRATI, MAZZOLA e RIVA il trio di centro dell'attacco azzurro. 


Nell'incontro amichevole di Brescia 


La Under 23 azzurra 



Urlando 



Nord (2 



Zilioli squalificato 

per un mese 
per doping 

TORINO, 26 

Irato Zilioli sari squalificato 
allunili per un mesr. Il con¬ 
trollo antidoping dopo la Ml- 
latio-Torlno ha dato esito posi¬ 
tivo Zilioli si t recato nel 
giorni scorsi a Roma con il 
direttore sportivo Ilartolozzl e 
anche la controanallsi ha con¬ 
fermato la presenza di amfeta- 
mine nel liquido organico. 

Zilioli si e detto molto sor¬ 
preso. Ha dichiarato di aver 
fatto controllare alcuni far¬ 
maci e l medici avevano esclu¬ 
so che potessero Iti caso di 
esame antidoping condannare 
Il corridore. 

Anche l'elTgen (Salvaranl) e 
Croce (Gennanvo.x) sono stati 
squalificati per 1 mese per do¬ 
ping. I.’esamr avvenne dopo 
la Tlrrcno-Adriatico. 


ITALIA: Kupcrrhl; Iloversl, 
Pasciti: Espusilo, Nlccolai, San- 
tarinl; Gorl. Vlerl, Ilelt, Merlo, 
Chiarori. 

IRLANDA DEL NORD: Me- 
kenzle; Itici-, Nelsun; Todd, 
Itunler, OTIohcrt: llatnlllon. 
Jonsnii, Gaston, Mulini, Mor¬ 
rò iv. 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po all'11 Mullen, al 13' Reif; 
nella ripresa, al 42' Vierl. 

Dal nostro inviato 

BRESCIA. 26. 

La Under 23 azzurra ha bat¬ 
tuto la rappresentativa irlan¬ 
dese (2-1) nel corso di un in¬ 
contro che è stato piuttosto de¬ 
ludente sul piano tecnico. 

Gli irlandesi sono stati i pri¬ 
mi ad andare in vantaggio 
con Mullen. sulla spinta di una 
foga che ha disorientato per 
un jkj* gli azzurri. Le distanze 
sono state ristabilite da Reif. 
Poi nella ripresa l'innesto di 
Nastasio. al posto dello zop¬ 
picante Reif. ha portato ordi¬ 
ne a tutta la manovra azzur¬ 
ra. dandole incisività e pene- 
trazione. Il successo è arrivato 
al 42' ad oliera di Yicri. 


Domani il match con Hurst 

Sandro Mazzinghi 
in difficoltà coi peso 



Mazzinghi ha completalo la preparazione per il match con 
Hurst che segnerà domani sera il suo ritorno sul ring del 
Palasport di Roma. Sandro naturalmente si i detto in forma 
e sicuro di vincere: però sì è appreso che ha dovuto lottare 
seriamente con la bilancia perchè il suo peso era di circa 75 
chili. Impossibile pretendere che scendesse a kg. 72 , 500 : (il 
limite del super-welter). Al massimo Sandro può arrivare a 
kg. 73,500, al limite cioè del medi. SI capisce che questa del 
peso è una incognita che verrà svelata solo domani sera. 
Nella foto: MAZZINGHI. 


Curiosità e simpatia circonda¬ 
no la quarta uscita internazio¬ 
nale della Under 23. Finora que¬ 
sta rappresentativu ha raccolto 
due sconfitte e un pareggio. Si 
spera che contro questi irlan¬ 
desi. presentati come dei mode¬ 
sti aviersan. sia la \olta buona. 
Batte li calcio d'iniziu l'Italia e 
la palla è subito agli ospiti che 
vanzuno freneticamente verso la 
porta ili Superotti. Gli azzurri 
denunciano un certo smarrimen¬ 
to. La prima azione italiana è 
al 0’. Dolio un’azione di calcio 
d'angolo EsjKisito imjxisla jier 
Merlo che avanza a gran velo¬ 
cità e porge al limite dell'area 
a Chiarugi anticipato però da 
Ilice clic- alleggerisce al portie- 
re. Oeassionissiina al 9' |ier gli 
italiani. Punizioni* dal limite per 
un fallo su Reif. Chiarugi porge 
a Merlo che spara Mickenzu- 
para a terra ma non trattiene; 
Reif è in ritardo per appro¬ 
fittarne. Non c'è tenijio per .in¬ 
dividuare le marcature che l'Ir- 
landa è già in vantaggio ali li' 
su inibizione da destra < «indotta 
da Hamilton. Sul suo cross teso 
in area irrompe al volo Gaston 
che colpisce il palo alla destra 
di Superchi. Sulla respinta Mul¬ 
len è pronto a ricevere ed insac¬ 
care. 

Incitata dal pubblico la na¬ 
zionale azzurra ha ima reazione 
veemente e in 2' (xrviene al pa¬ 
reggio. Imjiosta Vieri i>er (lori 
sulla tre quarti canniti. L'ala en¬ 
tra in aerea, evita Rice e serve 
Reif che di destro scarica a 
rete da una decina di metri, 
lui spettacolo è frattanto (Illu¬ 
dente. I.a nostra formazione de¬ 
nuncia scarsa intesa e un certo 
smarrimento. (ìli irlandesi, in¬ 
feriori agli azzurri tecnicamen¬ 
te. si fanno valere <on il loro 
fervore agonistico. Quando attac¬ 
cano è tutta la squadra che par¬ 
tecipa all’azione Grazie alla loro 
prestanza atletica il (entro cam¬ 
po c h<-n saldo nelle loro '■ gam¬ 
be i. Vari infatti, che sembra 
giocare più per la platea che iter 
la squadra è implacabilmente 
annullato da O' Doherty. Espo¬ 
sito ha il suo lavoro (xr annul¬ 
lare l'atletico Mullen thè Io <o- 
stringe a una posizione molto 
arre trata. All'attacco Reif si bat¬ 
te bene e con ardore e senza 
jiaura nonostante il pestaggio 
thè deve subire da Hunter. 

Nel tentativo rii riare più pe¬ 
ro alla prima linea Valcareggi 
'■istituisce nella ripresa il piu- 
| riconti!'o Re ;f eoa Nastasio; 
Cori si sposta enn nella pasi- 
j.vr.e rii centravanti. 11 gioco 
si fa d'incanto meno cattivo od 
accettabile. (ìli irlandesi (he 
molto hanno speso nei primi 
, 4V si sr r.o ammansiti Gli az- 
I 7 .rri possono enei imporre il 
i loro gioco grazie a una più ef- 
j f:cu .".te triangolazione a centro* 
! rampo. Il predominio degli ita- 
| bara è ora netto; la pressione 
: continua. In difesa però gli ospi 
I ti non fanno complimenti. I 
j fai!: sono grossolani, spesso da 
espulsione. V:eri non cambia 


uomemea i «puri» 

in gara a Guidonia 

Domenica a Guidonia i d.Iet¬ 
tar.;; ri: seconda e terza cate¬ 
goria s. contenderanno la v.'.to¬ 
na nel Gran Premio Co lombi 
Gomme organizzato dal G. S. 
ULSP Srotti ZE.àLA. La comp»*- 
t.ziooe. che vede rit-'-mare alle 
gare ; dilettanti de! Laz.o. dopi» 
la vista di ri.omen.ca sco-sa. si 
'.volgerà su un circuito d; 30 km. 
da ripetersi tre vo te per un 
totale d-; 90 km. 

Gli atleti si eJovranr.o trinare 
a G.jidon.a. per io operar.*mi 
di punzonatura, presso il rx-g <- 
z.o Colotnb. - Gomme alle oro S. 
n>-ntre la partenza s; svolgerà 
alle ore 9.30. 

I! tracciato è il seguente: Gui- 
don.a - Cernente.-.e - Guidonia - 
Via Maremmana - Bivio Mar¬ 
celi na - Variante - Paiombara - i 
Y:a Palomba rose - Ce monto¬ 
ne . Guidoni*. 1 


musica e conliiiiia ad attardar 
m con la palla ai piedi. Il pub¬ 
blico non gli rispuntila qualche 
fischio. Chiarugi resta .sempre 
la freccia più invidiosa del no¬ 
stro attacco. 

Quando e se rv ito a dovere 
svolge il suo lavoro con estro 
ed cdllcacia. Al 21‘ l i velocissi¬ 
ma ala viola è in cattedra con 
un gran tiro iinprnvv co da fuori 
area che costringe McKenzie a 
una difficile deviazione a te rra. 
Al 26’ bella azione mqxistata 
da Vicri nella quale partecipa 
pure ori che gli restituisce la 
palla al limite dell'area, l’ala 
('■ pronta ad approfittare di un 
* liscio -- di Aoeid e cale iare a 
rete. McKen/.ie felicemente ap- 
(tostato (tara. <o! (lassar elei 
minuti eli irlandesi stringono li- 
loro maglie difensive lasciando 
in avanscoperta solo Gaston e 
Mullen. Si affidano spesso ad 
azioni di alleggerimento all'in 
dietro e ad ostruzionismo. Evi¬ 
dente è la loro intenzione di 
difendere un onorevole pareg¬ 
gio. Le azioni azzurre si susse¬ 
guono ma si infrangono contro 
la < orine ea difesa degli ospiti. 
All'improvviso, al 42' l’Italia va 
in vantaggio. Ce una punizione 
da destra esile lata eia Merlo 
che causa una mischia in area 
irlandese. Nastasio è bravo a 
non perdere la testa e a por¬ 
gere aU'ififlu tra all'occorrente 
Vie-ri che infila di precisione 
alla sim-tra di McKcnzie. E' 
un aete-ntieo pezzo eli bravura 
eie-l l'estro-a mezz'ala snmpdo- 
riana. 

Marco Pucci 


Tutto esaurito 
già a Berlino 

Dai nostro corrispondente 

BERLINO, 26. 

Grande è l'attera per la par¬ 
lila Ira Italia c R.D.T. qui a 
Berlino: i 55 mila posti del 
< Walter Ulbrichl Siadion » sono 
siali già tulli prenotali da tem¬ 
po, mentre si attendono molli 
tifosi ancho dall'Italia (cl sa¬ 
ranno un freno speciale, un paio 
di aerei, qualche carovana di 
auto) nonché dalla Germania 
occidentale (sono annunciati pa¬ 
recchi emigrali Italiani). 

Tanta attesa è soprattutto per 
l'Italia campione d'Europa: per¬ 
chè sulla nazionale di casa i 
1 tifosi cl sperano poco. GII stessi 
! giornali ed I commentatori spor- 
| tivi alla rodio ed alla televi¬ 
sione hanno toni piuttosto pessi¬ 
mistici, affermano a chiare note 
che una vittoria della RDT è 
molto difficile per non dire ad¬ 
dirittura impossibile. Ciò anche 
a causa delle recenti deludenti 
prove della nazionale, sia a 
Sofia, sia contro l'AlK di Stoc¬ 
colma. 

Bisogna ricordare però che In 
ambedue le parlile la nazionale 
della RDT non ha potuto gio¬ 
care a ranghi completi: man¬ 
cava innanzitutto Bransch, ter¬ 
zino destro e talora « libero » 
e regista della difesa, e man¬ 
cava Noidner il cui apporto, 
come ha detto lo stesso alle¬ 
natore Seeger, può essere deci¬ 
sivo per risolvere il problema 
del centro campo. Ma Noidner 
è guarito, potrà giocare? 

Difficile dirlo perchè I nazio¬ 
nali sono concentrali nel ritiro 
di Kimbaum ove Seeger vuole 
lavorare nel più assoluto riser¬ 
bo. La formazione la comuni¬ 
cherà solo venerdì In una con¬ 
ferenza stampa che forse terrà 
in comune con Valcareggi. 

Questo comunque lo schiera¬ 
mento più probabile secondo II 
parere generale: Croy; Frass- 
dorff, Urbanrzlk, Zapf, Bransch; 
Loewc, Noidner, Frenzel, Krel- 
sche. Vogel (riserve in campo 
il portiere Graphcntin e II centro 
campista Nachtigalt). 

Adolfo Scalpelli 


« Under 21 » 0 
Massese 0 

UNDER e 21 » (primo tempo): 
Zanler, Papadopulo, Asnlcar I; 
Onor, Reggiani, Moro; Carello, 
Massa, Tofanln, Cuccureddu, 
Montanari. 

Secondo tempo: Padovani; 
Righetto, Freddi; Moro, Reggia¬ 
ni, Asnlcar I; Palazzcse, Causlo, 
Ariste!, Marchetti, Achilli. 

MASSESE: Trevlsan, Palò, Ga- 
lassin; Menci, Tarantola, Castel¬ 
letti; Saviozzl, Cirucl, Mentoni 
(Menchlni al 33' del primo tem¬ 
po), Pasqualotto, Bergassl. 

ARBITRO: Magnani di Fi¬ 
renze. 


Squalificati Enzo 
D'Amato e Caleffi 

MILANO, 26. 

Il giudice della Lega calcio, 
in riferimento alle partile di 
Coppa Italia di mercoledì scor¬ 
so, ha inflitto un'ammenda di 
centomila lire al Torino ed una 
di 50 mila al Foggia. Ha poi 
squalificato per una giornata 
D'Amato (Roma). In serie i B » 
ha squalificato per un giorna¬ 
ta Zanon (Catania), Caleffi (Li¬ 
vorno) ed Enzo (Manfova). 





rim*j 


■CACCE CONTROLLATE» 


Denunciate dai comunisti le 
responsabilità del governo 

Inopportunità della limitazione delle cacce primaverili — La 
Federcaccia favorevole a nuovi oneri per i cacciatori 


: VACANZE LIETE : 

• • 

VISERBA/RIMINI - HOTEL VA- VISEREELLA/RIMINI - FEN¬ 
ICO - Tel 33,51 fi - sul mare - SIONE COSTARICA - Dirc-ita- 

nuova (-ostruzione - confort - n.e-ntfc n.are - tranquilla - Ca- 

ascc-nrore - sa'a soggiorno - bar mure cr-n*senza servizi • bal- 

camt-re (on senza servizio e bai- coni Bassa 1500/1700 ■ Luglio 

coni vista mare - Ottimo trai- 22-//-2409 • Agosto 2600/2800 tolto 

tomento • Bassa stag. 1700/1900 compreso. Parcheggio - Gestio¬ 
tutto compire.-!. Interpolateci. ne proprietari. Ottima cucina 

RICCIONE PENSIONE COR- genuina. Telefono n. 33.553. 

TINA - Tel. 42 7.34 - Vicvna mare PENSIONE SERENA - CESE- 

moderna - tranquilla con tutti NATICO - Via De Amics, 9 - 

i confe-rt - cucina genuina - Bas- Tel. 82 461/SO 336 - A ICO m. dal 

sa ! f .‘/) - Alta interpellateci. mare - Cucina romagnola - pen- 

Ambier.te familiare - acqua cal- 'ior.e completa sriuer.o settembre 
da e frt'j-Ja nelle stanze. L. I LO - Luglio 2 409 - Agosto 

VILLAMARINA / CESENATICO ' ■ Ca ^ :re frarc ' Sconti 

PENSi'/NE S A NT A MARTINA - barr ' b:nl ' D:rcz -_P ro P r - 

Zona sùi.zom ■ nuova costru- RICCIONE - H(Jir.L KEGE.N - 

zinne, ottima cucina • Bassa J eb 42 733 - Vicino mare - in 

Lire 1.600-1. K'A ■ Telefono 86 079. zona tranquilla - cucina caro- 

Mivflwn mare PP\si(>\'v hnga ah.^.r.din.e. V.aggio 15^.9 

■ uro ? umsV ' T ro S1 !r (ìiuzno settembre 19/0 - Luglio 

«VH.LA PJ)b.\ » - Tel. 4 jo.i 6 - 2 .f/0 - Agosto 3 000 tutto com- 

Cenrtaie - c f ìte ''- ’ 5 V n, l ? r ,° preso. Autoparco coperto • Ca¬ 
tane camere docce WC - bn - £- ere . wc privaU e 

coni - ascensore - cucina eccel- t>a i cow . interpellateci. 

roUcrr.hre Z'//) -".AKa intS «'CCIOME - PENSIONE GIÀ- 
Ir*tee 2 v OLLCCi *i.3 Ff.. à. 1 - 1G0 

RÌM.NI - HOTEL AMSTERDAM ^ 2 

V \- ,Cl u 0 riìI ; ' n7 L • dal 

HOTr.L JL.sALi - Via Parisi- j 3 L 2 ->■) - rial 213 

r.O. vi - lei. -TJ ’ Nuovi - rr.(> a) 31 ,J. [ ? yq rf r ,-,^ r . cri 

■ivrrn - (cmrau ■ vicino mare - bìrr . h . r> , Direzione 'e gè- I 

tranquilli Camere con/senza c *- r -^ ....... i 

doccia - WC - telefono balcone .... , , 

- bar - pareheggio - cabina ma- -l^-. SDGG.JR..0 « viLLA 

re. Ottirr.o trattamento famil.a- Er-iTt. A ». y t2 Costa -.. te.e- 
re - Aprile,maggio !y» • Gn:- • on ? - Vicinissima mare. 

gno/'Ct. 17Oli - Alta 22CO/2ÓOO m.o .erra, accorgente, tranqu^’.a 

complessive. Camere con senza eiocc.a. v.C • 

CESENATICO - VALVERDE Ba^ro"'ì\o)V700 C Vro 

HOTEL COLORADO (tei. 35242) 2300-2700 tutto compreso. 

ro'corof" : ° i' f UfÌ ! K ' VISERBA DI RIMINI - PEN- 

F.ND 1 UQLAI.r. al favo.oro S IONE GLVLPINA • Tel. 33 510 

prezzo ri: L. 8^09 - Pensione moderni c - nfort - 

comp eri - Tre giorni - Pren> vlcir , S5Ìma ^ are . cucina 
“ e magnola familiare. Parcheggio. 

RIMINI - PENSIONE BRISTOL Maggio 14» - Giugno 1600 - Lu- 

Viale Hnms - Tel 23.803 - Vi- gùo 2i») - Agosto 2500 - Sctt. 1500 

cirro mare • cor.forts - parcheg- tutto compreso - cabine mare, 

pio. Bassa 1600 - Media 2COO • MISANO MARE - LOCALITÀ' 

Alta 2300 2 r »0 complessive - Di- BRASILE-FORLÌ' • PENSIO- 

rezmr.e Motta SE ESEDRA - vicina mare - 

RIVAZZURRA RIMINI - VILLA Balconi - Camere con e senza 

STELLINA - Tel. 30.914 • Via servizi acqua calda e fredda 

Galvani 25 - Vicina mare, giar- assicurata • tranquilla - Gui¬ 
dino - Cucina genuina • Au'o- grò Sett. 1500/1709 - Luglio 

parco - Bassa - settembre 1 .>X) - 2000/2200 - Agosto 2SX),27C , 0 

Luglio 2iV) - Agosto 2200 - Tutto tutto compreso. Sconti bambini. 

compreso. Parcheggio. 


Si è svolto a Roma, nel 
giorni scorsi, l'annuiie-fiito irim- 
vegno prninmsn dilli* Ifiiio- 
ni* ProvtiH'ic (l'Italia sul pn)- 
I>l*-ii»I** 11 *- (mivì* controllai*' 

In s*-<li‘ di (ircsi'iitazioiic cl 
t'iavaino augni iti rii*' eia esso 
uscisse qualche cosa eli sei io 
e concreto su questo proble¬ 
ma che ha sconvolto <eel a ra¬ 
gione) il moneto venatorio Ita¬ 
liano. ma purtroppo slamo al¬ 
le solite: un mare di parole, 
polemiche non sempre serene, 
posizioni Inconciliabili, dialo¬ 
ghi fra sordi. 

Alla presenza di poco piu di 
un terzo dei rappresentanti ve¬ 
natori delle prnvincie italiane, 
ha elehuitnto piuttosto Infeli¬ 
cemente il sottosegretario alla 
Agricoltura Coleselll con le 
st e>s«* frasi che sentiamo ri¬ 
petere regol a unente da anni 
da unti i sottosegretari pre¬ 
posi! al settore venatorio: che 
essi hanno dovuto accettare lo 
Incarico loro malgrado, ma che 
assicurano la piu grande at¬ 
tenzione e collaborazione ilei 
.Ministero alla soluzione elei 
problemi della caccili. Il sot¬ 
tosegretario ha smentito (ma 
ri a sua volta smentito dai 
fatti) che II Ministero faccia 
opera di rallentamento alla cor¬ 
retta applicazione della legge, 
ha scaricato sul Ministero del 
Tesoro la responsabilità della 
Insufficienza e del ritardo de¬ 
gli stanziamenti cel ha fatto, 
conto al solito, grandi promes¬ 
se prr l'avvenire. 

Ila svolto poi la sua rela¬ 
zione Il presidente della Com¬ 
missione agricoltura caccia e 
pesca deirùninne Provi ne ie di 
Italia, Manfredi- si ri trattato 
eli un discorso che ha preso 
lina certa consistenza nelle 
proposte che l’UI’I avanza per 
la regolamentazione delle cac¬ 
ce controllate a modifica del 
regolamento tipo ministeriale 
(tesserino unico nazionale, cac¬ 
cia alla migratoria, nessun ul¬ 
teriore gravame finanziario per 
i cacciatori) e che si è fatto 
Interessante Oliando II relatore 
ha parlato degli insostenibili 
sacrifici che le Amministrazio¬ 
ni Provinciali fanno per assi¬ 
curare il minimo Indispensa¬ 
bile nU'esplctamento del servi¬ 
zi venatori decentrati. Tali sa¬ 
crifici finanziari sono destinati 
ad aggravarsi con il regime di 
caccia controllata e sono vicini 
- rome ha detto 11 relatore — 
al limite di rottura 

Ma a questa alfcrmazlone 
non ri seguita con la dovuta 
energia la richiesta al governo 
(li sanare almeno parzialmente 
tale situazione destinando ai 
servizi della caccia una parte 
meno esigua degli abbondanti 
HO miliardi che pagano i cac¬ 
ciatori. Tale richiesta ri venuta 
invece con la dovuta forza, in 
sode di dibattito, dagli inter¬ 
venti del compagni Degli In¬ 
nocenti (presidente C.P.C. di 
Firenze) Hrandalesl (Bologna) 
e leun.ini (Terni): essi, dichia¬ 
randosi d'accordo 'un'opportu¬ 
nità della istituzione delle 
« cacce controllate » e parzial¬ 
mente d'accordo con la regola¬ 
mentazione di esse sulla base 
della relazione Manfredi, han¬ 
no pero messo in forte rilievo 
cerne sia indispensabile id In¬ 
dilazionabile il contributo fi¬ 
nanziario dello Stato. E’ assur¬ 
do chiedere altre tasse ai cac¬ 
ciatori proprio n.-l momento 
in cui si limita loro — per tri¬ 
ste necessità — l'attività ve¬ 
natoria. 

GII Interventi del tre presi¬ 
denti dei CPC del Sud (Napoli, 
Bari. Cosenza), si sono svilup¬ 
pati sulla inopportunità delia 
limitazione delle cacce prima¬ 
verili. storicamente tradizionali 
per il Mezzogiorno, anche per 
il valido motivo eh- i cac¬ 
ciatori del Sud — «.ve si ec¬ 
cettuino poche lepri — non 
hanno selvaggina stanziale. La 
prima nota stonata è venuta 
naturalmente da parte d :l r-p- 
pn.-sentar.te dell'Ente Produtto¬ 
ri Selvaggina (elegante peri¬ 
frasi per indicare ì riservi.-ti) 
e l i seconda, assai meno pre- 
v-dihile. è venuta da parte d-1 
rappri sentante della Federa¬ 
zione Italiana delia Caccia (il 
cui pr* sid-r.te non era serto 
invitato per i dtpl'ri vile di¬ 
menticanza >) il quale Igno¬ 
rando le responsabilità d-'.l , 
Stato, ha ribadito, ir. buona 
sostanza, il conretro che la 
caccia controllata i cacciatori 
se la debbono pagare di tasca 
loro. Hanno f.tto eco. sem¬ 
pre stonando, i rappresentanti 
di alcune provir.e.‘e lombarda 
<■ soprattutto quelli d i Vene¬ 
to. calati in mossa su F: er a 
It far prevalere nel Conve¬ 
gno li lo. a antidemocràtico .• 
ar.tis. cia’.c punto dt vista: i 
cacciatori paghino! 

Interventi interi sà.'.r.ti - po¬ 
lemici r.-i riguardi ri-ila r r.- 
forrttistic i Federcaccia sor. > 
stati quelli dei rappr.-sent i 
le Associazioni *, er.ator.e. .1 
compagno nrottorrt (Arci-cac¬ 
ca) e Migliorila (Libera cac¬ 
cia). Scotterà ha ribadito la 
necessità di una furt-* pres¬ 
sare della base dei cacciatori 
aff.r.c he lo Stato si decida a 
fare li suo dovere finanziàrio 
verro ;! settore della caccia e 
malto opp-ortunament-* h . r:pe- 
t ::-a il * no • dell'Arci-Carena 
al r:--rv-.'n.o erri qualsias; «: - 
«bitta, p. u o meno fasulla 
M:cl:crt-;;i. dichiarandosi d'ac¬ 
cordo mn ri«ti*u»*.--ne* de! e 
cacce controllate, ha ir.s.'t:’ > 
sulla r.ec'srità "dei rosser ro 
un! -* 1 » mari orna!» e «!«v!.a t:n:- 
farrr.rtà per tutto il t-rr;t rro 
r. .rionale, per quinto r.gua-ria 
l giorni consentir: al"«~*-rc.:: o 
v.r.at rio Ha parlato a neh-' in 
difesa dell'uccellagione il rap¬ 
presentante deli'ANL'U (Aa, - 
eiarione Nazionale Ucce'.!ator. 
eri UccelLr.àl) 

x In cauda venenum»' d*.p.a 
le conclusioni di Manfredi mcr. 
tutte accettabili, «peci? p-’r 
quanto (oncerr.e la caccia con¬ 
trollata in Zona Alpi) il com¬ 
pagno Brar.dalesi ha presentita 
i:n ord.r.e dpi Ri-rno che po¬ 
neva ch.arim.ente l'arcenta sul¬ 
la inopportunità di far grava¬ 
re ulteriormente Sui cacciatori 

(che già molta dir.no allo 
Stato) il peso delle maggiori 
necessità eccncmicho derivanti 
dal'.'app'.fcarl.or.e della caccia 
controllata 

I rappresentanti della Lom¬ 
bardia e soprattutto quelli del 
Veneto, capeggiati dal rappre¬ 
sentante della Federazione Ita¬ 
liana della Caccia (sembre¬ 
rebbe incredibile, ma è v«rro!) 
r.nn hnr.no voluto neanche di¬ 
scutere l'ordine del giorno 


Brandolcsi. «landò ad Intende¬ 
re che I cacciatori ardono dal 
desiderio di sostituirsi allo 
Stato nello sborsare quattrini 
per li caccia Che no pensano 
i cacciatori «Ielle sempre de¬ 
pressa.. . eononiic.unenle e ve¬ 
natariamente. zone «lei Sud? 

SI puh concludere che il 
Convegno (nel «iiinle ri tiene 
rieordare era rappresentato (io- 
co p(u (li un terzo dello pro¬ 
vinole italiane) ha messo in 
luec siilr.irgoiiiento una pr«‘- 
oeeupante confusione di idee. 
Non solo non c'ri stato accor¬ 
do su alcuno dei punti In 
discussione, ma sono, al con¬ 
trario, emerse posizioni gret¬ 


tamente provlnc!afist ; che e 
spesso antitetiche. 

Questo scoraggiante Piato di 
cose non fa che rendere pi 
vivi l'ultraventenna> - ttesa 
il< H'or(iinarnento reg oliale, fi¬ 
lli Rioni, che sapranno ceri - 
mente fare buon uro degl 
ampi poteri in materia di ca¬ 
ria conferiti loro (finta Costi¬ 
tuzione «Iella Repubblica po 
Iranno fi ire un contributo de¬ 
cisivo. In questo come .n ni¬ 
tri campi, ad un as: etto mo¬ 
derno e «1 mocratlco della col¬ 
lettività nazionale. 

Pietro Benedetti 
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Ami per la pesca alla troia: un argomento che anima te dispute 
tra pescatori. Oggi cercheremo di dire la nostra, senza darci la 
patente di infallibili. Gli ami a curva tonda dovrebbero, secondo 
noi, essere scartati, questi ami sono ottimi per l'Innesco di esche 
vegetali, ma non per l'Innesco di esche che devono essere presen¬ 
tate al pesce In posizione naturale, cioè c erette t, tipo cavallette, 
lombrichi e tutti gli Insetti in genere. Quindi fra ami dirli» a ami 
rènversè sono da preferire I secondi che permeffono, appunto, un 
migliore abbocco anche nel caso che avvenga di piallo. E Ira ami 
a gambo corto e ami a gambo lugo è preferibile usare I secondi 
perchè la loro lunghezza facilita, agendo come una leva, la pene¬ 
trazione nella bocca della troia. 

Inoltre pescando con lombrichi o Insetti In genere, l'amo a 
gambo lungo è senza dubbio da preferirsi a quello a gambo corto 
L'amo a gambo corto si deve usare pescando con le larve, a patio 
che fa sua punta sla rivolta leggermente verso la curva, come l'amo 
presidenl. Nella foto: una bella trota appena catturata. 
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Il Converna sulle • carré 
Controllile - tenutesi nei gior¬ 
ni «corsi a Ruma, con la 
partecipazione dezli ammini¬ 
stratori proslnclali preposti a! 
sett.-re senatorio, ha posto in 
esigenza il prec so orienta¬ 
mento del governo a fir pa¬ 
care al cacciatori, attraverso 
nuove esose tassazioni, da 
decidersi provincia prr pro¬ 
vincia. le spese per II ripo¬ 
polamento, la sorveglianza e 
l attuazione del regime di cac¬ 
cia controllata 

I/ARCl - Caccia la nuova 
associazione democratica del 
cacciatori, respinge decisa¬ 
mente tale orientamento rite¬ 
nendolo contrario agli inte¬ 
ressi dei cacciatori e alle 
stesse leggi in materia 

Lo Stato incassa annual¬ 
mente miliardi dalla caccia 
attraverso La taasa di conces¬ 
sione delle licenze e le or¬ 
mai famose « soprattasse • ed 
e pertanto compito fello Sta¬ 
to provvedere a creare lo tut¬ 
te le regioni le condizioni per 
cui 1 cacciatori possano eser¬ 
citare con profitto l'attività 
venatoria. 

I l • caccia controllata », 
come nuovo sistema, può es- 
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Cifri *riri«e»*CA resi* A 

condizione che senza ricono¬ 
sciuto fi salare n.tzujnzlr (ga¬ 
rantito dal!-- !*jgi in s!j->r ri 
della licenza d! caccia e nes¬ 
sun nuovo onere venga a gra¬ 
vare sui cacc «tori 
L'ARCI-Cace a inoltT- mette 
In evidenza, per quinto ri¬ 
guarda la • caccia cotj-rolla- 
ta ». che questa forma pu > 
avere rlsn'tatl p«'s'*‘si sol¬ 
tanto quando ssracno r*sVt 
I problemi della sorveg - . ai'* 
«corpo nazionale o re»'or.al-* 
dt guardie venatori») d*t r;- 
popolamen-o e del territorio 
(abolizione di tutte le riserve) 
L'ARCI-Caccta ritiene che 
su questi probl-ml fondartrn- 
«all per li Ubero e--erc'ti « rte'- 
La caccia si debbaa* pronur.- 
c'are tutte le asso ria z'in' ve¬ 
natorie. Invita la Federc-cc * 
a rivedere II suo l'fft a 
mento favorevole a nuos » 'as- 
saztont a carico del caccia¬ 
tori. ufficialmente espr*ss« 
dal dott. Fabrello. c si rivol¬ 
ge a tutti 1 cacciatori Iral'an’ 
per una lotta unitaria c^e 
dal bario Imponga soluzioni 
che rispondono al reali tn*e- 
ressi delta massa del «scala¬ 
tori. 
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PAG. io / echi e notizie 


Iniziati gli interrogatori in vista dello «Statuto dei lavoratori 


» 


Clamoroso articolo di un generale americano 


Le fabbriche caserme 


«la guerra al Vietnam è fatta 
per puro spirito aggressivo» 


Alla Commissione lavoro del Senato gli operai di Pozzuoli, 
documentano le intimidazioni e i ricatti negli stabilimenti 


Un quadro estremamente po¬ 
sante della situazione di illi 
berta esistente nelle fabbriche 
è emerso già dai primi inter¬ 
rogatori che ieri mattina la 
commissione Lavoro del Se¬ 
nato ha avuto con i rappre 
sentanti di quattro grandi a- 
ziende: Olivetti di Pozzuoli, 
FIAT di Torino, Pirelli Bi¬ 
cocca di Milano, Marzotto di 
Valdagno, avviando Vindapinc 
conoscitiva decisa in vista del¬ 
la elaborazione dello Statuto 
dei diritti dei lavoratori. Gli 
operai non hanno parlato, sta- 
vol'a, per interposta persona; 
sono venuti a fornire informa¬ 
zioni di prima mano, offrendo 
drammatici squarci della con¬ 
dizione operaia. 11 movimento, 
malgrado un clima che pernia¬ 
ne generalmente repressivo e 
autoritario, non è però affatto 
statico e talvolta il padrone è 
contrastato con successo. 

L’indagine, che è proseguita 
nel pomeriggio con l'interni 
gatorio dei dirigenti di azienda 
delle quattro fabbriche sopra 
menzionate, e si concluderà 
oggi con nuovi incontri con 
operai e padroni (Terni. Ital- 
sider di Taranto. Rinascente, 
Pertusola di Crotone, Pancal¬ 
di di Bologna) è stata incen¬ 
trata su due filoni fondamen¬ 
tali: l'accertamento della esi¬ 
stenza o meno di una tutela 
dei diritti individuali e di quel¬ 
li collettivi, politici e sinda¬ 
cali. nelle fabbriche, e la ri¬ 
cerca della esigenza di un in¬ 
tervento legislativo dello Stato, 
per realizzare il quale PCI, 
PSIUP e PSI hanno presentato 
disegni di legge al Senato, 
mentre il governo continua a 
fare promesse, die regolar¬ 
mente non mantiene perché le 
forze moderate al suo interno 
si si oppongono. 

L’indagine se aperta con lo 
interrogatorio dei delegati o- 
perai della Olivetti di Poz¬ 
zuoli: 

Ccruili (FIOM - CGIL). Mol¬ 
lo (FfM - CISL). Caso (UIL): 
Sono stati, a quanto ci è stato 
riferito, i più efficaci nella de¬ 
molizione del paternalismo ri¬ 
formistico dell’impresa « per¬ 
fetta e moderna ». 

Nella premessa, fatta a no¬ 
me di tutti, CERULLI ha di¬ 
chiarato che nell’azienda non si 
vieta « del tutto » la propagan¬ 
da « anche se non si favo¬ 
risce la propaganda politica. 
E' vietato, però, diffondere 
volantini, anche sindacali, al¬ 
l'interno. e i sorveglianti rife 
riscono ininterrottamente alla 
direzione le opinioni dei la¬ 
voratori », rimettendo in con¬ 
tinuazione rapporti scritti. Con 
la < nostra azione siamo riu 
sciti però a tenerli fuori dei 
reparti ». 

La sezione sindacale non ha 
cittadinanza nello stabilimento 
alle porte di Napoli, e le rap¬ 
presaglie, le intimidazioni, le 
discriminazioni sono all’ordine 
del giorno, e nell’ambito di 
queste sono frequentissimi gli 
spostamenti di reparto, spesso 
decisi a seguito di discussioni 
deìl’operaio con le guardie 
giurate (tutti ex agenti e ca¬ 
rabinieri). 

La commissione poi doman¬ 
da se esistono controlli audio 
e televisivi: Non ce n'è biso¬ 
gno da noi - riferisce la de¬ 
legazione —, perché il control¬ 
lo è oggettivo, dal momento 
che è legato alla « giostra * 
(cioè alla catena di montag¬ 
gio). Peraltro, lavoriamo in 
una vera e propria gabbia di 
vetro, per cui nelle giornate 
calde e assolate, rischiamo di 
impazzire. A volte la tempe¬ 
ratura all’intemo raggiunge i 
43 gradi. 

La libertà sindacale « è 
solo apparente. La Commissio¬ 
ne intera può chiamare o ri¬ 
cevere qualsiasi operaio, ma 
questi, poi. è sottoposto dalla 
direzione a interrogatori, tesi 
a conoscere i motivi del col¬ 
loquio con il rappresentante 
dell'organismo unitario di fab¬ 
brica... ». La C.I. può andare 
nei reparti, ma parla con i la¬ 
voratori solo in presenza dei 
capireparto. 

Guardie giurate 

Le assemblee dt 1 lavoratori, 
che si tengono a mensa du¬ 
rante il riposo di mezzogiorno. 
« sono circondate da guardie- 
giurate ». poste alle porte e 
dentro la sala; inoltre, in que¬ 
ste occasioni soltanto, com¬ 
paiono nella mensa il capo del 
personale, la sua segretaria 
che scrive in continuazione. 
Nelle assemblee non è possi¬ 
bile un vero dibattito. 

CASO (UIL): Anche le guar¬ 
die giurate scrivono. Si riferi¬ 
sce poi al padrone, e 1 « lavo 
ratori che eccedono » vengono 
poi spostati di reparto. Il pa¬ 
drone ha il suo piccolo SIFAR. 

Le domande dei senatori so 
no fitte, si accavallano, e dif¬ 
ficile è registrarle, dato che 
ad esse fanno seguito, tempo 
stive, le risposte. 

AIELLO (CISL): L’azx-nda 
controlla col suo medico (che 
ha poteri assoluti) le assenze 
per malattia. L’INAM è co¬ 
stretta a dire che un operaio 
è sano quando è malato. 

Domanda: Come agisce :! 
«irvi acato? 


OPERAIO: Il .sindacato non 
ha spazio nell'a/UMida. Può te¬ 
nervi le assemblee (unitarie), 
comunicandole tre giorni pri¬ 
ma alla direzione. 

CERULLI: Sui posti di la 
voro occorrono i delegati di 
reparto. 

Domanda: Vi sono premi an 
tiseiopero? 

CERULLI: No. Ma si con¬ 
cede ai crumiri la jxi-i.sibilità 
di ampio lavoro straordinario. 
E l'Ispettorato de) lavoro non 
interviene... 

Domanda: Si sono verifica 
ti licenziamenti per rappre 
soglia? 

CASO: Non ve ne sono stati 
per motivi politici o sindacali. 
Però numerosi lavoratori, con 
vuri mezzi, intimidatori, ven¬ 
gono costretti alle dimissioni. 
La legge sulla giusta causa è. 
peraltro, insudiciente a impe 
dire licenziamenti qualora il 
[ladrone lo voglia. 

Raccomandazioni 

Domanda: Come avvengono 
le assunzioni? 

CASO: L'Olivetti assume gli 
operai selezionandone 2 su 100 
clic* lo chiedono, c soltanto 
fra i giovani che hanno com¬ 
piuto 22 anni c die non abbia¬ 
no superato i 30. 

Un altro delegato precisa 
clic incidono a nelle ie « racco 
mondazioni dall’esterno ». 

AIELLO: Il collocamento de¬ 
ve essere gestito dai sinda¬ 
cati. così coinè l'istruzione 
professionale. 

Un capitolo a parte è riser¬ 
vato ai ritmi di lavoro, inso 
stenibili. 

CASO: Ogni ora c mezza di 
lavoro 10 minuti di riposo, non 
retribuiti. Se il lavoratore de¬ 
ve allontanarsi per suoi bi¬ 
sogni fisiologici, ci vuole il so¬ 
stituto. che viene pagato con 
il salario sottratto al primo. 
Quindi anche il bisogno fisio¬ 
logico costa! 

Domanda: In clic consisto¬ 
no le rappresaglie? 

CERULLI: In trasferimenti 
di reparto (ci sono i reparti 
punitivi), nella dcclnssificazio- 
ne e dequaliflcazione. giustifi¬ 
cati sempre con motivi di ca¬ 
rattere « tecnico ». 

Un’altra forma di pesante 
presenza padronale è nelle co¬ 
sidette istituzioni sociali. 


Le notizie sull’esodo all'este¬ 
ro dei capitali hanno momen¬ 
taneamente dirottato l’atten 
zio ne dal fenomeno opposto, 
ma connesso, dell’intervento 
straniero neH’economia italia¬ 
na. Una notizia come la ces¬ 
sione della Ceramica Scala di 
Pordenone (3 mila dipendenti) 
all’American Standard è pas¬ 
sata senza rilievo. Più atten¬ 
zione hanno ricevuto (ma non 
tanta) la creazione di filiali 
di fondi d'investimento e so 
cietà finanziarie. 

Una indagine dell'ISTAT. 
che giunge fino al 1967 e ri¬ 
guarda le sole aziende medio 
grandi, fa ora il punto della 
situazione. Su 457 imprese 
censite — 1 1*7 delle società 
per azioni. 58.1*0 del capita¬ 
le — quelle con partecipazio¬ 
ne straniera orarvi 223 Tale 
partecipazione, di 922 miliar¬ 
di su 3 621 miliardi di capita¬ 
le (25.5*7) era distribuita in 
maniera che 87 società erano 
a maggioranza assoluta di ca¬ 
pitale straniero (e 59 di esse 
di totale proprietà straniera). 

Per grandi comparti prò 
dottivi, la presenza di capita¬ 
le straniero compare più ac¬ 
centuata. nelle imprese cerni¬ 
te daU'lSTAT. nelle industrie 
alimentari (17,7*7) meccani¬ 
che. elettromeccaniche e dei 
mozzi di trasporto (25.1*7) la 
vorazione di minerali non me¬ 
talliferi (28*7). industrie chi¬ 
miche e affini (19.9*7). indu¬ 
strie della carta e cartotoc 
rnche (31.1 *7). gestioni immo¬ 
bili e commercio inclusi pro¬ 
dotti petroliferi (62.3*7) 

Due settori profondamente 
segnati dalla presenza del ca¬ 
pitalo straniere sono quelli 
della chimica e petrolifero. 
Nelle industrie chimiche e af 
fini, ma principalmente far¬ 
maceutiche. appartengono a 
stranieri 291.7 miliardi d : ca¬ 
pitale Nel settore onmpren 
dome i p-odoftj petroliferi il 
capitale straniero è di 209 9 
miliardi La presenza dell'En¬ 
te petrolifero di Stato nella 
ricerca, trasporto, raffinazio¬ 
ne e distribuzione dei p«v 
dotti petroliferi non ha an¬ 
cora affrancato il paese in 
que-to campo mentre nel set¬ 
tore farmaceutico la dipen- 


CKRULLI: Il gruppo rieioa- 
tivo aziendale è duetto dalla 
azienda, che stabilisce unila¬ 
teralmente come spendere i 
soldi, quali conferenze tene 
re... 11 tempo libero è control 
lato dall’azicndn e cosi il fon¬ 
do sociale interno, integrativo 
dell* INAM. I sindacati sono 
esclusi dalla assistenza socia 
le. Sono tutti istituti che deb 
borio essere diretti dalla C.I. 
e dai sindacati. 

COZZAR (ACM DO: Cosa 
vi attendete dalla legge? 

CASO: La legge è importali 
te. ed importante è che venga 
rispettata. 

AIELLO: Affermare in con 
creto i principi con la legge, 
e lasciare spazio alla libera 
contrattazione del sindacato. 
Importante è il metodo [ire 
scelto dalla commissione se¬ 
natoriale di sentire gli ope 
rai. I lavoratori si aspettano 
da voi ferma volontà politica 
e una buona logge che raf¬ 
forzi il loro potere. 

Per i lavoratori della FIAT 
sono presenti G i il r l a tid a 
(CISL). Inoliate (sindacato 
aziendale). Sabatini (UIL). Il 
contraddittorio coti loro offre 
la misura del regime padro 
naie, ohe net complesso tori 
nesc non appare essere cani 
binto. Il terrore — lo diciamo 
senza esagerazione — domina 
anche nel chiuso di un’aula 
parlamentare. Al punto che. 
nel corso del contraddittorio, 
il rappresentante della CISL 
chiede che la stenografa non 
raccolga a verbale talune di¬ 
chiarazioni. Un discorso a par 
te merita SABATINI, il quale 
ha reso dichiarazioni singo 
lari giustificative (non richie¬ 
ste) dell’operato della FIAT, 
contraddette peraltro da non' 
meno significative ammissioni 
(« Democrazia? Ma la massi¬ 
ma produttività impedisce la 
democrazia, perché non ci so¬ 
no più tempi morti »; « nei re 
parti girano guardie giurate »: 
i « premi » sono « unilaterali e 
incontrollabili »: «collocameli 
to privato», ccc.). 

I rappresentanti della FIAT, 
tuttavia, hanno chiesto la tu 
tela dei rappresentanti delle 
commissioni interne e ilei sin¬ 
dacati. perchè essi possano 
esercitare effettivamente le 
proprie funzioni, a cominciare 
dal divieto dei trasferimenti. 
GIURLANDA. in particolare, 
ha sostenuto la necessità dello 


denza dall'estero si và aggra¬ 
vando. 

La presenza diretta del ca¬ 
pitate straniero non dà tutta¬ 
via un’idea adeguata del prò 
cesso di internazionalizzazio¬ 
ne deH'economia che si verifi¬ 
ca in molti altri modi. La li 
bera circolazione dei capitali. 
consentendo ai gruppi finan¬ 
ziari di accorrere ovunque 
esistano possibilità di alti prò 
fitti garantiti da condizioni 
di subordinazione politica dei 
lavoratori, ha ormai creato 
una situazione nella quale 
questi gruppi operano indif¬ 
ferentemente sulla borsa di 
New York come in qualsiasi 
altro paese. Il capitale è mo¬ 
bile, in ventiquattro ore può 
spostarsi da una parto all'al¬ 
tra del pianeta mentre i la¬ 
voratori si spostano con len¬ 
tezza e difficoltà 

Di qui la possibilità, per i 
gruppi finanziari, di determi¬ 
nare coi loro stessi movimen¬ 
ti una «condizione politica»: 
una fuga di capitali può met¬ 
tere a terra da un momento 
all'altro l'economia di un 
paese: l’afflusso di capitali 
esteri può essere il * premio » 
di un colpi di stato o di una 
pilitioa di repressione con¬ 
servatrice. 

Per questo oggi duo sono i 
punti su cui i groppi finan¬ 
ziari insistono pnnnp-ilrm-n 

fa" l'zirmofu» «/vo/i fic eo 7 e 

in modo da estendere ad osmi 
paese le agevolazioni ed c-pn 
zioni godute oggi nei « pa¬ 
radisi fiscali » tipi Svizzera 
e laissrmburgo: la mificazio 
ne dello stesso diritto socie¬ 
tario (propasta di stango giu 
ridico unico por la * società 
europea ») T-o Federaz Vino 
bancaria europea ha chiesto, 
inoltre, di autorizzare gli stra¬ 
nieri a emettere e contrarre 
prestiti a medio e lungo ter 
mine in qualsiasi paese. In tal 
modo il risparmio familia r e 
passerebbe direttamente a di¬ 
spai izione dei groppi mono 
pollstici internazkarvali Ed è 
proprio su questo terreno che 
occorre, invece, una svolta 
nella politica degli investi¬ 
menti 

r. s. 


Statuto, che dovrà essere frut¬ 
to di « volontà » politica. Ci 
vuole pelò, ha aggiunto, an¬ 
che il sindacato neH'azienda, 
per gestire la legge, altrimen¬ 
ti questa resta fuori dei can¬ 
celli. 

Pur tra ammissioni e con¬ 
traddizioni. come dicevamo, il 
quadro emerso dalle dichiara- 
/.ioni dei delegali operai del¬ 
la FIAT è impressionante. Ec¬ 
colo in sintesi: 1) le assem¬ 
blee in fabbrica sono vietate 
in modo assoluto; 2) fuori 
si.mo materialmente impossibi¬ 
li. tenuto conto del numero de¬ 
gli operai (decine di mi¬ 
gliaia). della distanza delle 
case dalla fabbrica, del fatto 
elle - lo hanno detto a chiare 
lettere — gli operai quando 
escono sono in uno stato di se 
mincoscien/a (per i ritmi di 
lavoro). 

La C.I. può comunicare con 
i lavoratori sono neH'iiiterval- 
lo delle 12. ed a mezzo alto- 
parlanti. mentre i sindacati 
ixissono affìggere loro infor¬ 
ma/ioni e manifesti in piche 
bacheche, dislocate in punti 
impossibili. 

GHIRLANDA: La Commis¬ 
sione interna (fatta di [vichi 
uomini in rappirto alle esi¬ 
genze di uno stabilimento co 
me la Mirafiori) non riesce a 
tutelare gli operai. La CI c, 
cioè, fortemente condizionata 
e limitata nella sua attività 
e nella difesa dei lavoratori. 

Paternalismo 

Altre denunce (non nuove, è 
vero, ma che ristionavano ieri 
per la prima volta in Parla 
mento per bocca dei rappre¬ 
sentanti dei lavoratori): ogni 
provvedimento disciplinare è 
deciso unilateralmente e insin 
dacahilmente dalla direzione; 
l’operaio, da quando entra a 
quando esce, è obbligato a 
non muoversi dal suo lavoro 
e gli è impedito ogni contatto 
con i compagni (por control¬ 
lare che non vi siano < devia¬ 
zioni ». nei gabinetti e nelle 
adiacenze dei reparti stazio¬ 
nano in permanenza guardie 
giurate): il paternalismo si 
manifesta in morii diversi, e 
sono frequenti gli aumenti co¬ 
siddetti «al merito*, con il 
rigoroso controllo degli enti so¬ 
ciali. Anche nel regno di 
Agnelli il medico aziendale 
spesso diagnostica sulla base 
di ciò che vuole il cano offi¬ 
cina. L'ENPI non è comparso 
mai negli stabilimenti del com¬ 
plesso! 

GHIRLANDA: Occorre eli¬ 
minare i controlli (non ha [io¬ 
ni rispisto dirottamente alla 
domanda del comnagno Bram 
bilia, che gli chiedeva so le 
guardie giurate del monopolio 
sono 3 mila), e introdurre un 
nuovo sistema di ranporti in 
fabbrica. Ritiene la C.I. supe¬ 
rala: essa continua però ad 
esistere perchè in fabbrica 
non v’è alternativa, dato che 
le sezioni sindacali sono 
escluse. 

FF.RMARTELLO : Parlateci 
delle assunzioni... 

OPERAIO: Le assunzioni di 
mano d’opera sono fatte a 
mozzo di agenzie private, che 
effettuano i reclutamenti in 
Sicilia, in Sardegna c nel Mez¬ 
zogiorno... 

BRAMBILLA (PCI): E i 
repirti confino? 

OPERAIO: Come quello di 
una volta non ce ne sono; 
ma oggi, di fatto, ce ne sono 
molti, e i trasferimenti di at¬ 
tivisti sono numerosi. Inoltre, 
va detto che le elezioni delle 
commissioni interne non si 
svolgono in modo libero. 

Domanda: In che modo? 

OPERAIO: Con il fraziona¬ 
mento eccessivo dei seggi, 
collocati noi pressi degli uf¬ 
fici dei capireparto, i quali 
sanno per quale lista votano 
i loro dipendenti. 

Infine, altri due grossi pro¬ 
blemi sono stati sollevati: la 
critica situazione degli stu¬ 
denti oprai, sottoposti a ora¬ 
ri onerosissimi, anziché esse¬ 
re favoriti, e le innumerevoli 
dimissioni, dovute alla impos- 
sibilità per molti di scippa¬ 
tore gli inumani ritmi di la¬ 
voro loro imposti. 

Provocazioni 

Lini spirito diverso — trot¬ 
to anche delle recenti po>ime 
lotto — hanno portato nel con 
traddittono i rappresentanti 
della Pirelli: Basilico (CGIL). 
Prcqo tCISLl. Molinoti (UIL). 

Ha introdotto BASILICO. 
Nel complesso della Bicocca 
matita tuttora un regolamen 
to inumo, malgrado che la 
commi» «ione interna e ì sin¬ 
dacati lo abbiano ripetutameli 
te richiesto, o malgrado il 
contratto di lavoro lo preveda 
espressamente. Esiste solo 
un compirsi di norme azien¬ 
dali insufficienti e inaccetta¬ 
bili. elaborate e imposte a suo 
tempo dalla direzione. Ma lot¬ 
ta operaia, intanto, ha per¬ 
messo che le guardie fossero 
a'iontanate dai reparti ed al¬ 
leggerissero la loro azione di 
intimidazione e di spionaggio. 


L'altra faccia delle fughe di capitali 

In mani straniere 
87 grandi imprese 

Nuova fase della concentrazione internazionale 


Torino, Milano 
Olivetti, FIAT 

Determinate provocazioni con¬ 
tinuano, però, come il con¬ 
trollo discriminato degli ope¬ 
rai all’uscita. 

L’azienda mantiene nelle 
sue mani il controllo di ma¬ 
lattia, ma i lavoratori hanno 
imposto un mutamento anche 
in questo campi: in base ad 
un recente accordo la mutua 
aziendale cambierà gestione 
e passerà sotto una gestione 
paritetica. 

Schedari 

Basilico ha anche tlenun 
ciato il fatto che alla Pirelli, 
come alla FIAT e alla Oli¬ 
vetti, le sanzioni disciplinari 
sono prese dall’azienda senza 
consultare la commissione in¬ 
terna. 11 padrone, anzi, nelle 
sue angherie si serve di sche¬ 
dari risalenti anche a 30 ari 
ni fa. e una infrazione com¬ 
piuta dal momento deH’assun 
/ione ad oggi costituisce pre¬ 
cedente. L’oratore ha giusta¬ 
mente osservato che vi è in 
questo modo di agire una e 
vidente volontà intiniidatrice. 
psicologica e pratica sui la¬ 
voratori, anclic se va detto 
che, su questi scottanti prò 
biomi di libertà, ve una ri¬ 
presa di coscienza operaia. 
Lo dimostra l'adesione dichia¬ 
rata allo sciopero (che la di¬ 
rezione vorrebbe utilizzare a 


e Valdagno 
e Marzotto 


fini di pressione), la conquista 
recentissima, nonostante il di¬ 
vieto. delle assemblee in fah 
lirica. Anche alla Pirelli i 
membri della C.I. vanno nei 
reparti su autorizzazione del 
padrone e con il controllo dei 
« lacchè » dei padroni. 

Nel pmieriggio sono venuti 
i dirigenti delle aziende. Le 
società hanno inviato, in ge 
fiorale, i loro capi del perso 
naie, cioè coloro che in pri¬ 
ma persona sono responsabili 
della pjlitica di repressione e 
di illihertà nelle fabbriche. 
Naturalmente. per costoro, 
tutto, nelle aziende che ai 
mattino gli operai avevano 
pislo sotto accusa, va bene. 
Fra l’altro, l'avvocato GARI 
NO. capi del personale, e 
l'avvocato CIIIUSANO. capi 
delle relazioni esterne, della 
Fiat hanno sostenuto che. nel 
complesso torinese, le guar¬ 
die giurate sarebbero solo 
1200 (il compagno Brambilla 
in mattinata ne aveva indi¬ 
cate tremila): in ogni caso, 
è sempre un esercito al ser¬ 
vizio dei privati. 

Gli altri dirigenti interve¬ 
nuti sono l'avvocato VIGNO- 
LI e il dottor FERRERA del¬ 
la Olivetti, il dottor AGOSTI¬ 
NO. vice capo del personale 
della Pirelli e il dottor FAB- 
BRIS. capi del personale del¬ 
la Marzotto. 

Antonio Di Mauro 



WASHINGTON, 26. 

In un articolo apparso oggi sull'* Atlantic 
Monlhly », un generale del marine* accusa la 
classe militare americana di essersi lanciata 
nella guerra del Vietnam per puro « spirito ag¬ 
gressivo » e di rivalità fra i vari corpi delle 
forze armate. Il clamoroso articolo è firmalo 
dall'ex comandante dei marine* David M. Shoup, 
Afferma Shoup che i generali americani, nel 
1964, hanno abbandonato la loro riluttanza ad 
un pluriennale Impegno In conflitti In Asia e, 
presi da « spirilo aggressivo, a cominciare dal 
1965 i marine*, la marina, l'aviazione e l'eser¬ 


cito facevano a gara per aumentare i loro ef 
iettivi in quell'infelice paese che è il Vietnam ». 

tt generale Shoup, continua affermando che 
la marina e l'aviazione si impegnarono in una 
vera e propria * corsa ai bombardamenti » por 
colpire il Vietnam del Nord dopo il famoso « in 
ridente » del golfo del Tonchino verso la fine 
del 1964 (< incidente » che non avvenne mai, 
ma che fu inventato dagli americani che ava¬ 
vano bisogno di un pretesto per sostenere l'of¬ 
fensiva aerea contro la RDV). Shoup conclude 
chiedendosi se gli Stati Uniti non « siano di¬ 
ventali una nazione militarista e aggressiva ». 


programmare 
ogni bucato 
secondo il tipo 

di sporco 
e di tessuto? 





posso 
con Zoppas 


Grembiuli, tovaglie, biancheria. 
Poi le maglie e gli altri indumenti 
di lana. Nessun problema con la 
lavatrice Zoppas 580. Due manopole 
fanno scegliere la temperatura e il 
ter "da di lavaggio più adatti. 
Per un Ducato diverso secondo 
lo sporco e secondo il tessuto. 
La lavatrice Zoppas 580 ha un nuovo 
ciclo speciale, il ciclo pura lana 
vergine. Per lavare gli indumenti 
che portano il marchio pura lana 
vergine irrestringibile. Lavatrici Zoppas 
superautomatiche: tanti modelli 
a partire da lire 79.900. 

3oppas 
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Sempre più numerose le richieste di una nuova politica 


L’organo dei sindacati di Bonn 
per il riconoscimento della RDT 

Il giornale «Welt der Arbeit» fa propria la posizione espressa dalle organizzazio¬ 
ni socialdemocratiche dell'Assia e dello Schleswig-Holsiein e dal partito liberale 



SUD VIETNAM — Il campo base della IX Divisione americana di fanteria, situato a Dong 
Tarn, nel Delta del Mekong è stato sottoposto ieri notte dal FNL ad un bombardamento di 
mortai che è stato il più micidiale delle serie: si è trattato Infatti del quindicesimo attacco 
dall'Inizio dell'* offensiva di primavera », nel quadro della quale sono state attaccate ieri 
notte altre trenta basi americane. Un grosso deposito di munizioni è saltato in aria, alcune 
decine di edifici della base sono stati rasi al suolo, e tre elicotteri sono stati distrutti ed altri 
sei danneggiati gravemente. Nella foto: ufficiali americani osservano i rottami di un eli¬ 
cottero e i resti del deposito di munizioni, dopo l'attacco del FNL alla base di Dong Tarn 


Sulla proposta di trattative segrete per il conflitto vietnamita 


RDV e Fronte rispondono 
oggi a Nixon e a Van Thieu 


Il presidente di Saigon, costretto a riconoscere il FNL come interlocutore 
valido, pretende di porre condizioni sul futuro dei Paese - 11 problema 
centrale resta uno: sapere se è veramente mutato l’atteggiamento USA 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 26 

Le dichiarazioni quasi contem¬ 
poranee — e certamente concor¬ 
date — del Presidente america¬ 
no Nixon e di quello saigonese 
A an Thieu sulla necessità di 
aprire un c negoziato segreto ». 
a due o a quattro, e di prefe¬ 
renza a Parigi, con i rappreseli 
tanti del Fronte nazionale di li 
berazione. attribuiscono fin ri'o 
ra alla decima sessione plenaria 
della conferenza di Parigi, pre¬ 


vista per domattina, una impor¬ 
tanza eccezionale. 

Nixon ha detto che i soli e 
veri progressi realizzati a Pari¬ 
gi nelle sedute pubbliche sono 
stati il risultato di conversazioni 
e di trattative private: il che. in 
parte, è vero se ci si riferisce 
alla prima parte del negoziato 
parigino condotto dagli ameri¬ 
cani e dai nord vetnamiù e sfo 
ciato nella cessazione dei bom¬ 
bardamenti sul Vietnam del Nord 
e nell’allargamento della confe¬ 
renza da due a quattro delega- 


ili un messaggio al Congresso 


Preoccupazione di Nixon 
per l'economia degli USA 

Chiesto il prolungamento della validità della 
sovrattassa imposta da Lyndon Johnson — Rin¬ 
viato ogni ritiro di truppe dal Sud Vietnam 


WASHINGTON, 26 

Ti presidente Nixon ha chie¬ 
do oggi al Congresso di pro¬ 
lungare di almeno un anno la 
validità della sovrattassa sul 
reddito, nella misura del die¬ 
ci per cento, imposta da John¬ 
son per far fronte alle diffi¬ 
coltà connesse con la guerra 
rei Vietnam. Nixon ha an¬ 
che delineato una serie di mi¬ 
sure atte a contenere gli au¬ 
menti dei prezzi. 11 cui indi¬ 
ce e salito del 4.7 per cento 
negli ultimi dodici mesi. 

La richiesta e le misure, 
contenute in uno speciale mes¬ 
saggio. ritierrono la preoccupa- 
rione della nuova amministra¬ 
zione per lo stato dell’econo- 
m:a americana, tuttora sotto¬ 
posta ad una forte pressione 
inflazionistica. Ieri Nixson ave¬ 
va discusso con i capi dei 
gruppi parlamentàri repubbli¬ 
cani, Dirksen e Ford, i suoi 


Manifestazioni 
anti-americane 
c Madrid 
e a Valencia 

MADRID. 26 

Una cinquantina ri. giovani 
hanno attaccato lunedi sera la 
tede di parecchie imprese ame¬ 
ricane (General Electric. Min¬ 
nesota) c gli edifici dove abita 
ivi i membri delle forze aeree 
degli Stati Uniti. 1 manifestanti 
hanno Linciato bottiglie Molo¬ 
tov e hanno infranto alcune 
vetrine a sassate. 

\nchc a Valencia l’edificio 
della « General Electric » è ‘ta 
to attaccato ! giovani delle 
organizzazioni di ministra rivo 
luzionarie protestano contro i 
negoziati che si svolgono attua! 
mente a Washington in v usta del 
rinnovo dell accorrio militare sul 
le basi americane in Spagna. Il 
■orvizio di protezione del Tarn 
ba'c lata degli Stati Uniti a Ma¬ 
drid è stato ratforzato. 


orientamenti in materia che 
si riassumono nel manteni 
mento di un elevato tasso di 
sconto e di un equilibrio di 
bilancio. Ford ha dichiarato 
successivamente ai giornalisti 
che secondo i consiglieri eco¬ 
nomici. del presidente, il pae¬ 
se ha « raggiunto il segnale 
di guardia » delia inflazione 
e che quest’ultima deve esse¬ 
re assolutamente contenuta 

In un discorso pronunciato 
in occasione di un pranzo 
dell'associazione tra ì dirigen¬ 
ti radiofonici, Nixon na fra*- 
tanto rorto il silenzio mante¬ 
nuto dàlie fonti gu.c.iià.r.e 
sul Vietnam dopo ì colloqui 
di San Clemente riproponen¬ 
do il motivo delie * trattati¬ 
ve segrete » come arg.n-* alle 
preoccupazioni delia opinio¬ 
ne pubblica per una possibile 
escalation. 

<t Noi — ha detto Nixon — 
pensiamo di essere sulla buo¬ 
na strada, ma non faremo na¬ 
scere false speranze. Penso cne 
raggiungeremo il no sto oo- 
biettivo di pace, una pace che 
non durerà soltanto un anno 
o due ma si estenderà r.el 
futuro prevedibile e compren¬ 
derà la regione dei Pacifico 
e il mondo Intero». Nixon ha 
promesso che le forze america¬ 
ne saranno ridotte « non ap¬ 
pena ia stazione militare, 
quella diplomatica e l’adde¬ 
stramento delie truppe viet¬ 
namite (leggi: eollaòorazto- 

r.tste N d R i consentiranno 
di farlo » 

Sulle trattative segrete che 
a suo dire, potrebbero aprir¬ 
si Nixon non ha voluto dire 
nulla. « Non è una cosa — 
ha spiegato — che possa svol¬ 
gersi dentro il vaso di vetro 
trasparente dei pesci rossi 
con tanto di comunicati gior¬ 
nalieri Se si devono condur¬ 
re trattative private, noi non 
diremo niente su di esse in 
pubblico *. Nixon ha concluso 
affermando che « è d: impor¬ 
tanza vitale mantenere posi¬ 
zioni di forza fino a quando 
non cì convinceremo che una 
forte riduz.une del no-To im 
pegno può far maturare ia 
1 pace ». 


zaini. E' noto infatti che la trat¬ 
tativa vera e propria avvenne, 
tra maggio e settembre, nelle 
pause delle sedute plenarie e nel 
corso di contatti privati tra 
Harriman e Xuan Thuy e soprat¬ 
tutto tra Varice e il colonnello 
Ha Van Lau. 

Thieu. dal canto suo. avanzan¬ 
do Io stesso pnncip.o delle con 
v creazioni segrete tra il gover 
no di Saigon e il Fronte, uni 
versaziom aperte alla partecipa 
zinne degli Stati Uniti e della Re¬ 
pubblica democratica del Viet¬ 
nam. ha per la prima volta ri¬ 
conosciuto — come nota stamat¬ 
tina il * Figaro • - l’esistenza 
r de facto » del Fronte nazionale 
di liberazione 

.Ma le dichiarazioni di Th.eu 
hanno un loro rovesc.o. il pre*. 
dente saigonese ha prospettato 
la (wssibùità di r elezioni dento 
erotiche » nel Vietnam del Sud 
alle quali pttrebbero partecipa 
re i partigiani del Fronte a con 
dizione che il Fronte ates-o v«*n 
ga presentii.amente discuoilo e 
trasformato tn un partito « non 
comunista ». 

Tmeu, m altre paro’e. dopo 
a-.cr accettato piu con rasali:..! 
zlone che con g.oia l'importa/.» 
ne americana delie trattar -.e 
segrete, ha coluto pome alc.au 
sue condizioni su! futuro del pae¬ 
se esigendo lo scioglimi r.t» n -1 
Fronte prima delle eiezioni. p' - 
ma dei ritiro dc-.le truppe ani 
ncanc e prima della aboi.zioi.e 
del’e leggi che hanno .-.dotto nei 
la lileaalità il mos intento con : 
nista de. \ .etnain del Sud 

Questo detto — per colini a 
re nei ateisti limit. le propo-te 
amor cane e sai gene*. r.ma 

ne l'apertu'a fatta da N:\vi e 
da Th e i al F-onte ri. l.beraz.o 
ne. c.oè il -..x) r.coo-is-, mento 
< de facto » come forza coti 
battente e come f : merlo' /»-(■ 
’.al.d.i- al e e.entrai, tufi' .<• 

rt-Z'ft*- 

I deVza’.i delia R< p.-bblica de 
teocratica \ietnam.ta * del FNL 
noti hanno ancora n agno a 
'i .e-' i r apeu ,*a » -,-e-o- • r.i 

dal’.a -*amp.a ncc. iti* aie. or. 
ferriera tra/. come- 

ma oos= n: e - s.o’ta * rie' r« 
goz a*o Ma non mancheranno • : 
chic-dire le- n-cc ssar.e delue ma 
z.on: nel cor^o de.ia searta a: 
dorrsan. e d. u-tra'C la l.r-i 
posiz.one nella conferenza -ram¬ 
pa pre: .sta sjp.’.g cop». 

Ne. Iurta jt. 3 rt. ir*a-*o. r-.n 

s. esclude 1 .r.vres-e d--’.la p-o 
po-'a re atra alle ozv.ersaz.or. 
-i-iro ma ron s. marra r'c 
m.-’-'o d «czto’ .r.earc ri .e e.- 
mor* e-,--ai ali per la com 

p-en*.(w» ri que-to fitto nsa.o 
Pr .ma a t .tto cne .itc-.c.i-, * 

h.ini*» a » d.i/d J) 1.1 *u ' > » 

prom-ta d-»>a . oLYn- 1.2 z**“« 
rale de! F-o-.te e q ;-.ri coto 
ira oia con-»z nza. n -ere.-.- 
rio .-ogo ere ; e la propo-ta in 
'è non e da re=p.n r*-re. >1 prò 
b'em.i •' .T a tro I. p-ob’em-a e 
rii -.cccrt non tanto -e le ".va 
rive —zrete - ano n' : i.t 1: 
q :e le p .bblicbe q jar.'o d. ca 
pire in che cosa e effe - tu ami re-* 
m itato l'a’*egg.3rr«-n'o arrer. 
c.ano .Se- gli americani mante*) 
g.-no lo s-es-o .a veci vw-'U 
.ntrar.s.gente nelle t*a*t.at .e 
segrc-te. il r.sj’tato -a*a , m. 
co d. q jel’e pubV. thè 

F.’ •.eros.m.lmerte si q .e<a 

l.nea. d-*l tufo log'! che V 
de’cgez on: (iella RD\ e rie. 
Fronte re ac.rar...i d imam a *e 
proposte americane e « a. zone-, 
irsi Tenda ancora una voti -ri 
fatto che gli Stati l'n.t- debbono 
mod.fic.are non li terrea ma lo 
spirto della loro d.plorr.az.a 
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Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 26. 

« Il riconoscimento di un 
secondo Stato tedesco non è 
più da frenare, nemmeno quel¬ 
lo concernente il riconoscimeli 
to sulla base del diritto in¬ 
ternazionale* », ha scritto il 
giornale sindacale di Colonia, 
.Mondo del la loro (U'elt <icr 
Arbeit). Il jvriodicxi ha coni 
montato m questo iikkIo la ri 
chiesta venuta dalle org.m / 
za/.ioni socialdc*mocratiehe ini 
mte a congresso domenica ne! 
l’Assia del sud e nello Schlos 
wig Holstem. 

E' inutile girare al largo di 
tale problema tentando di ag 
girare l’ostacolo — aggiunge 
l'organo sindacale — [XTchè 
una rinuncia al riconoscimen¬ 
to della RDT significa una ri¬ 
nuncia * a una politica este¬ 
ra die porti a più stabili spon¬ 
de » la stessa Germania fede¬ 
rale. Queste prese di posi¬ 
zione di un organo sindacalo, 
oltre che essere l’espressione 
della posizione del gruppo di¬ 
rigente della centrale dei sin¬ 
dacati tedesco occidentali, vuol 
essere una risposta quanto 
meno implicita alla oosi/ione 
assunta da Brandt sulle deci¬ 
sioni dei due congressi social- 
democratici di domenica scor¬ 
sa, su cui la stampa tedesca 
di destra conduce una fìtta 
campagna. Proprio questa 
stampa pubblica questa mat¬ 
tina. con grande rilievo, la 
notizia che Brandt ha voluto 
« distanziarsi » da quelle ri¬ 
chieste. 

Tuttavia, questa necessità di 
stabilire nuovi rapporti fra i 
due Stati tedeschi è sempre al 
centro dell’attenzione. Oggi, 
ad esempio, l'agenzia tedesco 
occidentale DPA ha ripreso 
parte del commento apparso 
questa mattina suH’Umfò nell » 
rubrica di < Rassegna Inter¬ 
nazionale ». Anche il N’euzi 
Deutschland di questa setti¬ 
mana rileva che < molti te¬ 
deschi occidentali chiedono 
passi verso una sicurezza eu¬ 
ropea e verso quell'atmosfera 
in cui sarà possibile una nor 
malizzazione fra RDT e Ger¬ 
mania occidentale ». Non sfug¬ 
ge certo a nessuno che nella 
Germania occidentale sta ma¬ 
turando una situazione nuova, 
nonostante tutti gli sforzi della 
DC tedesca e di una parte del 
la socialdemocrazia per trat¬ 
tenere l’avanzata di ques’a 
nuova realtà europ a. L’ap 
pollo del Comitato politico (lei 
Patto di Varsavia lanciato da 
Bu:Lap.-'t ha dato un nuovo 
avvio al discorso p (litico per 
un rilancio di una intesa inter¬ 
nazionale e per un dialogo fra 
le parli. 

Nella stessa DC tedi scn si 
sfumo ora verificando fa’ti 
clic sono, alfintemo del paese, 
il contraccolpo della s-’ua/io 
ne intemazionale. La DC cerca 
di cautelarsi da tutte le no 
vita che possono nascere dalla 
accettazione della realtà in’er- 
nazionale. tentando di frap 
p irre un muro di forza a que> 
pir’itj e a quei movimenti che 
-oon propensi ad una politica 
p ii realistica e alla accetta- 
7 noe ch'ila «ituazonc compra 
di fatto. In questa manovra si 
distinguo in questi giorni. 
S’nusì, il suo partito c il suo 
g.oTiale bavarese- 

Adolfo Scalpelli 

Hugo Bianco 
deportato 
nella selva? 

j LIMA. 26 

Secondo voci che circolano 
j r.eiia capitai- peruviana, li ira - 
I rii r guemeliero Hugo Bianco e 
[ rriTi pricior.cn politi! ì T,ir» b 
tv ro [n-f • ~s.. rt . tra-fcTti Ctrl’. 

carcere rit ! Fr.»r.ton Un via di 
smantellarne r,*o in seg„,to allo 
scandalo esploso dopo fi mas-.a 
ero dei detenuti comuni l’estate 
sccir-a' r* I can po di cori.cn 
trarre r.*o di rii Sepa. nella s.q 
va tropicale, dove il clima p 
rr.al',-.rx> c limarrcr’o compie 
*««. c s. t •>io i! -.i, » n ti zz.i d. - m 
rr in caz eoe 1 a or- o con c i s 
criTctt ia ! f.n.h.. «ìc-l'a g i.ar- 
r z.c.-c \ 1-11 sepa ì pr.cior. ( ri 
non rm-,sono r.rovere la star" 
pa. ré ir.cc.nTarsi ceir, parerti 
e amici. 


Riabilitato 
in Cina 

Ten Tsiao Pin ? 

MOSC \ ;r 

e. r > — I-a 1 . :.-ra:\ r nata 

G.i; e\i età ;v r m rirma d. un ] 
(.oilabor.-Tiro cinese, un quadro • 
della situazione politica a re | 
chino in vista dt ! cor.crresso dei | 
Partito Fra l'a.tro si rifcn'^e ] 
che t Mao c-d il eruppo dei suoi 
cmq.ie fori» li -corvi r.corsi ad ; 
una manovra politica inasprita l 
ta hanno parzialmente ri.abih ! 
tato, dopo le rwpetiive autocri¬ 
tiche. 1 ex secretano cererale 
del porr to Ten T'iao P n e ma 
ser.e eh altre pcrsonah'.a a suo 
tempo rstrorr.eìse e dichiarate 
1 r.enviche ». ' 



NABLUS — Soldati Israeliani hanno fallo saltare ieri una abi¬ 
tazione araba dopo averne arrestalo gli abitanti per « sospet¬ 
to sabotaggio ». 


Atiacco aereo su un villaggio giordano 


18 civili arabi 
uccisi dalle 
bombe israeliane 

Gli Stati Uniti hanno accettato una conferen¬ 
za fra i Quattro Grandi sui Medio Oriente ed 
hanno proposto un « piano di pace » 
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Diuotto civili morti e 2") fo 
riti, fra cui dieci gravissimi: 
ecco il tragico bilancio di una 
nuova aggressione israeliana 
contro la Giordania Con il pre¬ 
testo di colpire una base di 
guerriglieri palestinesi presso la 
cittadina dt Es Salt. quattro 
aviogetti Israeliani hanno attac¬ 
cato il villaggio di Km Ikzin. 
esclusivamente abitato da ci¬ 
vili. circa 20 Km a nord ovest 
di Amman 

L’attacco è avvenuto alle 
14.30 e gli aera lutino impie¬ 
gato razzi e bombe al napalm. 
Oltre ni morti e ai feriti, i 
giordani lamentano la perdita 
di sei autocarri, un tassi ed 
un’auto del governo, e sei case 
demolite e bruci ite dalle e-p'o 
som e dii impilili 

l.'l’U ur-ioie- e st.oa i ori grave 
vile lo s*i re Ilosseio -i è 
recato si 1 [viTo |n-r dirigere il 
lavoro delle .squadre di soc¬ 
corso 

Sul ('.anale di Suez. Trattari 
to. la s-'uaz’one permane - estro 

m.ei.t n'( tesa . si rive i! gjor 
naie del t* ero » Abram ? Se 
tondo .nfurm iziom di fonte 
israeliana noi smentite dadi 
egiziani, i! [>>r!o. le raffinerie 
e i depo-it di Sue? sono ri¬ 
masti d.'tn.'ti o paralizzati in 
seguito a' ( ìnnorK-egiamonto di 
lunedi scorso che fu di * estro 
ma violenza» I danni avrei) 
biro provocasi fra l'altro l’ar¬ 
resto compito rie! flusso di pe 
trolin prò.*’ ('ite dal campo 
Morgan la c capai ità è di 
8 5 rnil on ri- 'nonoliate annue, 
pari a riv- *• rz- del fabbisogno 
eg.z. e.o 

Si torna in'an'o a parlare, 
ron insno n/a del mistero de! 
somrr.rrc Sii israeliano scorn 
[virso. Un i inana fa una 
rivista g.ordalia risse che la 
nave sotto-mi' n.i era stata ca» 
turata rlaci- f giziani Oggi, il 
Qi:o*idiar, i lia-m-e «Al (ìlari 
da s affa "ma (he la manna 
delia RAT bio-co l'unità israe 
liana sui b,r : > tiri Mediterra 
neo al largo di Mess.andna il 
22 ftbbrao ca.n d lancio rii 
txjmbe ri: n".•foori.f.T. e la co 
stnróe a rts-.in immobile pr-r 
due '('"tsv- f-nché tutti l 
marinai d/l 'ommc-rgibile ran 
ri roso a '.=s i a : 

I.'org.iM/zaz-.on»- rii resistenza 
egiziana «he ((imbatte nel Si- 
nai La r-so ''-'«a li bdanc.o del 
;e s ;e n”.v ,ti r*-zh ultimi tre 
ir.c-si' q laraota attacchi contro 
p.i*t .gì e *sra<"i’(. eor.ri«,*te f i 
aerina. ! - •. ‘ • rrov iar.«-, ro'.on 

r,r d. au'o'ir/zi f.’.i israelun. 
hanno par-o fra l'altro 7 carri 
arma" e '» uo-s-ini 

Nas-(r — s; apprende infine 
al C .aro — ,” 0 .m 'errò un ri 
scor-o dimani. ir.auCurr-r.do -ri 
cor.gri-s-u r. iz.on.Le dell U'mor*- 
srx-l.al-.'* t arabi 
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-«istanza!, r 'on rrxeduraii» 
ha :*> ;s>"a.«s.e. 

.Secondo tali fonti, il consenso 
an.aitano e stato comunicato 
prrsonairr.f :.te dall ambasciatore 
dt gli >:.*•! l'n'ti a.’l'ONU Charles 
Wt a ! amba sena:.,re «ov ilici 
Jacob Mahk. rd a quelli della 
Francia Birard e dell Inghilter 
ra (’ar.anen. 1 o=t avrebbe anche 
cor.sr cr.alo ai colli chi ur.a nota 
coment r.te ia proposta ameni a 


n.t per l'el.alxir.i/ione di un pia¬ 
no di pace nel Medio Oriente, 
da varare noli’,ambito (IcH'ONU. 

Indiscrezioni sul contenuto del 
la nota vino state pubblicati* 
oggi stesso dai giornali israe 
barn. Secondo tali miliscre/iom. 
il piano amerò ano prevederci) 
Ih- limitate modifiche di Trontie 
ra a vantaggio di Israele, non 
che la * riuninc.i7.ioiM* * di Ge¬ 
rusalemme sotto amministrazio 
ne israeliana con alcuno garaii 
za* alla Ge-rdama |x*r quanto 
riguarda i luoghi santi, ma enun 
(crebbe il prini ipio della inani 
inissibiiità. per Israele, di scori 
servare 1 frutti della vittoria 
militare e il diritto dei prò 
fughi palestinesi di tornare nei 
luoghi di origine, entro le fron 

lo re |sf.i( !• "i« 

Mi ogni inorili, il pi ir. ) arile 
rn ati-i i * tato p« r il rii* u ( nto 
re-[iml() • lll'tll» t'.lll ( I.’el «1)1 
or- «e « is'a-ri an « tèi li Mi i". 
in un discorso pronunciato alla 
oraversit«’i di (li rusnleinme. 


Podgorny 
in visita 
in Algeria 

\LGKHI 2*’. 

E’ .'riva'') oggi ad Mgtri ! 
l’r« -• 1 :« ! S*iv a t Sipr«:i«> 

deLt’R.NS N.k'ilai l’origornj 1 
qua (• co-np.r.i eia visita uff 
< I )’• «i -•'! .."il ri Yger- i 

A!i uciojio!"•) Rixlgorii. e st i*ii 
a i o’’i o’T« ( ! •• li! t‘rc-s:(i«'-e 
Bau • ri « a rie. iiici.li'l «tei 
sigilo (it M i Re. o' 1/ oli-*, rii. 
:r.« :• ì 1 1 "! (!•! ('.r.-ig'-o dii :n'-e 
s'r . di a .‘or ‘a cv.!i « n, 

! in. 


D.rettore 

Gl AM CARLO PAJETTA 

f’or. !.r--;tor: 

MAURIZIO FERRARA 
e SERGIO SEGRE 

D.ri-"ort ri5,'>i'db.ie 

Nicolino Pizzuto 
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Camera 

vo con In generazione che si 
sta formando: sa soltanto ri 
spondere alle istanze di rin- 
novumento, che possono an¬ 
che esprimersi in forme estre¬ 
miste e dissacranti, con le de¬ 
nunce e gli arresti, come è 
avvenuto ieri a Bologna e 
nel giorni scorsi in numero¬ 
se città d’Italia. Di fronte a 
questo non può non farsi 11 
confronto tra il trattamento 
riservato agli studenti e agli 
operai e quello che è stato 
fallo un’industriale Riva. 

Parlare di riforma — ha det¬ 
to Ingrao — non può signifi¬ 
care solo prevedere norme, ma 
occorrono norme che deter¬ 
minino il sorgere di nuove 
masse studentesche, di docen¬ 
ti che pensino in modo nuo 
vo, che siano orientati verso 
una ricerca collettiva e scien¬ 
tifica profondamente diversa e 
rinnovata rispetto a quella del 
passato. Occorre instaurare un 
rapporto diverso tra questa 
scuola, cosi mutata, e la so¬ 
cietà, con le lotte che si svol¬ 
gono nella società. Un sapere 
nuovo e un rapporto diverso 
tra docenti e discenti non pos¬ 
sono sorgere senza un contat¬ 
to diverso con il paese, con 
i problemi ohe stanno diven¬ 
tando così esplosivi. Sono 
quindi i soggetti della rifor¬ 
ma che debbono cambiare, e 
riformare la scuola vuol dire 
far crescere quest’» nuovo ma¬ 
teriale umano dentro quelle 
aule- questo significa che non 
ci può essere una linea di re 
pressione, ma di conquista e 
trasformazione di questp mas¬ 
se; e ancora che e folle pen¬ 
sare di poter isolare e com¬ 
battere le avanguardie che. 
anriie se con forme sbagliate 
e obbiettivi non sempre giu¬ 
sti, sono alla testa del movi¬ 
mento. 

Non solo non dobbiamo re 
primere queste avanguardie, 
ma abbiamo anzi bisogno di 
averlo con noi. di conquistar¬ 
le. se vogliamo essere forza po¬ 
litica decisiva che davvero in¬ 
tende 1 problemi di mutamen¬ 
to che si pongono alla socie¬ 
tà. Ecco perche Ja politica di 
repressione e follia ed è as¬ 
surdo pensare che problemi di 
questo genere siano affrontati 
dal ministro degli Interni, dal 
ministro della polizin. 

A questo punto il compagno 
Ingrao ha fatto norare all’ono¬ 
revole Andreotti che proprio 
l’attuale ordinamento degli stu¬ 
di universitari ha fatto perde¬ 
re molti anni e molte oppor 
(unità a quei figli di operai e 
contadini t cui interessi, secon¬ 
do le parole del capogruppo 
de. verrebbero difesi dagli in¬ 
terventi della polizia. E an¬ 
cora: quando La Malfa richia¬ 
ma l’esigenza di evirare Inuti¬ 
li sperperi, allora bisogna an¬ 
che ricordare quanto sperpe¬ 
ro di ricchezza e di intelligen 
7 .e abbia determinato l'attua¬ 
le struttura universitaria Per 
quanto riguarda la legge Lui 
gl Berlmguer-Rossanda — sul¬ 
la quale Andreotti aveva fat¬ 
to delle osservazioni cercan¬ 
ti» alibi per il governo — In- 
grao ha ricordato che essa fu 
elaborata e presentata nel 1965 
e. pur con i limili che tutti 
riconosciamo, essa era mol 
to avanzata per il momento 
in cui nacque e, tra l’altro, 
centrava proprio nel diparti 
mento la struttura portante 
della università nuova antici¬ 
pando in questo modo solu 
ziom che oggi tutti riconosco¬ 
no manire Era tanto avanza 

t.i quella legge, nel 1965, che 
essa fu ritenuta inaccettabile 
e maccoglihile dal governo e 
dalla maggioranza 

E' questo — ha chiesto In- 
grao — il tipo di discussione 
che vogliamo fare? Perché ri 
correre, da parte della mag¬ 
gioranza a simili espedienti'» 
Per oscurare la coscienza di 
questi problemi, ottenere una 
mistificazione delle rose e bloc¬ 
care un dibattito reale, impe¬ 
dendo una risposta che dob¬ 
biamo dare assieme? E’ infat¬ 
ti incontestabile — ha detto 
Ingrao toccando uno dei pun¬ 
ti al centro del dibattito — 
ch«- la maggioranza abbia il di 
r:”o di avere una sua com¬ 
pleta autonomia politica e 
programmatica, e sarebbe op¬ 
portuno, anzi, rhe su molti 
punti la maggioranza avesse 
almeno le idee chiare, sapes¬ 
se che cosa vuole Ma altret- 
"unto incontestabile e che la 
opposizione possa svolgere il 
s,m ruolo, rhe essa possa con- 
’rriniire alla formazione di 
una legisiazione moderna e 
a - , inzata, at’es.a ria tutto i! 
paese no nm scaturisce ria 
quali ne con-o-ssiono, nia da 
ut. d:r.Po che :1 sistema par 
I.tir.cn’are s"ìb’ì.'o nella Costi 
tuz.one gi'anpsce a tilt’] ) 
gruppi presenti nel Parlamen- 
*o D: ques*o. quindi, si *rat- 
•‘.a non tan'o riel rappor 
■*> maggioranza - opposizio 
ne. quanto di rispettare il ruo 
«() de! Parlamento nei suo com 
p.csso. ruolo cosptuzionalmen- 
*•* autonomo e sovrano rispet¬ 
ti a quello p-oprio delle ai 
•re grand: .struz:onì: i parti 
’. - i sindacati. 

(Vpre**o rapporto *ra rr.ag 
g or toz.i e opposi 7 .onr. o per 
meg..o dire H'iinos-urr-rr.*» 
de! ruolo del Par!.»men*o. si¬ 
gnifica n*.n sop.inui r-èinirare 
!p our ne-essane modifiche re¬ 
gi iamemaii, ma esercitare il 
d.rp’n d: iniziativa legislativa 
non <o!o rii!’.‘opposizione ma 
ano;.** de!!a maggioranza Que- 
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M p.u debole. 

I-a crisi non e venuta r.e! 
rappor’o tra maggioranza e 
opposizione — ha detto In- 
grao — ma nel lavoro, nella 
funzione del Pariamenm Que 
«to comr.orta un ir.debo!.men¬ 
to che coinvolge i partiti de! 
ì opposizione di sinistra e de! 
!a maggioranza No: sappiamo 
che tra i de e i soc.alisi; vi 
sono spinte che sarebbe in e- 
ressame por'are avanti, ma 

Vo 4» * ,0 TX 1 i»A A A(»e*s »X -» *4 • 

storte dalla concezione della 


vita parlamentare quale è sta¬ 
ta realizzata e imposta dai 
gruppi di maggioranza. Questo 
e l’aspetto più drammatico 
dell'attuale situazione, che si 
verifica in un momenro in 
cui 'I paese è ad una svolta 
cruciale. 

Non è In movimento soltan¬ 
to la scuola ma l’intera clas¬ 
se operaia: da queste lotte 
emerge chiaramente l’esigen- 
z.i di trovare una nuova e di¬ 
verga collocazione dentro la 
società. I lavoratori vogliono 
pesare e contare di più. Nasce 
da queste lotte una spinta ad 
un nuovo blocco di potere, 
ad un nuovo asserto della so¬ 
cietà. Ct troviamo veramente 
in uno di quel momenti cru¬ 
ciali della storia, come quelli 
che si verificarono alia fine 
del secolo scorso o nel primo 
dopoguerra, allorché non so¬ 
no più soltanto 1 partiti ad 
essere in movimento, ma so¬ 
no le forze sociali, la classe 
operaia, i movimenti popola¬ 
ri che cercano di cambiare la 
vecchia società e di modifica¬ 
re 1 rapporti di potere. Di 
fronte a questo la repressio¬ 
ne non solo è una follia, ma 
una tragedia perché va contro 
la storia. 

Del rcsVO — ha detto In- 
grao — non è questa situazio¬ 
ne che sta mettendo in crisi 
la DC? Non solo in rappor¬ 
to al processi che stanno avve¬ 
nendo nella Chiese, ma rispet¬ 
to al rapporto della stessa DC 
con la grande borghesia, ri¬ 
spetto alla sua collocazione di 
classe. E’ questa crisi che spie¬ 
ga ciò che è dietro fill’eplso- 
dio di Sullo, la presa di po¬ 
sizione di Moro, la liberaliz¬ 
zazione nelle ACLI, la nascita 
doll'ACPOL. 

Da questi stessi processi na¬ 
sce la crisi reale dell’unifica¬ 
zione socialista, che andava in 
senso opposto ni cammino de¬ 
aeri! avvenimenti e della sto¬ 
ria. La crisi del PSI ha toc 
rato un punto così acuto — 
dimostrato anche dalla signifi¬ 
cativa assenza dei socialisti 
da onesto dibattito p dalle con- 
eluslonl del Comitato centra¬ 
le — che Fon. De Martino f* 
arrivato a dlrp che il suo par- 
rito non riesce a definire una 
linea polìtica- per onesto non 
ha votato il documento al ter¬ 
mine del dibattito al CC. 

Tutto onesto Indica un se¬ 
rio travaglio, ma non spleen 
il silenzio del soeialistl e del¬ 
la sinistra de Tn questo di¬ 
battilo si é parlarti del gran¬ 
di problemi che veneono sem¬ 
pre mutati da at«">nl settori 
del PSI e della DC. si fc af¬ 
frontato il tema delle istitu¬ 
zioni: perché non avete par¬ 
lilo"» Schieratevi e pronuncia¬ 
tevi — ha detto Ingrao — 
assumete le vosrt-e responsa¬ 
bilità perché, altrimenti, ana¬ 
li che siano le vostre intenzio¬ 
ni sarete risucchiati nel si¬ 
stema di potere riorotpo che 
ha portato a ouesta profonda 
crisi delle Istituzioni C'f* una 
ureenza di scel’e e c’t? un pro¬ 
blema di tempi. 

Sceeliere — ha detro Ingrao 
concludendo — vuol dire an¬ 
che pronunciarsi rispetto a 
onesta formula e a onesto eo 
verno. Ci si dire sempre che 
non c'è ancora pronto uno 
srhiernmento nuovo. Questa 
nffermazione contiene una sua 
verità, ma dobbiamo esspre 
consapevoli della drammatici¬ 
tà e dei pericoli di una situa 
zionp in cui la vecchia nolitira 
si dimostra fallimentare - di 
fronte alla spinta che nasce 
rial parso c’f* bisogno rii una 
impostazione organica di un 
nuovo niorio di far avanzare 
il paese Sentiamo ouesta ca¬ 
renza e la drammaticità che 
ne deriva ma f* necessario che 
i socialisti e le forze cattoli¬ 
che si rendano conto che far 
nascere uno schieramento nuo¬ 
vo richiede primi dì Ditto 
rhe si cominci a diro che que 
sto eovemo non va p;ù Pren 
derido coscienza di questa 
realtà, e dichiarandolo, si fa 
crescere la si'lnzione nnlitj- 
cn. si spingono innanzi le co¬ 
se. si fa sentire a tutte le for¬ 
ze politiche che ormai biso¬ 
gna lavorare ad un nuovo edi 
fieio e costruire nuove istitu¬ 
zioni. facendo del Parlamento 
una rosa diversa, facendo cre¬ 
scere ed affermando l’unità 
sindacale, rhe è appunto il 
sorgere di un nuovo isti'utn 
Ques’i sono gli atti politici 
a cui noi possiamo lavorare, 
queste sono le tappe che ci 
stanno di fron’e e che nosco I 
no far maturare la crisi defi • 
mtiva e Li caduta di onesto 
governo p di questa coalizione 

II compagno 5L*>JNA. annun 
riandò :! vo*o contrario riel 
PSIUP. ha rilevarti che le ri- 
missioni d: Sullo hanno mes¬ 
so ancora piu in evidenza le 
con’raddiztoni della maggio¬ 
ranza. t dissensi di fondo che 
la travagliano e che nessun 
vo’o di fiduc : a é in grado di 
sanare E’ necesi:,ar;o che il 
grosso equivoco rappreseti'alo 
oggi dalla formula di centro- 
sinis’ra sj rompa so‘*o il pe 
so delle sue contndd zioni: a 
nups*n — ha de’*o Sartia — 
contribuirà in modo decisi¬ 
vo. come è awenu'o stnon 
la r:«oiuM tj.n'a ri»!’.-'* 

masse 

SILVESTRI, per : social:-*:, 
ha ar.nuor..i*o il •.oli o: Lei i 
c:a perche t corre sirehb-* -n 
errore minimizzare la porta’a 
delie dnv.-s on- d < dii. sa 
rebfce a;"r«***.an*o gra.v dram 
mitizzarle v dichiarazioni s:- 
srrli « ,r.o s\~,-f. Lr*e d.i 

ANDREOTTI ’d'i e COMPA 
GNA (pr )• ambed barin ) 
lungamer.v ass.curarti cr.e sa 
ra falba ur.i * 'orargli*--'. » r 
farmi ur.iv-*r-.*ar:a prima 
r.a ripe* :*o cr.e 13 p-a'.iz.a :r. 

. _ , * - t's-I . 

f • • »t ..r v». 

re* pionl.co A fa-, ir* del gi¬ 
temi s: e prar.ur.r.ato anche 
; c,n SCALFARI « P-: > cr.e a.e- 
-,a cord.z.-/nato -a» voto 

.ad i.n esplicito c.n.ar.mer.*» d: 
Rumor s ille d:cr..araz:*jr.. d. 

S ilio, har.r. a annunciavi vo* a 
cor.*rar:o l’or. MATTALIA (per 
gl: tr.d.pendenti d. -.nistra e 
: sici.alis': autor.om. >. ’. onore- 
xn.e MALAGODI i PI: ) e lè-r.o- 
revole ALMIRANTE <M-:>. 

• • • 

Nei pomeriggio d: ieri il d: 
battito sul rimpasto ministe¬ 
riale. provocato dalle dimis¬ 
sioni di Sullo, si e spostarti 
al Sena*» Agli interventi dei 
rnppres*-r.mn'i rii in»! > grup¬ 
pi ha replicato Rumor con 
una breve dichiarazione 

Proprio a Palazzo Madama 
c'era sta*» un antefatto rile¬ 
vante delle dimissioni di Su! 
io l’approvazione di un ordì- 

r*C 2.". k-omiÙ — imi i JlMPTl* 

sione dei comunisti — dove si 


affermava la necessità che la 
elaborazione delia riforma 
universitaria fosse aperta allo 
apporto di tutte le componen¬ 
ti del mondo universitario e 
del diversi settori del Parla¬ 
mento. Era urm affermazione 

— come ha detto il compagno 
Perna — che sconfessava il 
metodo dei vertici chiusi del¬ 
la maggioranza e riconosrev.i 
il ruolo del Parlamento, ripro¬ 
ponendo in concreto il prò 
blema politico del rapporto 
tra maggioranza e opposizio 
ne. 

Fu quell’ordine del giorno 
che diede a La Malfa lo spun¬ 
to per chiedere una « verifi¬ 
ca » del centro-sinistra che 
sancisse la nuova sterzata 
conservatrice già espressa 
dall’accentuata repressione 
poliziesca. Le dimissioni e la 
sostituzione di Sullo hanno 
clamorosamente scoperto il 
senso di questo processo poli 
tlco. 

Nel dibattito di ieri il re¬ 
pubblicano Cifartrili. brinata 
rio di quell’ordine dei giorno, 
ha fatto una penosa mai eia di 
allineamento con La Malfa, 
dicendo addirittura die già in 
passato aveva espresso un dis 
senso con Sullo sul problema 
dei rapporti maggioranza op¬ 
posizione. Anche Pieraccini 
(PSI). altro firmatario del 

1 o d g. ha operato una sinlo 
matica correzione [Tarlando 
dei « punti qualificanti » ai 
quali la maggioranza non può 
rinunciare. 

Il compagno Perna. in un 
duro attacco al governo, si e 
nchi»mato a questi interven¬ 
ti per mettere in evidenza co¬ 
me il caso Sullo e lo sbocco 
dato a questa crisi siano li 
segno di una ulteriore involu¬ 
zione conservatrice del centro¬ 
sinistra. La pressione della 
destro, interna ed esterna al¬ 
la coalizione, accompagnata 
da un grande battage di stam¬ 
pa, segna un punto in attivo. 
Non è solo Sullo che e co¬ 
stretto ad andarsene. Ma ve¬ 
diamo Cifarelh e Picraceini 
fare marcia indietro. Ed è un 
processo che non avviene so¬ 
lo sul fronte della scuola. An¬ 
che lo Statuto dei lavoratori 
non riesce a varcare la soglia 
del Consiglio dei ministri. 
Questo accade mentre la re¬ 
pressione poliziesca viene e- 
stesa, si moltiplicano i casi di 
inquisizione contro operai e 
studenti da parte delle que¬ 
sture, qualcuno vicino a certi 
servizi penetra nella sede del 
giornale che si richiama al 
vicepresidente del Consiglio 
De Martino. 

Finora avete steso una cor¬ 
tina di silenzi» sull'eccidio di 
Avola, vi rifiutate di fare giu¬ 
stizia, lasciate al suo posto 
quel prefetto di Siracusa che 
ordinò «t costi quel che costi » 
lo sgombero della strada dove 
furano assassinati i braccian¬ 
ti. State attenti — ha detto 
Perna — vi spingete su una 
strada pericolosa. Tenete pre¬ 
sente che non è in gioco solo 
un corretto rapporto coll'oppo¬ 
sizione ma con le grandi mas¬ 
se popolari, con tutte le forze 
rinnovatrici che premono nel 
nostro paese. All'unita di tutto 
queste forze, non a presunti 
inserimenti, noi lavoriamo 
porche dall’opposizione netta 
a questa coalizione nasca una 
alternativa politica che per 
metta il superamento della 
grave crisi attuale. 

Pakistan 

'' .t/i.iV *. lui annun*,.at> aia 
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tilt* contro co!o"o che de'* .1 
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moti di piazza. Ha decretato ! 1 
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tosi ». mentre le persone che 
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prepara uomini, energia ed attrezzatura per il mondo di oggi e di domani 


Anche nel 1968 il Gruppo ENI ha lavorato per II futuro e non soltanto 
per I risultati immediati, che pure sono stati eccellenti. Ha lavorato 
cioè per consolidare le basi dello sviluppo del paese: per la prepara¬ 
zione degli uomini, l’approvvigionamento di fonti di energia e la crea¬ 
zione delle attrez 2 ature. Nel 1968 sono stati addestrati e qualificati 
4.000 lavoratori, provenienti In gran parte dalle regioni meridionali. 
Le ricerche petrolifere si sono estese a 15 paesi; ad esse si sono 
aggiunte la ricerca dell'uranio In Africa e in America e le prime produ¬ 
zioni di combustibili nucleari. Le riserve italiane di metano — pari a 160 
miliardi di metri cubi — non sono mai state cosi rilevanti e garantisco¬ 
no i rifornimenti per molti anni. La rete dei metanodotti si sviluppa 
per 6.800 chilometri e raggiunge ogni giorno nuove industrie e nuovi 
centri abitati. L'acquisto di una importante partecipazione nella Monte- 
catini-Edison dà al Gruppo ENI la possibilità d'influire decisamente sulla 
strutturazione dell'industria chimica, settore di base dello sviluppo 
economico nazionale. 

Nel 1968 le società del Gruppo ENI hanno venduto beni e servizi per 
1.244 miliardi, e cioè 132 miliardi In più che nel 1967. 

Al netto delle imposte indirette (che colpiscono principalmente la ben¬ 
zina ed ii metano) il fatturato complessivo è stato di 903 miliardi, con 
un incremento dell'11,5%. 

L'occupazione è aumentata di 900 persone; alla fine del 1968 I lavoratori 
del Gruppo erano già 60.000.11 costo del lavoro è stato di 183 miliardi, 
con un aumento del 10,4%. 11 costo medio per occupato, comprensivo 
di tutti gli oneri, ò stato di 3 milioni di lire, con un aumento del 5%. 
Ogni lavoratore ha avuto a disposizione macchine ed attrezzature per 


35 milioni, con un aumento dell’8% rispetto al 1967: Il fatturato per 
addetto è ammontato a 21 milioni al lordo delle Imposte indirette 
(+6,7%) ed a 15 milioni al netto (+6,4%). 

Nel 1968 il Gruppo ENI ha Investito in macchinar], attrezzature ed 
impianti 257 miliardi di lire, con un aumento dei 29,7%. Gli investi¬ 
menti complessivi sono così saliti a 2.127 miliardi. 

Le quote del Fondo di Dotazione già versate ammontavano alla fine 
del 1968 a 347 miliardi. Esse hanno accresciuto largamente I mezzi 
propri del Gruppo, che coprono il 24% delle immobilizzazioni tecniche. 
L’esposizione finanziarla è diminuita di 26 miliardi. 

Nel 1968 la ricerca mineraria del Gruppo si è svolta con successo: 
nella piattaforma continentale adriatica sono stati scoperti nell’anno 
56 miliardi di me di gas naturale. Le vendite di gas naturale sono salite 
a 10,3 miliardi, con un incremento del 15,5%, e sono aumentate con 
particolare rapidità nelle regioni meridionali del nostro paese, che 
hanno assorbito il 32% del totale. Ail’estero è in pieno svolgimento 
una intensa campagna di ricerca che interessa una estensione com¬ 
plessiva di oltre mezzo milione di kmq. Le consociate dell'AGiP hanno 
prodotto 5,4 milioni di t dì greggio, con un aumento del 4,5% rispetto 
all’anno precedente, nonostante la sospensione delle produzioni nei 
campi dei Sinai e della Nigeria. L'ENl ha dato inizio a ricerche di 
uranio in Kenìa, In Somalia e negli Stati Uniti. Le raffinerie che fanno 
capo al Gruppo, 6 in Italia e 6 all’estero, hanno trattato in complesso 
23,7 miliardi di t, con un aumento del 12,3%. Le vendite di benzina 
sono aumentate In Italia del 12,4%, ad un tasso superiore a quello 
del consumi nazionali (+10,8%). All'estero, dove le consociate dei- 


l'AGIP operano In 24 paesi, le vendite di prodotti petroliferi sono 
aumentate in complesso del 21%. 

Tutte Io principali produzioni chimiche hanno segnato un andamento 
positivo; in particolare le consociale chimiche del Gruppo hanno pro¬ 
dotto 153.000 t di materie plastiche e di resine sintetiche, 112.000 t 
di gomme^sintetiche e 374.000 t di fertilizzanti (in contenuto di azoto). 
E* in corso la realizzazione di un impianto per ia fabbricazione di ele¬ 
menti dì combustibile ad uranio naturale metallico che entrerà in pro¬ 
duzione nel 1969. 

Tra le commesse acquisite nel 1968 dalla SNAM PROGETTI vanno 
ricordate una grande raffineria nelle Bahamas e 4 impianti per la pro¬ 
duzione di urea, secondo un processo originale della SNAM PROGETTI. 
La NUOVO PIGNONE ha continuato con successo le produzioni di com¬ 
pressori, pompe e turbine a gas; un forte aumento (18%) si è avuto 
nella produzione di valvole del PIGNONE SUD. Malgrado la persistente 
debolezza della domanda interna, fa produzione della LANEROSSi è 
risultata superiore del 5% a quella del 1967; le vendite del Gruppo 
tessile deH'ENl sono aumentate del 9%. 
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BILANCIO CONSOLIDATO DEL GRUPPO ENI PER IL 1968 


STATO PATRIMONIALE 


ATTIVO 

miliardi 

variazioni rispetto 

PASSIVO 

miliardi 

variazioni rispetto 


di lire 

al 1967 


di lira 

a! 1967 



(miliardi di lire) 



(miliardi di lira) 

Immobilizzazioni tecniche 

2.122,9 

+ 252.7 

Fondo di dotazione versato 



Anticipi a fornitori per 



e riserve ENI 

374,1 

+ 156,9 



Utile del periodo di compe¬ 


Immobilizzazioni tecniche 

3,7 

— 0.1 

tenza dell’ENl 

Patrimonio netto di 

3,9 

+ 0,3 

Oneri da ammortizzare 

60,8 

— 1.5 

competenza dell’ENI 

378,0 

+ 157,2 

Partecipazioni non consolidate 

63,8 

+ 25,4 

Capitali e riserve di compe¬ 
tenza di terzi 

124,3 

+ 6,9 

Totale degli Immobilizzi 

2.251,2 

+ 276,5 

Utile del periodo di compe¬ 
tenza di terzi 

8,5 

* 

+ 0,5 




Totale interessenze di terzi 

132,8 

+ 7,4 

Rimanenze di materie e merci 

173,7 

+ 4,5 

Totale mezzi propri 

510,8 

+ 164,6 

Disponibilità liquido 

79,0 

+ 10,4 

Fondi di ammortamento 

Altri accantonamenti 

924,2 

108,0 

+ 136,5 - 
+ 7,1 

Titoli a reddito ffsso 

7.3 

— 10,3 

Mutui 

Banche 

320,0 

146,9 

— 22,5 
+ 2.1 

Crediti od altre partito attive 

497,8 

+ 42,1 

Obbligazioni 

591,0 

— 5.7 

Debiti ed altre partite passivo 

408,1 

+ 41,1 

TOTALE ATTIVO 

3.009,0 

+ 323,2 

TOTALE PASSIVO 

3.009,0 

+ 323,2 


CONTO ECONOMICO 


COSTI 

miliardi 
di lira 

variazioni rispetto 
al 1967 

(miliardi di lire) 

RICAVI 

miliardi 
di lire 

variazioni rispetta 
ai 1967 

(miliardi di lire) 

Acquisto beni e servizi 

762,4 


99,2 

Vendite di beni e servizi 

1.243,6 

+ 131,5 

Retribuzioni del lavoro 

182,6 

+ 

17,2 

Proventi finanziari 

17,0 

+ 0,8 

Interessi passivi 

69,8 

— 

3,8 

Ricavi diversi 

39.3 

— 11,9 

Ammortamenti di esercizio 

153,3 

+ 

23,0 




imposte indiretto 

341,1 

+ 

38,3 

Incremento netto, di compe- 

- 


Imposto diretto 

18,9 


— 

tenza dell’esercizio, delle 


Speso prospezione sismica 

Risultato netto di competenza 

2,5 

+ 

1.8 

consistenze: 



dell’ENi 

3.9 

+ 

0,3 

Immobilizzazioni tccnicho 

238,4 

+ 54,1 

Utili relativi a terzi azionisti 

8,5 

+ 

0,5 

Materie © mere! 

4.7 

+ 2,0 

TOTALE COSTI 

1.543,0 

+ 176,5 

TOTALE RICAVI 

1.543,0 

+ 176,5 
















